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STORIA 

NATURALE. 

✓ * 

DESCRIZIONE 

» 

DEL GABINETTO DEL RE, 

Rima cT accignermi a far quella 
defcrizione , ho creduto non elfer 
fuori di propofito il parlare dell’ 
ordine generale e della locale di- 
firibuzione de’ pezzi di Storia Na- 
turale , che compongono- il Gabinetto def 
Re : ho creduto altresì di dover riferire ai^ 
cune oflervazioni fopra i Gabinetti* in gene- 
rale e • fpiegare i mezzi , che fono* i pii* 
convenevoli per efporre e per con iervare le* 
cole , che vi fi contengono . La villa con- 
tinua degli oggetti, che la Storia Naturale com- 
prende , può più d’ ogn’ altra cofa contribuire* 
all’ avanzamento di effa: tali oggetti ci fanno» 
certamente più forti e più vere- impreffionS 
che le defcrizioni più efatte e le più perfette 
figure . Le raccolte che* in 1 quefio genere fii 
fanno non folo a Parigi, ma .anche nelle 
provincia del Regno , fon prove realr dell 
gufto , che in quello fecolo nella Francia fi è 
lparfo> per la Storia Naturale ,, e* fi> può die> 

A z 



4 Storia Naturale . 

durne un favorevole augurio pe’ piti felici prò* 
grcrtì di quella Scienza ne’ tempi avvenire. 

Nell’ ordinare un Gabinetto di Storia Na- 
turale elfcr vi dfcbbe una cert’ arte , e fa 
mertieri d’ una continua cura , e d 1 una fpe- 
cie d* indurtria per metterlo in afletto , e per 
ben confervarlo. Io, che ho già pafTati otto 
anni nel Gabinetto del Re intorno a quello 
genere d' occupazione , defidero che la fati- 
ca , che vi ho impiegata , pofla eflere di 
qualche vantaggio a coloro, che fanno rac- 
colte di Storia Naturale . Farò loro parte 
de 1 mezzi , che meglio mi riuscirono , sì per 
confervare i diverfi pezzi ciafcuno fecondo la 
fua natura , come per ordinarli gli uni co- 
gli altri , e per efporli vantaggiofamente agli 
occhi altrui. Io mi fo a Sperare che le mie 
oflervazioni potranno almeno Servire a quel- 
li , che convinceranno a intrattenerli intorno 
agli lleflì oggetti , coficchè non faranno co- 
ftretti a far que’ tentativi , eh’ io fteflò non 
avrei fatti , Se alcuno mi averte indicati i 
mezzi per giugnere al mio fine. 

Il Gabinetto dei Re , Sebben ricchirtìmo 
e comporto di abbondanti raccolte d’ ogni ge- 
nere, potrebb* eflere tuttavia accresciuto, poi- 
ché il numero delle produzioni della Natura 
è Senza fine , e richiedefi molto tempo per 
ridurre uno ftabilimento Affatto al Suo punto , 
di perfezione . Uno de’ mezzi migliori per 
renderlo compiuto è quello di raccogliere di- 
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Deferitone dei Gabinetto 5 

ligentemente gli avanzi delle particolari rac- 
colte , allorch’ è giunto il momento delia 
loro difperfione: così tutti quelli, che s’im- 
piegano in tali ricerche concorrono a formare 
un tutto generale , il cui pubblico depofito 
può riguardarli come il centro . A coloro ' 
adunque , che fanno tali raccolte , convien 
procurare -tu tt’ i lumi , e tutte le facilità pof- 
libili \ eglino contribuiicono tutti col loro 
buon gufto , colle loro cognizioni , e colle 
loro ricerche all’ avanzamento della Storia 
Naturale , e alla perfezione del Gabinetto 
del Re . Quelli motivi m’ hanno determi- 
nato a render conto e a deferivere l’ interior 
lavoro di quello Gabinetto ; per non far però 
una troppo lunga digrelfione , rimetto a cia- 
fcun articolo particolare delle deferizioni la 
fpiegazione de’ mezzi , che fi fono impiegati 
per confervare i pezzi di diverti generi : io 
qui mi rillringo ad alcune oflervazioni , che 
hanno rapporto al totale d’ un Gabinetto di 
Storia Naturale • 

La dillribuzione piò acconcia per lo Au- 
dio di quella feienza farebbe l’ordine meto- 
dico , che divide le cofe , eh’ elfa compren- 
de , in dalli, in generi, ed in ifpecie: così 
f*li animali , i vegetabili, e i minerali fa- 
rebbero efattamente feparati gli uni dagli 
altri , e ciafcun regno avrebbe la fua Uma- 
zione a parte. Sulìifterebbe lo Hello ordine 
era i generi e le fpecie , fi collocherebbero 
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6 Storta Naturale . 

gP individui d’uria medefima fpecie gli uni 
apprelfo gli altri , fenza mai poterli allon- 
tanare , fi vedrebbero le fpecie ne’ loro ge- 
neri , ed i generi nelle loro dalli . Tale è 
la diitribuzione indicata da’ principi , che fi 
fono immaginati per facilitare lo ftudio della 
Storia Naturale, tale è l’ordine, che fo!o 
può effettuarli : il tutto in fatti vi riefce in- 
flruttivo, ad ogni colpo d’occhio non fola- 
mente s’ acquila una reale cognizione dell’ 
oggetto , che fi confiderà , ma vi fi feoprono 
eziandio le relazioni, ch’efTo pub avere con 
quelli , che lo circondano . Le fomiglianze 
indicano il genere, e le differenze dinotano 
la fpecie , i quai caratteri piìi o meno fo- 
miglianti , più o meno differenti , e tutti 
infieme paragonati , prefentano allo fpirito , 
e fcolpifcono nella memoria l’immagine della 
Natura. In quella euila feguendola nelle va- 
rietà delle fue produzioni fi palla infenfibil- 
meote da un regno all’ altro ,. e le digrada- 
zioni ci preparano a poco a poco quello gran 
cangiamento , che non è fenfibile nel fuo 
intero che pel paragone de’ due efiremi ♦ Gli 
oggetti della Storia Naturale , che ci ven- 
gono con quell’ ordine prefentati , ci-occu- 
pano in una maniera interelfante per le loro 
relazioni à , fenza fiancarci , e infieme fenza 
recarci la noja , che ordinariamente vien ca- 
gionata dal difordine e dalla confufione . 

Uoa fiffatta dillribuzione fembra sì van- 




Defcrizione dei Cabinetto . 7 

taggiofa che naturalmente la fi dovrebbe ve- 
dere in tutt’ i Gabinetti ; ma non ve n’ ha 
nefluno , ove fiafi potuta efeguire efattamen- 
te , e confeffo che lo fleffo Gabinetto del 
Re ha fu quello propofito le fue irregolari- 
tà: il mio difegno farebbe flato di non la- 
fciarvene pattar veruna , ma non m’ è flato 
poffibile di ciò efeguire , poiché vi fono delle 
fpecie , e parimente degl’ individui , i quali , 
benché dipendenti dal medefimo genere o 
dalla medefima fpecie, fono pel lor volume 
sì fproporzionati , che non fi poffon mettere 
gli uni allato agli altri : lo fletto dir fi dee 
de’ generi , e talvolta anche delle claffi : d’ al- 
tra parte fovente conviene interrompere l’ or- 
dine delle ferie , perchè non fi può conci- 
liare la diilribuzione del metodo colla, pro- 
porzione de’ fiti . Quello inconveniente accade 
(petto quando lo lpazio totale non è propor- 
zionato al. numero delie cole, che comporta 
gono le raccolte , e perciò nei Gabinetto 
del Re s’ è dovuto mettere nelle medefime 
Tale delle cofe di due , ed anche di tre re- 
gni : quefla irregolarità però non può far 
verun oilacolo allo ftudio della Storia Na- 
turale , perchè non è poffibile il confondere 
le cofe di differenti regni / e di differenti 
dadi , e foltanto nella defcrizione de’ generi 
e delle fpecie il menomo equivoco può ca- 
gionare un errore • - * 

L’ordine metodico, che in quello genere 

A. 4 
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8 Storia Naturale . 

• di Audio piace moltillìmo allo fpirito , non è 
quafi mai quello , che rieice il più aggra- 

/ devole agli occhi; d’altra parte, bench' etto 

fia alfai vantaggiofo , ha non ottante molti 
inconvenienti , poiché lpelfe volte credefì di 
conofcer le cofe , mentre non fi conofcono 
che i numeri e i fiti ; per chiaritene con- 
verrebbe fare fperienza talvolta fulle raccol- 
te, che non feguono che l’ordine delia fim- 
metria, o del contrappotto* li Gabinetto del 
Re era battevolmente abbondante per fom- 
minittrar materia e all’ una e ali’ altra di tali 
dittribuzioni , così in ciafcuno de’ generi , di 
cui erane fufcettibile , ho cominciato dallo 
fcegliere una ferie di fpecie , ed anche di 
più individui di ciafcuna fpecie per far ve- 
dere le varietà , come pure le lpecie collan- 
ti , e gli ho metodicamente dittribuiti per 
generi e per claffi : il di più di ciafcuna rac- 
colta è flato diflribuito in luoghi , che fon 
paruti i più acconci per farne un adunamento 
aggradevole all’ occhio, e variato per la dif- 
ferenza delle forme e de’ colori . Così gli 
oggetti più importanti della Storia Naturale 
iòti ivi vantaggiofamente rapprefentati : fi, 
può giudicar di efll , fenza doverli forzata- 
mente attenere all’ ordine metodico , poiché 
coi mezzo di fiffatta diftribuzione non fi bada 
che alle qualità reali dell* individuo fenz 1 , 
aver riguardo ai caratteri arbitrar; dei ge- 
mere e della lpecie • 

* . » .t 

i * 
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Descrizione dei Gabinetto . 9 

Se fi avefiero Tempre fiotto gli occhi delle 
ferie metodicamente ordinate, farebbe a te- 
merfi di non lafciarfi prevenire pel metodo, 
e che non fi avefie a trafcurar lo Audio della 
x Natura per abbandonarli a convenzioni, alle 
quali fpefle volte cfla ha pochifiìma parte . 
Tutto ciò, che fi può raccogliere delle fiue 
produzioni in un Gabinetto di Storia Na- 
turale, dovrebb’ efiervi difìribuito nell’ordi- 
ne, che maggiormente s’ accofiafle a quello * 
eh’ ella fegue quand’ è libera . Comunque 
però forzata la vi fi potrebbe riconoicere , 
dopo aver radunate in un piccolo fipazio 
varie produzioni , che fono lungi difperfe 
fulla terra ; ma per poco che tali oggetti 
fieno numerofi , credei! efler neceflario il far- 
ne delle dalli , de’ generi , e delle fipecie per 
facilitar lo Audio della loro Aoria . Quefii 
principi arbitrari fono per la maggior parte 
fallaci, onde non è d’uopo leguirli nelle fe- 
rie metodicamente ordinate , le non come 
indici , che conducono ad offervar la Natura 
(ielle raccolte , in cui ella fi fa vedere lenz* 
altri apparecchi , fuorché con quelli , che ag- 
gradevole agli occhi la poflòn rendere . I 
più vafii Gabinetti non farebbero bafievoli , 
fe imitar fi volelfero le difpofizioni $ le pro- 

Ì 'reflìoni naturali , onde per evitar la confu- 
ione conviene ufare un poco d’ arte affine 
di porvi della fimmetria , o del contrappoAo . 
A proporzione che un Gabinetto di Sto* 

A 5 


i o Storia Naturale . 

ria Naturale fi va accrefcendo, non vi fi pub 
mantener l’ordine fuorché col levar di luo- 
go continuamente ciò che vi è : per d'em- 
pio , quando fi vuole inferire in una ferie 
una fpecie, che vi manca, -fe tale fpecie ap- 
partiene al primo genere , è necefiario • che 
fi rimova dal tuo luogo tutto il reftante della 
ferie , affinchè la nuova fpecie fia pofia al 
luo fito. Siccome il Gabinetto del Re è fiato 
d’ alcuni anni in qua confiderevol mente ac- 
crefciuto , così fi comprende facilmente che 
l’ordine vi è fiato più volte cangiato, e 
defidero vivamente d’ edere di fpeffo nel me- 
defimo cafo, poiché quella è la più evidente 
prova de’ progredì , che quello fiabilimento 
va facendo: quantunque fiffatto genere d 1 oc- 
cupazione richiegga grande attenzione , e 
molto tempo, pure quelli, che fan raccolte 
di Storia Naturale non vi debbono ufar ne- 
gligenza , poiché fe al lavoro della mano 
s’ accoppierà lo fpirito d’ ofiervazione , tale 
occupazione non riufcirà punto nojofa , nè 
tampoco infruttuofa . Nell’ difiribuir meto- 
. dicamente una raccolta s’impara fempre qual- 
che cofa di nuovo , poiché in quefta tòrta 
di fiudio quanto più fi vede , tanto più fi 
fa : le difpofizioni che non fi fanno che per 
puro diletto, fuppongono anche degl’ inutili 
tentativi , e fol tanto dopo molte combina- 
zioni fi giugne a trovare un rifultato che fod- 
disfa nelle cofe di gullo, ma la fatica, che 
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fi è fofferta , viene ad effer ben compenfata 
dal piacer, clic fi prova quando credei! d’a- 
ver coni'eguito V intento. Ciò che reca mag- 
gior rincrefcimento è la cura ch\ognora fi 
debbe avere per confervar certi pezzi log- 
getti a perire con troppa facilità ; non fi può 
effer troppo attento a tutto ciò , che può 
contribuire alla loro cotifervazione , poiché 
la menoma negligenza può effer pregiudice- 
vole ; per buona ventura tutt’ i pezzi d’ un 
Gabinetto non richieggono una cura egua- 
le , e tutte le ftagioni dell’ anno non fono 
egualmente pericolofe. 

I minerali in generale richieggono fol tanto 
d 1 effer tenuti pulitamente , e in guifa che 
non pofiano gli uni urtar contro gli altri ; 
ve ne hanno alcuni fidamente , che fi deb- 
bon guardare dall’ umidità , come i fiali , che 
facilmente fi liquefanno , e le pirite , che 
fiorifcono , e fi disfanno in polvere \ ma gli 
animali , e i vegetabili fon più o meno log- 
getti alla 'corruzione , la quale non fi può 
prevenire che col dileccarli quanto è poffibile, 
o col metterli in liquori preparati : ufando* 
ouefF ultimo mezzo conviene impedire che 
il liquore non ifvapori , o fi corrompa . I 
pezzi difeccati ricchieggono parimente molta 
cura , poiché gl* infetti , che vi naficono , e 
vi trovan pafcolo , prima di poterfene accor- 
gere, interiormente gli diftrugono : vi fon 
vermi, fcarafaggi, tignuole, farfalle, tarli ec. 
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che vanno ciafcuno a fiabilirfi ove trovano 
miglior paftura , e roficchiano le carni , le 
cartilagini, le pelli, i peli, e le piume; s’in- 
finuano nelle piante, comunque colla mag- 
gior cura difeccate, e la fperienza ci fa ve- 
dere che anche lo lleflfo legno può effere 
di’ vermi in polvere ridotto; le farfalle però 
non recan tanto danno , quanto i fcarafag- 
gi , che fono i foli, che producono le ti- 
gnuole tanto nocevoli } Tutti quell’ infetti 
pullulano in breve tempo , e la. loro gene- 
razione è fi abbondante , che il numero ne 
diverrebbe prodigiofo , fe non fi ufaflero di- 
verfi mezzi per diflruggerli : quelli anima- 
letti cominciano ordinariamente quafi tutti 
a comparire , o a metterfi in moto nel mefe 
d’ Aprile , quando la primavera è calda , o 
in Maggio, quando ritarda la fiagione : al- 
lora è necelfario vifitare ed efaminare ogni 
cofa per ifcoprire le tracce di quell’ infetti , 
la quale ordinariamente è contralfegnata da 
una piccola polvere , eh’ cllì fanno cadere 
ne’ liti , ove fi fono (labili ti : in tal cafo vi è 
*>ià qualche male , poich’ elfi vi hanno ro- 
licchiata qualche cofa , onde non deefi per- 
der tempo per tentar di diflruggergli 3 con- 
viene aver cura di quelli animaletti fino alla 
fine della fiate , poiché dopo d’ allora non 
vi reftano che le uova , o per lo meno efiì 
refiano immobili e intormentiti del freddo , 
coficchè non vi ha quali più nulla a temerne 
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fino al vegnente Aprile . Ecco dunque cin- 
que mefì in circa , duranti i quali fa d’ uopo 
vegliare inceflantemente , ma anche nel re- 
cante dell’ anno non* fi poffono del tutto 
quelle cure rifparmiare. 

Generalmente parlando batta il tener guar- 
dato T interno d’ un Gabinetto dal troppo 
freddo e dal troppo caldo , e lòpratutto dall’ 
umidità . Se gli animali difeccati , e parti- 
colarmente quelli 'di mare , chè reltano tem- 
pre impregnati di fai marino, venilfero efpofti 
all* aria etterna ne’ tempi de’ gran geli dopo 
d’effere (lati imbevuti dell’ umidità delle neb- 
bie , delle piogge , o dello fcioglimento de’ 
geli , eli! farebbero certamente alterati , e 
disfatti in parte per l’azione del gelo, e per \ 

fifFatti cangiamenti di temperatura \ perciò 
cominciando verfo la fine deli’ autunno e 
continuando per tutto F inverno farà ottima- 
mente fatto di tenere i Gabinetti ben chiufi, 
nè debbefi temere che 1’ aria vi divenga cat- 
tiva non effendovi rinnovata, anzi eìfa non 
può avere più nocevole qualità che 
dell’umidità, d’altra parte le fale 
binetti fono per lo più baltevolmente grandi 
perchè l’ aria vi polla facilmente circolare ; 
del retto fcegliendo un tetnpo afeiutto elfi fi 
potrebbero aprire nel mezzo giorno . Du- 
rante la (late fi ha meno a temere deli’ umi- 
dità , ma il caldo produce de’ cattivi effet- 
ti , che fono la fermentazione , e la # corru- 
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zione ; quanto più. l’aria è calda, tanto più 
gf infetti fon vigorofi , la loro multiplica- 
zione è più facile e più abbondante, più con- 
fiderevole il guado, che vi fanno ; convien 
dunque riparare i raggi del Sole con tutt’ i 
mezzi pollìbili , e non dar mai adito all’ 
aria ederiore, fe non quand’ etta è più fre- 
lca dell’ interiore . Sarebbe a defiderarfi che 
i Gabinetti di Storia Naturale non fodero 
aperti che dalla parte di Settentrione, poi- 
ché una » fìtuazione Siffatta è la più oppor- 
tuna per meglio preservarli dall’ umidità dell’ 
inverno, e da’ calori della date. 

Finalmente circa alla didribuzione, ed alle 
proporzioni interiori , ficcome le tavole non 
debbon elfere molto alte , cosi non fi pof-* 
fono far Sale molto grandi ; poiché fe fi 
vuole adornare un Gabinetto col mnsgior 
vantaggio, convien guernire i muri in tutta 
la loro altezza , e (imilmente guernirne la 
fottuta , perchè quello è il fol mezzo di fare 
un’ union di cofe niente interrotta ; oltre di 
che vi fon certi pezzi , che danno meglio 
fofpcfi , che collocati in qualunque altro luo- 
go \ fe però effi faranno troppo in alto , lì 
forfrirà un’ inutile fatica in oflervarli lenza 
poterli ben didinguere : in tal calo l’ ogget- • 
to , che non fi icòpre che per metà , è tem- 
pre quello che eccita maggiormente la cu- 
riofità : non puoflì vedere un Gabinetto di 
Storia Naturale feaza una certa appiicazio- 
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ne , eh’ è già abbaftanza faticofa ; benché 
quelli, che vi entrano, non pretendano per 
la maggior parte d’ impiegarvi una feria oc- 
cupazione , non ottante la moltiplicità e la 
fingolarità degli oggetti fidano la loro at- 
tenzione . 

Circa al modo di collocare , e di efporre 
vantaggiofamente i diverfi pezzi di Storia 
Naturale , credo che vi fia tempre luogo a 
far nuova feelta ; vi fon varie maniere che 
polfono eflere egualmente opportune le une 
che le altre per un medefimo oggetto , e in 
tal cafo il buon gutto dee fervir di regola, 
ond’ io non voglio entrare a quetto propo- 
fito in veruna dilàmina, e mi contenterò di 
riferir foltanto a ciafcun articolo della de- 
fcrizione del Gabinetto la maniera , con cui 

vi fon difpofte le cofe de’ differenti generi , 
e infieme additerò , come ho già detto , i 
mezzi di confervarli . 

La defcrizione del Gabinetto farà divifa 
in più articoli , conformemente alle divifioni 
della Storia Naturale, e i diverfi pezzi fa- 
ranno immediatamente riportati' in feguito 
ai difeorfi , che ne avranno trattato \ così 
etfendofi data la ftoria dell’ Uomo nel Tomo 
precedente , cominci® dalla parte del Gabi- 
netto che ha rapporto all’uomo, ciafcum pez- 
zo è indicato da un numero , e la fua do- 
fcrizione è impreffa in caratteri più piccoli 
di quelli dei corpo dell’ Opera , affinchè fi 
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poTano facilmente diflinguere gli articoli fpet- 
tanti al Gabinetto, febbene elfi fieno diltri- 
buiti in d ìverfe parti della Storia Naturale. 
Non faremo veruna menzione della locale 
polizione de’ pezzi , che faranno defcritti , 
nè della loro diitribuzione relativamente alle 
diverte l'ale , eh’ elfi occupano : confeffo che 
un fiffatto indice recherebbe della facilità per 
trovare i pezzi , che veder fi voleffero dopo 
a aver letta la loro definizione , ma vi fi 
potrebbono prendere degli sbaglj , poiché le 
cole non rimangono Tempre nel lor medefimo 
fino, e convien levarle di luogo ogni volta 
' che fe ne accrefcono delle nuove per render 
compiute le raccolte : non è dunque polli- s 
bile il tener un ordine continuato ne’ nume- 
ri , che fono in un Gabinetto ; quelli ftelfi 
numeri per altro faranno in quell 1 Opera per 
ordine regifhrati , di modo che farà facilis- 
mo il trovar nel libro quelli che fi faranno 
veduti nel Gabinetto. 

Deferitone della parte del Gabinetto , 
ebe appartiene alla Storia Naturale 

deir Uomo . 

Ossa. 

C * Omincio dalle offa, perchè tutte le altre 
^ parti del corpo umano hanno ad effe 
reazione o per la loro fituazione , o pe’ loro 
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legami * o per la lor figura : così la cogni- 
zione delle parti offee conduce alle altre co- 
gnizioni anatomiche, e per confeguenza ella 
le dee precedere. Si fa che le offa fuffiftono 
anche dopo il disfacimento de’ corpi anima- 
ti \ effe lungamente refifiono alla corruzio- 
ne , e non fi difiruggono nella terra che dopo 
un gran numero d’ anni ; crederai adunque 
che non fia d’uopo il far preparazioni, per 
confervare quelle offa , che fi trafcelgono a 
riporli ne’ Gabinetti di Storia Naturale e 
d’ Anatomia , eppure convien ufare delle pre- 
cauzioni fe fi vogliono in buono fiato con- 
fervare . Nelle offa circolano de’ fluidi , il 
lor tedino è fpugnofo e imbevuto di liquori 
più q men denfi , e le loro cavità fono piene 
di midolla: dopo la morte tutte quefie ma- 
terie fi difciolgono, e a poco a poco fi fil- 
trano attraverlò alla parte più folida delle 
offa , e la rendono gialliccia e pinguaftra 9 
mentre fiffatta foftanza debb’ efier natural- 
mente fecca , lucente e biancaflra , per lo che 
affin di ridurla a tale fiato , debbonfi eftrarre 
le materie , *che vi fono interiormente con- 
tenute . 

Gli Antichi non avevano veruna notizia 
di una tale preparazione . Simon Pauli (4) 



(a) Bibliotheca Anatomica , ec. Gcneuru , 1699. 9 4 jt 
fol* Tm. 1JL* .) t 6^ 
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con una Lettera , che fu ftampata negli Atti 
.di Copenaghen, pubblicò nel 1673. un me- 
todo per preparare le offa , eh’ egli aveva 
.lungo tempo tenuto fegreto : fece fapere agli 
.Anatomifti eh’ eglino potevano arrivare ad 
imbiancar le offa e a renderle belle quanto 
r avorio co’ feguenti mezzi . 

Per fare uno Scheletro , fi comincia a le- 
var la pelle da un cadave^o , quindi fi fiac- 
cano le vifeere , e fi feparano tutte le offa • 
Bifogna aver cura di confervare le cartila- 
gini delle corte vere con lo fterno, e di te- 
nere a parte le cartilagini delle corte falfe, 
poich’ è neceffario l’aver tali cartilagini per 
metter in affetto lo Scheletro. Simon Pauli 
vuol che fi feghi il cranio foltanto nell’ 
uomo per levarne il cervello , perchè il cer- 
vello umano è molto piti groffo che quello 
degli altri animali, ne’ quali il forame oc- 
cipitale bafta per votare il cranio \ ma a* 
noftri dì il cranio umano non s’apre più, 
ond’ è inutile il riferire tutte le precauzioni 
dal nortro Autore indicate tanto per la feelta 
della fega , quanto per la regolarità della fe- 
zione . Effendo le offa ancor ricoperte de 
• lor mufcoli , e fpogliate foltanto della gra- 
scia , e degl’ integumenti , fi lavano , e fi 
lafciano per alcune ore nell’ acqua , quindi 
fi fanno in altr’ acqua bollire . Le offa de’ 
fanciulli o de’ giovani animali, dice lo fteffo 
Autore , non lòn opportuni a far degli Sche- 
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letri , perchè le loro epififì s’ aprono per mez- 
zo , ed anche fi feparano interamente dal 
.corpo dell’ orto a cagione della cottura ; d’al- 
tra parte tali offa v’ acquetano un color ce- 
nerino, e fon sì tenere e sì porofe che non 
•fi poffono ripulire nè imbiancare : anche i 
‘foggetti adulti non fon tutti egualmente op- 
portuni , e debbonfi rigettar quelli , che fon 
morti dopo una lunga malattia , o in uno 
fiato di languore . Egli è ben fatto il ri- 
porre in un vafo a parte le offa delle mani 
e de’ piedi , perch’ effe contengono maggior 
-graffia che le altre : è d’ uopo parimente 
ferrare in un piccol facco ciafcuna di tali 
parti per timore che le piccole offa non fi 
perdano . Debbefi aver cura di levar la fpu- 
ma di tanto in tanto all’ acqua mentre bolle, 
e di rinnovar quella che (Vapora con altr’ 
acqua bollente , perchè fe vi fi metteffe della 
fredda, le offa ne Tetterebbero macchiate nella 
fieffa maniera come fe non foffero intera- 
mente tuffate nell’ acqua . Si hanno a far 
bollire fino a tanto che le carni fe ne fiac- 
chino } in guifa che fi portano le offa fpo- 
gliar colla mano, o collo ttrofinarle con un 
pannolino ; allora effe fi debbono ritirar dall’ 
acqua, e pulire. Simon Pauli pretende che 
qui fi prendano nuove precauzioni , e mat 
(imamente che fi operi con fomma prontez- 
za , per timore che ii freddo o l’umidità 
aon facciano fopra tali offa qualche impref- 
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(ione prima che divengano fecche . Nel le- 
varle dall’ acqua bollente fi rafchiano all’ in- 
groffo , e colla maggior preftezza polfibile , 
fi ftrofinano con un pannolino caldo , e final- 
mente s involgono in altri panni eguali , af- 
finchè portano interamente dileccarfi prima 
che divengano fredde: tali precauzioni fono 
anche più necefiarie in tempo d’ inverno , 
che di fiate , 

La preparazione dello fterno e delle car- 
tilagini è diverfa da quella eh’ ora abbiam 
riferita : primieramente lo (terno debbefi la- 
vare e pulire , quindi fi fa macerare nell’ ac- 
qua, e in ritirandolo da erta fi afeiuga dol- 
cemente con panni afeiutti , co’ quali effo fi 
copre fopra una tavola per 'alcuni giorni per 
Inficiarlo feccare ; fie poi effo dopo un tal 
tempo non fi trova~ancora bafievolmente di- 
feccato , li fio (pende ad un filo per efporio 
al calor mite d’ un cammino, d’ un forno, 
o (f un fornello : quantunque le cartilagini , 
che fono attaccate allo fterno, fi attortiglino 
in differenti vérfi, pure non è neceflario al- 
lora di raddirizzarle. 

Le offa groffe debbonfi far bollire più d’una 
volta , ma la feconda volta non fi terranno 
tanto tempo a fuoco quanto la prima : bi- 
fogna aver cura di pon far bollir la .tefta 
troppo lungamente , poiché le offa , che la 
compongono, non fono tutte egualmente for- 
ti , Le colte , le vertebre , e le offa de’ piedi 
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e delle mani richieggono molta attenzione $ 
maflìmamertte folio l'acro, eh’ è sì porofo , 
che talvolta nuota lull’ acqua • Quanto agli 
animali , non fi debbon far bollire le cor- 
na , o le tigne, nè gli artigli de’ quadrupe- 
di , ncjil becco o le zampe degli uccelli ec., 
tali cofe fi hanno a difeccare a poco a poco 
al calore d’un forno , o a quello del fole , 
tenendole nella Umazione , che loro fi vuol 
dare . 

Dopo la cottura delle offa , ed il difec- 
camento delle cartilagini , convien efporre 
all’ aria e le une e le altre in un luogo che 
fia all’ afpetto dell’ Oriente , o del Mezzo- 
giorno ; fi lafcian ivi notte e giorno qua- 
lunque fia il tempo che faccia , di modo eli 
effe ricevano alternativamente i raggi del 
fole , la rugiada , le nebbie , la pioggia ec, , 
ed i mefi a tal effetto più acconci fono Gen- 
naio , Febbraio , Marzo , Aprile , e Mag- 
gio ; ma per averne un efito felice fono pure 
neceffarie altre precauzioni , ed un certo ap- 
parecchio . Si mette fopra una tavola tanta 
fabbia che arrivi ali’ altezza di due traverfi 
di dito, e fopra quel letto di fabbia fi pa- 
iano groflì pezzi d’ ardefia , fopra i quali le 
olla debbono effere efpofte : le ardefie deb- 
bono effere fiate prima temperate nell’ acqua 
per alcuni giorni , ed anche fino a fette gior- 
ni ; tolte dall’ acqua fi collocano fotto le 
offa fenza afciugarle , quindi le offa fi co- 
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prono di fabbia; ficcome effe, maffìmamente 
quelle del carpo, del metacarpo , del tarlo r 
del metatarfo, hanno naturalmente tanta mi- 
dolla , che fi dee prefnrnere che ve ne retti 
ancor dopo il bollimento , così fa fabbia è 
dettinata a ricevere fiffatta gralcia , di cui 
effa s’ imbee a mifura che il calor del fole 
la fa tiauefare - Ne’ giorni , in cui non pio-* 
ve, è d uopo adacquar le offa e le ardefie 
e ftrofinar le offa con ifpazzole forti: Torà 
del mezzo dì è la più opportuna per quella 
operazione , poiché allora la rugiada , che 
di notte era* caduta folle offa , è già ftata 
diffìpata dal fole del mattino , ed ha fatto 
il fuo effetto .. 

Simon Pauli vuol render ‘ragione dell’ ufo 
dell’ ardefia: nel fuo metodo : egli fa offer- 
vare che venendo effa adacquata mentre é 
rifcaldata dal fole , tramanda un odor folfo- 
reo , ed affkura che un tal odore fi fa fen^ 
tir da lontano , ed è tanto forte , quanto- 
quello d’un efca infolfata che s’abbrucia- 
Ei pretende che 1’ ardefia non folo contenga 1 
un fale , eh’ è particolare a quefto genere di 
pietra^ ma anche molto’ zolfo : per quetta , 
cagione, profiegue il noftro Astore, quando' 
un tetto coperto' d’ ardefia vien rifcaldatO’ 
dall’ incendio d’ una cafa vicina, fe vi cade 
dell’ acqua , che venga gettata per eftinguere 
il fuoco , l’ ardefia fi fpacca , e feoppia in* 
pezzetti , che (aitano al vifo* di quelli che 
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gettati r acqua . Certamente 1’ ardefia a ca-» 
gione dei fall, e del zolfo, di cui è impre- 
gnata , vien trafcelta a fervir di Ietto alle 
offa , che s’ efpongono all’ aria per farle di- 
venir bianche. 

Per imbiancar le offa fi è trovato un’ al- 
tro mezzo : invece di farle bollire , fi fanno 
macerare in un acqua preparata , e primie- 
ramente fi fpogliano della maggior parte della 
carne lènza offendere il periodio , quindi fi 
tengono per alcuni giorni nell’ acqua per di- 
fciogliere il fangue , che vi fi trova , final- 
mente s infondono in un’ acqua carica di fai 
kali , di calcina viva y e d’ allume r fe per 
bagnar le offa badano venti pinte d’ acqua , 
ballerà pure il difciogliervi quattro libbre di 
calcina viva , quattr’ once di kali , e altret- 
tanto d’ allume. La dofe di quell’ ingredienti 
non è indifferente, poiché fe effa folte troppo 
forte ,, le offa fi fcomporrebbono , e fe folle 
troppo debole , la grafcia e la midolla non 
ne farebbero interamente difciolte : debbonfi 
parimente avere alcune precauzioni nel far 
ufo di quedi dedi ingredienti , poiché fe la 
calcina , o i fali non fodero ben difciolti , 
macchierebbero le offa , e perciò prima di 
fpargerveii fopra , fe- ne prepara lo fciogli- 
mento , o fi tengono rinchiufi in un facchet- 
to. La prim’ acqua fi cangia dopo un mefe, 
o fei fettimane , cioè quand’ effa è troppo 
carica di grafcia, e allora fe ne mette della 
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nuova preparata nella fieffa maniera , e % vi fi 
lafciano le ofTa altri fei mefi , un anno , e 
più \ finalmente quand’ effe fon ridotte a un# 
certo grado di bianchezza, e, per così dire, 
di traiparcnza , fi ha una prova che fono 
baftevolmente macerate , onde allora fi deb- 
bon pulire e far feccare . 

Quello metodo però non è da praticarli 
quando fi voglion confervare i legamenti e 
le cartilagini per far gli fcheletri , che gli 
Anatomifii chiamano naturali, cioè gli fche- 
letri , le cui offa fono attaccate per mezzo 
de’ loro proprj legamenti : la lunga macera- 
zione le diftrugge , e fepara le epififi ; pari- 
mente è d’uopo ufare altri mezzi per gli 
fcheletri de’ giovani foggetti, e lafciare il pe- 
rioliio fopra le giunture delle epififi : nell’ 
uno e nell’ altro cafo balla il far macerar le 
offa in acqua femplice, ritirandole di tanto 
in tanto per lavarle in nuova acqua : effe fi 
efpongono al fole prima di rimetterle in ma- 
cero, e talvolta fi può contentarfi di efporle 
alla rugiada del mefe di Maggio. 

Ecco adunque il metodo di Simon Pauli 
ancora in ulò a’ nollri giorni per l’ efpofi- 
zione delle offa alla rugiada ed ai fole, al- 
lorché confervar fi vogliono i legamenti, e 
le epififi , ma elio non vien così efattamente 
feguirato , com’ è fiato dal mentovato Au- 
tore 1 preferi tto : d’altra parte fi è follituita 
-la macerazione nell’ acqua falata ai bolli- 
mento 
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mento dell’ acqua femplice per imbiancar le 
olfa degli adulti : il nuovo metodo è«piu co- 
modo , ma è anche più fpiacevole , poiché 
i fali , di cui T acqua è carica , non impe- 
di fcono che le carni non fi corrompano a fe- 
gno d’ efalare un odor infopportabile , maf- 
fioaamente quand’ effe fi rivoltano ; per altro 
il fol bollimento non imbianca le offa così 
bene , come la macerazione nell’ acqua pre- 
parata. Si è tentato di riunire i due meto- 
di , col far bollir le offa in un’ acqua pre- 
parata , ma con un tal metodo fi fon calci- 
nate piuttofto che imbiancate. 

Allorché dopo tutte le dette preparazioni 
la midolla, la grafcia, e gli altri umori fi 
fon eftratti per quanto è potàbile , potreb- 
befi credere che le offa imbiancate non do- 
veffero più diventare in avvenire nè giallic- 
ce , nè pinguaftre ; eppure anche quelle , che N 
fono fiate meglio preparate., non refiano Tem- 
pre perfettamente bianche , e veggiamo che 
perfin T avorio diventa gialliccio . E’ nece£* 
faria pertanto un ? altra preparazione per con- 
fervar le offa nella loro bianchezza , cioè fi 
debbon guardare dall’ imprelfion dell’ aria* 
col mezzo d T una vernice , che s r applica ai > 
difopra di effe . 

* Egli è facile V allefiire el,i fcheletri in ma- 
niera che alle eftremità n poffan dare i lor 
principali movimenti : quando vuolfi* allefiire 
•uno lcheletro , Simon Pauii raccomanda di 
Ter». V. B 
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far ammollire le cartilagini delle corte e 
dello demo , per feguire c fattamente i con- 
torni del petto . Coll* impiegar tutte le vere 
cartilagini* credo che non fia potfìbile di con- 
fervar tutta la capacità del petto, poich T efle 
non fi poflòno difeccare fenza raccorciarle ; 
d’altra parte perchè pigliarli tanto dirturba 
per non effer ficuro delì T efito ? Egli è ben 
meglio foftituire delle lamine di metallo * 
che fi copron con cera per imitar la forma , 
ed il color delle, cartilagini. Si poflono avere 
efatte mifure per iaper la vera capacità del 
petto , e riportarle fullo fcheletro . 

. Sarebbe parimente neceffario aver le mi- 
fure per dare alla colonna vertebrale d % uno 
fcheletro la curvatura r che la detta colonna 
ha nelP uomo vivente, poiclf è difficiliffimo 
il riconofcere la fua vera pofizione quando 
le vertebre fono fiate feparate , e fpogliate 
delle loro cartilagini. Lo fpazio, ch’era oc- 
cupato dalle cartilagini , nello fcheletro retta 
voto fra ciafcuna vertebra , fe fi voglion 
mantenere nella loro naturale fituazione , fe 
ce riempiono ordinariamente i voti con pelle 
di bufalo , o di camozza , e per incurvar 
la colonna vertebrale al fito dei lombi , fi 
rende la detta pelle piti groffa ali’ innanzi 
che alP indietro y fecondo ir grado d’ inclina- 
zione , che fi vuol dare alle Vertebre , ed 
effe fi mantengono in quefta pofizione col 
mezzo ài una verga di ferro , che fi fa paf* 
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far nel canale della midolla fpinaie* Si com- 
prende facilmente che uno fcheletro Ipogliato 
delle fue cartilagini dee perder molta della 
fua altezza y gli Anatomifti valutano quello 
diminuimento fino a due pollici e mezzo r 
o tre pollici al più per un fòggetto' di gran- 
dezza ordinaria r ma fiffatta differenza di aU 
tezza non è poi sì grande allorché alle car- 
tilagini delle vertebre 'vengono fofiituiti i 
mezzi fopraccitati * , 

Generalmente parlando fT può diflinguer To 
fcheletro d 7 un uomo da quello d 7 una. donna 
per la groffezza , e per la denfità delie offa 9 
che fon più piccole e più tenui nelle donne 
che negli uomini r e particolarmente per le 
fèguenti diverStà r le clavicole fono meri 
curvate r il petto è più elevato , ed il catin# 
è più dilatato nelle donne che negli uomi- 
ni - Ho fatte alcune offervazioni per fapere 
fino a qual punto arrivaffero tali differenze > 
e perciò avrei defiderato d 7 avere uno .fche- 
letro di : uomo*,, ed un altra dr donna della 
medefima altezza , e preffo- a poca della 
medefima età y ma finora non m 7 è fiato poli 
fibile di trovarli non ollante pigliando' le 
inilure da quelli y . che ho veduti , ho chia- 
ramente comprefo r che rieffuna delle 'dette 
dimenfioni è collante :• infatti non vi do- 
vrebo 7 effer maggior fcrmiglianza rìellar forma 
delle olfa , che in quella del corpo ‘intero ; 
aia ficcome nei principi del difegno , è deli* 

B 2 
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arte ftatuaria fi fon fiflate le proporzioni del 
corpo umano , così fi potrebbono nell 1 ana- 
tomia determinare le differenze, che fi tro- 
vano tra lo fcheletro dell’ uomo , e quello 
della donna per tutte le età , poiclf egli è 
certo che ve ne fono delle fenfibili: da ciò fi 
ricaverebbero forfè alcuni lumi per P econo- 
mia animale, che debbe avere delie varietà 
uè due felli . 

' Num. I. 

Set:: tetro di feto detP altezza di due follici e mezzo • 

’MOn fi trova, che una membrana fottiliflima al 
^ luogo del cranio di quello piccolo fcheletro , 
le due mafcclle hanno incominciato ad offificarfi , 
l’ inferiore è più avanzata della lùperiore ? fi feorge 

f ualchc apparenza dell* odo occipitale, il fito delle 
ertebre non fi riconofce , fe non fe dalla opacità 
della cartilagine, che fi trova al luogo della colonna 
vertebrale? le colle, le omoplate, le offa delle brac~ 
eia, e delle avan-braccia incominciano a comparire, 
ma la formazione delle clavicole è più avanzata 
che quella dell* albe offa : in fatti fi è offervato 
nell’ accrefcimcnto delle offa, che quelle delle clavi- 
cole ne erano formate per le prime . Le eflremità 
inferiori di quello fcheletro fono feparate dal retta n- 
Ic del corpo, al luogo del catino, v* èfopra 1* odo 
della cofcia una cartilagine , nella quale fi feorge un 
principio d’ offificazione, che probabilmente debbe 
appartenere alle offa degl* ilj ; r offo del femore non 
"ha che una linea e mezzo di lunghezza > fi diftin- 
guono anche le offa delle gambe, ma ne’ piedi , e 
nelle mani fono interamente cartilaginofe ; non 
ottante fi riconofcono nelle cartilagini delle mani i 
fiti , dove le dita debbono formarli . 


I 
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Num. IL 

Scheletro di feto di prejfo a . tre pollici d'altezza. 

IL cranio >li quello fcheletro è trafparente per 
* metà , la fna oiEficazlone non è rimarchevole , 
che per piccoli firatti offej , che fi fpargono fopra 
una membrana ; quella membrana fupplifcc aila 
mancanza delle offa al luogo della fontanella , che è 
molto grande , e fi offerva ancora negli fpazj , che 
vi fono tra i due pezzi dell’ offo frontale , tra i lem- 
bi fuperiori delle offa parietali, e finalmente negli 
fpazj , che vi fono tra quelle fteffe offa , 1* offo occi- 
pitale, ed il temporale di ciafcun lato . Le due 
offa della mafcella inferiore fono feparate al luogo 
della lìnfifi , e formano un angolo acutifiìmo : que- 
lla mafcella s’ avanza più della fuperiore , la fua of- 
fificazione fembra aver fatti maggiori progrefli, che 
in tutto il rollante - del crapio « L’ aponft zigomatica 
è offificata, ma non v’ha che una cartilagine 13 
luogo dello fterno, del pube, c generalmente a tutti 
quelli delle articolazioni del corpo ; le offa del car- 
po , del tarfo , e de’ pollici non xompajono per 
anco , ma fi offervano i principi di quelle delle 
dita 5 il femore è della lunghezza di quattro linee . 

. ' •> t- 

f * . , Num. III. 

f ? * • : : i - , . * • - ^ 

Scheletro di feto deir altezza prejfo a quattro pollici . 

* . 1 * Vf ) * 0 m. 

/^Li ftratti offej , che compongono le olla del era- 
Sf nio;. di quefto fcheletro. Tono più groffi, ed 
avvi minore jpazio tra di loro , che nello fcheletro 
precedente ; la fontanella è men grande, ma meglio 
finita , le offa parietali fi combaciano co’ loro lem- 
bi fuperiori , s’ avvicinano anche all’ offo occipitale, 
ma gli angoli pofteriori fuperiori delie offa parie- 
tali ^e l’ angolo fuperiore dell’ offo occipitale fono 
feparati da un piccolo intervallo , e l’eftremità del- 
la parte fquamofa dell’ offo temporale è altresì mol- 
to lontana dall’ offo frontale, dal parietale, e dall' 

* i 3 ' x ~ — - : 
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occipitale- Si può diftingnere nella parte inferiore 
dell’ odo temporale il cerchio offeo della membrana 
del timpano * fi offervano gli officiai , ohe debbono 
unirli in fegtiito per formare la parte media, e U 
parte inferiore dell’ ofib .occipitale . - Le offa de pol- 
lici incominciano a comparire i il femore e dea» 
lunghezza di fette linee - * 

.Num. IV.. 

. • •* * 

Scheletro di feto delP altezza frejfo * cinque folliti 

£ mezzo . 

T E offa del cranio di quello fcKeletrononfotu» 
L trafparenti , che fu gli orUrfi efl^« 
te inferiore dell 1 offo temporale , la membrana del 
timpano attorniata dal ftio cerchio oto , g 
fi tini dell' orecchio compaiono a tram* > d q 1 - 
fta membrana } fi offervano le ‘ ell « 

del carpo , e del tarfo , e -fi ricon^no 
temente le ' offa delle falangi delle dita delle 
mani , e de 1 piedi } il femore è della lunghezza di 

dieci linee . • ! 

/- V Num. V. 

‘ * Qfo occipitale <f un feto . 

Q XJeft’ offo apparteneva ad un feto preffo a poco 
' della medesima grandezza di quello tlello fchcle- 
tro "dell’ occipitale, eh' è fiato defcritto fotto il nu- 
mero precedente : fi offerva la forma , e la *#?- 
fizione delle fibre offee , che formano un tdwto 

finiffimo.' ;. 

’ i. . Num. VL s • , f 

Scheletro di feto delP altezza di circa fette fobici * 

a « i » x ^ ^ 
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«flcrvabili 5 1’ olfificazione dell’ o fio ifchio ha fatti 
progredì nella fua parte inferiore 3 fi è feparata dall' 
articolazione del ginocchio ima cartilagine , in cui 
dee formarli l’ olio della rotella 5 le ngne compaiono 
alle dita delle mani, ed il femore è della lunghez- 
za di quattordici linee . 

Num. VII. 


Ofo della tejla $ un feto . 

TVTOn tì fono , che le offa principali della tetta 
\, c r lono le vate da un feto predo a poco della 
aiedelima grandezza di quello , di cui era lo fche- 
letro precedente ; quelle oda fono le due parti del 
frontale , i due parietali , e l’ occipitale : n oflerva 
la direzione , e l’ intreccio delle lamine oflfee^ le 

quali raflomigliano alle maglie d’ una firettmmia 
reticella • 

■> . ' , 

Num. Vili. 

* Scheletro di feto deir altezza di nove pollici . 

7 Tre officini dell’ orecchio, il martello, l*incv« 
dine , e la dada fono in quello fcheletro for- 
mati , e edificati quali del tutto, e fono incirca | 
due terzi del ior volume : fi oflerva qualche pun- 
to ofleo nella .cartilaginei, eh* è al luogo dello iter» 
no , nella parte fuperiore , e inferiore del pube , e 
nel carpo , e nel tarfo 5 il femore ha un pollice 
• mezzo di lunghezza* 


Num. IX. 

Due Scheletri di feti de IP altezza S incirca 

dieci pollici * 

TE olTa del cranio fembrano più compatte , e più 
ferme , e fono divife da intervalli molto mag- 
giori nell* uno , che nell’ altro di quelli fcheletri j 
t parimente , benché le due tette fiano predo a 
poco della medefima groffezza , V etteaficne della 
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fontanella non è tignale nell* tino , e nell’ altro 
fcheletro ; il femore ha un pollice e mezzo di lun- 
ghezza in tutte e due , le altre offa del corpo s’u- 
guagliano molto in volume . 

Num. X, 


Scheletro di feto delT altezza <f un piede incirca • 

I L calcagno è ben’ oflìficato in quello fcheletro , 
ed il femore ha un pollice , e dieci linee di lun- 
ghezza . 

Num. XI. 

/ 

Scheletro di feto di quattordici pollici £ altezza . 

T Jpffo occipitale è per anco feparato in due parti: 
angoli della parte diritta e della parte Imi- 
terà fono anch’ elfi molto allontanati dalle offa tem- 
porali : la parte fuperlore delle offa pubi è ben* of- 
lificata, ma fono lontani l’uno dall’ altro al fito 
della fin fili , e feparati da una cartilagine, che ha 
molta eftenfione : fi diflinguono alcune porzioni 
offee al luogo del coccige * il femore ha due pol- 
lici , e quattro linee di lunghezza . In quello fche- 
letro fi e confervato il diaframma . 

Non fi può accertare precifamente fe quello fche- 
letro foffe d’un feto , o d’un figlio nato a termine, 
perchè vi fono delie variazioni grandi nell* altezza 
del corpo de’ bambini appena nati ; fe ne o (fervano 
di quelli che non hanno d’ ellenfione , che quat* 
tordici pollici , altri fono più alti ; ve ne fono che 
1’ hanno fino di ventun pollici ; ma l’altezza di quat- 
tordici pollici è un termine ellremo , che eonfeguen- 
temente non fi può ritrovare nel maggior numero ; 
tn tal maniera è probabile , che lo fcheletro , di 
cui fi parla , fia quello d’ un feto . 

Num. XII. 

La parte deflra del? ojfo frontale , e V ojfo occipitale 
£ un feto della grandezza dello Scheletro precedente . 
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Num. xih. 


Scheletro , <T un bambino appena fiato dell* altezza 

di diciotto pollici . . , 

f" ■ - . ' * : ’.r * *•«!. 

Ci potrebbe fofpettare, che .quello fcheletro fofle 
^ quello d’nn feto , poiché . vi fono de’ figlj ap- 
pena nati, che arrivano fino all’ altezza di ventun 
pollici , ma è poflibile , che ve ne fiano in gran 
numero della grandezza dello fcheletro, del quale 
li parla , poiché la fua altezza è uno fiato di mez- 
zo tra i quattordici , e i ventini pollici, così fi può 
credere, eh’ elfo fia d’un bambino «appena nato. 
Le offa fono più formate in quello fcheletro, che 
nel precedente , folo a proporzione della fua gran- 
dezza ; il femore è della lunghezza di prelfo \ tre 
pollici • 


Num. XIV. 



Due affa parietali cT un fanciullo prejjfo a poco della 
medeftna grandezza del precedente Scheletro . 


Ci offerva perfettamente in quelle offa una fpecie 
^ di frangia, che termina i lero orli , e eh’ è com- 
porta dalle lamine oflee ; il parietale deliro è fo- 
rato , e quell’ apertura è fertza dubbio un difetto 
di conformazione • 

Num. XV. 

» ♦» 

Scheletro delV altezza di ire piedi , c due pollici . 

' : ' » 

S I olfervano in quello fcheletro le epififi , la mag* 
gior parte delle quali fono ancora in parte can- 
tilaginofe , e fono tutte molto dittiate dal corpo 
dell’ offo , al quale appartengono . 

Num. XVI. 

Lo Scheletro d' un Uomo 4 
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Uum. XVII. 


lo Scheletro d' una Donna» 


Q Uefti fchclctri fono Itoti fpogliati delle cartila- 
gini • fono uniti con fili di ferro , e le carti- 
lagini delle colle, e' dello fterno fono imitate in 
cera; a quelle delle vertebre, e del catino fono fo- 
rtuiti dei pezzi di bufalo; eccole mifure che ho 
prefe fui 1’ uno , e full’ altro fcheletro, delle quali 
farò un parallelo; benché quelli due fcheletri non 
fiano della medefima altezza , fi potrà defumere 
qualche idea delle differenze , che fi ritrovano ne- 
rli fcheletri di ciafcun Sello, 


<6 


Scheletro deir Uomo . Scheletro della Donna . 

Altezza . . . ' 4 . 

4.[piedi,9. pollici,!), linee . 4. piedi, 6. pollici, e 9*linec 
Ritolto della curvatura delle clavicole. 

io. »» ' 

Larghezza del petto . 

io. 6. 8* 8* 

Lunghezza dello fterno . 

7. 6. 3» 

Diltonza tra l’eftremità inferiore dello fterno, 
la colonna vertebrale. - 


4. 

Quella diftanza è uguale nell’ uno , e nell’ altro 
fcheletro ; ma in quello dell’ uomo 1’ eftremità dello 
fterno arriva all’ altezza dell’ undecima vertebra , 
e nello fcheletro della donna 1’ eflremità di quell* 
•offò , non afeende che all’ altezza della fettima. 

Diftanza della finfifi del pube alla parte fupe- 
criore dell’ offo facro • 

4 . 4* ■ 'j* 

Il maggior diametro del catino , mifuraho nella 

oirconfcrenza . * 

io. . •/ * . io. # o. 

Il minor diametro del catino prefo interiormente . 

4. 9* * $• 3* 

. » ■ 
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Di Ganza tra le creGe anteriori fuperiori delle 
offa degl 1 ilj prefe al di dentro . 

y» a» S* 2, 

Diftanza tra le eftremità fpinofe dell* offo ifchio . 

3- 4* 3* 11. 

I lati dell’ angolo , che formano le due offa del 
pube per mezzo della loro incaGratura, fono ordi- 
nariamente diritti negli uomini,e curvi nelle donne . 

Nello fcheletro di donna, di cui fi parla, la par- 
te finiftra di quell’ angolo fa un arco circolare, la 
cui piegatura è di tre linee, quella della parte di- 
ritta non è che di due linee . Quelle mifure fono 
prefe da tutta l’ eflenfione del ramo del pube , e 
di quello dell’ ifchio , che compongono ciafcuna 
parte dell’ angolo del <jual fi tratta . 

Quelle fono le principali differenze , che ho ri- 
marcate in quelli due icheletri ; nulladimeno non 
mi prefumo che le mifure che ho riportate , deb- 
bano collantemente effere le medefime in tutti gli 
fcheletri, anzi ho offervate fempre delle variazio- 
ni ogni qual volta ho voluto ripetere quella offer- 
vazione; ma febbene quelle differenze fiano più o 
meno grandi in ciafcun foggetto , elleno fono non 
©Gante più 0 meno caratteriGiche negli fcheletri 
degli uomini , ed in quelli delie donne . 

Num. XVm. 

Una tefta con le vertebre del collo , una vertebra 
del dorfo , le clavicole , le due prime cofte , 
ed una porzione dello /terno . 

L A maggior parte di qucGe offa fono unite infic- 
ine le une con T altre co’ loro legamenti pro- 
pri : la colonna vertebrale , e lo Gemo fono itati 
legati al difotto delle due prime coGe , in ma- 
niera che quella porzione di fcheletro ha per baie 
le dette due coGe , la prima vertebra del dorfo , 
ed una parte del primo pezzo dello Gemo ; le due 
clavicole , reGarido nella loro naturale pofitura ag- 
grandirebbero queGa bafe , ed impedirebbero ali* 
utero pezzo di cadere a diritta » o a finifira . 
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Num. XIX. 

Tejla <T uno Scheletro di Donna . 

L E offa di quella tetta fono bianche, é ottimalmen- 
te confervate ; fe ne può fepararc facilmente la 
maggior parte ; egli è d’uopo incominciare dall’ 
olio occipitale , che fi fepara dal retto della tetta 
per mezzo d’ una fczione , che è (lata fatta nell* 
unione di quell’ olfo con lo sfenoide ; in fcguito li 
fiaccano le offa temporali con la mafcella inferio^ 
re , ed in fine le offa parietali . Si unifeono , e fi 
incaftrano tutte quelle offa con la medefima faci- 
lità , benché le punte delle future vi fiano nume- 
ro fiffime , e lunghiffime , come nelle altre tette : fi 
tengono in iito tutte le parti mobili di quella tetta, 
e fi aflicurano con molti uncini • 


Num. XX. 

Tejla S uno Scheletro , dove Ji ritrovano delle o fa 
fopr annumerarle di Vormio . 

TlNo di quelle offa fi ritrova dalla parte finiftra 
U al fito , dove 1* offo temporale , il parietale , c 
l’ occipitale s’ incallrano ; ve ne fono quattro altri 
dalla parte diritta , il primo è al luogo eh’ è flato 
deferitto per la parte iiniflra , gli altri tre fono 
fituati feguitamente di dietro; |i’ ultimo è il più 
grande , il quale è incirca della lunghezza di dieci 
linee , e di otto di larghezza ; vi abbraccia i punti 
delle future . 

Num. XXI. 


•Tejla d' uno Scheletro , V ojfo frontale del quale 
è divifo da una futura . 

S I trovano parimente in quella tetta due offa dette 
ili Vormio (a) , o foprannumerarie , uno a cia- 


(rt) Si chiamano ojfa di Vormio dal nome dell ’ Au- 
tore , che le ha /coperte , o foprannumerarie per 
ejfcr diverfe , e di più delle ojfa proprie , e comuni 
cranio • 
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Cerni* eftrcmità della futura fagittale ; quello che re- 
ità al davanti , è oblungo , ed irregolare , cflo ha 
incirca un pollice di lunghezza > la figura dell’ al- 
tro s* avvicina alla triangolare , ciafcun lato è luo- 
go incirca un pollice • 

Num. XXII. 

Z’ offo sfenoidc . 

Num. XXIII. 

2’ ofo etmoide . 

Num. XXIV. 

Le afa maf ce Ilari . 

Num. XXV. 

Le offa della guancia * 

Num. XXVI. 

Le offa proprie del nafo . 

Num. XXVII. 

Le offa angue $ , o lacrimali . 

Num. XXVIII. 

Le offa del palato , 

Num. XXIX. 
l’ofo vomere • 

Num. XXX. 

Le conche inferiori del nafo . 

Num. XXXI. 

Z* offo joide . 

Num. XXXII. 

Offa feff imoidcci* 
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SEZIONE DELLE OSSA. 

G Li Anatomici hanno inventato di tagliar le offa 
in molte maniere per ifcoprire le loro parti 
interne ; in tal guifa ricfce agevole 1* offervare , che 
la loro interna follanza è in parte compatta, o foli- 
da , in parte cellulare , o fpugnofa , ed in parte re- 
ticolare : fi può anche conofcerne l’ellenfione della 
loro cavità, e penetrare, per così dire, fino nelle 
finuofità le piu recondite $ per ifcoprire le parti , 
che compongono 1’ organo dell’ udito , bifogna fco- 
prire l’ offo temporale , nel quale è rinchiufo : ef- 
fendovi in quell’ offo delle cavità , che s’ aggi- 
rano in molte maniere , è neceffario di fare diver- 
fe fezioni per feguitarle in tutte le loro direzio- 
ni, e per mettere allo fcoperto le loro pareti : egli 
è d’ uopo d’ effere eccellente Anatomico , e molto 
agile di mano , per fare un taglio nell’ interno d’un 
offo precifamente al fito , che fi vuol porre fott* 
occhio ; ed è anche molto difficile di diftruggere 
l' offo all’ intorno d’ una di quelle cavità , di ma- 
niera, che le pareti di tal cavità fiano ridotte ad 
una picciola groffezza , e la detta groffezza ven- 
ga confervata dappertutto con uguaglianza bafle- 
▼ole , per rapprefenlare in rilievo la figura , che 
porta il fondo della cavità : qualunque difficoltà vi 
fia a rendere limili quelle due figure , non v’ ha 
tuttavia altro mezzo per dare una giufta idea dei 
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contorni d’ una cavità , che non può effere offer- 
rata nel fino interno * poiché fe fi apre , fi divi- 
dono le pareti , e per tal mezzo non fi arriva più 
a rapprefentare la figura intera , che effe forma- 
vano , allorché erano unite . 

Le fezioni delle offa ben efeguite, e principal- 
mente quella dell’ offo temporale fono del tutto 
neceffarie per V anatomia ; perciò quelle prepa- 
razioni meritano d’ effere confcrvate ne’ Gabinetti * 
e vi fi ritrovano in gran numero nel Gabinetto del 
Re : per recare un 1 idea del loro pregio , badereb- 
be il dire, che fono date fatte dal famofo Sig. Dit- 
verney Dottore in Medicina dell’ Accademia Reale 
delle Scienze , Profeffore in Anatomia , e Chirur- 
gia al Giardino del Re. 


Num. XXXIII. 

Sezioni d' una tefta . 

Ci fono fatte molte aperture con quede fezioni 
. per ifcoprire 1’ interno di queda teda , e per 
dimoftrare la groffezza delle offa ; la maggiore aper- 
tura ella è al luogo della fronte $ fe ne ritrova un* 
altra nell’ offo parietale dedro , ed una terza nell’ 
occipitale . 

Num. XXXIV. 

Za parte dejlra una tefta . 

Q Uefto pezzo è dato feparato dalla parte finidra 
„con una fezione verticale, che palla nel cen- 
tro del gran forame occipitale nella futura fagit- 
tale, e nella fina continuazione, che divideva l’offo 
frontale in due parti in queda teda , come fi può 
ticonofcere da alcuni punji di future , che fono ri- 
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malli : la fletta fezione è continuata il lungo della 
faccia , difendendo pel mezzo del nafo , e del pa- 
lato . 

Num. XXXV. 


Sezione dell ’ ojfo frontale . - 

CI è tagliato quell’ otto all’ apofifi nafale per apri- 
re i feni frontali . 


Sezione delle ojja delle tempia , che pongono 

allo /coperto V organo dell ’ udito . 

\ 

% 

T A maggior parte de’ pezzi , di cui parlo , fono 
^ flati lavorati dal Sig. Hunauld , Medico della 
Facoltà di Parigi , dell’Accademia Reale delle Scien- 
ze, e Profcttore in Anatomia , e Chirurgia al Giar- 
dino del Re: quello abile Anatomico aveva unito 
tutto ciò che poteva facilitare la dimoftrazione dell* 
organo dell’ udito , che fapeva fpiegare con tanta 
erudizione quanto egli aveva d’ induftria per porlo . 
fott* occhio colla maggior fimmetria , e col buon’ 
ordine maggiore. 

Num. XXXVI. 

Ojfo temporale Jìniftro d' un fanciullo di cinque , 

o fei anni . 

S I è fatta pattare una fctola in quell’ otto per di- 
moftrare il corfo della porzione dura del nervo 
uditorio , che entra per la piccola fottetta del foro 
uditorio interno, che patta per l’acquedotto diFal- 
loppio, e che forte dal foro ftilo-maftoidco : fi è di- 
flrutta in quello fletto pezzo una parte delle pa- 
re^ del condotto uditorio eflerno per ifeoprire la 
catta del timpano . .... 
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Nutn. XXXVII. 

Porzione del? ojfo temporale JftniJlro cf un feti 

di quattro mejl . ' - 

L A membrana del timpano , e gli oflicini fono isx 
quello pezzo {coperti . 

Num. XXXVIII. ‘ 

Porzione delV ojfo temporale deftro • 

S I è tagliato queft* oflo per ifeoprire la membra- 
na del timpano, e gli oflicini dell’orecchio* 

Num. XXXIX. 


Ojfo temporale diritto £ un fanciullo di dieci t 

o dodici anni . 

TTNa parte delle pareti del canale uditorio efter- 
^ no di quell’ oflo è diftrutta per far offervare 
la membrana del timpano 5 la faccia fupcriore della 
rocca è incrocicchiata di maniera , che la caffa del 
timpano , la tromba d’ Euftachio , la chiocciola , e 
i canali femicircolari reftano aperti . 


Num. XL. 

Ojfo temporali deftre f un feto di fette meje • 

Q Ueft’ oflo è flato tagliato , di maniera , che la 
„ membrana del tirtipano , e gli oflicini dell’ 
orecchio, i tre canali iemicircolari , e la chiocciola 
compaiono in rilievo ; fi fono forate in alcuni fiti 
per dimoftrarne le loro cavità. 


Num. XLI. 


Ojfo temporale JiniJlro un bambino appena nato . 

, • * 

L A membrana del timpano in queft* oflo è attac- 
cata al fuo cerchio ofleo , al difotto del quale 
, V è un* apertura , per cui fi pedono vedere gli of- 
fcciai deli’ orecchia , e la cavità della chiocci# la * 


% 
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Num. XLII. 

Ofo temporale Jinijlro d' un feto di fette meli. 

gl offerva in quell’ offi, la membrana del timpa- 
no , e la lamina fpirale della chiocciola . P 

Num. XLIII. 

iell r °fl° temporale dejlro 
d un feto dt fet meft , col cerchio ofeo 
della membrana del timpano . 

Num. XLIV. 

Cerchio ojfeo della membrana del timpano deir otte* 
cb,o dejlro Sun feto di fei mef. 

Num. XLV. 

Za ftejfo petto levato <f un bambino appena nato . 

Niun. XLVI. 

Cerchio ojfeo della membrana del timpano deir orec- 
chio Jinijlro d’ un bambino appena nato . 

• Num. XLVII. 

Za parte fqaamofa deir ofo temporale dejlro d' un feto 
il otto me fi , col cerchio ojjeo della membrana 
del timpano , il martello , e P incudine. 

Num. XLVIII, 

r % 

Porzione delV ojfo temporale dejlro . 

S 1 '1 que l t ? P ezzo veftibolo dell* eftre- 

«.aiTn circolare del condotto uditorio efterno, il 
martello, 1 incudine in fituazione , e le cellette 
dell' apofifi maftoidea.. • tco 


Num. XLIX. 

Porzione deir ofo temporale jinijlro d' un /oggetto 
di quattordici , o quindici anni . ■ 

)Uo e flato tagliato per dimoftrare il mar- 
, e 1 incudine , e le cellette dell’ apofifi 


Q Ueft’ c 
tello 
maftoidea 
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Num. L. 


Porzione deir ojfo temporale JtniJlro . 



fuetto pezzo (coperte « 


Num. LI. 


JPorzione del? ofo temporale fnijlro £ un fanciulla 

di dieci , 0 dodici anni . 

Q Ueft’ oflo non è (tato lavorato ad altro oggetto « 
„ che per dimoftrare la ftaffa nella (uà naturale 
lituazione • 

Num. LII. 

• » 

* ^ 

CJjo temporale deftro £ un fanciullo di fette , 

o otto anni * 

ÓI è divifo queft’ oITo in maniera che gli officinf 
^ dell* orecchio foffero (coperti da tutte due le 
parti. 

Num. LIII. V 

# 

Il martello dclF orecchia deftro. 

Num. LIV. 

Il martello de IP orecchio Jìmftrs . 

Num. LV. 

E incudine f e V ofo lenticolare delP orecchio deftro . 


Num. LVI. 

L' incudine , Pojfo lenticolare dell' orecchio Jìniftro . 

Num. LVIL 

La ftaffa de IP orecchio diritto • 

Num. XVIII. 

La ftaffa delP orecchio fniftro • 
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Nnra. LIX. 

Foratone delV ojfo temporale diritto tf un feto . 

Ct oTerva da un lato di quello pezzo il ma*- 
^ tei lo e l’ incudine , e dall’ altro la ilaffa con al- 
cune veftigia della chiocciola • 

Num. LX. 


Porzione deir ojfo temporale Jinijlro <f un feto 
* di cinque , o Jei meji . 

S I didinguono in qncft* odo tutti i giri della fpi- 
rale dell’ odo , della chiocciola , e della lamina 
fpirale , e lì odor va l’ incudine, e la dada in lìtua- 
zione . 

Num. LXI. 


; Ojfo temporale diritto d' un fanciullo appena nato . 

p 

Ci fono feoperti in quello pezzo gli odicini $ i ca- 
^ nali femicircolari Tono aperti, e li diftingue nell* 
interno della chiocciola la nuocciola fino alla fom- 
mità , la lamina fpirale , ed il tramezzo comune • 


Num. LXII. 


Sezione ielP ojfo temporale deflro ff un f oggetto 
di quattordici , o quindici anni . 

Q Uefta lezione pafla per la bafe della chiocciola , 
il vedibolo del labirinto , e delia cada del 
timpano • 

Num. LXIIL 


Q! 


Il labirinto delV orecchio deliro in rilievo , 
ed aperto al Jito del veftibolo .. 

Uefto pezzo è dato levato da un feto di fei, 
• fette meli. 
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Num. LXIV. 

Il labirinto deli' orecchio Jìttiftro d' un bambino 

appena nato . 

rpUtte le cavità tanto della chiocciola, quanto 
-*■ dei canali femicircolari fono aperti in tutta la 
loro lunghezza in quella porzione dell’ offo tempo- 
rale . 

Num. LXV. 

I canali Semicircolari dell ' orecchio diritto in rilievo , 
ed aperti in tutta la loro lunghezza. 

Ueflo pezzo è flato levato da un feto di fette, 
o otto meli • 

Num. LXVI. 

• 

I canali Semicircolari dell ' orecchio finiftro in rilievo , 
fi aperti in tutta lu loro lunghezza , con la parte 
del veftibolo , ove fono i loro orifizj . 

Uefla porzione dell’ odo temporale è fiata le- 
vata da un fogge tto giovane . 

Num. LXVII. 

I canali Semicircolari dell orecchio diritto in rilievo^ 
con la parte del veftibolo , ove fono i loro orifizj . 

Ueflo pezzo era d’ un {oggetto di poca età . 


q: 


Q! 


Q.' 


Num. LXVTII. 


Sezione delV offo temporale finiftro . 

Ci fono aperti in quell’ offo*i canali femicirco- 
lari , e la chiocciola ; effo è flato levato da un 
fanciullo di due , o tre anni . 


• * 9 
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Num. LXIX. 

La chiocciola deir orecchio y ed i canali femicir colavi 
del lato dejlro in rilievo . 

7N quello pezzo , eh’ è d’un ftncitilfo appena nato r 
** vedeR aperto il veftibolo deL labirinto •- 

Num. LXX. 

Lo ftejfo pezzo del lato Jiniftro . 

Num. LXXI. 


Una piccoli [[ima porzione dell ’ ojfo temporale Jiniflrtr 

d' un feto .. 

m 

Ci ofTerva nella porzione che rimane di quell’ oflb 
^ l’ interno della chiocciola * la lamina fpirale: ' 
della fna nuocciola e la caviti de’ tre canali fe- 
micircolari 


Num. LXXII. 

» • * 

Una parte della hafe del cranio $ un fetxy di fette T 

od etto tnef . 


Q Uello 1 pezzo’ è Rato preparato in maniera , che 
vi li oflerva a diritta , ed a iiniflra il foro udi- • 
torio interno , i canali femicircolari in rilievo r 
la chiocciola aperta in tutti i fuoi giri : vi lufTifce 
la laminar fpirale intorno alla nuocciola della 
pirte diritta y ed il ve&ibolo del labirinto è aperto 
fi oftlrvano dalla parte fniiftra le aperture della 
findira rotonda , e della fin dira ovaie . 

Quella bafe di cranio è Hata preparata dal Signor 
du Verney , ed è Hata- imprena nella tavola 2. T 
figura 12. delle memorie dell’ Accademia 1 ’ anno 
1737. pagina , dopo il- difeorfo* del Signor de 
Majran Jopra la propagazione del fuono 1 ne' diverji 
tuoni che lo modificane.- 
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Num. LXXIII. 

Porzione dell ojfo temporale diritto * 

Q Ucfl’ oflo è tagliato con una direzione obbliqua 
„ nel labirinto , e nella baie della chiocciola * 

Num. LXXIV- 

Porzione deir 0JJ0 temporale fniftro d r un fanciullo 

appena nato * 

T A lamina fpirale della chiocciola comparifce in 
^ quella pezzo in due luoghi differenti - 

Num. LXXV. 

tfna piccolijjhna porzione dell* ojfo temporale Jìniftro . 

Q UciT olTo è Hate tagliato in maniera, che la chioc- 
ciola refta aperta nel fuo primo iemicircolo 
della fpirale , ed al fito della fommità ; vi li di- 
llingue eccellentemente la lamina fpirale ' 

Num. LXXVL. . ' 

OJJo temporale deftro d' un bambino appena nato . 

IN quell’ olio è fiata aperta Ta chiocciola in ma- 
* .niera che li poflono annoverare i due giri e mez- 
zo di fpirale che quelli due femi- canali , e la fua 
lamina fanno d’ intorno alla loro nuocciala * 

Num. LXXVII- 

Ofto temporale fniftro tf un feto dr cinque ntejt - 

CI fcopre in quello pezzo la nnocciola della chioc- 
^ ciola , e la lamina fpirale r che gira intorno - 

Num. LXXVIIL 


Una piccolìjjima porzione deir. ojfo temporale fniftro . 

IN quella piccola parte dell’ olTo temporale fono 
■*’ fcoperti il fondo del Foro uditorio interno, e la 
nuocciola della chiocciola con la fua lamina fpiraì». 
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Num. LXXIX. 

Porzione d' un ojfo temperale diritto • 

Ql oflfervano in queft’ oiTo il Fondo del condotto 
U uditorio interno , e le cavità de’ canali femicir- 
colari , e della chiocciola . 

Num. LXXX. 

Ojfo temporale Jiniftro . 

r\I quell’ ofìfo fi fon fatte due fezioni , V una per 
* i loop rire il fondo del foro uditorio interno 9 
e l’altra per aprire le cellette dell* apofìfi. maiboidea • 


Num. LXXXI. 


Sezione dell ’ ojfo sfenoide • 

Q Ue^a fezione è Hata fatta al fito , dove queft 
„ offo li unifee con l’ occipitale . 

Num. LXXXII. . 


Sezione della maf cella fuperiore • 

Q Uefta fezione è verticale , e paralella alla fac- 
cia , e paffa dietro la creila di gallo , ed alla 
punta delle apofifi malati, in maniera che fi può 
oifervarne fenza oftacolo la direzione, ed 1 contorni 
de’ condotti nafali : la membrana pituitaria e con- 
servata , e difeccata con la cartilagine del nato, 
poiché quello pezzo è la porzione anteriore della 

lezione . 

Num. LXXXIIT. 


Altra fezione della mafcella fuperiore . 

T A porzione pofteriore della fezione precedente . 
■Li II, pezzo, del quale & tratta, e ftato levato da 

un altro {oggetto . 

. - 


Num. 
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Num. LXXXIV. 

Altre fezioni della mafcella fuperiore • 1 

Q Uefte fez ioni fono Hate fatte nella ftefla ma- - 
niera , che le precedenti fopra lina porzione 
del mezzo della mafcella $ la fezione anteriore palla 
nello ftclTo fìto delle due precedenti , e la fezione 
pofteriore riefee circa tre quarti di pollice al di 
dentro ; il Sig. Morgagni è 1* inventore di tali fe- 
zioni della mafcella fuperiore , e da ciò vengono 
chiamate fezioni di Morgagni . 

Num. LXXXV. 


Altre fez-ioni della mafcella fuperiore • 

T]Na porzione di quella mafcella , e di alcune 
^ altre oda che la contornano, le fezioni princi-* 
pali delle quali padano a diritta , ed a finiftra 
ne’ feni mafcellari , sfenoidali , ed etmoidali . 

Num. LXXXVI. 

* 

4 

Altre fezioni della mafcella fuperiore . 

T A parte finiftra di quella mafcella , con alcune 
porzioni di oda appartenenti , ne’ quali lì è 
aperto il feno mafcellare , lo sfenoidale , ed il 
frontale . 

Num. LXXXVII. 

Sezione della mafcella inferiore . 

Q Ucfla fezione è fiata fatta fopra la mafcella d’un 
^(oggetto sì vecchio, che non aveva più al:un 
dente : non vi li odervano neppure le vefligia degli 
alveoli , eccettuate alcune piccole cavità fopra la 
porzione anteriore al fìto del mento 5 la baie della 
mafcella è Hata tagliata per dimollrare V organia> 
qjpùone interna di quell’ odo • 


Tom. V 
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Num. LXXXVIII. 

Altra fez-ione della mafcella inferiore . 

T A faccia edema di quefta mafcella è ftata fepa- 
rata dal reilo con un taglio verticale , condot- 
to nel mezzo dell’ olio in tutta la lunghezza della 
mafcella feguendonc la fua curvatura : quefta ma- 
fcclla è ftata levata da un {oggetto vecchio, poi- 
ché non vi fi oflervano neppure le ve (ligia degli 
alveoli , eccettuati alcuni piccoli pezzi di quelli 
d’ avanti . Quello pezzo è flato feparato in due por- 
zioni dalla parte fuiiftra del mento . 

Num, LXXXIX. 


Sezione $ una vertebra • 

g 

Q Uefta vertebra è feparata in due porzioni uguali 
, per mezzo d’ un taglio verticale , che palla nel 
mezzo del corpo della vertebra , e deli’ apofifi 
fpinofa • 

Num. XC. 


Altre fezioni di vertebre . 

J"PRe porzioni di vertebre feparate per via di taglj 
orizzontali: l’uno di quefti pezzi rapprefenta 
da una parte la faccia fuperiore d’ una vertebra * 
e fi oflferva la Faccia inferiore full* altro pezzo > 
ed il terzo pezzo è una lamina prefa dal mezzo 
d’ un’ altra vertebra . 

Num. XCI. 

Sezione fatta fopra una porzione della colonna 

vertebrale • 

{ PRe porzioni di vertebre d’ un fanciullo di otto 
a nove anni unite infieme per mezzo delle loro 
cartilagini 5 quefto pezzo è in circa il terzo di ciafcu- 
«a delle tre vertebre prefo dalla parte diritta con 
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h « taglio verticale , che fenile una linea paralella 
all’ apofifi fpinofa , che patta tra quell’ apofifi , e 
1’ apofifi obbliqua inferiore , e che divide il corpo 
di ciafcuna vertebra nella fletta direzione . 


Num. XCII. 

Altra fezione fatta /< opra una porzione della colonna 

< vertebrale . 

Q Uattro corpi di vertebre unite colle proprie car- 
tilagini ; tutte le apofifi fono fiate tagliate , 
di maniera , che non vi rimane che una gronda al 
fito del canale della fpina . 

Num. XCIII. 


Sezione dell ’ 0JJ0 /acro . . 

T A metà dell’ ofTo facro delia parte fmiftra fepa- 
rato dal retto con un taglio verticale, che fcorre 
dalla punta dell’ ofTo fino al mezzo della fua 
bafe, di maniera, eh’ etto patta pel mezzo del gran 
canale triangolare in tutta la fua lunghezza . 

Num. XCIV. 

Altra Sezione dclP cjfo Sacro . 

-Y A faccia anteriore dell’ offo facro fopra una !a- 
mina affli fottile di queft’ ofio , che non è fiata 
continuata fino al : a Tua bafe; etta termina al di fo- 
pra del primo ordine de’ gran fori : fi ofTervano 
filila faccia pofleriore di quello pezzo i quattro 
fpazj che feparano le vertebre falfe , delle quali 
è compoilo 1’ ofTo facro . . 

Num. XCV. 

* « 

Sezione di una delle cofie . 

* « 

r?Lla è una delle cotte vere della parte fmiftra, 
feparata in due pezzi da un capo all’ altro 
oon una fazione orizzontale che patta pel mezzo 
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delle due facce di quell 1 odo in tutta la fua lun- 
ghezza . 

Num. XCVI. 

Sezione dell' ojfo degP ilj . 

L * Odo degl 1 ilj dalla parte lini lira divifo in due 
pezzi feguendo la tua grodczza con un taglio 
verticale , che pada in mezzo delle fpine ante- 
riori , e pofteriori , che attraverfa il mezzo della 
cavità cotiloide,e che finifee alla tuberolità dell’ 
ifchio . 

Num. XCVII. 

Altra fezione del P cjfo degP ilj • - 

U Na porzione della faccia edema dell’ odo degl* 
ilj della parte finillra . 

XCVIII. 

9 

■ Sezioni del catino . 

Q Uedo pezzo è compollo dell 1 odo pube fìnillro, 
d 1 una parte dell* odo facro , dell’ odo degl’ 
ilj * c dell 1 ifchio della medefima parte ^ tagliati 
in diverfe maniere , in guifa che la cavità coti- 
ioide viene confervata interamente . 

Num. XCIX. 

Sezione dei P cwoplcita • 

TiNa porzione dell’ omoplata flnillra * feparata 
U dal redo dell 1 odo con un taglio , che comin- 
cia alla punta dell 1 Apofill coracoidea , pada in 
mezzo della cavità glenoidca , ed è continuato un 
poco al di fopra cèlla coda inferiore , 
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Num. C. 

Sezione della clavicola diritta . 

Q Uetta clavicola retta feparata in due pezzi per 
, mezzo di un taglio longitudinale , che patta 
pe* due lembi dell* eftremità umerale, c che fegue 
la fletta direzione fino all* altra eftremità « 

Num. CI. 

Altra fezione della clavicola diritta . 

Q Ueft’ altra clavicola è fiata levata da un gio- 
vanetto di quattordici , 0 quindici anni , e 
feparata in due pezzi per mezzo d’un taglio Umile 
al precedente • 

Num. CII. 

é % 

Sezione deli* ojfo del braccio JinìJlro . 

«. 9 “ 

p’ Stato divifo in due pezzi con un taglio lon- 
gitudinale che patta pel mezzo del femiglobo, 
e della grotta tuberofità , che fono alla fua eftre- 
mità fuperiore * quefto taglio feguita la fletta di'- 
. .rezione in tutta la lunghezza dell’ otto, -e lo di- 
vide confeguentemente filila fua maggior larghezza 
all* altra eftremità . 

Num. CIII. 

Sezione del P ojfo del braccio diritto • 

% 

Q Ueft’ otto è flato prefo da un fanciullo di quat* 
^ tro , o cinqu’ anni : fi è levata la metà po- 
fteriore della fua parte fuperiore per via d’ un 
taglio* che fegue la medefima direzione di quella 4 
dell’ otto , che fi è riportato fotto il numero pre- 
cedente . 
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Num. CIV. 


Q' 


Sezione dell' ofo del gomito . 

Ueft’ofTo è fiato levato dal braccio finiftro-, 

1 refta divifo in due pezzi per via d un taglio 
rbe uallk w r mezzo delia ma taccia piana, e per 
? angolo oppofto alla detta faccia , fopra tutta la 

lunghezza dell’ offo . 

Num. CV. 

Sezione dclV ofo del radio del braccio diritto , 

■C" Stato divifo in due pezzi per una ferirmelo»* 
E oritudinale , che fegue il mezzo della faccia r - 
tnnia e dell’ angolo acuto eh’ e oppofto alla detta 
faccia’: quella iezione ha la medefuna dirczio 
in tutta la lunghezza dell otto . 

Nnm. CVI. 

Altra fezione deW ofo • del radio del braccio diritto . 

1 % • _ 1 • c 


yjr / j w »v 

-fc; Sto è divifo in due pezzi per 
E ferente dalla precedente , benché longitudinale 
eff» oafla nel mezzo delle due facce concave, e per. 
tri gol il luo piano è perpendicolare a quello 
della fezione riportata al num. tv. 

Num, CVH. 

Sezione dell' ofo della cofcia dàritta , 
f-vUcft’ offo è fiato divifo in due P e “‘ di eon JJ? 

e del gran trocantere , e cn » , ,,, n {r 0 • 

t ma’ direzione fopra tutta la lunghezza deU olio , 

il piccolo trocantere è fiato levato . 
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Num. CVIIL 

Altra fezione deir ojfo della cofcia diritta . 

T ’Eflremità fuperiore di quell' offo, che compren- 
de la tefta , il collo , e i due trocanteri , è fe- 
parata in due pezzi da un taglio limile a quello 
che viene riportato al numero precedente. 

Num. CIX. 


Sezione della tibia della. j gamba diritta . 


T'Nl quella tibia li è tagliata una 
parte fuperiore interna . 


porzione della 


Num. CX. 

Altra Sezione della tibia della gamba diritta • 

p’ Stato divifo qneft* offo in due pezzi con un 
taglio longitudinale , che fegue il mezzo della 
fua faccia pofteriore , ed il fuo angolo anteriore * 
chiamato la creila della tibia . 


Num. CXI. 

• • • 

Sezione del perone * . 

Q Ueft' offo è della gamba diritta ; è flato divifo 
in due pezzi con una fezione longitudinale f 
che feguita il mezzo della fua faccia efterna lun- 
go le parti fuperiori , e medie ; nella parte infe- 
riore, la fezione fi porta di nuovo tuli’ angolo 
anteriore , poich’ e(Ta è in linea retta ; effa divide 
1’ offo in due parti eguali , 1* una delle quali è Tan-* 
teriore , e l’ altra è la pofteriore • 

Num. CXII. 

Sezione del calcagno • 

Q Ueft’ oflo è fiato levato dal piede diritto , ed è 
filato divifo in due parti per via d' una fezione 
verticale , e longitudinale . 
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Num. CXIII. 


Sezione d ’ un ojfo del metatarfo . 


L A metà del primo ofTo del metatarfo finiftro # 
prefa dalla parte diritta con una fezione lon- 
gitudinale , e verticale . 




OSSA DIFFORMI . 


T Utti i pezzi 9 de’ quali è fiata fatta menzione 
nelle deferizioni precedenti , fono confervati 
nel gabinetto del Re, per dimoflrarne la grandez- 
za, la figura, e la ftruttura interna delle offa nelle 
diverte età , e nello fiato naturale . Quelli però 
de’ quali fi parlerà nelle tegnenti deferizioni , fi 
ritrovano in uno fiato affatto diverte dallo fiato 
naturale $ tutti hanno qualche difformità rapporto 
alla grandezza, alla figura , o alla ftruttura inter- 
na , che le offa hanno ordinariamente nella fpccie 
umana , e per efprimermi con una fola parola chia- 
mo quell* offa , ojfu difformi . 

Le loro difformità fono naturali , o accidentali : 
intendo per difformità naturali quelle , con le quali 
fi è nato, cioè a dire quelle che fi ritrovano nel 
feto prima di nafeere , ficcome fuccede ne’ moftri , 
e negli altri individui, che fono mal conformati , 
fenz’ effere non oftante moftruoli . Si poffono chia- 
mare vizj di conformazione tutte le difformità , 
0 naturali , 0 accidentali , che non fi poffono ri- 
ferire alla moilruofità , 0 alle malattie conoiciutc 
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«Ielle offa; quelle malattìe poffono rendere diffor- 
mi le offa in tutte le età , e le principali fono la 
rachitide, l’anchilofi, l’ efoftofi , e la carie, ed effe 
poffono effere V effetto d’ alcune malattìe del corpo 
in generale , come lo fono dei veleno venereo , 
fcrofolofo , fcorbutico , e cancrofo , o di qualche 
accidente come fono le contulioni , e le fratture . 

Quelle fono le principali cagioni delle difformità 
delle offa tanto naturali , quanto accidentali ; mi 
balla per tanto di averle indicate , poiché m’ al- 
lontanerei dal mio oggetto , fe voleffi diffonderai» 
fu quella materia , che forma una parte delle piu 
importanti della Medicina , e della Chirurgia ; ag- 
giugnerò folo la fpiegazione di alcuni termini , che 
non fono ben conofciuti , che da’ Medici , e da' Chi- 
rurghi , e eh’ egli è perciò neceffario d’intendere pri- 
ma di leggere le deferizioni feguenti . 

La Rachitide è una malattia , gli effetti della qua- 
le fono più apparenti nelle offa ; effa vi cagiona 
fpeffo difformità sì grandi , che il corpo umano rella 
sfigurato quanto può divenire fenza mollruofità ; il 
gonfiamento, il combaciamento , e la curvatura delle 
offa gettano i rachitici , cioè le difgraziate vittime 
di quella malattia , nello fiato , in cui noi li vedia- 
mo , e de* quali noi reftiamo fempre attoniti , 
poiché non fi fa avvezzarfi fenza ftupore ad ofier- 
vare perfone rendute d’ una figura sì bizzarra , che 
fembra ridicola ; le loro gambe fono ftorte in un 
punto , che fi crederebbe , eh’ effe dovettero rom- 
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perii fotto il pefo del corpo , e fi capifce appena 
com' eglino pollano fare un patto ; le cofce hanno 


pure una curvatura , c la fpina dei dorfo è renduta 
Porta e ricurvata in diverfe maniere; fiffittc finuo- 
[\ tà je* franchi , e delle fpalle , difformano il petto * 
c raccorciano il collo : le replicate curvature fulla 


lunghezza del corpo ne diminuifeono confidcrcvol- 
mente V altezza ; non ottante però è Soverchiata da 
una tetta voluminofa, che ha una faccia lunga con 
delineamenti forzati ; le braccia fono niente meno 
difformi del retto del corpo . Si potrebbe anche co- 
nofeere un rachitico , offervandone folo la fua ma- 
ro ed il fuo pugno quefte due parti fono, come 
i piedi , e la faccia , tanto più Soggette agli effetti 
della rachitide , quanto eh effe fono compofte d’un 
gran numero d’offa, che poffono tutte alterarli • 
}^on m’ innoltrcrò nella deferizione de’ fin tota i , 
e delle caufc di quella malattìa fe non in quanto 
avranno relazione alla curvatura delle offa di cui 
fi tratta . I primi fintomi della rachitide compari- 
scono ne’ fanciulli dall’ età dei nove mefi , fino a’ 
due anni ; quello è il tempo il più critico pel prin- 


cipio di quella malattìa, che dal volgo fi chiama 
anche tiodatura de’ fanciulli : ben tolto la tetta , 
c la faccia diventano gonfie, la pelle diviene flofeia, 
il ventre gonfio , ed il corpo f carnato , le eftremità 
delle offa s’ ingroppano alle articolazioni delle brac- 
cia, e delle gambe , ed allorquando tai fanciulli inco- 
minciano a paleggiare , fi vede , che il lor cam- 
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minare non è fciolto , e vacillano; ed anche non 
camminano che contro voglia, e defiderano di ftar- 
fene pinttofto feduti, e cadono in tal guifa a poco 
a poco nell’ inazione ; non ottante confcrvano un 
colorito vermiglio . mangiano molto , e con appe- 
tito , e fi è ottervato , che quelli malati giovanetti 
hanno gli organi de* fenfi ben difpofti , ed il loro 
fpirito è più vivace , e più penetrante che non 
lo è ne’ fanciulli della medefima età che godono 
«f una buona falute ; in progreffo di tempo le offa 
s' incurvano , e più eglino crefcono , più^ fi ren- 
dono difformi . 

» 

Non fono che dugent’ anni che quella malattìa 
è conofciuta; ebbe il fno primo incominciamento 
nell’ Inghilterra , e di là pafsò in Francia , in 
Olanda , in Germania , ed in tutti i paefi dell’ 
Europa fettentrionale . Alcuni celebri Medici hanno 
creduto 9 che la rachitide potette effere cagionata 
dall* aria fredda , e nebbiofa , carica di vapori , 
e d’ efalazioni , e perciò i popoli de’ paefi fetten- 
trionali , quelli che abitano in luoghi palludofi , e 
le cotte de* gran fiumi , quelli che vivono nelle 
città , dove s* abbrucia molto carbone di terra 9 
dovettero effere foggetti a quella malattìa; fareb- 
be dunque per quello fol motivo , che v* abbiano 
ad effere tanti rachitici a Londra , ma fe ne of- 
fervano molti anche a Parigi , benché non vi fi 
abbruci punto di carbone di terra : non potreb- 
befi credere , • che quella malattìa è sì frequente 
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in quefte vafte città , folo perchè fono troppo po- 
polate ? la maggior parte de’ loro abitanti fono 
alloggiati alla ftretta, e vi fi refpira fempre un* 
suria carica d’ ogni torta di vapori . 

La cattiva qualità degli alimenti , e delle di- 
gcftiom non è niente meno capace che l’aria mal- 
fana di produrre la rachitide , poiché quando il 
Chilo non è abbaitanza lavorato , il (angue , e i 
fughi nutritivi ne refhmo viziati , in confeguenza 
le parti carnofe del corpo debbono perdere della 
loro confiftcnza, e le offa non acquiftano fufficiente 
folidità nel tempo del loro crefcere ; le più po- 
r ofe , come le vertebre , s’ ammollifcono , e s’ in- 
calcano , la midolla fp inale , ed i nervi , che for- 
tono , fono comprefli da quefto difordine , da ciò 
deriva la magrezza del corpo, e intanto la teda 
s' iugroffa , e la faccia ha tutto 1’ afpetto della 
miglior falute , poiché i nervi , che traggono im* 
mediatamente la loro origine dal cervello , ' non 
fono comprefli dalle offa del cranio , e non fono 
ugualmente porofi come le vertebre; quelli nervi 
fono altrettanto più attivi quanto quelli della mi- 
dolla fpinale fono indeboliti , per confeguenza gli 
organi de’ fenfi ne fono tanto meglio difpotli : fe 
1’ acutezza dello fpìrito dipende dalla perfezione 
de’ fenft, fi capirà abbaftanza perchè i fanciulli 
rachitici fiano più intelligenti degli altri, ficome' 
aflìcurano molti Medici . Alcuni hanno pretefo , 
ì&e la rachitide non foffe fpeffo ne* fanciulli , che 
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V effetto del mal venereo , che avevano avuta i 
padri , le madri , o le nutrici : 1* epoche di que- 
lle due malattìe fembra favorire quell’ opinione , 
poiché il mal venereo non ha preceduta d’ un 
fecolo intero la rachitide : d’ altra parte quella 
malattìa regna ne’ paelì fettentrionali , ove il mal 
venereo è molto più violento , e molto più du- 
revole , che ne’ paelì meridionali 5 fi crede princi- 
palmente di riconofcere le tracce di quello male 
nelle offa de’ rachitici , allorché fono cariate . 

I pareri fono divift riguardo alla caufa imme- 
diata della curvatura delle ofsa, alcuni pretendo- 
no , che s’ incurvino acqniflando più di volume 
da una parte , che dall’ altra , altri credono , che 
ciò provenga dall’ effer effe attratte dai mufcoli 5 
i primi non s’ accordano pure tra di loro , e rella 
a faperfi quale fia la parte d’un offo florto , che 
ha acquillato maggior volume . Il Sig. Dtihamel , 
dell’ Accademia Reale delle feienze , che ha fatte 
molte ricerche filila formazione, e 1* accrefcimento 
delle offa, riferifee che le fue efperienze gli fan- 
no credere, che il maggior accrefcimento fi faccia 
dalla parte convella dell’ offo (o) : di più dice , 
che le fue offervazioni favorirono il fentimento 
di quelli , che credono , che le ofsa s incurvino , 
perch’ efsc crefcono inugualmente nelle loro diverfe 
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parti. Il Signor Petit della ftefsa Accademia, che 
ha dato ai pubblico , un trattato (opra le malat- 
tìe delle olla , crede che Y azione de" mnfcoli fia 
una delle principali cagioni della incurvatura delle 
•ITa (a), ne riconofce tre altre, che concorrono 
al mcdeftmo effetto ; effe fono la mollezza delle 
offa de’ rachitici , che li difpone a piegarli , la 
loro curvatura naturale che determina la parte , 
che dee cedere , e finalmente il pefo del corpo , 
o di alcune delle fue parti che fopraccaricano quefte 
offa sì poco fode : V effetto corrifponde a tali ca- 
gioni , poiché il Signor Petit fa offervare, chele 
offa de* rachitici fi curvano fempre nell’ inclina- 
zione , che manifeftano , e s* innoltra fu quefto 
{oggetto con un' eftefa deferizione . Si potrebbe 
aggiugnere una quinta cagione , che concilierebbe 
le due opinioni ; effa farebbe 1* inegualianza dell* 
accrefcimento , poiché un offo crefcerà, e fi offen- 
derà più dal lato dove riceverà maggior nutrizio, 
nc , per conferenza fi curverà dal lato , dove vi 
farà minor copia di fugo nutritivo , e minore ac- 
crefcimento ; in un offo. poi già curvo , le parti 
che compongono il lato concavo venendo avvici- 
nate, e compreffe , riceveranno minor copia di fu- 
go nutritivo , di quelle del lato conveffo , le quali 
effondo dilatate , ed eftefe , faranno più facilmen- 
te innaffiate dagli fteflì fughi . 

'■ ■ ■ — mmmm mmmm ■■■— — — m 
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Allorché le nutrici portano per molto tempo filile 
loro braccia i fanciulli nelle fafce , le gambe ile' 
quali non -fono bene ftefe, o ben fituate , può fuc- 
cedere che le offa s’ incurvino , e fe il corpo di 
tai fanciulli cede e s’ inclina da una parte , fe re- 
ftano per qualche tempo in quello ftato , la co- 
lonna vertebrale può alterarfi , e prendere una 
tendenza alla curvatura , che fi effettua poi con 
T età 5 vi fono molti gobbi, che non lo fono che 
per quello accidente: le percoffe, e le cadute pro- 
ducono fpefso lo ftefso effetto ; il rilafciamento 
delle cartilagini delle vertebre, e tutte le malat- 
tìe , che attaccano quelle parti , poffono contri- 
buire alla formazione de’ gobbi . Si è pretefo , 
che r ecceflìva contrazione de’ mufcoli dell’ addo- 
me , foffe capace di far curvare la colonna ver- 
tebrale ; i gobbi farebbero riguardo a ciò nello 
fteflo cafo , che i rachitici : 11 olferverà nelle de- 
fcrizioni feguenti a quali alterazioni le vertebre 
fiano foggette , poiché le loro difformità fono più 
fenfibili negli fcheletri di quanto abbiano potuto 
elferé negli uomini viventi . 

L’ efoftofi è un tumore nelle ofsa , un’ eminenza 
contro natura , o un’ eferefeenza , eh’ è afsai du- 
ra, e qualche volta anche più dura deli’ ofso a cui 
appartiene ; altre volte le efoftofi rendono le ofsa 
fpugnofe , e fpefso la continenza di quefli tumori 
non è uguale in tutta la loro eftenfione . Ve ne 
fono di diverfa grofcezaa , e di diverfa figura f 
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le «ne fono fporgenti , e puntute , altre fono molto 
più grofse nella fommità, che alla bafe ; efse pof- 
fono anche eftenderfi filile ofsa interamente, fo- 
prattutto quando fono piccole , come quelle de * 
piedi , c delle mani • Le cfoftofi pofsono cfsere 
prodotte da tutte le caufe che fono capaci di feon- 
ccrtare 1’ organizzazione delle ofsa ; le une fono 
efterne , come le cadute , le contulìoni ec. le altre 
fono interne come la rachitide , di cui abbiam 
parlato poc’ anzi , il veleno venereo , e tutte le 
malattìe , che attaccano il perioflio . Si è dato 
parimente il nome d’ cfoftofi al gonfiamento , o 
al tumore delle ofsa , clic gli antichi chiamavano 
Spina vnilofa , perchè in quella malattìa lì prova 
un dolore acutiflìmo, come fe fi'fofse flato punto 
da una fpina , e perchè toccandone il tumore lì 
crederebbe , che fofse ripieno d’aria: quella ma- 
lattìa è cagionata da una corrolìone o da una ca- 
rie nell’ interno delle ofsa , che lì eftende dall* 
interno all’efterno,e vi produce un tumore più, 
o men grande . 

La carie è nelle ofsa ciò , eh* è l’ ulcere, o piut- 
tofto la gangrena nella carne , cioè la foftanza 
delle ofGa è rofa , e diflrntta dall’ effetto della 
carie , come le carni lo fono da quello dell’ uL-. 
cere , o della gangrena ; in tal guifa ogni umore , . 
che fi renderà acrifiimo , ed afsai corro fi vo per 
produrre queft* effetto fulle ofsa, farà una caufa 
della carie : fi comprende facilmente , che vi dee 
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concorrere un gran numero di quelle caufe , e 

eh’ efse pofsono efserc più o meno attive , per 

confeguenza vi fono parimente diverfe fpecie , o 

differenti gradi di carie , de* quali non occorre 

qui parlare , fe non relativamente ai fintomi , 

• 

che fi pofsono ricono feere nelle ofsa cariate degl? 
fcheletri ; per efempio quelli che hanno i fegn 
della carie fecca , hanno un color bruno, o nero , 
fono più uniti fulla loro fuperficie , ed hanno 
maggior foiidità di quelli , che fono flati attac- 
cati da carie, che fi chiama tarlo, poiché il'fcef- 
fiito fpugnofo di quelli rella feoperto , e benché» 
il lor colore non fia così ofeuro come quello de* 
primi , non ottante la loro foftanza è alterata a 
fegno che fe ne feparano de* gran pezzi , e fi 
rompono per poco , che fi tocchino . 

Quanto ai progrelfi della carie fi fono diftinti 
tre gradi , nel primo le ofsa fono giallicce , nel 
fecondo divengono veramente gialle , brune , • 
nere ; nel terzo grado le ofsa fono corrofe , e 
diftrutte in parte, allora fono più, o meno fca- 
bre, e finalmente allorquando il male è ridotto 
agii eftrcmi , le ofsa piane fono forate , e le ofsa 
lunghe fono volicchiate fino alla cavitò della mi- 
dolla • 

• L’ auchilofi e una malattìa delle articolazioni , 
che ne impedifee il movimento * per formare una 
vera anchilofi , bifogna che le ofsa fiano unite le 
ime eoo le altre , ‘ e per modo di dire rafsodate 
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infieme col fugo ottco ; non ottante per creder , 
che vi fia vera anchilofi batta, che fiavi un otta- 
colo nel lor movimento cagionato da qualche ma. 
lattìa , che loro fopravvcnga al luogo dell’ arti- 
colazione , o da qualche alterazione nelle parti » 
che la circondano; per diftinguere quell’ anchilofi 
dalla prima , li chiama folla anchilofi . Vi fono 
molte caufe , che pofsono produrre quello genere 
di malattìe , come le fratture delle ofsa appretto , 
o ad una piccola diftanza della loro articolazione, 
poiché il fugo otteo formandone il callo può dif- 
fonderfi nella giuntura , e riunire le due otta : 
1# slogamento delle otta , che li chiama luttazio- 
He, è altresì fpette volte feguitato dall* anchilofi t 
poiché fe la lattazione non è bene ridotta , cioè 
a dire fe l’ otto non è ben rimetto al fuo fito , 
non può muoverli, ed a poco a poco, s’incolla, 
e s’ unifee all’ otto al quale è aderente nell* arti- 
colazione ; finalmente le ellorfioni, e tutte le ma- 
lattìe , che attaccano le cartilagini, e i legamenti , 
c principalmente il conden (amento, e l’alterazione 
dell* umore , che umetta le giunture , e che fi chia- 
ma finovia , fono altrettante cagioni , che ritar- 
dano il movimento dell’ articolazione , e che pof- 
fono produrre l’ anchilofi. 

Il callo , o callofità è un* eferefeenza dura , che 
fi forma nelle carni, o fopra la pelle, come quel- 
la, che fi ritrova fotto la pianta del piede , o nel 
palmo della mano ; s’intende parimente per callo 
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T efcrefcenza offea , che fi forma alle due eflremi- 
tà d’ un offo rotto e che li riunifce ; fitfatto ter- 
mine fi ufa ordinariamente in quefl’ ultimo fenfo v 
e qui non fi parlerà , che del callo delle offa . 

Si è creduto per molto tempo, eh’ effo non foffe 
formato 9 che dallo fpargimento del fugo offeo 9 
che fortiva dall’ offo fteffo , o dalle parti vicine 9 
e che le eftremità delle fibre offee rotte fi prò- 
lungaffero , e fi uniffero le une alle altre ; non 
oftante fi durava fatica a capire , che fibre dure . 
ed afpre come fono quelle delle offa , foffero ca- 
paci d’ allungarli , di (tenderli , e di unirli le une 
con le altre per formare un callo in un offo rot- 
to. Il Signor Duhamel ha provato con diverfe 
efperienze (a) , die all’ oppofto il perioftio fi gon^ 
fia fopra la rottura , le fue fibre s’ allungano , fi 
unifeono in berne , s’ indurano , e fi oifificano , con 
quello mezzo il perioftio forma intorno alla frat- 
tura una fpecie d’ un cerchio offeo, eh’ è il callo j 
quello cerchio può lanciare nel fuo centro un voto 
tra le due eftremità dell* offo , e ciò dee fuccedere 
più frequentemente ne’ veechj, poiché i fughi nu- 
tritivi abbondano meno , nell* età avanzata ; al con- 
trario nella gioventù le ofsi crefeono , come tutto 
jl refto del corpo , allora fe ve n’ ha qualcuno , 
che fia rotto , il fugo ofseo ivi abbonda, e in tal 
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guifa , il callo efsendo gonfiato di pi & , s' feftemle 
fra i due capi dell* * ofso , e li riunifce in tutta la 
loro eftenlione ; d’ altra parte le ofsa fono sì te- 
nere in quella età , che la loro foftanza non è 
molto diverfa da quella delle cartilagini, pofsono 
in quello flato Fare le veci del perioftio , e con- 
fegu e n temente eftenderfi un poco, ed entrare nella 
formazione del callo per riempiere tutto il voto 
della frattnra. In oltre crede il Sigtfor Duhamel* 
che il perioftio interno pofsa anche allungarli , e 
formare un fecondo cerchio ofseo concentrico al 
primo cerchio , che è attaccato al perioftio efler- 
no , ed allora quelli due cerchi fi uniranno 1’ uno 
all' altro , eftendendofi tra le due eftremità dell’ 
ofso , e le riuniranno interamente formandone un 
callo continuo . 

Quella teoria filila formazione del callo è pie- 
namente confermata da quella , che il Sig. Dnha- 
mel ha data in feguito fopra la formazione delle 
offa in generale ; egli ha conofciuto col mezzo di 
molte efperienze ( a ) . Che le offa crefcono per 
I* aggiunta degli ftratti offej „ che traggono la loro 
origine dal perioftio , perciò il perioftio può an- 
che formare i calli , perchè forma le offa intera- 
•* 

niente . 

Il callo è tenero , e fleffibile nel tempo , che fi 
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forma, e non acquifta che per gradi la durezza 
delle ofsa : ordinariamente efso non ha folidità , 
che dopo trcntacinquc o quaranta giorni , non ottan- 
te però richiedefi minore fpazio di tempo per raf- 
filare il callo de' piccoli odi : fucccde fpefso, che 
il fuo accrefcimento non è uguale da tutte le parti 
dell* ofso , ed allorché la materia , che lo forma 
è per anco molle , efsa può diffonderli più da una 
parte , che dall' altra ; allora il callo farà diffor- 
me , e fe s* accorta ad un ofso vicino , s'unirà col 
detto ofso : allorché le due parti d’ un ofso rotto 
non fono ftate ben avvicinate , e ben adattate l’un* 
all’ altra , non lafciano di riunirli nello ftato , in 
cui fi ritrovano , e fe s' accollano ad un altr’ ofso, 
efse vi fi unifeono parimente . Si vedranno degli 
efempj di tutti quelli cafi nelle definizioni fe- 
guenti. « 

<$**$*4* & fr' & ■#" 4 *' & 

I 

OSSA DIFFORMI PER VIZIO 
DI CONFORMAZIONE. 

Xum. CXIV. 

Scheletri di due feti moflruoji uniti per la tejlci . 

T’No ha l'altezza di più di tredici pollici, e 
^ 1' altro non ne ha dodici nello ftato in cui li 
ritrovano tutti e due, per cui vengono raccorciati 
di molto , poiché ne* due fcheletri la fpina del 
dorfo è convefsa all’ indietro * la teda del più 
grande è inclinata in avanti , e quella del piccoh> 
è roverfeiata dalla parte diritta, per altro quella • 
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filiazione della tetta non è ciò , due lo rende più 
piccalo , poiché il fuo femore non ha che due 
rollici, e tre lince di lunghezza, nicntrecchè quello 
dell’ altro ha due pollici , e lei lince , e le altre 
olia a proporzione. Le due tette fono unite per 
mezzo dell’ occipite , quella del piccolo fehelctro 
è in una filiazione forzata, i’olfo occipitale è ro- 
velciato ind erro , e s’unifcc col parietale, e col 
temporale diritto dello fehelctro pili irrande, il cui 
otto occipitale è unito col parietale diritto, e con 
lina porzione del parietale fi’ ittro della tetta del 
piccolo fcheletro ; quett’ ultima è divenuta diffor- 
me per T incontro dell’ ofso occipitale dell’ altra 
tetta , c pel rovefeiamento del fuo proprio ; que- 
lle due tette non hanno , per modo di dire , che 
un cranio, che fi ettende dalla fi onte dell’ una 9 
fino alia fronte dell’ altra . 

Num. CXV. 

Scheletro di feto , che f ombra cjfere fato compri Jfo 

nella matrice . 

T A tetta era appianata dai lati, e principalmente 
~ fili lato finittro : il lito il più elevato del cra- 
nio fi trova full’ ofso parietale finittro a nove , o 
dieci linee di dittanza della futura fagittale : la 
comprcffione , che ha cagionato quello difetto, ha 
corrotto il complefio delle ofsa della tetta, e della 
faccia, di modo che l’orbita fmiftra è più elevata, 
che la diritta ; le mafcelle fono lìtuate obbliqua- 
mente, cfsendo più bafse dalla parte diritta , che 
dalla finiftra i la colonna vertebrale è co uve fin a 
diritta, di più la porzione di quefta colonna , eh’ è 
compofla dalle vertebre de’ lombi , e 1’ ofso facro 
fono concavi all’ indietro , ed aperti in maniera, 
che le apofifi fpinofe vi mancano interamente : la 
pofitura di tutte le ofia del catino è molto irre-* 
golare ; ciò che v’ è rettato di più apparente dopo 
la fezione , fi è che la parte iinittra del catino è 
molto più elevata , che la parte diritta : la cur- 
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vattira delle colle è molto diverfa di quella che 
debbono avere nello flato naturale , d* altra parte 
lo derno non efsendo flato in qucflo fcheletro 
confervato , non fi può giudicare della loro luna- 
zione; le due prime code della parte diritta, l’ul- 
tima delle code vere , e la prima delle code faife 
della parte finiftra, c finalmente le quattro ultime 
faife code della mcdcfima parte, fono coliate, ed 
unite inficine in alcuni luoghi : il femore ha due 
pollici di lunghezza , non oliente lo fcheletro in- 
tero non ne ha che undici ; non vi fono che tre 
dita nel p'ede finidro , ma non è pofìibile di rico- 
nofecre fe una tale conformazione fia a quedo 
fcheletro naturale , o fe fi fiano tagliate le altre 
due dita nel difec cario . 


Num. CXVI. 


Tefta allungata • 

TDEnchè qtieda teda fia data prefa da un fogget- 
' to , che non debb’ efsere di maggior età di 
cinoue anni incirca, come fi può conofcere dalla 
grolsezza delle ofsa , efsa ha nulladimeno più di 
fette pollici di lunghezza , mifurandola con un 
diametro che l’attraverfi dalla fronte fino all’ oc- 
cipite ; ma la larghezza non è che di quattro pol- 
lici tra l’angolo anteriore inferiore dell' ofiso pa- 
rietale d’ una parte , e lo ftefso angolo del parie- 
tale dell’altra parte; quelle due mifurs fon prefe 
dal di fuori di quella fuperficie : la. parte de’ pa- 
rietali eh* è vicina alla futura coronale pare inca- 
vata fopra la larghezza di due o tre dita princi- 
palmente dalla parte finidra , ove la deprctòone è 
in alcuni luoghi d' una line> incirca ; quefte itefse 
ofsa fono più lunghe a proporzione che le altre , 
vi ^ 4a didanza circa dì cinque pollici e mezzo 
tra T ofso frontale , t 1’ occipitale al fito della fu- 
tura fagittale , delia quale non vedefi quafi nefsun 
▼edigio . * 

Quello pe^to è dato trafportato dal Gabinetto 
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del Sig. Duverney Chirurgo di Parigi , Dimollra- 
tore in Anatomia , ed in Chinirgia al Giardino del 
Re. Abbiam perduto qucfto Anatomica fulla line 
dell’ anno pafsato ; egli ha lavorato in tutto il cor- 
fo della fua vita con un coraggio infaticabile ; ed 
aveva avuto il vantaggio d* efsere diretto dal ce- 
lebre Duverney , di cui era divenuto compagno . 
Il Gabinetto di cui fi parla era ripieno di tutto ciò, 
che il Sig. Duverney aveva ritrovato di Angolare, 
e di ftraordinario nelle fue fezioni , in cui fi fono 
eftratti molti pezzi , che meritavano a giufto tit<*« 
lo d' efsere collocati nel Gabinetto del Re . 

Num. CX VII. 

Tejla , alcune ojfa della quale fono /porgenti 

in fuori . 

T A parte fuperiorc dell’ otto occipitale retta al 
di fuori , e la protuberanza della parte mez- 
zana è molto piò grò (fa dell’ ordinario ; fi ritro- 
vano molte oda foprannum erarie nella futura lam- 
doidca , il più grande retta dalla parte finiftra , 
vi fono circa due pollici di lunghezza, e più d’un 
pollice di larghezza : queft’ otto è circondato da 
altre offa foprannumernric piccolifiìme > la curva- 
tura che fi ritrova nell* otto frontale tra i due 
archi fc'oraccigliarj , è più grotta di quanto do- 
vrebb’ e fiere naturalmente, e fi eftende da ciafcuna 
parte fopra gli orli fuperiori delle orbite al di là 
de* forami fo^raccigliarj . 

Num. CXVIII. 

Cranio* il cui otto occhitele è cflremantente /porgente 

infuori. 

T * Eflremità fuperiore del> parte delira di quell* 
otto oltrepaffa i fuoi limici d’ un pollice , ma 
r elevazione non è così confide Tavole dalla parte 
finiftra ; qnefto fletto otto fi ritrosa a livello co i 
parietali alla fua parte mezzana j fpazio che 
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farebbe reftato voto per I* allontanamento della fua 
parte fuperiore è riempiuto da molte offa fopr an- 
numerane j e pare , che i parietali abbiano con- 
tribuito a quello difetto , perchè la parte , che è 
terminata dai lembi pofteriori fembra più incava- 
ta di quello , che dovrebb’ effere • 

Num. CXIX. 

* - ** * ? 

Protuberanza /opra la fommità della tejla , 

T A futura coronale è fcancellata, e vi fi ritrova 
1 un’ elevazione in forma d’ un gobbo v al luogo 
della fontanella 5 la tetta è intera, ed è d’un fan- 
ciullo di tre anni . 

Num. CXX, , 

• • DepreJJtoni del cranio . 

\J' E’ una grandiffìma incavatura in mezzo della 
' faccia citeriore di ciafcun parietale, -e quella 
depreflione non è contrafsegnata da alcuna protu- 
beranza al di dentro : tutte le future di quello cra- 
nio fono quali interamente Cancellate , v’ è una 
fpecie di doccia alquanto larga al luogo della fu- 
tura fagittale . 

Num. CXXI. 


Altre deprejfionì del cranio . 

« • 

T E principali fono nel mezzo de* parietali al fito 
delle future fagittali , e lambdoidèa , che non 
fi conofcono con verun altro fegno ; la futura co- 
ronale è quali interamente fcancellata anche l’of- 
fo frontale ha degl’ incavarne nti in molti liti . 

Num. CXXII. 


Cranio di figura irregolare • 

T À parte diritta della fronte s’ avanza un po’ 
più che la parte finiftra , all’ oppotto la parte 
Tom . V. D 
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SCHELETRI DI GOBBI , E DI RACHITICI i 

Nuan. CXXVI. • . i 

* I # 1 

Lo Scheletro X una femmina gobba 

T^Sfo è flato tolto da un {oggetto molto vecchio , 
poiché non ha più alcun dente , e non vi li 
ofTervano neppure le veftigia degli alveoli ; le cftre- 
mità delle mafceHe , fa cui effe dovrebbero com-*- 
parire fono fiate diftrutte col fregamento : le offa 
delle gambe , principalmente quelle della gamba 
diritta, fono un poco curve , la maggior difformità 
però è colmine nella colonna vertebrale : la porzio- 
ne , che compone le vertebre de’ lombi , e le due 
ultime vertebre del dorfo, è inclinata alla diritta; 
la decima*, la nona ,, e f ottava vertebra del dorfo 
formano una curvatura , che piega a finiftra ; la 
fettima, la feda, la quinta, e la quarta feguono 
la- fteifa direzione con una linea orizzontale; la 
terza , la feconda , e la prima formano • un fc (ton- 
do contorno oppofto a quello di cui he parlato y 
per riunir fi alle vertebre del collo, che fono pref- 
fo a poco nella loro politura naturale, ed in un re 
fteffa linea verticale con 1’ultima vertebra de’ lombi . 

La prominenza* della gobba , fi trovava al fito* 
deir ottava , della* nona , e della decima verte- 
bra dei dorfo; quella porzione della colonna ve r~ 
tebrate s’ allontana all* indietro , ed è contornata 
in maniera, che le apofifi trafverfe del lato deliro 
fi prefentano all’ indietro , e fono ricoperte dall* 
eftremità delle colle , le quali effendo qnafi foprap- 
pofle le une falle altre , s’incrocicchiano con* quell* 
eftremità , i» feguito comunicano al corpo delle 
vertebre r ripigliando la loro direzione in avanti : 
fi eapifee facilmente quanto il petto fia difformato 
dalle fimrofità della fpina del dorfo ; la parte fini- 
ftra- è più elevata della delira' , e la fpatla delira 
è molto più elevata della ftniftra ; le vertebre de* 
lombi inclinandoli dal lato deliro fanno abballa re 

D 2 
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il catino dal medefimo lato. Quello fcheletro non 
ha che tre piedi e mezzo d'altezza: lì può giudi- 
care dalla piccolezza delle offa , e da diverfi altri 
fcgni , che elio è tolto da una femmina , e vi man- 
ca il piede deliro . 

Num. CXXVII. 

Il troirco dello fcheletro d' un gobbo . 

Q Uefla parte di fcheletro è tolta da un foggetto 
^ adulto; la maggior parte delle offa fono unite 
le une alle altre co’ loro proprj legamenti T e in 
tal maniera fono nella filiazione , in cui la natu- 
ra le ha polle : le vertebre de’ lombi fono rove- 
feiato all’ indietro , ed un poco a finiftra , di ma- 
niera che la colonna eh’ effe formano , in vece d’el- 
fer verticale , è quafi orizzontale al di Copra dell* 
offo facro ; le tre ultime vertebre del dorfo for- 
mano un’ altra finuofità , che ritorna alla delira y 
ed un poco in avanti; la nona, l'ottava., la fot- 
ti ma , e la feda vertebra dorfale feguono la iteli a 
direzione , le altre vertebre del dorfo con quelle 
del collo, riprendono la linea -verticale , come 
nello flato ordinario ; ma queda parte della colon- 
21 a non fi trova perpendicolare al di fopra dell* 
otto facro * poiché fe effa foffe continuata al baffo 
nella fteffa direzione , patterebbe in circa tre pol- 
lici dietro queff’ off) : il luogo il più elevato della 
gobba era filila decima, e l’ undecima vertebra del 
dorfo ; l’edremità pofteriore delle ultime quattro 
colle Falfe contribuifce anch’ ella a formare il gob- 
bo , poiché le vertebre in quedo iìto s’ aggirano 
alla dedra , di maniera che le loro apofiu trau- 
fverfe della parte lìnidra (1 trovano all’ indietro al 
luogo delle apofifi fpinofe , e per confeguenza le 
citrcmità poderiori delle >code del medefimo lato 
fono altrettanto elevate all’ indietro * quanto le 
apofifi tranfverfo ; in ciafcuna finuolità i corpi delle 
vertebre fono appianati dalla parte concava della 
colonna vertebrale . 
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Ntim. CXXVIII. 

• r 4 * 

Una porzione della colonna vertebrale 
prodigiof 'amente curva . 

Q Uefto pezzo è compofto dalle quattro ultime 
. vertebre del collo, dalle vertebre del dorfo , 
e dalle prime quattro vertebre de’ lombi. Vi fono 
delle porzioni della maggior parte delle colle, che 
fono attaccate alle vertebre del dorfo : la colonna 
vertebrale è ripiegata in avanti al fìto della fetti- 
ma , ed^ otta va vertebra del dorfo , e quella pie- 
gatura e così complicata , che vi fono fei vertebre 
confufe inlìeme alla parte anteriore del lor corpo 5 
l’ ultima vertebra del dorfo , c la prima de» lombi 
non fono un quarto di pollice di dillanza dalla 
feconda , e dalla tersa del dorfo , e il redo delle 
vertebre di ciafcuna eftremità forma predo a poco 
un angolo diritto , per la direzione della por- 
zione della colonna , eh’ ede compongono da una 
parte , e dall* altra , di maniera che non vi fino 
che quattro polirci di diftanza tra la feconda ver- 
tebra del collo, e la quarta de’ lombi ; il lato con- 
vello di quefto pezzo mifurato fopra le apofifi fpi- 
nofe ha dicci pollici di lunghezza . 

Num. CXXIX. 

Altra porzione della colonna vertebrale ripiegata t 

]N quello pezzo vi fono otto vertebre, le fei fui 
periori delle quali fono ripiegate a finiftra in 
mezzo cerchio 5 dallo (ledo lato vi rimangouo quat- 
tro porzioni di cofte , le quali fono attaccate alle 
quattro vertebre fuperiori ; quelle cofte fono quafi 
in linea retta in vece d’eder curve come dovreb- 
bero edere naturalmente ; ficcome ede fono attac- 
cate dal lato concavo della colonna vertebrale la 
loro direzione è quali paralella a quella delie due 
vertebre del difetto di quefto pezzo ; le vertebre 
fono unite tra di loro, e con le cofte per mezzo 
delle anchilofi. D 3 
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Nura. cxxx. 

La maggior porzione della colonna vertebrale 

(f un rachitico . 

Q Uefto pezzo è ft^to levato da un (oggetto gio- 
„ vane , non vi mancano che le vertebre del 
collo , odo t concavo dal lato finidro al luogo 
delle colle falfe , le cui eftrcniità poderiori fono 
attaccate alle vertebre , egualmente che quelle 
(ielle code vere , il redo è dato tagliato : la co- 
lonna vertebrale è concava d’ avanti fopra le pri- 
me vertebre de’ lombi , e convella al di fopra dell’ 
olio facro * queft 1 ultima curvatura è conforme 
alio ftato naturale . 

JRtìm. CXXKL 

Lo Scheletro d* un rachitico • 

L A teda all* eitcrno non fembra difforme * ma 
quali tutte le altre oda hanno perduta la loro 
forma naturale ? 1’ altezza delle fcheletro è di tre 
piedi , e due pollici , benché la curvatura delle 
offa lo raccorci afl’ai; fi può giudicare dalle di- 
menfioni , e dai progredì dell’ oflificazione delle 
offa confiderata a parte , che il foggetto fofle dell’ 
età di diciotto a vent* anni ; fi è levata una parte 
dell* odo occipitale , e de’ parietali : fi oflerva per 
mezzo di queda lezione, che i parietali hanno in 
certi luoghi la grodezza di più di fei linee, e che 
in alcuni altri fono fottili , a fogno di comparire 
trasparenti* vi fono delle parti dell’ odo frontale, 
de’ temporali , e del redo dell* occipitale , che non 
fono più compatte : in generale le oda fono gon- 
fiate alle articolazioni., principalmente a quella del 
ginocchio $ le eftrcmità del femore, e della tibia 
fono molto più grolle a proporzione del corpo di 
quelle oda: le cavità cerilo idi , e glenoidi non 
hanno una profondità proporzionata alla grodezza 

•delle tede dell’ odo della cofcia , c dell’ odo del 

\ * 
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braccio, lo non fo come accennare tutte le diffor- 
mità , che fi trovano in quello f chele fcro , tutti gli 
fcherzi , che vi fi ritrovano oppofti. alio flato na- 
turale , e che vi fon rapprefentati con altrettanta 
maggior chiarezza , in quanto le offa fono attac-- 
cate per mezzo ile’ lor proprj legamenti, per con- 
seguenza fono trattenuti nella loro vera fituazio- 
ne; io per tanto non poffo annoverare , che i di- 
fetti più apparenti : la colonna delle vertebre fcher- 
Tca in forma di S , la curvatura fuperiore è conca- 
va dal lato finiflro , ed un poco in avanti , ed è 
formata dalle vertebre dorfali ; la curvatura infe- 
riore è concava dal lato diritto , ed un poco allo 
indietro,, ed è formata dalle vertebre lombari; le 
fette ultime vertebre del ilorfo fono rivolte dal 
lato finiflro , di maniera che le apofifi tranfverfc 
del lato diritto fi trovano all’ indietro al luogo , 
ove dovrebbero effere le apofifi fpinofe ; per con- 
seguenza le eftremità pofteriori delle due ultime 
coìte vere , e delle coffe falfe del lato diritto fono 
rtfpinte all’ indietro ; al contrario quelle del lato 
finiflro fono fituate in avanti , di maniera che le 
eflremità anteriori delle coffe fono rifpinte dal lato 
deliro , ed avanzate dal lato finiftro ; finalmente 
la capacità del petto è renduta del tutto difforme; 
il catino non è meno irregolare , poiché l’offo fa- 
ero Seguita la ftelìa-our^aiura come quella della 
colonna vertebrale , che è compofta dalle vertebre 
lombari . Il braccio deftro era il men difforme , 
ma il finiftro doveva effere piegato all’ indentro al 
fito dell’ umero , poiché quell’ olio ha una curva- 
tura rilevantiffima alla fua parte inferiore : le co- 
fee erano concave all’ indietro , e le gambe al di 
fuori : V offo della cofcia* era naturalmente convef- 
fo al davanti ; in fatti la curvatura in quefto è 
nella medefnr.a direzione, ed ecceffiva , di manieri 
che le offa delle gambe , le quali dovrebbero ef- 
fer diritte, fono sì convelle all’ indentro , che poco 
vi manca , che le tibie fi tocchino . Non ottante 
quelle difformità delle cofce , e delle gambe , i 
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piedi fcmbrano edere (lati polli baftevolmcnte bene; 
ma fi offerva che per riacqniftare quella direzione 
in avanti , le offa de’ tarli , c de’ metatarfi , han- 
no perduto della loro forma , e della loro natu- 
rale politura . (Immettendo d’ innoltrarnii in una 
maggior defcrizione delle difformità di quello fche- 
lctro , dirò folo in una parola , che la maggior par- 
te delle olla fono piane in differenti verfi fulla 
loro lunghezza . 

Num. CXXXII. 

Altro Scheletro <T un rachitico * 

Q Uello fcheletro fi vede per 1’ avanti nella figu- 
ra i< della prima tavola, e per di dietro nella 
figura z . , è (lato prefo- da un {oggetto affai più 
giovane del precedente , egli non ha che due pie- 
di , e due pollici d’altezza., le eftrcmità fnperiori r 
ed il petto non fono eftremamente difformi , la 
colonna vertebrale però è concava dalla parte di- 
ritta al fito delle vertebre lombari (A fig. i., e/g.a.) 
e fiffatta curvatura fa inclinare il catino , di ma- 
niera che fi abballa dal lato finiftro (B) , e l ria- 
fcende dai lato deliro ( G ) . Vi fono altrettante 
difformità nelle olla delie cofce , e delle gambe 
quante in quelle dello fcheletro precedente ; le 
parti fuperiori delle tibie fi toccano (D) , e la po- 
litura de’ piedi ella è a un di preffo eguale a quel- 
la dei primo fcheletro . In quello , di cui fi parla 
vi ha una fingolarità , che non voglio ommettere 
di farla offervare , ed è l’apparenza d’una fpecie 
d’ unione (E) , che fi trova nella parte media delle 
offa delle braccia , e delle cofce , e nelle tibie , 
un poco più alta nelle une , ed un poco più bafi. 
fa nelle altre , ma baftevolmente lontana dalle epi- 
fefi , perchè non fi aveffe a fofpettare , che quelle 
unioni avellerò alcuna relazione con lei $ effe 
compaiono alla circonferenza dell’ offo , e vi co- 
ftituifeono lina incavatura irregolariffima , i femi 
della quale s’alzano, e s’ abballano in diverii luo- 
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ghi , c formano alcune volte degli angoli notabili : 
li offervano parimente alcune veftigia di quelle 
unioni nelle offa dell* avan* braccio , nel peronco , 
e nelle colle . Siffatto difetto nella continuazione 
delle offa farebbe per avventura un callo ? Per 
quale accidente però quello foggetto avrebbe po- 
tuto avere tante offa rotte , e tutte così ben rifi- 
nite, come lo farebbero Hate tutte quelle? Si po- 
trebbe con maggior fondamento credere , che ciò 
ila un effetto della rachitide. 

Quella malattia , che cagiona tante alterazioni 
nell’ accrefcimento delle offa , avrebbe forfè cam- 
biato in quello foggetto 1’ ordine naturale dell* of- 
fificazione ? La parte media delle offa farebbe for- 
fè ninnila cartilaginofa , mentre che 1* offlicazionc 
fi foffe formata al difopra , ed al difotto ? e le 
due parti offee dilatandoli da una parte , e dall* 
altra fopra la parte media dell’ oliò , avrebbero 
effe formata per mezzo del loro avvicinamento la 
fpecie d’ unione , della oliale fi tratta ? Ciò fup- 
pofto , le braccia , le colte , e le gambe di que- 
llo foggetto dovevano effere nel lor mezzo flefii- 
bili nell’ infanzia , principalmente ne’ primi tempi 
dopo la nafeita , e fi dovrebbe credere , che avelie 
le membra rotte : fe la madre aveffe veduto ar- 
ruotare un delinquente nel tempo della fua gra- 
vidanza , fi farebbe potuto formarne un efempio 
così famofo per provare il potere dell’ immagina- 
zione delle madri fopra il feto , come quello , 
che è riferito dal P. .Malebranche , e da tanti al- 
tri Autori . 
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Num. cxxxiit. 


O/o del braccio d un rachitico • 

Q UelV odo è dato levato dal braccio finiftro d’uà 
rachitico : edo è incurvato di maniera , clic 
la ina convcflità roda all’ in fuori . 

Num. CXXXIV. 


NT 


O/o delle ejlremitù fupcriori d' un rachitico . 

Elle due avan-braccia , V odo dell’ ulna non 
- - fic formato , che alla fua parte fupcriore , 
che s’ unifee coll’ odo del radio per niczzo de 
levamenti , ed è fituato dietro a qued’ odo in vece 
d* edere a lato come nello dato naturale: le oda 
del radio fono cutve , di maniera, che la loro con- 
cavità fi trova poderiormente , ed in queda ca- 
vità fono dtuate le porzioni delle oda dell ulna; 
•p avan-biaccio della parte iìnidra d unilce ad una 
porzione dell’ umero ; con queft' oda fono date 
eonfcrvate quelle del pollice della mano diritta , 
le quali fembra , che apparteneiTero al medelimo 
foretto ; V ultima falange di quedo pollice lem- 
bra eder doppia , poiché alla Tua edrcmita infe- 
riore è forcuta . 

Num. CXXXV. 


O/o della cofcia diritta d’ un rachitico . 

L A parte fupcriore di qued’ odo è curva di ma- 
niera, che la convedìtà il ritrova fulla faccia 
anteriore, ed è molto più grande della concavità* 
che v* è poderiormente , poiché la linea odea non c 
più concava di quanto ella iia nello dato natura- 
le : le due parti dell’ odo fono piane » 
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Q. 


Num. CXXXVI. 

OJfo della enfici a diritta d' un altro rachitico.. 
Ueft’ oITo è curvo nella firn parte media a un 


_ di predo nella llefla maniera del precedente, 
ina e(To è più piano fu i Ulti nel mezzo del fi : 3 
corpo , di maniera che ciafcuna faccia dei lati 
s’ cftende un pollice, e nove linee nel luogo il più 
largo , mentre in quedo fito 1’ odo non ha niente 
più di un mezzo pollice di groflfezza fulla fua 
faccia anteriore . • 

Num. CXXXVII. 

Sezione delP ojffo della cofcia diritta d'un rachitico. 

Q Uell’ odo è predo a poco limile al precedente , 
ed è divifo con una fezione longitudinale f 

che lo attraverfa nella fila maggior grofiezza . 

/ 

Num. CXXXVIII. 

» 

OJfo della cofcia Jìnifira d' un rachitico . 

T A parte fuperiore di quell’ odo è concava al 
di dentro , ed ali’ indietro , ed è piana dai 
lati ; la parte di mezzo , e la parte inferiore 
li trovano quafi in linea retta , ma l’ ellremità 
inferiore è contornata in maniera , che il condilo 
efterno è più eminente dell’ interno . . 

Num. OXXXIX. 

Offa della cofcia Jìnifira d ’ un altro rachitico . I* 

. ' M / ^ ‘ \ 

Ueft’ odo è flato prefo da un fogge tto giovano; 


Q' 


la fua curvatura è diverfa da quella del fe- 
more precedente, poiché è concavo al di dentro, 
e convello al di Fuori y il collo. .è perpendicolare 
al corpo -dell’ olio , in luogo, d’ edere collocalo .oji- 
bliquamente come nello ilato .naturale. . 
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Num. CXL. 


Ojfo della cofcia Jìnijlra d' un altro rachitico . 

Q Ueft' o(To è prodigiofamente concavo all 1 indie- 
tro , e piano dai lati; fembra efTere affai più 
corto di quanto lo dovrebbe far comparire la Tua 
curvatura , ed è da crederfi , che in effetto non 
fta così lungo quanto potrebb’ effere relativamente 
alla fila gvoffezza : i due condili fono fituati in 
maniera , che 1’ offo della gamba dovrebbe paffare 
dietro la cofcia diritta , fe effa fi trovaffe in una 
xnedcfima direzione coll’ tftremità della cofcia fi- 
niftra . 

Num. CXLI. 

• . .. • 

Sezione de IC ojfo della cofcia ftniftra d' un rachitico . 

L * Offo della cofcia è curvo naturalmente , ma 
quello lo è molto più di quanto dovrebb’ effere 9 
e i lati del corpo dell’ offo fon piani ; la fezione 
è longitudinale, effa paffa nel mezzo della tefta del' 
«olio , c del gran trocantere , e feeue il mezzo 
delle parti piane di quello femore : fi offerva nel 
filo interno eh’ effo è porofilfimo , e che il fuo teffuto 
è affai molle. 

* . * Num. CXLII. 

Sezione dell ojfo della cofcia jìnijlra d' un altro 

rachitico . 

I A fezione , di cui fi tratta , è fiata fatta nella 
^ fteffa maniera di quella dell’ offo precedente , 
ma quello è curvo diverfamente , poiché è conca- 
vo al di dentro ; v* ha una protuberanza nella 
parte media fuperiore , e fi offerva coll’ ajuto 
della fezione , che l’ offo è più folido nell’ interno 
in quello luogo , che negli altri , i quali fono 
tutti affai fpugnofi . . 
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Num. CXLIII. 

La parte inferiore dell ’ ojfo della cofcia Jìniftra 
con la roteila , e le ojfa della gamba d' un 
rachitico , nelle quali Jì ritrovano frat- 
tura , efojloji , e carie . 

L A parte di mezzo , c inferiore della tibia è 
dilatata all’ infuori , il peroneo è concavo nella 
flefla forma della fua parte eli mezzo , e la fua 
curvatura è più notabile di quella della tibia ; 
r oflfo della cofcia era fiato rotto nella fua parte 
media inferiore : vi fi oflerva il callo , che ha 
riuniti i due pezzi , di maniera che 1’ inferiore è 
follevato un poco dietro al fuperiore *, tutte le 
eftrcmità di quelle offa fono confiderabilmcntc gon- 
fiate , ed il corpo intanto è tenuiflìmo b vi fono 
in quelle medefime olla molti forami di carie : 
la rotella s’unifce alla tibia per via del fuo pro- 
prio legamento . 

Num. CXLIV. 

« 

La tibia della gamba diritta $ un rachitico . 

Q Uell’ odo è un poco piano dai lati ; la parte 
. inferiore è rivolta all* indietro , ed un poco 
all’ infuori . 


- Num. CXLV. 

Il peroneo della gamba diritta cT un rachitico . 

Q Uello peroneo è conoavo elleriormente nella fua 
„ parte media inferiore , e piano fui d’ avanti , 
e fui di dietro , di modo che al fito il più lar- 
go arriva a fedici linee. 


Ir 
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Num. CXLVI. 

Ojfa della ^autba Jinijlra d' un rachitico . 

Q Uellc due offa fono piane anteriormente , e 
k pofteriormente , ed hanno una curvatura , clic 
le rende concave efternamente , e convelle inter- 
namente . 

Num. CXLVII. 

Offa della gamba JìniJlra dì un altro rachitico , 

Q Uellc due offa fono rivolte all’ infuori a fe- 
gno tale , che le loro parti inferiori coftitni- 
feono quali un angolo retto colle parti fuperiori ; 
fono piane anteriormente , e pofteriormente , ma 
quell’ appianamento è molto più confidercvole nel 
peronco , che nella tibia , il che fa , che il pe- 
roneo s’ avanzi un poco dietro la tibia alla fua 
parte media inferiore , allorquando quelle due olfa 
fono adattate 1’ uno fopra T altro . 

Num. CXLVIII. 

Offa della gamba JìniJlra dì un altro rachitico • 

L A parte inferiore di quelle due offa è concava 
efteriormente , c fono unite l’uno all’ altro 
alla loro parte media inferiore : il peroneo è pia- 
niflìmo anteriormente , e pofteriormente . 

Num. CXLIX. 

Ojfa della gamba Jìn'rflra dì un altro rachitico . 

L A parte inferiore di quelle offa è follevata po- 
fteriormente , ed un poco all’ infuori, forman- 
do quafi un angolo retto colla parte v fuperiore ; 
il lato convcifo del peroneo comunica col lato con- 
cavo della tibia, e vi è unito in un fito : quello 
pezzo è llato levato da un foggetto giovane . 
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ESOSTOSI , E CARIE. 

Num. CL. 

Ojfo parietale finiftro , gonfiato e cariato, 

Q Uefl’ 01T0 è flato prefo da un fanciullo di due 
, anni in circa , la fua parte anteriore è gonfia , 
e molto porofa , foprattutto efterionnente: fulla fac- 
cia interna della parte pofleriore fi trovano delle ca- 
vità quafi rotonde, che rendono Coffa sì fattile , che 
da’ luoghi dove fi trovano ne trafpare il chiaro . 

Num. CLI. 

Cranio gonfiato , e cariato . 

pSfo è molto più compatto , e più pefante di quan- 
to lo fìano i cranj ordinariamente ; v’ è qualche 
vclligio di carie fapra il parietale finiflro . 

Num. CLII. 

Altro Cranio gonfiato , e cariato . 

T A fua faflanza è gonfia , e crivellata in molti 
■ Ll luoghi da una elollofi cariata , la quale occupa 
tutta la fua elleufione citeriormente , ed interior- 
mente . 

Num. CLIII. 

Z’ ojfo frontale nello ftejfo flato del cranio 

precedente . 

Num. LIV. 

Tcfta corrofa da una carie al Jito del nafo . 

T A parte ofTea dei nafo è fiata interamente di- 
flrutta da quella carie , della quale rimangono 
ancora de’ fegni , che fi eftemfono full’ apofift na- 
sale dell’ offa frontale , e Copra le offa mafaellari 
il fito cariato è fcabro * e di color bruno . 
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Nutrì. CLV. 

Tcjla , le cui offa fono cariate per la maggior 

parte . 

Q Ucfta tetta ha i fegni d’ lina carie fulla maggior 
„ parte dell* otto parietale diritto , e dell’ occi- 
pitale , e fopra una porzione deli’ otto parietale 
lìniftro , e del coronale j non li comprende quali 
Ttcttìm veftigio della futura fagittale , e della futura 
lamhdoidea del lato diritto : le oifa cariate fono 
di color fofeo feuro , ed i fuoi pori fono aperti • 

Num. CLVI. 


Cranio cariato . 

T^Al lato deliro fi otterva un fogno d’ una carie 5 
che occupa la maggior parte dell* otto parie- 
tale , e fi eftemle fino fu 11* otto frontale ; qnetta 
carie ha gonfiato l’oflo , fenza intaccarlo ; efla fem- 
bra efiere folo fuperficialc , il colore delle otta ca- 
riate è nero in alcuni luoghi ; vi fono fililo fiotto 
cranio delle otta foprannumerarie , o fia di Vormio 
grandiflìme all’ eftrcinità pofteriore della futura fa- 
gittale . 

Num. CLVII. 

Porzione li* una tefta , che ha i fegni d * una carie , 

Q Uetto pezzo è compofto dalla bafe del cranio 
. dell’ otto frontale , e d’ una parte de’ parietali ; 
Tetto frontale è fiato rofo e diftrutto in alcuni luo- 
ghi dalle carie , e i parietali ne fono altresì attac- 
cati fuperficialmente : non vi fi oflervano che de- 
prefiìoni dell’ otto, la fnperficie di cui fembra ef- 
ferc fiata in parte riftabilita. da un callo ; fe n’ è 
anche formato uno fulle eftremità delle aperture , 
che fi trovano nell’ otto frontale , ed il mezzo è 
riempiuto da una membrana ; la maggior parte dell’ 
occipitale , e de’ parietali è fiata levata per ifcoprirè 
l’ interno della tefta, dove fi è confervata la dura 
madre , la falce 9 e la fcanuellatura del cervelletto . 
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Nnm. CLVIII. .. 

Cranio , che ha i fogni d'una carie . 

Q Uello cranio è flato levato da un (oggetto di 
. fette , 0 otto anni ; il lato diritto della porzione 
fuperiore dell’ olio frontale è (lato forato da lina 
carie , per quanto fi può conofcere dallo flato pre- 
fente di quell’ odo ; l’apertura era della lunghezza 
di circa un pollice e mezzo , ed aveva di larghezza 
nove linee , e fi eftendeva fin full’ odo parietale; 
prefentemente eda è chiufa in parte da una mem- 
brana , eh’ è attaccata alle fue eftreiuità . * 

Num. CLIX. 

« 

Cranio ingrandito , e perforato in diverjt luoghi - 

T A fezione di quello cranio è fiata fatta al fito 
1 delle eminenze della fronte, fi è continuala cir- 
colarmente un poco al di fopra delle e [fremiti in- 
feriori delle oda parietali , ed è fiata terminata un 
poco al di fotto dell’ angolo fuperiore dell’ odo oc- 
cipitale; l’odo frontale è divifo in due porzioni, 
ed è feparato dalle olla parietali da una fontanella , 
eh’ è più elle fa dal lato diritto , che dal iiniftro ; 
quello intervallo è riempiuto dalla dura madre , 
che in quello cranio fi è confervata : benché la por- 
zione , che rimane dell’ odo della fronte fia fiata 
(concertata dal difeccainento della detta membrana , 
fi può tuttavia giudicare del volume di quefto cra- 
nio , poiché nello fiato , in cui fi trova, ha più 
d’ un piede , e dicci pollici di circonferenza filile 
labbra della fezione ; la lunghezza è di fette pollici , 
e la larghezza di cinque pollici , e mezzo tra le oda 
parietali , e di quattro pollici , e mezzo tra le parti 
laterali dell’ olio frontale ; la profoiuiità della ca- 
vità è di quattro pollici . Quello cranio è d’ un fan- 
ciullo di due , o tre anni , che aveva {offerta infal- 
libilmente un* idrocefale ; le oda fono Cottili , 
cl\e nc trafpare il lume ; fi diftinguono le fue la» 
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mine offee {opra i lembi della fontanella , e la loro 
odìficazione è imperfetta , in gtiifa che in molti luo- 
ghi , principalmente fopra de’ parietali , fi ritrovano 
de’ voti della foftanza ofTea, che fono riempiuti da 
una femplioe membrana , limile a quella , di cui 
ho fatta menzione nelle due operazioni , che fono 
polle fotto i due numeri precedenti? ed a cagione 
di tali membrane io fo parola della preferite prepa- 
razione^ 

Num. CLX. 

Cranio in parte dijlrutto dalla carie . 

pSfo è aperto nell’ ofìo parietale , e nell’ odo Fron- 
_ tale dal lato diritto ; r apertura è di quattro pol- 
lici e mezzo di lunghezza , e ne ha due e mezzo 
di larghezza al lito il più largo 5 ella comincia nei 
feni frontali del medefimo lato : vi fono anche in 
quefto pezzo altri forami di carie , che fono pic- 
cio lifluni „ 

Hum. CLXL 

Efojlofi fopra V offa del braccio diritto . 

T A teda di qued’ o(To è gonfiata , e le eftremitfc 
del fuo femiglobo fono coperte da picciole efo- 
ftofi ; v’ ha un' eminenza affai confiderevole alla 
parte media fuperiore . 

, ìium, CLXri. 

Tumore vaJUJJtmo fult ojfo del braccio diritto . 

Q Uedo pezzo è dato rotto nella parte media dell’ 
ofso * avvicinandoli i due pezzi , fi ofserva che 
fa parte media e la parte fuperiore di quell' ofso fono 
circondati da una malfa porofa , e fomigliantidìma 
alla foftanza dell’ agarico , benché più foda : quella 
mafsa è irregolare , efsa farà di nove pollici di lun- 
ghezza , e di cinque e mezzo nel fuo maggior dia- 
metro ; fembra che non fia intera , e che fe ne fiano 
{laccate nfcune porzioni , di maniera che , fi è feo- 
perto l’ ofso , che 1’ attraverfa : efso è dato rotto 
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irci mezzo del tumore , fopra il quale fi ofserva il 
fcmiglobo del capo di quell’ ofso , 1 di cui orli fono 
un poco incavati da un lato nella fo.ftanza del tu- 
more , che viene ricoperto in alcuni luoghi da una 
Ipecie di membrana . 

JTuou CLXIIL - 

Efoftojì fopra V ojfo del braccio Jìjìiftro . 

XI? Sfa occupa la parte media inferiore di quell* 
ofìfo , fenza ellenderfi fin fopra 1’ eftremità in- 
feriore i la forma di quella efoftoft è irregolarif- 
iima , ve n' ha una parto che fembra incollata fo- 
► pra la parte interna , alla quale dTa non comuni- 

ca , che per due punti , rimanendovi del voto al 
difotto ; li olTervano anche de’ forami in altri luo- 
ghi , principalmente una gran cavità , che Fora 
f efoftofi da parte a parte in una direzione dall* 
innanzi all’ indietro : fi vede in quefta cavità una 
feheggia d* offo , che è mobile , ma che non fi può 
levare ; quella feheggia è in forma di doccia , 
come fe Foffe una porzione di parete della cavità 
interna deli’ offo ; la £ua direzione è dall* alto al 
baffo nella cavità dell* cfoftoli , che fi ellende al- 
quanto lontano. 

- ITum. CLXIV. ' 

Efoftofi, e carie falle ofa delV avambraccio 
della parte Jìniftra . 

T E parti medie , e inferiori dell* offo del radio 
■*- 4 fono gonfiate in forma di cono , la cui baie 
fi trova all* eftremità inferiore , dove queft’ offo 
ha cinque pollici e mezzo di diametro ; la fua ca- 
vità t molto dilatata , e l' interno è feoperto da 
lina grande apertura, che refta all’ cftreniità infe- 
riore , e da tre altri forami rotondi , che fono 
fulla parte media di queft* offo : quello dell’ ulna 
è fano in tutta la fua lunghezza , eccetto alla fua 
eftremità inferiore , eh’ è unita all* cfolloli dell’ 
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o(To del radio , c che fcmbra elTcrne in parte at- 
taccata ; queft’ ci’oltofi ha il colore, la lucidezza, 
c l’apparenza d’ima canna di zolfo. 

| 

Num. CLXV. • • * •. 

Le offa de ’ fianchi , e le ojfa della cofeia Jiniflra 
mezzo dijlruttc dalla carie . 

Q Uedc oiTa fono rofe , e perforate in diverti 
luoghi a un diprcllb come il legno tarlato ; le 
ofì'a iliache del lato diritto lembrano edere fiate 
rotte al difotto della tuberofità della loro creda , 
una parte fi è portata all* indietro , e le labbra 
deilà rottura fono date riunite da una fpecie di 
callo: l’olTo della cofeia- è dato rotto parimente, 
di maniera che la fua parte media manca intera- 
mente, nè vi rimane dell’ cdrcmità inferiore, che 
un* efeara fottilitlìma , e trafparente , che forma i 
condili ; tale efeara è più cartilaginofa che offea , 
poiché fi può piegarla fenza romperla ; filila fua 
fnperficie interna fi veggono degli avanzi ili libre 
cflee confidenti. 

Quede oda fono date dralciate dal cadavere 
d’una donna, che mori pel mal venereo in età 
di trentacinquc , o quarant’ anni ; 1’ odo della co- 
feia fi c rotto nel tempo , eh’ ella viveva , men- 
tre giaceva nel fuo letto fenza aver cagionato ai 
edo alcuno sforzo : dappoiché le oda fono date 
rofe dalla carie., a fegno credere ridotte ad un* 
edrema fottigliezza , il foto pefo delle parti , che 
foftengono , può farle rompere , come diverfe vol- 
te è avvenuto nelle malattie veneree. 

Num. CLXVI. 

Efojlnji /opra r ojfo della cofeia diritta . 

Q Ueda efodofi fembra edere data applicata fo- 
t pra la faccia anteriore del corpo dell’ odo , 
efla è della lunghezza di quattro pollici e mezzo, 
ha due pollici di larghezza , e circa un mezzo 


Digitized by Google 


De [evizione 'del Galinetto . "9$ 

pollice di groflezza ; la fua politura è un poco 
obbliqua ; 1’ eftremità inferiore s’ eftende all’ in- 
fuori ; non v’ha che 1’ eftremità fnperiore, ed il 
lato cllerno , che fan 9 attaccati all* olio > il lato 
interno nc retta interiormente allontanato un quar- 
to di pollice . 

Num. CLXVII. 

Altra efoftofi /opra un ojfo d r lla cofcia diritta . 

L A curvatura di quell* otto è maggiore , che licito 
flato naturale ; etto è gonfiato nella fua parte 
media , e nella fua parte inferiore , e coperto di 
rughe , di tubercoli , e di punte lungo la gran 
linea ofTea , principalmente nella fua parte infe- 
riore , dove vi fono due forami di carie, pe’ quali 
fi feopre una gran cavità nell’ interno deli* otto . 

* Num. CLXVIII. 

Altra efoftofi /opra un ojfo della cofcia diritta . 

T ' Eftremità inferiore del femore è gonfiata , e 
fopra il condilo eflerno vi ha un* efoftofi in 
forma d’ apofifì ftiloidea lunga incirca un pollice 
e mezzo , che rifale perpendicolarmente . 

Num. CLXIX. 

Altra efoftoji fopra un ojfo della cofcia diritta* 

"pSfa occupa la parte inferiore dell’ otto , princi- 
A - # palmente la parte interna , e fi eftende fin fo- 
pra il condilo cfterno ; 1* interno in quello pezzo 
manca . 

Num. CLXX. 

Efftojì fopra il capo dell * ojfo della cofcia Jii:iftra r 

1 L capo di quell’ otto non è sì convello come 
nello fiato naturale , la fua circonferenza è 
maggiore , il collo ne è cortiflìmo e groifilfimo , 
i troncateri fono fiati rotti, non v’ha alcun in- 
dizio , che fiano fiati giammai attaccati da efoftofi , 
ed il refto dell’ otto è fono. 
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Num. CLXXL. 

Ffoftofi /opra l afa della cofcia JiniJlra . 

T A maggior difformità eli quell’ ofTo (1 trova filila 
linea afpra , eh’ è anche piu fporta all’ infuori, 
che nello flato naturale, e fembra divifa: in due 
lamine ; vi fon® anche alcuni, fegni d> efoftofi fo- 
pra le eflremità dell’ otto : quello femore è divifo 
in due parti per. via d’ una lezione longitudinale 

Num; CLXXII. *' 

«fc 

Altra efoftojì /opra un ojja della cofcia JiniJlra .. 

TpSfa fi ritrova fopra il condilo interno in forine 
^ d’apofifi fliloidca della lunghezza df due pol- 
lici , che rifale quali perpendicolarmente in alto •- 

Num. CLXXIII. 

Altra cfofiofi fopra un affo della cofcia Jiniftra .• 

Q Uefla cfoflofi fi trova fotto il piccolo trocan- 
, tene , la fua forma è irregolariffima , fono la- 
mine allungate , che formano delle fpecie d’archi 
fopra l’ofTo , o che terminano in' punte più, o 
men temperate: i maggiori fpazj fono d’un mezzo 
pollice nella loro maggiore dimcnfione, e le pun- 
te le più lunghe non arrivano ad un pollice ; fi 
oflTcrva da una lamina , eh* e fiata intaccata , effere 
la foflaim dell’ efoftofi affai compatta, e perciò 
fodiffima : fi offervano de’ fegni d’ efoflofi anche 
fopra la parte inferiore di queft* ofso ; ef?ro è fla- 
to tagliato in qualche dillanza dalla fua eflremi- 
tà ; fi feorge per quefla fezione, che la parte fo- 
* lida deli’ oiso è più compatta , ed il tefsuto cel- 

lulare piu. ferrato , e più duro dell’ ordinario . 


* 
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Nunt. CLXXIV. 


Altra efojlojì' fofrcf £ ojfo della cofcici Jìmftrct 

« 

'CSfo è gonfiato iir tutta lai fu* lunghezza, e 
coperto di piccole lamine , e di minuti fila- 
menti offei , che prendono dtverfè direzioni , e 
Infoiano dell* intervallo tra di loro ; quella diffor- 
mità è di maggior confiderazione al fito della linea 
alpra , e* fopra la faccia anteriore del corpo dell* 
olio , nella cui parte inferiore v* ha un* apertura 
che fa vedere , che la cavità deli’ offo è in que- 
llo. luogo affai grande . 


Q' 


Num. CLXXV: 

* I 

Altra efojlojì foprcr un ojfo della cofcia Jmiftra . 
rUeft’ olfo è gonfiato in tutta la fua lunghezza 


come il precedente ; le fue difformità fono 
prelfo a poco limili, benché fiano coperte di ru- 
ghe più grotte principalmente al luogo, della linea 
afpra .. 

Num. CLXXVL 

* 

Sezione d'un ojfo della cofcia , alterato da una efojlojì,. 

Q Ueflo femore è anche più difforme del prece- 
M cedente , benché vi rattomiglj a un dipretto 
per la figura dell* efoftofi j è flato tagliato tTan- 
fverfalmcnte alla fua parte- media ,. ed alla fua 
parte inferiore j fi otterrà per quelle fezioni , che 
la parte folida di queft* otto è in alcuni luoghi 
della grottezza di dieci linee, mentre il corpo dell* 
otto non ha fette pollici di circonferenza $ pari- 
mente la cavità midollare è quafi interamente 
oflrutta , tanto il teffuto’ fpugnofo è ferrato • 


» 
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Num. CLXXVII. 

• Efoflofi f opra un ojfo della cofcta finiflsa , 

Q Uefl’ ofTb è flato prefo da un foretto giova- 
ne , poiché T cpifefi della fila e (tremitìi infe- 
rir re (A fig. i. e 2. tavol. II. ) n’ è fiata diilac- 
cata , come anche quella del capo (B) j il piccolo 
trocantere (C) è flato diflrutto in parte, coinè pure 
il gran trocantere ( D fig. 2. ) ; 1 * efoflofi occupa 
la parte media (E fig. 1. , e 2. ) e la parte inte- 
riore (F) dell’ otto : la parte inferiore è più larga 
di quanto dovrebb’ cfl'ere nello flato naturale , c 
la parte media è più groffa, i lati fono piani, e 
forati di molti pertugi (GHIKL fig. 1. , c M 
fig . 2. ), fi offerva attraverfo i pertugi ( I K L ) una 
una porzione dell’ oflo , eh’ è rinchiufa nella ca- 
vità dell’ efoflofi *, quell’ ofTo è bianco , c lifeio , 
e fembra non effere flato alterato da alcuna ma- 
lattia ; la fua direzione è inclinata relativamente 
a quella del femore, che lo contiene, ma fi trova 
in linea retta dal foro I , che è del lato interiore 
del femore , fino a quello , che è fegnato M dell* 
altro lato $ benché quell’ officino fia un poco mo- 
bile nella cavità deli’ efoflofi , non è poffibile di 
trarnclo , ed è certo , che non fi farebbe potuto 
farvelo entrare. La parte, che fi vede dai fori K, e L 
rapprefenta la metà della funerficie d’un cilindro , 
e le fue due eftremità che lì ofservano attraverfo 
i fori I, cM fono terminate irregolarmente, come 
"fé effe foflero' fiate rotte ; vi fi comprende , 
che la faccia interiore di quella porzione d’ ofso 
è concava , mentre 1 ’ efleriore è convella . Tutte 
quelle, circollanze dimoflrano, eh’ effa è una folleg- 
gia della parte inedia , o della parte inferiore del 
femore , che fi è diflaccata nel tempo della for- 
mazione dell’ efoflofi, e eli’ è fiata trattenuta nella 
cavità di queft’ efoflofi , mentre altre fchegge ne 
faranno nlcite da’ fori , come la direzione della 
loro imboccatura fcmb*a indicare . Vi fono degèi 

efempj 
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efempj d’otta tratte a Schegge dal braccio , o dalla 
gamba (a) in luogo de’ quali fi fono formate delle 
offa nuove , o delle concrezioni ottee ‘ r nei pezzo 
di cui fi tratta , l’ efoftofi aveva il luogo , e fa* 
ceva le funzioni dell* olio . Un odo non può cre- 
scere fe il perioftio ne viene fiaccato per qual- 
che malattia, e lo fletto perioftio può formare un 
nuòvo offo intorno al vecchio : egualmente il cor- 
po legnofo d* un albero muore fe ne vien Sepa- 
rata la corteccia per P infracidamento di alcuni 
ftrati della fugna, o fia della fua parte più bian- 
ca, e la corteccia , che refta viva, forma de’ no- 
velli firati legnofi che involgono gli antichi (è) . 

Num. CLXXVIII. 


Grafia efoftofi /opra F ojfo della cofcict finiftra . 


Q Ueft’ ofso non è che di tredici pollici di lun- 
ghezza; le epififi de’ condili ( A fig. 3. tnv.ll . ) 
*e del capo (B) fono diftrutte 5 fi è rapp re Tentata 
nella figura citata la faccia anteriore di queft ofso ; 
quando le fue eftremità fofsero intere , 1’ ofso non 
farebbe più lungo di quattordici pollici , d’altra par- 
te la Separazione delie epififi prova , eh’ è fiato prefo 
da un Soggetto giovane > V efefiofi fi trova alla 
parte inferiore deli’ ofso V eh’ efsa circonda (C D) y 
la fu^ lunghezza è di quattro pollici in circa , e la 
circonferenza fupera nove pollici e mezzo al Sito 
della fua maggior grofsezza , poiché vi fono delle 
ineguaglianze : 1’ ofso in quello fiato pela una lib- 
bra , fei once , e due grolfi , benché fia molto di- 
feccato ai luoghi , che non fono occupati dall’ efo- 
ftofi. 


Tom. V. E 

1 

(a) Memorie dell’ Accademia Reale delle Scienze , 
ann. 1743. 370. 

(b') Vedi le Suddette fcig. 303. , e 304- 
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N u ai. CLXXIX. 

Ojjo iicir arti relazione d°l ginocchio diritto 
iti fiuto di gonfiamento . 

XTOn confuteranno che lè efiremitì fuperiori delle 
ofsa della gamba , tefiremità inferiore dell* ofso 
della cofcia, e la rotella, fi crederebbe , eh’ efse 
dovefsero appartenere ad un foretto adulto , giu- 
dicandone dalla loro grofsezza; ma il corpo di quell’ 
ofso è molto più piccolo, il che prova, che fono 
Itati prefi da un foggetto giovane, e che 1* artico- 
lazione è in uno flato di gonfiamento contro natura - 
timi. CLXXX. 

Efojloji /opra le nifa dell ’ articolazione 
ilei ginocchio diritto . 

T ’Efiremità inferiore dell’ ofso della cofcia (\ fig. 4. 

tav. IL) è dilatata a fegtro d’aver avuto circa 
lì n piede , e tre pollici di circonferenza , allorché 
le pareti erano intere , ma elle fono fiate rotte 
per di dietro ( R fiz ) in maniera che refia fico- 
perto l’interno dell’ odo , la maggior parte di cui 
r vota : le pareti , che' rimangono , fono sì rot- 
tili in alcuni luoghi', che nc trafpare il lume: 
la rotella fi unifec Al’ femore per via d’ bienne 
porzioni de* legamenti difcccdti ( C fa'. 4. ) ; vi è 
fiata attaccata la parte firperiore della tibia (I) fa.4., 
t y. ) alla quale quella del peroneo c unita anche 
per mezzo d’uri legamento (E), ma nè la rotella, 
nè il peroneo foni) quafi niente goufj a paragone 
dei femore . 

5 Num. CLXXXI. . 

La tibia della gamba diritta gonfiata , t carraia *. 

T ’ ETófiofi fi é formati alta parte fu peri ore di 
" iquèft’ odo , eh’ è anche fiato rofo da fina ca- 
rie nello ftefib luogo ; non ofiante le due cavità 
glenoidi fono fiate confemté fané, e Infere* 
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• » • • 

Nudi. CXXXII. 

Altra efoftojl /opra una tibia della gamba diritta * 

OEmbra che la creila di quella tibia fia fiata fé- 
^ parata dal corpo dell’ odo; fi otterva filila fu* 
parte media inferiore una lamina ottea. della lar- 
ghezza di due linee , grotta d’ lina mezza linea , 
c lunga incirca due pollici , ch v è parnlella all* 
angolo anteriore dell* otto alla diftanza d’ima mez- 
za linea, e che fi rinnifee con l’otto per mezzo 
delle fue due effrertiiti : vi farebbero ancora altre 
tracce d’ efoftofi fopra quella tibia f ma effe fono 
niente rimarchevoli*. 

Num. CLXXXIIT. 


Altra efoftofi fopra una tibia della gamba diritta - 

Q Uell’ otto è gonfiato r e diFFormato in tutta 1* 
t fua cflenttone ; la flia diftanza è alterata , ecl 
fia una fettina* fopra la fua lunghezza alla parte* 
media della fua faccia cfterna ; quella fettiira afe* 
traversa rotto quafi fopra tutta la fua lunghezza^* 

Num, CLXXXIV. 


Altra efoftofi fòpr a una tibia della gamba diritta - 

T ’Efoftofi occupa quelF'ofso interamente , 1’ efv 
fetto fuo principale però fembra pili diilinto 
filila faccia interna , eh’ è gonfiata, ed allargata 
in guifa che vi fono tre pollici di diftanza tr:* 
l'angolo interiore, e l’angolo interno alla* parte 
media fuperiore dell’ ofto , che ha* in quello fte£» 
fo luogo lei pollici e mezzo di giro .■ 

Num. CLXXXV. 


Altra efoftofi fopra ima tibia della gamba diritta- 

Q Uefl’ ofso fi trova a un diprcfso nello ftefso» 
flato di quello , eh’ è delcritto folto il. nu- 

E- z- 
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mero precedente ; ciò , che v* ha di diverto in quel- 
lo , di cui or fi parla , è che la faccia cfterna è 
concava , e V angolo anteriore , e V angolo efterno 
fono {porgenti in fuori . 

z Num. CLXXXVI. 

Sezione d' una tibia della gamba diritta , gtiafta , 
e renduta difforme da un * efoftoji . 

Q Ueft’ ofso è più grofso fopra tutta la fua lun* 

, ghezza di quanto dovrcbb’ efscre naturalmen- 
te ; lì ofservano da per tutto ali’ efterno i legni 
dell’ efoftofi , e fi comprende nell’ interno per mez»- 
zo della fczione , che la cavità dell’ ofso è ftata 
ingrandita, e la parte folida fi è renduta più grofsa. 

Num. CLXXXVII. 

Porzione della tibia della gamba diritta 
gonfiata e cariata . 

*\AAnca in queft’ ofso una parte dell’ eftremità fiv» 
r* periore, e l’ eftremità inferiore interamente , 
poiché efsa fi può appena conofcere da ciò , che ri- 
mane , tanto è renduto difforme 5 efso è concavo 
pofteriormente , e la parte media inferiore fi è ca- 
riata a fegno tale , che fulla faccia efterna vi ha 
un’ apertura di circa due pollici di lunghezza , e 
d’ un pollice di larghezza y V ofso è gonfio all’ in^ 
torno , c principalmente al di fopra della detta aper- 
tura , nella lunghezza di più di fei pollici , e nella 
larghezza di circa tre pollici , e fembra che qnefto 
gonfiamento non fia fiato arre fiato , che dall’ in- 
contro dell’ angolo efterno , e dell’ angolo ante- 
riore ; in quefto fito la circonferenza dell’ oifo ar- 
riva a fette pollici . 
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Num. CLXXXVIII. 

EfoJloJÌ fopra le ojfa della gamba diritta . 

• c 

I L peroneo è gonfiato alla Tua parte media , che 
fembra efsere fiata avvicinata alla tibia , a cui 
effa è unita per 1* effetto dell’ efoftofi , poiché non 
vi fi fcorge veruna traccia di rottura , ne di callo ; 
gli angoli del peroneo fono guerniti d’ ifpide punte 
e di lamine ofsee , eccetto l’ angolo anteriore , che 
s’incurva nella fua parte media; la principal’ e fo- 
ftofi , che vi fia fopra la tibia , fi trova al luogo 
ove fi unifce col peroneo • 

Num. CLXXXIX. 


Altre efoftojì fopra le offa della gamba diritta . 

Q Uefte ofsa fono difformate in maniera , che ap- 
^ pena fi conofcono i loro angoli , e le loro facce : 
tra gli altri difetti ì? tibia ha un tubercolo alla fua 
parte media inferiore fopra la fua faccia intern i ; 
la parte media , e la parte inferiore del peroneo 
fono gonfiate , e toccano la tibia : quefte due offt 
fono unite con delle efofiofi , che forgono dall’ uno , 
c dall* altro . 

Num. CXC. 

Efoftofi fopra il peroneo della gamba diritta • 

Ueft* offo è gonfiato fu tutta la fua lunghezza s 
fuorché alla fua eftremità fuperiore • 

Num. CXCI. ' 


Q! 


la tibia della gamba Jinifira gonfiata , e cariata 

in parte • ‘ , 

T E epififi di queft* ofso ne fono fiate feparate ; i 
fegni dell’ efoftofi , e della carie fi trovano nella 
fua parte inferiore , eh’ è aperta fopra la faccia pe-* 
fteriore . 
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Niim. CXCIL 

Sezione della tibia della gamba Jbiìftra dijformat* 

da un' efoftoji . 

I Segni dell* efoflofi fi trovano filila parte media * 
e iulla parte fupcriore di quell’ ofso , principal- 
mente al fito degli angoli , che fono molto più ele- 
vati che nello flato naturale ; la fezione divide lon- 
gitudinalmente le facce interna ed efterna un poc# 
più poileriormente, che anteriormente ; nella cavità 
dell’ ofso non v’ è alcuna incavatura , che corrifponda 
alle parti , che fono gonfiate efternament e . 

tfurn. CXCIII. 

ffofiofi fa^ru V fupcriore della tibia, 

della gamba Jìnijlra . 

N On vi rimane che la parte fmieriore di quell’ offa, 
efsendo flato tagliato ailk fua parte media ; 
l’ ellrcmità è coperta d’ una concrezione oi'sea , eh’ è 
molto rilevante dalla parte interna . 

Num. CXCIV. 

Porzione d ’ una tibia della gamba JhiiJlr* 
gonfiata da urf efojìofi • 

N On vi rimane di quell’ ofso, che la parte infe- 
riore , eia palle media , ai di fopra della quale 
■è flato tagliato ; fi vede in quella fpzione , che la 
parte folida dell’ ofso è durifllma , ed è in qual- 
che luogo della grossezza d’ otto linee , la fua grof- 
fezza non è però eguale 4a per tutto , poiché l’ofso 
è piano dai lati - 
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Nura. cxcv. 

\ * • > « 

Porzione d' un' altra tibia folla gamba Jiniftrp 

gonfiata e cariata . * 

Q Uefto pezzo è compollo della parte media , e 
. della parte inferiore della tibia , che non fi co- 
nofce , che per la fila eftremità \ in tutto il retto 
non fi vede alcun veftigio delle tre faccie , nè de’ tre 
angoli di quell’ ofso , nè prefenta che due faccie , 
l’ una è al di fopra deli’ incavatura , che occupava 
1 ’ eftremità inferiore del peroneo , ed al di fopra 
<16110 fpazio , che v’ è tra la detta incavatura , c il 
malleolo interno ; quella faccia è forata da molti 
pertugi : T altra faccia è fopra la .parte opp olla* ; 
lembra eh* efsa fia ftata aperta fulla lunghezza dell* 
ofso , e che gli orli deli’ apertura fiano ftati rove- 
feiati come le labbra d* una piaga ; quell’ apertura 
penetra nella cavità dell’ ofso , ed è della lunghezza 
a un di profso di quattro pollici > fi comprendono 
in tutta la fua eftenfione le tracce della carie t 
della quale efsa è 1 ’ effetto . 

Via m. CXCVI. 

* « • 

Efioftofi /opra le offa della gamba Jiniftra . 

T A tibia è gonfiata c difformata nella fua parte me-. 

dia , e nella l’uà parte inferiore dov’ è unita ai 
peroneo , di cui non vi rimane che la metà abbafso* 
quelle due ofsa hanno molti difetti fopra la loro fu- 
perticie , principalmente la tibia ya coperta di tu-* 
bercoli più , o mcn grolfi . 

Nnm. c^cyii. 

Altra efioftofi fopra 1 ' ojfo della gamba Jiniftra . 

% . ♦ 

Q Uefte due ofsa fono unite iji tutta la loro lun- 
„ ghezza eccetto alle .loro .eftremità, per mezze 
d’ una folfryiza ofsea , la quale in molti luoghi nuli* 
altro è , fuorché una lamina fottiliftnna , e /orala 

E 4 
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da molti pertugi ; vi fono due altre lamine prefso 
a poco limili fopra il peroneo , che feguono tutta 
la fua lunghezza , 1* una, anteriormente , e 1* altra 
pofteriormcnte : quell’ olfo è molto gonfiato alla fua 
parte media , ed è anali interamente difformato nella 
ftefsa maniera della tibia . 

Num. CXCVIII. 

Ffoftafi fopra il pn-oneo della gamba JtniJbr ^ . 

Q UelV ofso è gonfiato in tutta la fua lunghezza, 
eccetto le lue due eftremità , che fono préfso 
a poco nello fiato loro naturale : la difformità la più 
apparente fi trova fulla faccia interna, jn mezzo 
delia quale v* ha una fpecie d’angolo formato dall* 
e io fica . 

Num. CXCIX. 

Altra efofloft fopra il peroneo della gamba Jtniflra. 

| * fcffremità fupcriore di quell’ ofso è fiata tagliata ; 

fe fofse fiata anche levata 1* inferiore, farebbe 
imponìbile di riconofcerlo , tanto è renduto diffor- 
me ; benché lia coperto di rughe e d’ ineguaglianze , 
la fua figura s’avvicina alla cilindrica, ed è più 
gonfiato di quello eh’ è fiato annoverato fotto il nu- 
mero precedente , poiché ha più di tre pollici di cir- 
conferenza . 

ANCHILOSI. 

Num. CC. 

Anchilojì della tefta con le prime vertebre del collo , 

L A prima vertebra del collo s’ unifee alla feconda, 
ed all* ofso occipitale , che fa una parte d’ una 
tefta intera : ciò , che v’ ha di più particolare in 
quello pezzo , fi è , che la feconda vertebra del collo 
è Hata slogata , e rifpinta all’ indietro , di maniera 
che non vi reftano che tre linee d’intervallo tra l’apo- 
fifi odontoide e l’arco pofteriore della prima verte- 
bra ; di più la feconda vertebra è un poco inclinata 
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dal lato diritto . Facilmente li comprende come que- 
lla vertebra abbia potuto cfsere slogata da una Inf- 
razione , egli è da maravigliarli. però, che il canale 
della fpina del dorfo , elsendo flato moltifììmo rac- 
corciato da quello slogamento , e confeguentemente 
la midolla fpinale efsendo Hata fortemente com- 
prefsa, l’uomo abbia potuto vivere tanto lunga- 
mente , quanto baftafse per formare ranchilo^. 

^ Num. CCI. 

% • 

Anchilojt del braccio JtniJIro con V omo-pl a tei . 

Q UcRe due ofsa fono congiunte inlieme , ed uni- 
te in maniera , che non vi rimane alcun ve- 
fligio della loro articolazione ; nell 1 interno dell 1 
angolo fuperiore dell’ omoplata , fi vede un’ efere- 
feenza olsea , la cui fuperficie è concava . 

Num. CCII. 

Anchilojt deir ojfo del braccio diritto con V ojfo 

dell* ulna . 

• « • 

T * Ofso delP ulna è unito nella fua articolazione 
con l’ ofso del braccio , di maniera che forma- 
no in Geme i due lati d’ un angolo retto • 

Num. CCIII. 

Anchilojl dell' ojfo del braccio diritto con le ojfo. 

de II 1 uvan- braccio . 

T ’Ofsa dell’ avan-braccio fono un poco piegate 
in modo, che formano un angolo óttufo con 
l’ ofso del braccio ; di più quelle tre ofsa fono 
fiate rotte, e riunite per via di calli $ il callo 
dell’ ofso del braccio fi trova alla fua parte medica 
inferiore , quello deli’ ofso dell’ ulna 11 trova alla' 
fua parte luperiere , e quello del radio fi trova 
alla fua parte media fuperiore : tutte queRe ofsa 
non erano Rate mcfse bene a luogo dopo la rot- 
tura, principalmente l’ofso dei radio . la di cui 
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parte inferiore fi era avvicinata all’ ofso dell* ulna ; 
elsa vi fi è in feguito unita per mezzo delia for- 
mazione del callo . 

Num. CCIV. 


Altra ancbih/i de IP ojfo del braccio diritto 
con li ojfii delP avan-br accio . 

Q Uefte tre ofsa fono unite , ed afsodatc infieme 
in* tutta l’ eftenfione dell’ articolazione dell* 
ulna , eccetto nella fofsetta pofteriore dell’ ofso 
del braccio , che è rimafta vota : le ofsa dell’ avan- 
braccio , formano prefso a poco un angelo retto 

Num. CCV. 

Altra anchilofi dell' ojfo del braccio diritto 
con le ojjci dell ’ avuti-braccio • 

Q Uefte ofsa fono quafi nello flcfso flato di quelli 
del numero precedente ; efse non hanno altra 
differenza , fuorché la fofsetta pofteriore dell’ linie- 
ro è ripiena delta materia , che ha formata 1 an- 
chilosi , e 1* apofifi coronoide deli’ ofso dell ulna , 
la tefta dell 1 ofso del radio , ed il condilo efterno 
dell’ ofso dei braccio fono più gonfj . 

Num. CCVL 

Anchilofi icll' ojfo del braccio fnijlro con tofo 

• delP ulna . 


’Ofso dell’ulna è fifso al punto della P ie S*- 
JL tura, che forma un angolo retto con 1 olso 
del braccio ; le eftremità di qu ette : due a£s^ fono 
moUo gonfiate al luogo dell* anehilofl ; il detto 
«mtìamsnto fi eftende Copra 'u parte -foperiofe 
eiso ulna . 
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Anchiloji dell * oJTo del braccio finìjtro ccn le ofa 

de ir iwan-brceccto . 

E due ofsa dell’ avan-braccio fono piegate fo- 


pra l’ ofso del braccio , e formano un angolo 
ottufo , che molto s’accoda all* angolo retto 5 la 
parte inferiore dell* limerò è un poco gonfia , la 
parte fuperiore , e la parte media dell’ ofso dell* 
ulna fono nello defso dato , e di più fembrano 
avere i fegni d’una falciatura , che le abbia com- 
prefse in alcuni luoghi . 


Anchilnjl de IP ojfo del radio dell ’ avan-braccio diritto 
col carpo , ed una parte del metacarpo . 

T Utte le ofsa del carpo fono confufe inficine ; 

fiffatta mafsa è unita da una parte all* ofso 
del radio , c dall* altra alle tre .prime ofsa del 
metacarpo , il quarto in quello pezzo manca . 


Anchiloji del carpo , e del metacarpo JbiiJlri . 

rpUtte le ofsa del carpo, il primo, il fecondo, 
ed il quarto ofso del .metacarpo con la bafe 
del terzo , fono uniti gli uni _con gli altri nelle 
loro articolazioni . 


Anchiloji di due cojle colle loro cartilagini . 

I E cartilagini delle due code falfe del lato fini- 
J dro fono oflìficate , e fembrano edere una 
continuazione delle code ; appena fi può dittili- 
gucre il lito , ove la cartilagine s’univa alla coda 
prima cicli’ olììficazione , 


Num. CCVII. 



Num. CCVIII. 


Num. CCIX. 


Num. CCX. 

• • s 
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Num. CCXI. 

Alt eh ilo fi delle prime cofte con lo ftertto . 

L A prima colla ilei lato diritto , c quella del 
lato liniftro fono unite col primo odo dello 
{terno , il che fuccede fpeflo ne* vecchi . 

Num. CCXII. 

Anchilofi delle vertebre , c delle cofte - 

D Uc vertebre del dorlo unite infieme a cagione 
d’ una anchilofi alle articolazioni delle loro 
apofilì obblique, ed al lato Jìniitro de’ loro corpi; 
vi fono anche in quello pezzo due porzioni di 
colle , che fono unite da ciafcun lato con la ver- 
tebra di fopra . 

Num. CCXIII. 


Altre anchilofi delle vertebre , e delle cofte . 


L E tre ultime vertebre del dorfo legate infieme 
da molte anchilolì ; quelle che univano le due 
vertebre di fopra di quello pezzo fono Hate ta- 
gliate ; l’ultima colla falfa della parte finiftra 
è parimente unita con la vertebra colla quale effa 


comunica . 


Num. CCXIV. 


Anchilofi delle vertebre . 

D Ue vertebre del dorfo legate 1’ una all’ altra 
da un’ anchilofi formata fopra il lato diritto 

de’ loro corpi . 

Num. CCXV. 

• ' 

Altra anchilofi delle vertebre . 

D Ue vertebre del dorfo unite 1’ una all’ altra 
per via d’ un’ anchilofi formata nel medefimo 
fito che quelle delle precedenti , ma la cui gon- 
fiezza è più grolla . 
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Num. CCXVI. 

Altre anchilofi delle vertebre - 

D Ue vertebre del dorfo con un' anchiloft molto 
più eftefa allo ftefso fito , ed una feconda 
anchilofi dello ftefso lato, che ninfee 1 apofili ob- 
liqua inferiore della vertebra di fopra con 1 apo- 
fcfi obbliqua fuperiore della vertebra di fotto . 

Num. CCXVII. 

Anchilojt in una porzione della colonna vertebrale . 

Q Uefto pezzo è comporto di quattro vertebre ; 

efso ha una curvatura convefsa dal lato dirit- 
to e concava dal lìniftro ; le articolazioni delie 
apofifi fono coperte da eferefeenze ofsee, che tono 
molto apparenti dal lato lìniftro $ le apohii dei 
lato diritto fono diftrutte . 

Num. CCXVIII. 

a 

Anchilofi deir ultima vertebra de ’ lombi 
con V ojfo /acro . 

Q Ucfte due ofsa non fono congiunte 1* uno all' 
altro , che per mezzo di due tubercoli ofsei , 
i quali fi trovano fituati fu i lati del corpo dell’ 
ultima vertebra de’ lombi , e della prima falfa 
vertebra dell’ orto facro , al luogo della cartila- 
gine , che li feparava ; lo fpazio che occupava 
quefta cartilagine è rimafto voto . 

Num. CCXIX. 

Vertebre de * lombi slogate , ed unite per mezzo 
di anchilofi tra di loro , e con l'ojjo facro • 

L E cinque vertebre de’ lombi formano una con* 
veflita all’ indietro , fopra la quale fi diftin- 
guono le loro apofifi , ma i corpi delle quattro 
ultime fono rifpinte , e coafufe infieme , in modo , 
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clic non fi pnfluno ben diftinguere; non v’ha che 

D uella della prima , che apparifea intera , ma la 
uà politura non è orizzontale come dovrebb’ edere ; 
eifa è per 1* oppofto inclinata in maniera , che 
pende all' innanzi . 

Num. CCXX. 

A n chi lofi &' una parte delle ojfa del catino , 
c di alcune vertebre . 

T ’ Odo facro , le due oda degl’ Il j , e le quat- 
-*- J tro ultime vertebre de’ lombi fono in quello 
pezzo uniti gli uni agli altri . 

Num. CCXXI. 

Anchtlojt deir ojfo facro con V ultima vertebra 
de ’ lombi , e le ojfa del fianco . 

T ’ Ultima vertebra de’ lombi s’unifce all* odo fa- 
ero per via d’ un' cfoftofi in forma di tuber- 
colo della grolfezza d’ una noce , quella cfolloli 
è fituata un poco a diritta , in parte Copra la 
faccia anteriore della vertebra, ed in parte Copra 
quella dell* odo facro , in modo che lo fpazio che 
occupava la .cartilagine , eh* era tra quelle due 
oda 9 è rimaflo voto . 

Num. CCXXII. 

Falfe ancbilojt delle ojfa delle cofcc colte ojfa 

de * fianchi . 

/^Omprendo Cotto quello numero due pezzi , uno 
de’ quali è prefo dal < lato diritto , e 1’ altro 
dal lato finiftro $ benché fi unifeano , il catino non 
è compiuto , vi manca 1* oCso Cacro 5 in tal guiCa 
non fi può Caper di certo , Ce elfi apparteneCsero 
aUo fl( J'so. Coggetto , ma da quanto fi può giudicare, 
paragonandoli 1’ uno ali’ altro , ed unendo le due 
,ofsa del pube , fi può credere , che fiano (lati 
„pr^fi da mo Jfofso _mhxo . , hi fotti Cembra come 
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provarlo ranchilo!! , che lo trova ne’ due pezzi ac- 
compagnata dagli deflì accidenti; le ofsa delle co- 
fee fono piegate alla medefima altezza, i capi del- 
le ofsa fono slogati , in modo che efse non occu- 
pano che una parte della cavità cotiloide, e riem- 
piono la. maggior parte del foro ovale ; fi è for- 
mata all’ intorno di ciafcuno di quelli capi una. 
crolla ofsea duriflìma, che loro ferve d’inviluppo, 
e s' unifee all’ ofso del fianco ; la teda del femore 
è mobile in qued’ inviluppo , ma non fi può far 
girare , perchè la eroda ofsea , che lo circonda , 
difeende fin fopra il collo , dove efsa s’ incontra 
in una fpeeie di orlo ofseo , che lo ferma ; non 
v’ è che una linea incirca d’ intervallo tra l’orlo 
del collo , e gvi orli dell’ inviluppo , e folo nel 
cafo d’ avvicinarli , fi può far muovere 1’ ofso della 
cofcia ; l’ unione eh’ eflì formano , rafsomiglia ad 
una rozza cucitura , poiché terminano con certe 
fpecie di denti , o piuttodo con prolongamenti of- 
fei di figura irregolare , che comunicano da una 
parte all* altra , il che impedifee , che non fi pof- 
fa far girare interamente 1* ofso ; d’ altra parte nel 
pezzo della parte diritta vi ha un* apertura nell* 
inviluppo all* ingrefso del foro ovale ; il capo del 
femore fi è in qued* apertura prolungato , e l’ efere- 
feenza ofsea fi è formata fugli orli dell* aper- 
tura , di maniera che non v’ ha , che pochiffim® 
in tei v allo tra elfi . 

Qucdo piccolo movimento , che è rimafto libero 
nell* articolazione , ha infallibilmente impedito che 
non fi fia formata una vera anchilofi , fenza di 
cui gli orli dell’ inviluppo fi farebbero ben predo 
uniti all* orlo del collo del femore , principalmen- 
te dal lato finidro , dove fi trova un* efodofi grof- 
ftffima fopra qucdo inviluppo dal lato del fero 
ovale • , 
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Nnm. CCXXIII. 

Falfa anehilof della te fi a dell' ojfo della cofcia diritta 

nella cavità coti Ioide . 

L E ofsa che compongono quello pezzo fono mez- 
zo diftrutte* per altro ve ne rimane abballane 
za per far comprendere la tefla del femore diritto, 
trattenuto nella ca vita cotiloide dall* eferefeenza 
degli orli di quella cavità , la di cui capacità li è 
elicla a fegno tale , che occupa il foro ovale 
quali interamente, e s’avanza al ili dentro del ca- 
tino , e vi forma una convelli tà > per mezzo di 
quello ingrandimento fi può muovere la tefta del 
femore in diverfe maniere . 

Num. CCXXiV. 

Falfa anchilof deir ojo della cofcia diritta 
nella cavità cotiloide . 

/^Li orli della cavità cotiloide fono gonfj a fe- 
^ gno , che la tefta del femore non può forar- 
ne ; non oftante fi può far muovere quell’ ofso in 
diverfe maniere ; il fondo della cavita cotiloide è 
fiato r^i fpinto all’ indentro del catino , e vi forma 
una conveflìtà . 

Num* CCXXV. 

Altra falfa anchilof del C ojfo della cofcia diritta 
con l' ojfo del fatico . 

Q Uefto pezzo è dimoftrato per davanti nella 
, figura i. tavola III. , c per di dietro nella 
figura 2. Il vallo tumore , che ne coftituifce 
là maggior parte , impedifee che non fi ricono- 
fca a prima villa la politura .dell’ oflo della 
cofcia relativamente all’ oflo del fianco ; egli è 
in iftato di piegatura, ed è per quello , che la 
creila ( A fg. i. ) dell* oflo degl’ ilj di cui 
una parte è diftrutta , e V orlo fuperiore (B) dell* 
oflo del pube , fi prefentano in avanti , e fi vede 
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per di dietro la tuberofità, ( C fig. 2. ) dell’ ifchio, 
e la {pina pofteriore ( D ) dell’ odo degl’ ilj $ il 
tumore (E F fig. 1. ) copre per davanti la parte 
inedia , e la parte fuperiorc del femore ; la parte 
fuperiore ( G fig. 2. ) del tumore tanto rifale in 
alto allato dell’ odo del fianco , quanto la fua parte 
pofteriore ( D ) . La circonferenza di quefto tumore f 
che palla dai luoghi (E ed F fig. 1. , e fig. 2.) è mag- 
giore di due piedi , e quella cbe fi ritrova fotto 
le lettere ( G H ) ha circa di due piedi e mezzo : 
non fi vede il femore per di dietro , che fino al 
mezzo della fua parte media ( I fig. 2. ) , fi uni- 
fce in quello fito al tumore, fi oderva però dall* 
apertura ( K ) , che non l’ attraverfa ; la parte che 
vi rimane di femore è fiata slogata , e pollata all' in- 
fuori , ed all’ indietro dalla fua eftremità fuperiore; 
il tumore fi unifce ai lembi della cavità cotiloide con 
una fpecie di membrana , 0 di legamento fecco , 
che è fiato rotto dal’ luogo (Lfig. 1. ) fino al luo- 
go ( M fig. 2. ) , di maniera che per mezzo di 
quella rottura della quale fi cono (cono facilmente 
i fegni per mezzo delle fibre fciarpellate , fi può 
fcoftare 1’ olio del fianco , e quello fcoftamento fa 
comparire la tefta del femore , che fi trova nella 
cavità cotiloide . La foftanza del tumore è ofìea 
fenz’ eflere totalmente così dura, nè così compatta 
quanto 1’ olfo ; vi fono delle ineguaglianze , de’ 
pertugi , e delle impronte fopra la fupertìcie efte- 
riore , come può vederli dalle figure 1., e 2. Si è 
latta fopra quello tumore una lezione longitudi- 
nale (N , ed H fig. 1. , e 2. ) per mezzo della quale 
fi può aprirlo, ed olTervarlo nel fuo interno ( fig. 3.)» 
che è fcavo ; fi trovano filile pareti delle inegua- 
glianze , che formano delle protuberanze , e delle 


efterno, come ho eià detto più fopra ; la foftanza 
del tumore è molto più porofa , e men dura al 
di dentro , che al di fuori , ella è ricoperta in 
alcuni luoghi da una membrana difeccata $ fenabra 
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che T anchilofi , cd il tumore liano (lati prodotti 
da una rottura al femore , tutta la parte fupe- 
riorc del quale farà Rata diflrutta nel tempo, che 
il tumore Fi è formato . 

La parte fuperiore della tibia ( P fig. 1 . c fig. * 
c del peroneo ( Q.) s’ unifeono al femore per mez- 
zo de’ lor legamenti, e la rotella (Rà refta pa- 
rimente attaccata alla tibia per via del fuo lega- 
mento ; la tibia , cd il peroneo fono (lati rotti , 
c riuniti per mezzo di calli ai luoghi (PQJ, di 
di maniera che le parti inferiori (S , e TJ li fono 
ritirate allo indentro . 

Num. CCXXVI. 

1 

Anchilofi dell ’ ojfo dolici cofcia diritta con l'ojv 

del fianco . 

L * Ofl® è filato dall* anchilofi nello (lato di flef- 
Opne ; il fondo della cavità cotiloide è fiat? 
fifpinto all* indentro del catino , come apparifee 
da una conveiiità , che li trova dietro alla detta 
cavità . 

Num. CCXXVIL 

Altra anchilofi de IP ojfo della cofcia diritta 
con V o[fo del fianco . • 

Q Ucft’ anchilofi teneva la cofcia sì grandemente 
, alzata , ch T ella doveva far un angolo acuto 
A Col corpo : il capo del femore è unito in guifa 
agli otti del catino , che non vi rimane quali al- 
cun veHigio della cavità cotiloide . 

Num. CCXXVIII. 

Alh‘a anchilofi dell * ojfo della cofcia diritta 
con V ojjo del fianco • 

Q tMP ofso della cofcia li trova allo ilefso punto 
„ di Regione di quello , che fi è riferito dotto 
. il numero precedente * vi fono in oltre nel pezzo , 
di cui fi parìa, delle cfoftolì (opra la parte fupc- 
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riore del femore , fopra la faccia efterna , e fopra 
la faccia interna dell* ofso degl’ ilj 5 vi fono an- 
che fu quell’ ultimo delle tracce di una carie 9 che 
lo ha incavato , e forato in diverli luoghi • 

■ Num. CCXXIX. 

Auchilnfi della cofcia finifira con V ojfo del fianco* 

1 L femore è mantenuto in illato di lìeflione ; fem- 
*■* bra che quella anchilolì ha Hata cagionata da una 
lufsazione , poiché il capo del femore li trova in 
parte fuori della cavità cotiloide dal lato del foro 
ovale , di maniera che fi vede un’ apertura , eh’ è 
fiata formata dallo slogamento del capo del fe- 
more , e fors* anche dall’ effetto della carie imper- 
ciocché quello capo è mezzo diftrutto nell’ Interno 
■della cavità cotiloide; il femore è fiato rotto nella 
fua parte media da una frattura molto obbliqua , il 
pezzo più bafso è rifalito , e 1 ’ ellremità inferiore 
dell’ ofso li è ritirata all’ indentro ; il callo lafcia 
un voto confiderevolifiiiuo tra i due pezzi nel. mezzo 
della frattura . 

Num. CCXXX. 

Anchibfi deli ? ojfo j acro codile offa dei fianchi , e dell ’ ojpt 
della cofcia nelle fitte due ari i colazioni . 

T ’ Offo della cofcia è tenuto in filato di fielTionc 
" dalla fua anchilofi con 1’ ofso del fianco ; La ro- 
tella è aderente all’ eftremità inferiore di quello fe- 
more ; vi è anche una piccola parte della tibia , che 
s’ unifee al condilo eflerno , e die per mezzo della 
fua pofitura dimcftra , che la gamba doveva cfsere 
inclinata filila cofcia : fembra che quelle ofsa fiano 
prefe da una donna ; la fua cofcia e la fua gamba 
dovevano fempre efsere nell’ attitudine , in cui lì 
trovano allorquando fi ila a federe . 
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Num. CCXXXI. 

Anchìlojl deir ojfo della cofcia diritta con la rotella . 

Ol ofserva un* efoftofi Copra la parte pofteriore de* 
^ condili , ma ciò , che quell* ofso ha di più rin- 
goiare , li è che il collo invece d’ efser fituato obbli- 
qu unente , fi trova quali nella medclìma direzione 
del corpo dell’ olio . 

Num. CCXXXII. 

Anchilojl de W ojfo della cofcia diritta con la tibia • 

T ’ Offo della gamba è fifsato all* indietro quali ad 
angolo retto con V ofso della cofcia * la loflanza 
di quelle due ofsa è alterata al luogo de’ condili , 
che fono aperti $ il loro tefsuto fpungofo hapochif- 
fima confidenza • 

Num. CCXXXIII. 

Altra ancbilojt dell ’ ojfo della cofcia diritta 

con la tibia • 

L ’Olfo della gamba ( A fig. i. tav . 4. ) è talmente 
piegato full’ ofso della cofcia (B) , ed è riTalito 
tanto in alto all* indietro , clic non vi rimangono 
che cinque pollici , e mezzo di diflanza tra la fua 
ellremità interiore (C) e i’eftremità fuperiora (Dì 
dell’ ofso della cofcia , il di cui capo e ’l collo (E; 
fono fiati rotti : quelle due ofsa fono piane dai due 
lati in tutta la loro lunghezza , eccetto alle eftre- 
mità , principalmente al fito del ginocchio , il quale 
per T oppofto è gonfiato 5 fi è rapprefentata la parte 
interna di quello pezzo , perchè non fi ofserva altro 
veftigio deli* articolazione del ginocchio , fuorché 
un* apparenza di unione (FG) , che diftingue il luo- 
go , dove le due ofsa fono unite : T ofso della co- 
fcia è più curvo , che nello fiato naturale ; fembra 
che l’ofso della gamba gli abbia fatta acquiftare 
t£l curvatura f col portarli troppo in alto . Quello 
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pezzo è tìivifo in due per via d’una fezione verticale, 
e longitudinale , clic pafsa nel mezzo delle due ofsa; 
li ofserva per mezzo di quella fezione , che la tibia 
( ha. 2. tav . 4. ) c Hata così ben riunita al fe- 
more (I) , che le foftanze fpugnofe e reticolari fono 
continue dell’ uno e dell’ altro di quelle due ofsa , 
fenza che comparifca all’ efterno alcuna traccia del- 
le eflremità , che formavano l’articolazione del gi- 
nocchio, e ciò dovrebbe ricconofcerlì al luogo (i), 
fe l’anchilofi non fbfse così perfetta com’ ella è. 

Num. CCXXXIV. 

Altra atichihjì Adi ’ offb della cofcia diritta 
con V cfo della gamba . 

IN quello pezzo non v’ è, che la parte inferio- 
re del femore , fopra 1* ellremità della quale la 
rotella è incollata , e la parte fuperiore della ti- 
bia , che lì trova un poco piegata all’ indietro: 
in oltre quella parte della tibia è piegata all* in- 
d entro colla fua ellremità inferiore , di maniera 
che il condilo interno di quell’ oflo , fi trova tra 
i due condili del femore . 

Num. CCXXXV. 

Anchiloji deir ojfo della cofcia Jiniftra con la tibia # 

T^On vi rimane in quello pezzo, che la parte 
^ fuperiore dell’ ofso della gamba , eh’ è flato 
fifsato all’ indietro dopo efsere rifalito a fegno di 
formare un angolo acuto con l’ofso della cofcia; 
il condilo efterno della tibia è incavato , ed in parte 
diftrutto : v’ è una piccola porzione dell’ ellremità 
fuperiore del peroneo , eh’ è unita a quell* ofso . 


( 
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Num. ecxxxvr. 

Altra anchilojì del? ofo della co/da Jhùflra 

coti la tibia . 

T ’Ofso della gamba piespi pochifiìmo all’ indie- 

. c t ro * * a . rotella è incollata l'opra 1* eftremitV 
inferiore del femore . 

Num. CCXXXVII. 

Anchilojì folla tibia della gamba JiniJtr M 
col peronco „ 

QUcft’ofla fono unite colle loro eflromit.ì i n f e - 
->* non , di maniera che l'intervallo che dovrebb” 
cfler voto tra di loro è ripieno d’una mate ri» 
usualmente dura delle offa medefime fino a tre 
pollici c mezzo fopra il malleolo efterno , fonza 
che vi ha neffun’ apparenza di frattura . 

Num. CCXXXVHI. 

Anchilojì (kit ofo della gamba diritta 
con r ajbr agallo . 

JL peronco é concavo anteriormente fopra fritte 
« la vjf ftìftghezza-, ed im poco gonfiato alla fu* 
«ltremita inferiore 5 v’ ha in oltre, un’ efoftoli fo- 
pra la frihia , che la rende ecccfllvamente crolla 

1 r l> n '(T 20 . dclfa fua P** 1 ? h^dia fino al baffo 
dell offo . in grufo che ha fotte pollisi di circo n- 

ierenza alla foa cllremità inferiore, la quale è 
interamente difforme, .e, canfoifa con T'aftragailo s 
quella tibia e Hata correla da una carie al difot- 
to della fua farcia interna , dove fi trova un’ a p e r- 
tura affai grande , ed irregolare : fi offerva in que- 
lla cavita una Icheggia , che fi moffe in diverte 
direzioni effa però vi e così ben fermata , che 
non fi può eftrarnela , confoguentcmentc farebbe 
Ifoto imponìbile di farvela entrare; quella folleg- 
gia. e lucida , c ntfToinigliante ad un offo fano j è 
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della lunghezza ili due pollici e mezzo , e forma 
in alcuni fiti Hna doccia limile alla metà d’ un* ci- 
lindro cavo di dieci linee di diametro , che fof- 
fe flato tagliato longitudinalmente pel fuo mezzo : 
quella porzione d’ offo deriva infallibilmente dalla 
ellremità inferiore della tibia, e ne è Hata fiac- 
cata nel tempo della formazione dell* efoftofi ; fi 
fono offervati funili efempj annoverati fotto i nu- 
meri CLXIII. r e CLXXVIL 

Num. CCXXXIX. 

Altra anchilojt della tìbia della gamba diritta 

con 1' ajlr agallo . 

TV[On fi diflinguc in queflo pezzo il malleolo efter- 
no ; il peroneo fembra effere flato rotto al di 
fopra della fna ellremità inferiore , ed è unito in 
queflo luogo alla tibia ; fembra parimente che la 
tìbia fia fiata trafportata all’ indentro al di fopra 
del malleolo interno, di maniera che l’ aftragalló 
che gli è unito , feguita la rnedefima direzione , 
e perciò la punta del piede doveva effere rivol- 
ta all’ indentro * 


Nitm. CCXL* 

Anchilojt delle ojfii delta gamba diritta 
con alcune ojit del tarfo .. 

L * Ànchilofi riunifee in queflo pezzo le due offa 
della gamba con V aftragalló r il calcagno , e 
r offo fcafoidc , o naviculare in una fittmzione , 
che indica , che la punta del piede doveva ef- 
fere alzata $ quelle tre piccole ofsa fono gonfia- 
te , e quafi interamente dliFormate da un’ efoftofi : 
fa parte inferiore della tibia è nello flefso cafò , ma 
efoftofi occupa il peroneo fino alla fua eftremità 
fuperiore ;* quell’ ofso è coperto di lamine , e guer- 
nito-ili punte office y ed è rend'uto di tanta mole , che 
ha più di cinque pollici di circonferenza alla fua 
ellremità inferiore , 1’ accrefcimcnto dell’ efoftofi lo 
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ha unito in quello luogo alla tibia , ed è (lato si 
grande , che 1’ cftremitìl fupcriore del pcroneo ne è 
Hata allontanata all' indietro . 

Num. CCXLI. 

Aftchilnjì delle offa del tarpo , e della maggior parte 
di quelle ìlei metatarfo del piede diritto • 

fl^Utte le ofsa del tarlo , e quelle del metatarfo*, 
* eccetto il primo , fono in quello pezzo unite 
infieme ; vi fono delle anchilofi in tutte le loro ar- 
ticolazioni , fuorché in quella dell’ aitragailo col 
‘ calcagno . 

Num. CCXLII. 

Anchilofi delle ojfa del tarfo con quelle del metatarfo 

del piede diritto , 

Q Ucllo pezzo è diftrutto in molti luoghi all’ eter- 
no , ed anche interiormente , perciò è leggie- 
rilfiino ; vi fi ofservano tutte le ofsa del tarfo , 
ma non vi rimane, che una piccoliffima porzione 
di ci a feimo delie ofsa del metatarfo, t fono tutte 
unite nelle loro articolazioni . 

FRATTURE , E CALLI. 

Num. CCXLIIL 
Dcpr filone /opra il cranio . 

T A deprelTìone refta fopra la futura coronale della 
■*“ J parte finiftra,un poco più alta dell’ala dello 
sfenoide ; il luogo di quella depreflìone fi eilcnde 
fopra P ofso frontale , e fopra il parietale ; elsa 
ha in circa un pollice e mezzo di lunghezza , ed 
un pollice di larghezza, ed è circofcritta d» un 
delineamento leggiermente imprcfso full’ ofso , che 
fembra difegnare la frattura , per la quale farebbe 
(lato depresso : fi ofserva nella parte interna del 
cranio un rialzo deli’ ofso , che corrifponde alla* 
depreifione cfterna , e fi fentoaVo- alcune piccole 

fcheg- 


— # 
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fchegge , che fono fiate in parte coperte da un 
callo . 


IL fìto che è flato deprefso è fopra la parte po- 
flcriore inferiore dell* ofso parietale diritto , e 
gìmunica un poco fopra 1’ occipitale t, la fna lar- 
g ezza è di due. pollici ; non vi fono che due 
pollici e mezzo di lunghezza , poiché nel levarne 
il cranio, fi è lafciato il rollante al di folto della 
fezione . La depredane non è eguale dappertutto , 
ed anche non è molto rimarchevole , che fui d’ avan- 
ti della porzione del parietale , eh’ è fiata deferitta , 
e eh’ è depreda in circa d’una linea; fi compren- 
de chiaramente , che v* è fiata una rottura , poi- 
ché rodo è ancora divifo nella lunghezza di quat- 
tro linee ; quella feffura comunica nelle aperture 
fatte coll'operazione del trapano , ve ne fono due 
che s’ incontrano 1* una fopra dell’ altra ; la frat- 
tura che fi trovava di fopra di quelle aperture è 
fiata riunita da un callo , ma non fi vede la me- 
noma apparenza di callo fopra gli orli delle aper- 
ture del trapano ; v’ ha parimente fopra quelle cra- 
nio un delineamento ‘profondiffimamente fcolpito , 
il quale incomincia al di fepra del luogo depredo , 
attraverfa il parietale diritto , e pada fui finifrro , 
ove feompare , diminuendoli a poco a poco- ; ro- 
lla a faperii , fé ciò lia 1’ effetto d’ una frattura , 
o d’ una fedura , o di qualch* altro accidente . 


* Odo Frontale £ forato nella parte vicina della 


futura coronale, a un pollice di diflanza dalla 
futura fagittale dal lato diritto; l’apertura è di 
otto linee di lunghezza e di fei di larghezza , i 
fuoi orli fono tortuofi , e molti fottili , il che in- 
dica la formazione del cullo ; fi ritrovano delie 


Nunt. CCXLIV. 


Altra deprej/ìone fopra il cranio . 


Nutn. CCXLV. 

Cullo fopra il cranio . p 
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tracce intorno n quell’ apertura , che fi cflendono 
affai lontano , principalmente autori or mente , e po- 
ftcriormcnte , i n di canti o in tal guifa , che il cra- 
nio è (lato f fogliato del fuo perioilio , e che in 
quelli liti v’c Hata fuppurazionc , e carie* 

Nutn. CCXLVL 

Altro callo /opra il cranio * 

Q Ucflo callo fi trova fopra gli orli d’ un’ apertura, 
eh’ è Hata fatta filila parte pofleriorc inferiore- 
deli’ otto parietale fini Uro ; gli orli di queft* aper- 
tela fono ineguali, rotondi, ed anche attenuati » 
il che prova la formazione del callo * 

Num. CCXLVir. 

% 

Callo fopra la fommità della tcftct * 

IL cranio feuibra cflfere flato rotto, o tagliato da 
^ un colpo di fciabla ; fi o {fervano le tracce del 
colpo , e due aperture che fono fiate fatte coir 
operazione del trapano , una a ciafcuna eftremiti 
della frattura ; la fila direzione patta un poco ob- 
bliquamcnte fopra la futura fagittaie, ad un pol- 
lice c mezzo in circa di diflanza dall’ otto fronta- 
le , e fi eltende più a diritta che a fir.iftra : il 
centro deli’ apertura fatta dal trapano che fi tro- 
va a diritta, è a due pollici e mezzo di diflanza 
dalla futura fagittaie c quafi nel mezzo dell’ otto 
parietale ; 1’ apertura che fi trova a fìniftra non è 
dittante dalla futura che un pollice , e non è 
lontana dall’ otto frontale che un pollice e mez- 
zo , in guifa che dal lato diritto 1* cftremità della 
f r atrura fi trovava più in dietro che dal lato fini- 
ta* , ficcome ciò doveva fuccedere naturalmente , 
per la direzione della fciabla ; il callo è formato 
fopra tutta la lunghezza di quefla frattura , vi ri- 
mangono non ottante alcuni intervalli voti, oltre 
le due aperture del trapano . 
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• • e * 

Num. CCXLVIU. 

Callo /opra le cofte ► 

Q Uatfro cofte del lato diritto , e due del lata 
, finiftro , che in diverfi luoghi fono ftate rotte, 
e in feguito riunite per via di calli * 

Num. CCXLIX. . 

* 

Callo (itT ojfo del braccio diritto * 

Q UefV otto è ftato rotto alla fua parte media (u- 
, periore , e riunito da un cali), che è grotto ed 
ineguale; vi fortono delle punte offee, che riful- 
gono in alto; l r otto è divifo in due parti da una 
lezione longitudinale, che patta quali per mezzo 
del femiglobo , e della grotta tuberoiìtà della parte 
fuperiore deir otto , e che è continuata fopra tutta: 
la lunghezza nella nredefima direzione » 

CCL. 

Callo fopra ? ojfo del braccio Jinijlro r 

Q Uetto è il collo di ^uelV o(To, che è ftato rotto f 
b il capo non fi è ritrovato nella direzione del 
corpo deli’ otto dopo la riunione della* frattura per 
mezzo del callo , poiché fi è portato all’ infuori ; 
il collo- dell’ otto retta in parte coperto, e fe ne 
atterrano' le fibre nella cavità ► 

COLL 

Callo fopra V ofo dell* ulna • 

Q Ueft’ otto è ftato prefa dal lato fmiitro ; e ftato 
, rotto obbliquamente due pollici incirca al di 
fopra della fua eftremità inferiore : non fono flati 
ben rimetta in fito i due pezzi prima della forma- 
zione del callo ; il pezzo di fotto è rifàìito alla- 
to del pezzo di fopra lungo 1* angolo acuto , ed 
è cinto d’ una» maniera, che la fua an o fili fli laide , 

F % 
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in vece di corri frontiere alla tuberofità dell* olecrtt- 
no , b trova iltiuta un poco più al di dentro. 

Num. CCLII. 

Altro callo /opra F o fo dclV ulna . 


A frattura è giunta al di fotto dell* eftremità 


funeriore dell’ offo , e ne fa rifaltare unafcheg- 
già della lunghezza d’ un pollice , c mezzo, che 
lì è allontanata dal corpo dell* o(To al di fopra della 
l'uà faccia cava : r offo in quello fito fi è piegato 
dalla parte della fcheggia, in guifa che 1* apofifì 
coronoide fi è avvicinata all* eftremità di detta 
fcheggia che è ri malia feparata dal corpo dell* offo 
a un tramezzo affai confiderevole ; quello tramezzo 
ii trova alla fommità dell’ angolo , che la fcheggia 
formava col corpo dell’ offo prima della formazio- 
ne del callo , che è flato nulladimeno abbaftanza 
fuflìciente per unire quell’ offo con la tuberofìtà 
dell* offo del radio ; quelle due offa fono dell’ avan- 
braccio finiftro . 


Q Ueft* offo è flato rotto al di fotto della fua tn- 
berofità , i due pezzi non fono flati ben ri- 
metti a luogo 1 , 1* inferiore fembra efferfi un poco 
avvicinnato all’ ofTo dell’ ulna , il fuperiore fi è al- 
lontanato in direzione oppofla , di maniera che il 
callo è difforme, e fi è eflefo fino full’ offo dell* 
xìlna ; non ottante fiffatta difformità, le -due ettre- 
mità dell* offo del radio fono efattamente adattate 
a quelle dell* offo deli* ulna , ma non vi poteva più 
fare il movimento di pronazione , nè di fupiiiazio- 
ne a motivo dell’ unione , che il callo aveva for- 
mata? quelle due offa fono dell* avan- braccio diritto . 



Num. CCLIII. 

Callo fopra V ojjo del radio . 
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Num. CCLIV. 

Cullo c V un' Amputazione delle offa 
dell' cruan-bruccio Jìnijlro . . 

Q Uefte due ofTa fono fiate tagliate alla loro parte 
.media inferiore; i calli hanno inveititi i lno- 
gni del taglio , e fi fono reciprocamente riuniti 

lanate , o avvicinate. Quelli calli fporgono in 
fuori fopra 1> oflb del radio dal lato della fua t " 
berofità, e fopra l’ offe dell’ulna dal lato dell 7 
apofifi coronoide. 

Num. CCLV. 

• Le ojfa dell’ avan-braccio rotte e riunite 
da una /fede di callo flejjtbile . 

\v C c r i ÌZ '°a - ì'Ì /ottura è nota : il 

Sig. Silvelln Medico della Facoltà di Pariri 

“5 fece F rt0 al Sig. Bayle che ne ha fatta men- 
zione nelle novelle della Repubblica Letteraria fai 
ecco quanto vi fi ritrova iopra le circoflanze xli 
quello accidente . „ Sono pochi anni , che un uomo 
„ cadendo fi ruppe il braccio finiilro quattro dita 
„ trafverfe di di danza dal carpo , in guifa che le 
” ‘ ue dell ulna , e del radio furono rotte per 

” r r rf °l • Cl ' di vi le . Si chiamarono ben 

„ tolto i Chirurghi per rimettergli il braccio , ma 
99 qiielt uomo temendo la violenza del dolore 
,9 non permife punto di lafciarfi toccare , nè {offerì 
99 che gli fi legaffe il braccio con le falce; anzi 
,9 comincio a muoverlo , e vi fi accoftumò in fe- 
guito così bene , che lo piegava nel luogo fteff» 
della rottura 9 ville in quefto modo lungamente 
movendo la fua mano , e piegando T offo deli* 
ulna in due luoghi fenza dolore nè incomodo 
_F 3 

(a) Luglio , 1685. fag. 718. , e Seguenti . 
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é , Dopo la {ua morte uno de’ Chirurghi che V aveva 
,, veduto, dimandò ai parenti quello braccio, ed 
,, avendolo. fca^nato , ritrovò che fi era fatta nella 
„ frattura una nuova articolazione , la di cui di- 
,, fpofizionc è tale cc. 44 Io non feguirò ulterior- 
idcaie il Sig. Silveftri , poiché nulla v’ ha nella 
fr i deferizione , che non lì polla riconofcere di pre- 
fente in quelle flette olla , nella forma in cui fi ri- 
trovano nel Gabinetto Reale :• benché fiano Itati 
(lampa ti nell’ opera fo p r acci tata , ho creduto nulla- 
dimeno- c fiere a propofito di farli (lampare di nuovo, 
poiché lp prima imprtfltone è aliai imperfetta; in 
fatti .quello pezzo merita bene d’ effer conofciuto .• 

L’ olio dell’ ulna (AB, fig. 3. tav. iv. ) e l’ odo 
fr 1 radio (CD) fono dati rotti alla loro parte 
media inferiore (E F). da una frattura , la di cui 
direzione è mx poco ohbliqua , di maniera che 
1 eltremiti rotta (E) della parte fuperiore dell’ 
c fjfo dui fcèio é più avanzata di un mezzo pollice- 
in circa di quella dell’ odo dell’ ulna ( F ) ; il che 
Fa riufeir^ il pezzo inferiore (HB) di queft’ odo 
più lungo d’ un mezzo pollice di quello deii’ odo 
del radio . Dopo la frattura quelli due pezzi infe- 
riori (HB, e G D fig. iv.) fi erano inclinati, 
njentre che Le oda, rotte erano in iftato di lupi na- 
zione , edì fi erano piegati fopra i pezzi inferiori 
(AF, e CE), e formavano con elfi un angolo 
ojttufo, ignito affine ali’ angolo retto; quella piega- 
tura fi era fatta , come quella di quelle due oda 
intero fi, fa fopra 1* odo del braccio all’ articolazio- 
np del}’ uJj u nello feto naturale . i due pezzi in- 
feriori ( li B , e C D j erano trafeorfi contro le . ' 
ejlrcquti- (F , e E ) de’ pe^zi fuperiori , ed erano 
amiche difeefi un, poco più bado , di maniera eh’ edl 
porgevano in, fuori; oltracciò quelli (ledi pezzi 
eranq f-uor di, luogo relativamente a’ pozzi fu pe- 
nar/, poiché la, parte ( D G ) dell’ odo del radio, 
in luogo di trovarli prccifamente al capo dell’ altra 
parte (CE) di quell’ odo , li trovava collocata * 
tra efia e la, parte fuperiore F ) dell’ odo dell’ 
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ulna; egualmente la parte inferiore ( H B ) deli* 
crtVo dell’ ulna era slogato nella fletta direzione , 
in gtiifa che fi trovava allontanato dal lato deli* 
angolo «ttiì-fio ( I) , «he fi trova tra la faccia lar- 
ga , e cava di quell* otto e la feccia ftretta e 
rotonda , e che è apparenti (lima nel pezzo fu se- 
riore (ÀP). 

Alle eftr entità rotte di qneft* otto fi è formato 
un callo fenoa che effe fiano fiate riunite , perchè 
facevano confricazione le ime con le altre : la ma- 
teria* del callo- fi era ritirata a cagion del detto fre- 
gamento' a miftura eh'* effe fi andava formando : l* 
eftremitil de* pezzi inferiori «itile otta lo e&endeva- 
no , slegandoli effe frette ne’ diverfi movimenti* 
che potevano fere hr tal guife i calli di ciafcuna 
eftremità in vece di unirli infierite , fi modellava- 
ao da una parte , e dall* altra per la prefllira che 
ricevevano dalle otta , e tt pulivano per mezzo del 
fregameli to dappoi che avevano acqui ilata ballante 
durezza per refiflere * fe efiremità de* pezzi fupe- 
riori rimanevano per cosi' dire immobili , poiché 
«tte fi trovarlo relativamente a pezzi inferiti 
come l”otto del 1 bracc’o* è- riguardo alle otta dell' 
avan- braccio nel movimento della piegatura* dell r 
ulna: trano dunque le parti inFeriori (H c G, 
fir. 3. ) quelle che giravano fopra le eftremità (F 
delle parti fuperiori', il* elle ha rendute quefte eflre- 
mità pulite a cagione del fregamento , ed ha fetto 
che il callo fporga infuori tutto all* intorno, e vi 
formi un- cordone : fembrava efaminando quell* 
otto , che il callo- dell* otto dell* ulna fi fotte unito 
e* quello «feti rodio ai luogo dov’ etto io toccava . 
All’ onpofto lb ettremità ( H; e G) delie parti infe- 
riori tono rivefHtfe dhi callo , poiché efìendo tra- 
feorfe contro lo eRremitrli de’ pezzi fuperiori,. e 
trovandoli al di Tutto, come ho già detto-, ette non' 
fregavano contro: vomii! otto * i luoghi però (K e L)! 
fopra- i quali lt efbrenutà' de’ pezzi fuperiori tra*- 
feorrevano nel movimento di fieli ione de’ pezzi in- 
feriori , Tono lifei , e circondati da un rialzo- foiv 
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mato dal callo ; erano le edremità ( F , e E ) de* 
pezzi fuperiori quelle che avevano allontanato , e 
per modo di dire , modellato il callo , per formare 
il detto rialzo nel tempo eh* era tenero, e fleflì- 
bilc ; dopo eh’ cbbe'acquidata della folidità , im- 
pedì dappoi che i pezzi inferiori non trafeorreffe- 
ro allato delle edremità de 1 pezzi fuperiori , per- 
ciò il detto rialzo è molto maggiore al luogo ( G ) , 
perchè la porzione inferiore 1 dell' offo del radio 
non trovandoli collocata precifamente al line del- 
la porzione fuperiore , ed elfendo un poco (lac- 
cata dal lato dell’ offo dell* ulna , vi (ì trova una 
groffezza di callo piuttofto grande , che la porzio- 
ne fuperiore del radio ha dabilito nel fito , dove 
non s’ incontrava altr* offo contro il quale effa li | 

confricnffe . Il rialzo è parimente grolfiflimo alle 
edremità ( H G fig. 4 ) delle porzioni inferiori , 
poiché la flcffionc di quelli due pezzi offendo po- 
chidìma , nulla aveva impedito al callo di formarli 
alle loro edremità fopra i luoghi , che non comu- 
nicavano mai alle porzioni fuperiori . 

Tutti' quelli calli fono involti da una membrana 
molto denfa , e duriffima ; non oflante fi cono- 
fee anche di prefente che la detta membrana è 
fiata flellibiie , ed era quella membrana , che fer- 
Viva di legamento alla nuova articolazione ; del 
rimanente i calli fono formati di gruppi irregola- 
rilfimi , come fe fi foffero rotti elfi flellì dopo aver 
acquillato un certo grado di confidenza , e fon# 
dati confecutivmnente riuniti da membrane : il fre- 
quente movimento delle offa doveva necelfariamen- 
te cagionare tutte quede irregolarità ; non v’ han- 
no parimente neffune parti in quede edremità rot- 
te , che fi corrifpondano precifamente , e che pof- 
fano effere adattate le une con le altre : foltanto 
dopo averle efattamente avvicinate mi è dato pof- • 

Ubile il farle difegnare nella fituazione in cui effe 
(1 trovano fig. 4. ìo non efaminerò di quali movi- 
menti 1’ avambraccio abbia potuto effere capace 
dopo queda rottura ; una tale difeuflione mi allonta- 
nerebbe dal mio oggetto . 
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Nnm. CCLVI. 

Callo fopra T ojfo della cofcia diritta , e /opra V ojfo 

dtlia cofcia finijlra . 

9 

“I* E due offa , che io comprendo fotto queflo nu- 
mero , fono prefe da nn uomo , eh* ebbe tutte 
due le!cofce rotte da una ruota d’ una carrozza, 
che paffogli fopra : la rottura fu fatta alla parte 
inedia inferiore . dell* offo , la porzione inferiore 
afeefe dietro la porzione fupcriore,come fuccede quafi 
fempre , e fi alzò in circa due pollici , e mezzo ; 
il callo fi è formato , lenza che effe lìano fiate ri- 
fneffe a luogo : le due porzioni fono parallele 1’ una 
all* altra , e dffeofte d* un pollice ; quello fpazio è 
riempiuto dal callo al luogo della rottura , di ma- 
niera che 1’ eflremitri inferiore della porzione fu- 
pf riore è difeofta quafi d’ un pollice, e mezzo, 
al di fotto del callo : al di fopra del lato interno 
del callo dell* offo. della cofcia diritta vi è una 
punta offea della lunghezza d’ un mezzo pollice . 

Num. CCLVII. 

• 9 

.Callo fopra V ojfo della cofcia diritta • 

0 

Q Uefl’ offo è flato rotto alla fila parte fuperioro 
un poco al di fotto del collo \ la porzione in- 
feriore è rifalita dietro quella dell* alto d* incirca 
due pollici e mezzo , e fi è collocata in politura ob- 
bliqua , di maniera che il ginocchio diritto doveva 
toccare il ginocchio finiftro quando 1* uomo flava 
in piedi : le due porzioni dell’ offo trovandofi in 
tale flato , fi è formato il callo ed ha riunite al- 
cune grolle fchegge con le eflrcmità della rottura 
il che rende il callo molto difforme. . \ 
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Num. CCLVIII. 

Altro callo f opra Coffa della e offici diritta. 

L A frattura è (lata fatta nello (letto luogo di quella 
dell’ oiTo mentovato lotto il numero preceden- 
te ma la porzione inferiore 4* anche di più incli- 
nata all’ indentro , da quanto ii può giudicare da 
ciò che rimane , poiché la parte inferiore dell* oflo 
è (tata tagliata; il callo ha anche una maggior dif- 
formità, perchè 1’ eniimnza allungata, c obhliqua f * 
che fi trova tra il grande, c ’l piccolo trocantere 
fi è imito gonfiata da una ciottoli, che li è cftefa 
interamente fopra il callo , principalmente fopra la 
fuperficie pofteriore , e l’ha corrofa e forata in di-» 

ierfi luoghi. 

Num. CCLIX. 

Altro callo /opra Ceffo della cofcia diritta . . 

I ’ A frattura era obbliquaj ella incominciava tra 
.j i due trocanteri , e terminava in circa tre poi-, 
lici più bado fopra la fuperficie anteriore dell’ otto ; 
la porzione inferiore è rifalita per di dietro della 
fuperiore , e fi è contornata di maniera , che il 
condilo interno fi trova più in- avanti di quanto 
dovrebb’ efiere ; v* ha fopra la parte interna del 
callo un’ efoftofi ineguale , e fcabra . 

Num. CCLX. 

# » 

Altro callo f opra C off o dalla cofcia diritta . 

Q Ueft 1 otto è flato rotto da una frattura obbliqua 
alla (uà parte media fuperiore j la direzione* 
di qucfla frattura è dal lato interno al lato efterno- 
dell’ oflÈò in difeendendo ; egualmente la porzione* 
inferiore è rifalita fopra la parte interna , e fi * 
inclinata in guifa , che la fua eflrcmita inferiore 
fi porta all* infuori ; finalmente quefta porzione e 
“imtornaU a fegno , che iL condilo interno e molto 
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più in avanti dell’ eftemo : la formazione del cali# 
è Rata molto irregolare , poiché non & eflende fo- 
pia tutta la lunghezza della frattura . 

Num. CCLXI. 

Altro callo /opra V ojfo della cofcia diritta , 

T ’ Otto è (lato rotto alla ftia parte media; la por- 
zione inferiore è rifalita pofleriormente , ed un 
poco fopra la parte interna della porzione fupe- 
riore : quelle due porzioni fono frate riunite dal 
callo , di maniera , che 1’ cftremità inferiore entra 
un poco al di dentro • 

Num. CCLXIL 

. v 

« f 

Altro callo fopra /’ ojfo della cofcia diritta . 

Q Uefl’ offo effendo flato rotto alla fita parte me- 
dia , F eflremità inferiore fi è alzata poftfcrior- 
mente fopra la fuperiore , e tutte e due effendo 
unite dal callo , la parte fuperiore fi trova più 
concava all’ indietro , e più conveffa al di fuori di 
quanto dovrebb’ eflfere . 

Num. CCLXIII. 

Altro callo fopra /’ ojfo . della cofcia diritta . 

T A frattura è molto obbliqua ; erta occupa tutta 
^ la parte media dell’ offo , cd è diretta dall’ 
avanti all’ indietro ; la parte inferióre afccnde un 
poco all’ innanzi alla parte fuperiore , il che è ra- 
ri (Timo , eU è contornata di maniera che il condilo 
interno s’ avanza di più dell’ efterno : v’ è un’ 
eferefeenza alquanto grolla , e vi fono delle punte 
ofTee fopra- il callo pofteriore dell’ offo alla fua 
parte media » 
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Num. CCLXIV. 



Callo /opra V ojfo della cofcia JìniJira . 

*\ 7 ’ E’ una frattura fopra il gran trocantere di 
V queft’ otto , che ha rovefeiata una parte del 
detto gran trocantere col collo , e colla tetta dell* 
otto del lato dei piccolo trocantere , e fi è unita 
al callo una fcheggia alquanto grotta , che è fituata 
tranfvcrfalmentc fopra il collo dell’ otto tra la te- 
tta , ed il piccolo trocantere ; 

Num. CCLXV. 

f? Altro callo fopra l ojfo della cofcia JìniJira . 

Q Uefl’offo è (lato rotto al fito del piccolo tro- 
cantere , c la parte che fi trova al di fotto 
della frattura , è piegata efteriormente a fegno che 
il ginocchio finiftro doveva trovarfi quafi al luogo 
del ginocchio diritto , quando 1* uomo era alzato : 
fi è latto un taglio nel mezzo del callo per rico- 
nofeerne la fua formazione, eh’ è affai apparente 
all’ interno . 


Num. CCLXVI. 

Altro callo fopra V ojfo della cofcia JìniJira . 

Q Uetto femore è flato rotto , o forfè folamente 
feffo alla fua eftrcmità fuperiore 5 il Tettante 
dell’ otto fi è ripiegato all’ indentro , e nello fletto 
tempo è trafeorfo all* infuori : Il callo non fi è for- 
mato che fopra gli orli della rottura , l’interno 
è rimafto voto , il capo del femore , il fuo collo , 
ed il gran trocantere in quello pezzo più non efi- 
ftono ; fi offervano in loro vece le fibre dell’ inter- 
no dell’ otto, le quali fono frangibili , il che prova 
«he quelle parti fi fono diftrutte a poco a poco. 
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Num. CCLXVII. 


Altro callo /òpra F ojfo della cofcia Jtnijlra , 


A frattura è fiata fatta al di fotto dell' eflremità 


u periorc, il retto fi è ripiegato all’ indentro ; . 
frenehè quell:’ otto lia flato tagliato alla fua porzio- 
ne media , la parte fuperiore batta per far com- 
prendere la direzione, che l’olio intero doveva 
av-TC dopo la frattura: il callo non ha altra dif- 
formità , che alcune punte olfce , che fi trovano 
fopra la fua parte pofteriore ; v’ è qualche indizio , 
che quell* otto fi. a flato levato dallo lidio foggetto , 
da cui fu tolto il mentovato fotto il numero CCLVIII. 


Taglio d' un callo dell" ojfo della cofcia Jìnifira . 

T A frattura ha attravverfata obbliquamente la 
parte fuperiore di quell’ otto difendendo dalla 
parte ellerna alla parte interna fopra la lunghezza 
di circa quattro pollici e mezzo $ il pezzo infe- 
riore è falito fopra il lato etterno del fuperiore ; 
le due porzioni effondo Hate riunite in tale pofi- 
tura dal callo , 1* otto c rimafto concavo al di den- 
tro 5 il taglio del callo è flato fatto al fito della 
frattura ; u otterva nell* interno , che è così com- 
patto , e così folido come 1* otto ftelfo . 


Callo fopra l' offa della cofcia Jtntftra . 

L * Otto è flato rotto alla fua parte media ; la por- 
zione inferiore è falita un poco dietro la fu* 
periore, ed è fiata riunita da un gallo. 



Num. CCLXVIII. 


Num. CCLXIX. 
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Num. CCLXX. 

Taglio d* un callo dell' ojfo della cofcia Jinifira . 

Q U e fi’ odo era da principio a un di predo nell# 
k fledo flato di quello, di crii s’ è parlato fotto il 
numero precedente ; ciò che v’ ha di più egli è , 
che fi è tagliato in feguito il callo fecondo la di- 
rezione della frattura : non fi conofce da quello 
taglio alcuna differenza tra la foflanza del callo , 
c quella dell’ offo . 

Num. CCLXXI. 

* Callo deir ojfo della cofcia JìniJlra • 

L A parte media di quell* odo è quella eh’ è fiata 
rotta ; il callo che ha riunita quella frattura , 
è ccceflìvamente difforme ; la porzione inferiore è 
falita un poco dietro la fuperiore, e fi trova fopra 
una linea , eh’ è ad eda parallela all’ in circa d’ un 
pollice di dillanza : il callo occupa in parte quell’ 
intervallo, ed è ftjrnito di molte punte, principal-, 
mente fopra 1’ eflreinità della porzione inferiore 
dell’ odo . ^ 

Num. CCLXXII. 

Altro callo fopra l' ojfo della cofcia Jinìftra . 

Q TJeffc 1 odo è flato rotto nello fleffo fito , e nella 
fleda direzione del precedente, ma la direzio- 
ne della porzione inferiore è molto diverfa ; l’eflre- 
mità inferiore fi ritira all* indentro , il che rende 
1* offo conveffo efleriormente . 

Num. CCLXXIIL 

Altro- callo fopra ? offo della cofcia finifirm . 

* - / 

S Ehibra' che fopra quell’ odo vi fiano fiate due , 
fratture, l’ una alla fua porzione fuperiore, e * 
l’altra alla fua parte media, poiché è piegato nei 
detti due luoghi , e le due piegature fono all* in- 
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dentro, il che 1’ ha incurvato preflo a poco In 
arco, di cerchio in maniera che la conveflita reità 
all’ in fuori ; in quello flato il ginocchio linillro 
dovrebbe toccare il ginocchio diritto trovandoli 
r uomo in piedi . 

Num. CCLXXIV. 

Citilo d' uri amputazione de ir ojfo della cofcia Jìniftr* , 

Q Ueft* offo è flato tagliato alla fua parte media 
. inferiore , il callo ha formata una punta offea* 
che fupera la lunghezza d* un mezzo pollice al 
lato interno della linea afpra , ed una fpecie di 
lamina tagliente dell’ altro lato ; quello callo è ri- 
veflito d’ una membrana , alla quale fi unifee 1’ dire- 
nata dell’ arteria crurale eh’ è iniettata ; quella por- 
zione è di più compofta deli’ olfo del fianco , la 
di cui articolazione è coperta da’ Tuoi legamenti 
difeccati , che tengono 1’ offo della cofcia in iftat® - 
di piegatura . 

« 

Num. CCLXXV. 

Callo J opra la tibia della gamba diritta . . 

Q Uefl’ offo e flato rotto alla fua porzione media 
inferiore , e la porzione inferiore fi è inclinata 
di maniera che 1’ ellremjtà inferiore è più in avanti 
di quello eh' effer dovrebbe, il ehe ha fatto, che 
1’ olfo fia concavo anteriormente, e convello polle- 
riormente : malgrado quella- curvatura nel callo» 
non v’ è quali neffuna diffbrmità . 

Num. CCLXXVI. 

Taglio i* un callo /opra la tibia della gamba diritta • 

T A frattura è fiata fatta nello fleflfo luogo di quella 
" dell’ offo precedente , ma. la porzione inferiore 
è falita fopra la parte interna della tibia, il che* 
ha renduto il callo difforme ; è flato tagliato fe- 
condo la direzione della frattura, che afeendeva 


% 
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dall' angolo interno all’ angolo efterno dell* otto 
alla lunghezza di due pollici c mezzo • 

Num. CCLXXYII. 


Callo /opra la tibia della gamba Jìniftra • 

Q XJctta tibia è fiata rotta alla fua parie media 
^inferiore; le due eilremità rotte li fono get- 
tate all’ infuori , c fi trovano d* avanti al pero- 
neo col quale elle fono Hate riunite dal callo : in 
quello pezzo tutta la parte fuperiore di quell’ offo 
manca, e non fi può fapere quale foffe la fua di- 
lezione . 

Num. CCLXXVIII. 


Callo /opra le due ojfa della gamba JtntJlrct* 


Q Ueflc offa fono fiate rotte tutte e due alla loro 
parte media inferiore $ il peroneo è un poco 

? iiù ballo della tib a; le due porzioni inferiori fono 
ialite un poco anteriormente fopra le porzioni fu- 
periori ; la parte inferiore della tibia 11 è leggier- 
mente convella dal lato del peroneo . 


Num. CCLXXIX. 

9 

Taglio d' un callo alle ojfa della gamba finijlra . 


L E rotture di quelle due offa fono fta»-e fatte 
quafi negli fletti luoghi di quelle delle offa . 
accennate fotto il numero precedente , e la loro 
riunione è Hata pretto a poco la ttefla 5 ciò , che 
v’ ha però di piu nelle otta , di cui fi tratta , egli 
è che il callo le ha unite infieme al luogo delle 
rotture * il è tagliata quetta fpecie d* attaccamento , 
e fi offerva per via di quello taglio che l’ inter- 
no n’ è un poco porofo » . 
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Num. CCLXXX. 

Callo /opra le o[fa della gamba JiniJlra • 

Q Uefte offa fono fiate rotte alla loro parte media 
inferiore, e riunite per mezzo di calli : quello 
della tibia è bucato , ella è piuttofto un’ eloftofi 
cariata , che un callo fano : le due porzioni di 
queft’ otto fono mal fituate ; 1* eftrcinità della por- 
zione inferiore è trafcorfa , e faiita per di dietro 
fopra la pofleriore ; quelle del peroneo fono fituate 
nella xnt de lima direzione , ma il callo benché 
egualmente difforme dell* altro , è più fano . 

Num. CCLXXXI. 

Frattura de IV aftr agallo del piede Jtnijlro . 

L * Apofifì , o la porzione inferiore di queft’ otto 
è Hata rotta , e feparata dal corpo , o dalla 
porzione pofleriore . Ad un giardiniere del giardi- 
no del Re fi rovefeiò un piede dalla parte del tal- 
lone per la caduta da un albero ; gl’ integumenti 
fuperiori , o del collo del piede furono lacerati 
per quefto accidente , e l’aftragalio fu rotto, come 
ho detto ; fu d’ uopo tagliargli la gamba $ ìe offa 
di e(Ta gamba, e del piede furono difeccate, e 1* aftra- 

gallo di cui fi paria , ne fa una parte . 

• » 

-§* h ^*^* jjp 

PEZZI D' ANATOMIA 

INIETTATI , DISECCATI ec. 

I E ultime diramazioni de’ vafi del corpo 
j degli animali fono sì fine, che non è 
poffibile di comprenderle princioal mente al- 
lorché dopo la morte recano abbattati ; im- 
portava però molto agli Anatomici di poter 
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diflinguere fiffatte piccole ramificazioni , e di 
offervarle fino alle loro eftremità ; quello 
era il fol mezzo di conofcere il corfo de’ 
liquidi , il quale non può elfer conotciuto , 
che per la direzione de’ vafì , che li conten- 
gono: hanno dunque procurato un mezzo 
per renderli fenfibili ali* occhio, ed hanno 
immaginato a quell’effetto di riempierli d’un 
liquor colorato , che li gonfia , - e fa loro 
acquiltare un colore diverfo da quello , che 
hanno fortito le parti vicine; e quella pre- 
parazione fi chiama iniezione: gli Antichi 
non la conofcevano , eglino , fi limitavano 
a foffiare ne’ vali per diffonderli , e per dar 
foro del rifai to ; foltanto negli ultimi (èco- 
li , e principalmente nell’ultimo fi lbn fatte 
iniezioni* Quella fpecie d’arte ha prodotte 
molte fcoperte nell’economia animale, ed 
ha predato di piò up gran comodo per le 
difeccazioni , poiché i vali effendo dopo la 
morte rilafciati, come potrebbero difeccarfi? 
appenna fi diltinguono dalle parti che li cir- 
condano: qualunque dellrezza, e leggierezza 
che fi abbia nella mano , non fi può evi- 
tare di tagliarli f allorquando fono piccoli 
ad un certo fegno , d 1 altra parte cambiano 
di fito a mifura , che fi difeccano , e dopo 
il dilèccamento non è polfibile d’ individtian- 
ne la loro vera direzione : fi fon faputi pre^ 
venire quell’ inconvenienti per mezzo dèll ? 
iniezione , ma non balla a quell’ effetto d’ iniets* 
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tare un liquore, che potrebbe (Vaporarli, 
filtrarli attraverfo ie tonache de’ vafi, o for- 
tire dalla prima apertura , che vi fi trovafle ; 
è d’ uopo tifare una «materia liquefatta , che 
fi coaguli , e s 1 induriica nel raffreddarli . 

S’ impiegano adunque due fpecie di liquo- 
ri, gli uni rettane fluidi, e gli altri debbo- 
no coagularli; i primi non fervono ordina- 
riamente che per rendere apparenti i vafi 
capillari, ne’ quali elfi penetrano, i fecondi 
mantengono i vafi grolfi nella loro figura , 
e nella loro pofitura naturale : è d’uopo fare 
quelle due iniezioni fuccelfivannente quando 
fi vogliono riempire i grolfi , e i piccoli 
vafi , perchè la materia liquefatta ridareb- 
be o, troppo denfa , o troppo predo, verreb- 
be condenfata dal raffreddamento , per giu- 
gnere fino a quelli , che fono capillari ; è 
neceffario adunque incominciare ad iniettarvi 
un fluido che poffa giugnervi, e che poffa 
effere fpinto fino alle eftremità per mezzo 
della liquefazione , che s’ inietta in fegui- 
to , e che dee coagularli ne’ grolfi vafi ; è 
anche d’ uopo colorire le materie , che s' iniet- 
tano , per rendere i vafi piccoli più rimar- 
chevoli ; elfi fono di sì poca grettezza, che 
fenza quella precauzione relterebbero trafpa- 
renti anche dopo elfere flati iniettati . . 

Del retto quell’ arte delle -iniezioni ana- 
tomiche benché recente è di già arrivata ad 
un grado fublime di perfezione , ma ciò nQA 
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è riufcito che dopo molti tentativi ; reflava 
molto a inveftigare per la fcelta delle mate- 
rie che fidoveano impiegare, e perle gran- 
di precauzioni da prenderli pel buon fucceffo 
delle operazioni : in fatti fi comprende fa- 
cilmente che non fuccede lenza una fomma 
difficoltà che un liquore introdotto nell’ aorta 
porta pattare nella veicica, ne’ vafi linfatici, 
nelle glandule, 'ed arrivare fino ai vafi elcre- 
torj della cute ; parimente V efito non è Tem- 
pre felice; fi ritrovano fpetto degli ofiacoli 
nell’interno, che non è pottìbile di preve- 
dere, e che rendono inutili tutte le cautele 
indicate dall’ elperienza . I Chimici fi fono 
impegnati a predare ajuto agli Anatomici 
per perfezionare l’ arte delle iniezioni , gli 
uni , e gli altri hanno intraprefi de’ metodi 
attai ingegno!! : io renderò ragione de’ prin- 
cipali , e li defcriverò fecondo l’ ordine de* 
tempi . 

Il Sig. Homberg ( a ) conviene che un li- 
quore comporto di cera , di Mercurio , e di 
Terebentina, confervato nello fiato di li- 
quefazione per mezzo del fuoco, fia abba- 
stanza fluido per penetrare fino alle ertre- 
mità de’ vafi , ma pretende che qùefto fletto 
comporto non acquifti Efficiente confidenza 
pel raffreddamento per fofienerfi ne’ vafi ; 


(«) Memorie dell* Accademia Reale delle Scienze } 
•* 1699* > P a S- 16 
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il menomo freddo fa rompere la cera roi- 
fchiata con la terebentina ; d’ altra parte vi 
ha un altro difordine, il mercurio fcola all* 
indante fe trova la menoma apertura ne’ 
vafi , eh’ elfa fia data fatta dal coltello 
anatomico, o da altri accidenti; fi era cre- 
duto di prevenire quedo difordine amalga- 
mando qualche metallo col mercurio , in 
effetto qued’ amalgama non è così fcorrevole 
come il mercurio , ma è Soggetto a romperli 
come la cera . - 

Tutte quede difficoltà avevano obbligato 
il Sig. Homberg a fare una fiffatta mefeo- 
lanza di metalli che fi liquefaceva ad un 
caler moderato a legno da non guadare i. 
vafi , e eh’ effendo raffreddata non fi rompe- 
va così facilmente : queda mefcolanza era 
compoda di parti eguali di piombo, di da- . 
gno e di bifinuth ; fi poteva tenere fciolta 
con un calore , che non farebbe dato 'diffi- 
dente per far divenir roda la carta. Si ri- 
trovò un nuovo oftacolo a queda nuova 
iniezione : f aria rarefatta ne’ vafi dal calo- 
re de’ metalli fciolti ne fermava il corfo , * 
ed impediva di edenderfi liberamente, o fa- 
ceva rompere i vafi : era d’ uopo adunque 
di ritrovare qualche mezzo per prevenire, 
quedo cattivo effetto. Il Sig. Homberg ne 
ritrovò uno , eh’ era d’ introdurre dell’ aria 
,ne’ vafi per feccarne le pareti interne, e di 
farla fortire dalle piccole cftremità , affinchè 
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. nel tempo dell’ iniezione T aria rarefFata pa- 
telle aver facile ufcita da quelle medefime . 
efiremità ; il Sig. Homberg fi fervi toflo 
d 7 un foffietto di fucina per far entrare deli 7 
aria ne 7 vafi, che voleva iniettare, ma come . 
quell* aria fi sfuggiva continuamente dalle 
efiremità de 7 vafi , bifognava foffiarne conti- 
nuamente della nuova per renerei vafi gonfj, 
e quell* operazione doveva durare tre , o quat- 
tro giorni di feguito ; fi inventò una mac- 
china per far movere il braccio del foffiet- 
to, era però neceffario di rimontare la mac- . 
china d T ora in ora ; quello inconveniente 
fece, che il Sig. Homberg cefsò di fervirfi 
del foffietto, d’altra parte non era molto 
contento dell 7 iniezione accompagnata da tutte 
quelle preparazioni; non ollante inventò fuc- 
ceffivamente d r applicare alla macchina pneu- 
matica i vafi, che voleva iniettare ; quello 
era un mezzo facile, e ficuro per purgarli 
dall 7 aria; ed oltre ciò 1 T iniezione fi efegui- 
va ner recipiente fteffo della macchina, fenz* 
alcuna comunicazione eoli 7 aria edema. IL 
recipiente era bucato alla fommità per rice- 
vere un imbuto di cuojo, che fi portava molto 
all 7 indentro in maniera che fi potette attac- .. 
carvi uno de 7 vafi dellinati all 7 iniezione ; nel 
tempo y che fi attraeva l’aria, l 7 efiremità 
deli 7 imbuto era afficurata da una vite che 
impediva Tingreffo all’aria edema, e che 
riteneva il metallo fufo allorquando io ver- 
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fava nell 7 imbuto; dopo d’avere attratta l’aria 
fi apriva la vite* e fui momento il liquore 
colava ne’ vafi desinati a riceverlo* e pe- 
netrava fino ne’ minimi fenz’ oftacolo , pur- 
ché non vi forte alcuna umidità * e ne’ cafi , 
dove quefti vafi fodero flati umettati , fi la- 
rdavano nella macchina pneumatica per lo 
Ipazio d’un giorno intero per feccarli . E* 
noto abbaflanza quali cautele fi debbano 
ufare per impedire* che un calor fornaio 
qual’ è quello , che è neceffario per confer- 
var de’ metalli fufi , non faccia rompere il 
vetro del recipiente * o fia comunicandoli 
troppo prontamente * o fia dilatandone l’ im- 
buto* o il metallo* di cui ne fono rivettiti 
gli orli dell’ apertura del recipiente* ma fi 
era anche ficuro di ottenere un’ iniezione 
ftabile * e durevole * fi poteva anche tagliare 
il getto in maniera , che fi acquiflafle la figu- 
ra de’ vafi modellata in metallo • 

Il Sig. Rouhault efpofe nel 1718. (*) che 
la materia dell’iniezione* della quale fi fer- 
viva ordinariamente * era una mefcolanza di 
graffo di porco * di cera bianca * di levo di 
montone* e di terebentina carica d’un poco 
di cera : fi eftraeva tutto il fangue da’ vafi 
deftinati all’ iniezione * ed erti fi confervavano 
taldi coll’ ajuto dell’ acqua tiepida * o di pan- 


(«) Vedi le Memorie dell’ Accademia delle Scienze 
di queft > anno * ai 9. 
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nolini (calciati , in feguito s’iniettava il li- 
quore più caldamente, che fotte pottibile : 
malgrado tutte quelle precauzioni per con- 
fervar il calore, il liquore fi raffreddava, e 
fi coagulava prima di arrivare ne’ piccoli vafi, 
perchè era troppo dentò , benché caldo , per 
penetrare ne’ vafi capillari • II Sig. Rouhault 
dopo aver efperimentate diverfe materie, pre- 
ferì la colla di gand , e quella di pefee fciolta 
nell 5 acqua: quella mefcolanza riufeiva a le- 
gno , che r iniezione penetrava in tutt 5 i vafi 
della placenta e iòrtiva egualmente dall’ eftre- 
mità di quelli, che fono. aperti per imboc- 
carli alla matrice , come la penfava quell’ 
Autore . Iniettando quello fletto liquore per 
le carotidi , etto penetrava fino ne’ vafi della* 
foflanza corticale del cervello. 

Il Sig. Rouhault aveva fatte le fue fpe- 
rienze nel 1716., ed avendo efaminati nel 
1718. de’ pezzi iniettati dal Sig. Ruilchio, 
eh’ erano flati trnfportati all'Accademia , cre- 
dette di conofcere , che in tali iniezioni non vi 
fotte entrata della cera : quella offervazione gli 
fccenafcer fofpetto, che la fua nuova maniera 
d’ iniettare con la colla non fotte per avven- 
tura molto diverfa da quella del Sig. Ruifchio : 
queflo grande Anatomico aveva acquiflata 
da molto, tempo la riputazione d’ effere il 
più eccellente nelle preparazióni anatomiche ; 
egli aveva ritrovati i mezzi per iniettare 
tutt 1 i vafi fanguieni, e ne aveva feoperti di 

quelli , 
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quelli , che non farebbero mai flati ©(fervati 
fenza un iniezione tanto perfetta ; un fucceffo 
così felice faceva defiderare a tutti gli Ana- 
tomici di conofcerne il metodo del Sig. Rui- 
fchio , ma egli ricusò Tempre di accondefcen- 
dere ai loro defiderj , e non è flato y che per 
un avvenimento (ingoiare che comunicò il 
fuo fegreto. Il Czar Pietro I. avendo ve- 
duti nel paflaggio d’Amfterdam i pezzi eh’ 
egli aveva preparati, lo determinò a vender- 
glieli , ed in oltre a dargli la defcrizione del fuo 
metodo : il Gabinetto fu bentofto trafpor- 
tato a Pietroburgo, ed il manuferitto, che 
conteneva il metodo d’iniettare, e di pre- 
parare i corpi per le dimoftrazioni anatòmi- 
che fu deportato nella biblioteca dell’Uni- 
verfità di Pietroburgo. Secondo le copie che 
fi pretende elfere confórmi al mentovato ma- 
nuferitto C * ) * H Sig. Ruifchio aflerifee chia- 
ramente , che la materia , di cui fi dovrà fer- 
virfi per fare le iniezioni, nell’inverno non 
farà che. di fevo femplice, che fi colorirà 
col ^cinabro artefatto , al quale farà d’ uopo 
di aggiugnere un poco di cera bianca nell’.* 
eftate : fuppofto ciò il pezzo , eh* era flato 
efaminato dal Sig. Rouhault farebbe flato 
preparato nell’ inverno , poiché non vi ave-, 
Tom . G 


0 * ) Vedi il Dizionario di Medicina alla parola 

injeiiio . 4 
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va vedbfca la cera; tran è perb di credere, 
che confifteffe in cib tutto il fegreto dei' 
Sig> Ruifchio; gir altri Anatomici 1 ne fape-» 
vana altrettanto, e non potevano nuliadi- 


* meno fare dà sì belle preparazioni . 

Il Sig* Menro ha efpoftr efattiflìmamenite 
nelle adervazroni di Medicina della Società 
tf Edinhurgo (/r) i metodi che glii fono me* 
giio riafciti per fare le iniezioni. Comincia 
dagli frumenti, che fono neceffarj j il prin- 
cipale è una forte firinga di rame, perchè 
biibgna che P iniezione fia fpinta affai vi- 
vamente per arrivare fino alle eftremità de y 
vali: i tabi che fi adattano alla firinga deb- 
bono avere la figura d T un cono troncato ; 
P eftremisà la più larga, che farebbe la bafe 
dei cono, & unifce alla firinga per mezzo 
d’ una vite , V altra eftremità ha maggiore 
o minor diametro , fecondo i divertì cafiri 
bifog&a avere altri- tubi più piccoli , ma> 
d^tma fteffa figura de 7 primi : fi lega il vafo, 
che fi vuole iniettare, fcpra f eftremità la 
più ftreita d’uno di quetìi tubi il di cui 
diametro debb’effere proporzionato a quello 
det vafo , P eftremità la più larga riceve ik « 
capo der tubo, che s T umfce alla' firinga j 
quelli due tubi debbono effe re abbaftanz*. 


(«) Toim 1 , pag. trgf.i, & fegatatL, traduz. dail r 
liigkcfc , Far j gì y 1740. 



/ 


Digitized by Google 


De f evizione del Gabinetto . 1 47 

ben uniti , perchè il ' liquore dell’ iniezione 
non polla fcappar fuori , e fodamente trat- 
tenuti , affinchè non fi feparino nello sforza 
dell’ iniezione , Se fi feparafièro quelli : due 
tubi ritirandone la Aringa tolto che il li'* 
quo re folle entrato ne’ groffi vali , elfo fco-. 
lerebbe fqori all’ in dante ; bifognerebbe dun- 
que affettare che folle raffreddato, e coa- 
gulato prima di ritirare la firinga, o fare 
una legatura al vafo ; per un maggior co- 
rrodo bada 4’ aver nel tubo, al quale fi lega- 
ti vafo, una vite, o> un turacciolo* Sareb- 
be anche neceffario prevedere un altro in- 
conveniente, che farebbe di fomma coafe— 
guenza; allorché la firinga non pub conte- 
nere tanto liquore quanto balli, deefi ri- 
tirarla per riempierla di nuovo , e durante, 
quello tempo la prima iniezione fi raffred- 
da: per difpenfarfi dal .ritirare la firirjga, 
bifogna avere ua tubo curvo , che comuni- 
chi in uqo de’ tubi diritti , de’ quali poc’ anzi 
fi è parlato , fi mette una valvola al. punto 
di comunicazione, che impedifra che poffa 
palliar nulla dal tubo diritto nel cutyo» e 
che all’ oppollo permetta di palfar tutto dal 
curvo nel diritto: allorquando la. 'firinga è 
vota , s’ immerge l’ eftremità del tubo curvo 
nel liquore dell’ iniezione , che fi attrae fa- 
cilmente nella firinga, ritirandone lo llan- 
tuffò , con quello mezzo fi pub iniettare urv 
corpo intéro fenza interrompinàento : quèfr’' 

Ci' 
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^rifinimento è molto più femplice, e per cotr- 
feguenza più comodo di quello , che Gafpar^ 
Bartolino applicò alla firinga di Graaf (a). 
1 Rifpetto alla materia dell’ iniezione il 
Sig. Monro approva T ufo de 7 liquori giuri- 
noli , come la colla di pefce, la colla forte ec. 
difciolti , e (temperati nell 7 acqua , quando 
non * fi * tratta , che d 7 iniettare i foli vafi ca- 

K ‘Ilari , per difiinguerli in qualche fina mem- 
ana , perchè quelle diffoltrzioni fi mifchia- 
no facilmente co 7 liquori animali ; quelle 
medefime difiòluzioni non convengono però* 
egualmente pe 7 vafi graffi ne T pezzi, che fi 
vogliono anatomizzare; etti fi corrompereb- 
bero prima , che la colla foffe fecca , e come 
difeccarli nel tempo , che l 7 iniezione è li- 
quida? effa fi fpande fe fi fora il menomo 
vafo ; è vero che immergendo l 7 intero pezzo 
nello fpirito di vino fi fa coagulare la colla, 
ma allora fi rompe facilmente , il che ren- 
de il drfeccamento affai difficile • V’ha ut* 
altro inconveniente impiegando la colla ne* 
pezzi, che fi vogliono confervare ; i vafi 
grotti' fi ri ferrano, e fi deprimono a mifura? 
che le parti acquofe della diffoluzrone Iva- 
pò ràno r fe* dopo aver iniettati ì piccoli 1 vafi 
con la coita diicioita, & riempiono f grofli 

* » 1 S . * » ». ; •' ; 

• ■■ ■ ■ ■■■ — ■■ 1 ■■ 1 _ " 1 .. . 1 ; "" 

(#)» Gajìpari Bortoliiii Thom- fiL admi/iiflratìonum 

» j An dtomicqxv.m fy editi en ^ Jv et. I/. Blbliothtecee 

u ìhaoitiifa y tom* i. i pt%. 1099 ; , fcqtitnt. 
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con T iniezione graffa ordinaria , la cera fi 
raffredda , e fi condenfa prima d’arrivare 
fino al liquore , che riempie i piccoli vafi ; 
in tal guifa vi rimane un voto nel vafo 
tra quelle due fpecie di materie , il che ren- 
de l’ iniezione molto difettofa . 

Lo fpirito di vino fi unifee con l’acqua* 
e coll’ olio , ed è abbaflanza fluido per pene- 
trare fino ne’ piti piccoli vali , ma coagula 
i liquori animali, li condenfa coll’ unir vi fi, 
effi fi oppongono allora al fuo paffaggio , 
e lo fermano fpeffo ; d’altra parte lo fpirito 
fvapora ben predo ; non vi rimane dunque 
ne’ vafi che la materia» che colorifce , della 

? |uale n’ era carica , confeguentemente i vafi 
ì deprimono in parte , e ficcome le parti co- 
loranti vi vengono inegualmente diflribuite, 
l’ iniezione diventa difettofa . Il Sig. Monro 
ci fomminàflra una giuda idea di quello di- 
fetto , afferend© che le piccole ramificazioni 
de’ vafi hanno la fembianza d’un colpo di 
pennello gittatofenza riflelfìone. Il l’evo fui» 
ed unito con un poco di terebentina riem- 
pie i vafi groffi , ma non penetra in tutt’ i 
piccoli , perchè è trattenuto dai fluidi , che 
incontra ; di piò il fevo raffreddato è fragi- 
lilfimo , e perciò poco acconcio alle iniezioni , 
Il Sig. Monro aflìcura , che P olio di te- 
rebentina folo gli è riufeito meglio di qua- 
lunque altro liquore per iniettare i vafi pie? 
coli; benché le parti . fpiritofe fi (vaporino, 
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le retmófe battano per far corpo colte par- 
ticelle della materia colorante , fenza che 
vi fia interrorppimento 'ne’ getti , che riem- 
piono i vati ; d’ altra parte 1’ olio di tere- 
bentina s’unifce perfettamente alle materie 
di cui vengono riempiuti ordinariamente i 
vati grotTi , di maniera che non vi rimane 
fegno della loro Unione. 

Retta a farti qualche fcelta nelle materie 
coloranti, che fi poffono impiegare per le 
iniezioni . Si dee procurare d’ imitare i co- 
lori naturali de’ vati , ‘perciò fi colorifcono 
le arterie di rotto, e le Véne di turchino, 
o di verde , e fi rendono quefti 'colóri piti 
intenti , e pili durevoli che fia poflibile, 
affinchè la materia iniettata fia meno fog- 
getta a divenir trafparente ne’ piccoli vati . 
Il Sig. Monro preferifce le materie mine- 
rali alle materie animali , e vegetabili , per- 
chè le ultime fono foggette a rappigliarti , 
€ per confeguenza a far mancare l’ iniezio- 
ne, oltracciò effe perdono il lor colore col 
tempo , e tingono i liquori ne’ quali fi con- 
fervario i pezzi iniettati ; tali fono la ‘coc- 
ciniglia, la lacca, f orcanetta, il legno del 
braille, 1* indaco ec. ; all’óppofto non ti rella 
efpotlo a tutti quelli incónvetìienti impie- 
gando le materie minerali , come la pietra 
calaminare, il minio, o. ; il cinabro, ed il 
Verde di rame . Il mìnio è -il migliore pel 

rótto, perchè -il - filo colore ‘-è il pi u vivo, 

* / » 
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'ed il più -irnonlo , e. fi dee prendere il ver- 
Je di rame criftallizato , perchè il fuo co- 
lore è anche più forte, e perchè fi fcioglie 
-negli olj - * Eccone il ragguaglio che dà -il 
Sig. Monro, per preparare il liquore, che 
•debb’ ettere iniettato ne’ vali piccoli. „ Si dee 
„ prendere una libbra d’ olio di terebentina 
„ chiariflìma e mifchiarvi a poco a poco 
•yy tre once di -minio , o di verde di rame 
-criftallizato -ridotto in fottiliflìma polve- 
re , o piuttofto macinato efattamente nel 
„ mortaio di Porfido ; bifogna agitarli con 
„ una Spatola di legno fino a «he il me- 
„ fcuglio riefca efatto, e pattare in feguito 
^ il liquore con un pannolìno fino . La fe- 
,, parazione delle parti le più groffolane lì 
„ .fa anche meglio col verfar fubito fopra 
„ la .polvere alcune once foltanto -di fpirito 
yy di '.terebentina , e coll’ agitarla fortemente 
„ con una Spatola ; bifogna pofare -per iun 
yy poco, e verfare in rrtodo inclinato in un 
yy altro -vafo ben -netto , lo fpirito di cere* 
,, bentina, ed il minio, o il verde di ra- 
yy me che vi retta fofpefo, e -ripetete cifc 
^ fino a che lo fpirito di terebentina non 
„ innalzi ipiù polvere , 'e -non vi rimangano, 
„ che ile parti le più -grotte. 

Lo fletto Autore -fa menzione del meto- 
do feguente per preparare -la materia =di cui 
lì riempiono i vafi -grotti' : „ prendete una 
-libbra di favo, cinque once /di -cera- bkm- 
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„ ca, tre once d’olio d’ uliva , e fate fondere 
„ tali materie a fuoco di lampada. Quand’ 
„ effe faranno fùfe, aggiugnetevi due once 
„ di terebentina di Venezia, e quando que- 
,, fta farà mifchiata vi aggiugnerete tre once 
„ di minio, o di verde di rame preparato, 

• „ che mifchierete a poco a poco. Pallate 
„ allora il voftro miscuglio con un pannoli- 
5 , no pulito, e fcaldato, per indi fepararne 
„ tutte le parti grolle ; e fe fi vuole fpi- 
„ gnere quella materia più avanti ne’ vali , 
„ fi può prima di fervirfene , aggiugnervi 
„ un poco d’olio, o di fpirito di tere- 
„ bentina. 

Gli firumenti e le materie le più conve- 
nevoli alle iniezioni , non baierebbero per 
farle riufcir felicemente , fe non fi avelfe 
l’attenzione di fcegliere i foggetti più pro- 
pri a riceverle e di ofiervare tutte le cau- 
tele che fono necelfarie pel buon efito dell’ 
operazione ; i foggeti più giovani fono 1 
migliori , perchè i liquidi fono più fluidi e 
i folidi più arrendevoli che ne’ vecchi. Se 
il fangue folle troppo fpelTo , farebbe impofc 
Ubile di votare i vali prima d’ iniettarli , e 
fe foflero troppo teli, non fi difporrebbero 
fufficientemente per ricevere l’ iniezione io 
tutta la loro ellenfione. Si è configliato per 
riparar quelli difetti d’ iniettare dell’ acqua 
calda nelle arterie, fino a eh’ ella ritornane 
chiara dalle vene , in feguito di cacciar fuori 
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r acqua , introducendovi dell’ aria con for» 
za , e finalmente di far fortire l’ aria , pre* 
mendone le parti che la contengono . li 
Sig. Monro avverte , che non fi dee pre- 
dar fede a tale prefazione , poiché V acqua 
fi fparge nel tefluto cellulofo , e perchè vi 
rimangono ordinariamente ne’ vali delle parti 
acquee , Che interrompono f iniezione : egli 
vuol piuttoflo che fi facciano macerare le 
parti , che fi vogliono iniettare nell’ acqua 
calda, a fegno di potervi tener dentro la 
mano, .poiché >un maggior ■ calore può far 
raccorciare le carni : la dorata della mace- 
razione debb’ effere proporzionata alle circo- 
ilanze , cioè .a dire alla confidenza delle para- 
ti, ed al lor volume; in quella maniera il 
/angue divenendo piò fcorrevole fcela piò 
facilmente da’ vali aperti , i detti vali fi ram- 
mollilcono per ricevere la materia dell’ inie- 
zione, e la parte intera fi fcalda a fegno 
che T accennata materia non fi raffreddi di 
troppo . 

Secondo la copia del manufcritto del Sig. 
Ruifchio, che ho citato alla pag. 145., queir 
Anatomico dice, che bifogna porre il. log. 
.getto nell* acqua fredda, dopo aver -apetti i 
tronchi difendenti dell’ Aorta , e della vena 
cava ;j <e dice di' più , che quell’ operazione 
durerà un giorno ; o due , dopo i quali fi 
rerferà fopra lo Hello lòggetto dell; acqua 
calda durante lo fpazio di quattro, cinque j 


154 Stori a Naturale . . ” 

« fei ore a -proporzione della fua età : final- ' 
mente dopo averlo iniettato , fi dee porlo 
nell 1 acqua fredda ,e muoverlo continuamente 
fino a tanto che la materia dell’ iniezione 
fia raffreddata , per timore che le parti co- 
loranti tion fi precipitino mentre la materia 
è ancor fluida. Il Sig. Monro vuole che 
fi ufino le ftélfe cautele, -benché fi faccia 
Scaldare la detta materia , perchè le parti 
coloranti, potrebbero alterarli, ed ardere fe 
effe cadeflero al fondo del vaiò : non è ne- 
eeffario di dare allo fpirito di terebentina 
un calor maggiore di quello che fi può fof- 
ferire, immergendovi il dito , ma bifogna 
quafi far bollire l’ iniezione ordinaria prima 
di fervirfene. ^ ^ 

Badami d’ aver riferiti i principali mezzi , 
«he fono flati impiegati finora per iniettare 
i pezzi d’ anatomia ; • io temerei d 1 allonta- 
narmi dal mio obbietto, 'fe voleflì parlar 
piò diffufamente fopra ouefto foggettó . 

Non vi fono , che due mezzi per con- 
fervare i pezzi anatomici iniettati , 'quando 
fi vogliono cuftodire ; uno è d’ immergerli 
nei liquori,' che fono capaci di prefervarli 
dalla corruzione , l’ altro è di farli feccare a 
fegno, eh’ elfi -non pollano più corromperli, 
e di guardarli dagl’ infetti , che potrebbero 
diftruggerli . Io parlerò in <un altro ^articola 
del mòdo di confervare nei liquori tutte le 
parti degli animali foggette alla corruzione: 
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prefentemente difcorrerò folo della maniera 
di difeccare i pezzi d’anatomia preparati, 
o femplicemente Separati, poithè i metodi 
debbono effere differenti • p?r le cofe di n*- 
<tura dwerfa , come fi olferverà nel profe- 
guimento di quell’opera,. . 

Dopo d’aver iniettati i pezzi anatomici, 
e dopo averli fatti raffreddare con tutte le 
cautele, che fono Ilare indicate, fi debbono 
xonfervare come parti che farebbero fiate 
•femplicemente dileccate , ed il metodo po- 
trebb’ effer eguale per tutte le carni d’ ani- 
mali , che fi voleffero confervare: bifogna 
efporle all’aria per fare Evaporare , e per 
difeccare i liquidi ch’effe contengono: nulla- 
dimeno fi dee temere la corruzione nel tem- 
po che fi feccano, maffimamente in tempo 
d’ efiate ; per prevenirla fi bagnano le carni 
d’ un liquore che poffa confervarle^ gli fpi- 
riti ardenti farebbero adattatami a quelV 
ufo , ma v’ ha un inconveniente , che li do- 
vrebbe far rigettare, effi cangiano la figura 
ed il colore, ed in generale le fembianze 
dei pezzi anatomici, perchè li raccorciano ; 
l’aceto non produce quello cattivo effetto, 
ed è fufficiente per impedire la corruzione 
di cui fi tratta ; altrimenti vi fi mifchia 
dell’acqua forte, ed altre droghe sì. per ac- 
crefcere la fua efficacia , che per avvelennare 
gl’ infetti : eccovi la ricetta la più ufitata 
per fare quefia compofizione : fi mette fo 
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pra una pinta d’ aceto un' oncia d’ acqua 
forte , due dramme di fublimato corrofivo , e 
due dramme d’ arfenico ; li bagna con Affatto 
liquore , per quattro , o cinque giorni mat- 
tina , e fera, il pezzo che n dee difeccare, 
fi forma fopra la fua fuperfìcie una fpecie 
di mucilagine, o di fchiuma prodotta dall’ 
azione degli acidi ; tale eroda fa fvanire i 
colori del pezzo preparato , qued’ effetto però 
non è che palfaggiero, poiché elfi ricom- 
paiono preiliiìimo così vivaci come da pri- 
ma, ed il tutto lì difecca a poco a poco 4 
quando le carni fono bene inzuppate di lì fi- 
latta mefcolanza , e ben difeccate, vi li ap- 
plica fopra una vernice a fpirito di vino, 
a cui fi unifee del litargirio , fe fi vuol ren- 
derlo più elficcante. . , 

Bi fogna confervare in un luogo lecco i 
pezzi così preparati , poiché fi dee fempre 
temere l’umido, ma gl’infetti fono anche, 
più nocivi , polfono nafeere in mezzo alle 
carni fenza accogerfene , e non fi conofcono , 
che dalla polvere , che mandano fuori: torto 
che fi -ollerva la piccola apertura eh’ elfi 
hanno fatta , bifogna iniettarvi il liquore 
di cui poc’ anzi fi è parlato, e per elfere 
più ficuri di diliruggerli fi raddoppia la dofe 
dell’acqua forte , 
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Num. CCLXXXII. 

Ttjla et un fanciullo iniettato di circa otto mejt . 

/^YUefto pezzo non è fiato preparato , che per far 
vedere i vali della pelle ; la bocca è aperta.; 
vi Ti offervano i denti , ed il palato ; le labbra 
fono tefe d’ una maniera , che rimirandole per di 
dentro , fi può offervare il chiaro attraverso , c 
diftinguere i vafi iniettati; il condotto efterno dell* 
orecchio del lato finiftro è fiato dilatato un poco 
per ifeoprire il canale uditorio offeo ; (i è levata 
la membrana del timpano , di modo che fi vede 
fino al fondo del tamburo ; le offa proprie del nafo 
trafpajono attraverfo la pelle , che li copre ; gli 
occhi fono rapprefentati in ifmalto , la fontanella 
è molto grande; fi diftinguono chiaramente le ettre- 
mità delle offa , che la formano , fi vedono le fu- 
ture attraverfo la pelle : la futura Sagittale difeen- 
de fino al nafo , e divide 1* offo della fronte in 
due porzioni ; finalmente fi diftinguono fopra tutta 
T eftenfione di quefta tefta i vafi arteriofi , che ap- 
paiono fino nelle loro ramificazioni per mezzo dell’ 
iniezione . 

Num. CCLXXXIII. 

Tefta iniettata d ’ un fanciullo tf un anno . 

L E labbra fi fono ritirate nel difeccamento , in 
modo che fi vedono i denti ; benché la tetta 
di cui fi parla non fia punto più grolla di quella 
eh’ è fiata mentovata nel numero precedente , la 
fontanella è molto più piccola, nè v’ha tra quelte 
due tette alcuna differenza che meriti attenzione/' 

Num. CCLXXXIV. ; 

Tefla iniettata d' un negro di due , o tre anni . 

Q Uefta tefta è fiata preparata come le preceden- 
ti ; non fi diftinguerebbe dalla tefta d’ un bian- 
co , fe non fi fapefie altronde , eh* ella proviene 
da un negro. 
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Num. CCLXXXV. 

. Integumenti iniettati dalla tejla d' un fanciullo 
. . . d ' un anno . 

Q Ueft" integumenti fono flati levati per mezzo d’un 
incjfione Ch’ è fiata Fatta al lungo della nuca 
tino all' altezza dell’ occ»pite : fi fono confervate 
le parti eflerne degli orecchi, e le fopracciglia , fi 
ritrovano alcuni avanzi delle ciglia , de’ capelli , e 
della lanugine della cute: le arterie fono così bene 
imetate , e la pelle è così trafparente , che fi pof- 
iono oflervare tutte le più piccole ramificazioni 
artenofe , quando fi mira attraverfo . 


Num. CCLXXXVI. 


Integumenti iniettati della tejla d y un ìiegro . 

Q Ueflo pezzo fi ritrova prefio a poco nel mede- 
fimo flato del precedente , ma vi fi diflinguo- 
no molto meglio i lineamenti della fifonomia de' 

UfSvVvT * n < l lie ^ a ? C ^ e fi trova nel numero 
vCJLXaXIV. .. 

Num. CCLXXXVIL 


Integumenti iniettati della faccia d' un fanciullo 

d' un anno incirca . 

Q Ueflo pezzo è flato levato per via d 1 una fòr 
zione , che pafifa al di fopra della fronte , 
dietro le orecchie , ed al di fotto del mento : fo- 
pra la faccia interna della pelle , allato della boc- 
ca , e del nafo , fi o (ferva no le vene mafccllari 
eflerne le quali fono ben iniettate . 


Num. CCLXXXVIII. 

Integumenti iniettati della faccia $ un vecchio , 

T A fezione , di queflo pezzo pafia al di fopra 
delle fopracciglia , dietro le orecchie , cd al 
di fotto del mento i lineamenti della vccchiaja 
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ono molto efpreffi fopra la bocca , che porge all* 

' ndentro , e fopra il mento , che fi eftende molto 
all’ e derno f vi li olfervano anche alcuni retti di bar- 
ba grigia * 

. Num. CCLXXXIX. 

Integumenti iniettati della fronte , e della Sommità 

della tefta. 

CI può diftinguere in quello pezzo , al fito della 
^ fezione , la grettezza delia cute , e quella della 
membrana adipofa o pinguedinofa : del rimanente 
la preparazione è Hata eguale a quella de* pezzi 
precedenti . 

Num. CCXC. 

Integumenti iniettati della Sommità della tefta • 

Q Uefto pezzo è in forma di berretta , e fi è prefo 
da una tefta calva d’un’età avanzata, come li può 
feorgere d’ alcuni piccoli' Sniffi mi capelli bianchi. 

* • Num. CCXCI. 

La maggior parte del peri cranio iniettato • 

B ’ facile a diftinguerfi quella preparazione del 
pcricranio da quelle degl* integumenti , poiclx* 
etta è eccelfivamente dilicata $ i vafi vi fono d* una 
finezza eftrema , V iniezione è riufeita perfetta- 
mente , poich’ etta è penetrata nelle più piccole 
ramificazioni , che appena pottono vederli dall’ 
òcchio . 

Num. CCXCII. 

r orecchio deftro d’ un fanciullo di due , 0 tre anni , 
ed una parte degV integumenti della tefta , 

iniettati . 

Num. CCXCIII. 

X’ orecchio Jìnìftro d' un fanciullo della ftejfa elk 
• nel medino flato • 


I 
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Num. CCXCIV. 

• « 

L orecchio ieftro cV un fanciullo di cinque , . 

# Jet anni , col condotto uditorio ejlerna . 
cartilaginofo , iniettati . 

Num. CCXCV. 

/ mufccli della te fi a , e dr/fo faccia , fa <far# 

madre , difeccatt . 

T U “ e Parti fono in fituazione fopra 1# 

tcheletro d’ una tetta , alla quale s’ unifcono 
le vertebre del còllo : il cranio è aperto nella 
iunior parte dell’ otto frontale ; fi ofierva nell’ 
interno (fella dura madre, la falce, e la feannel- 
iatura del cervelletto 4 fi fono confervati efterior.. 
mente 1 mufcoli della tetta , della faccia , e del 
collo , il globo degli oochj , la parte cartilaginofe 
del nato , le orecchie , ed una parte dell’ efofago , 
« dell’ arteria tracheale. 5 * 


Num. CCXCVf. 

Zo /che tetro cT una tefla aperta al luogo della front e * 
P*r dimojlrare la dura madre intcriormente . v 

Q Uctta tetta è fiata prefa da un fanciullo di circa 
, *.“ lle ann i 5 vi fi è confervata la dura madre , 
eh e attaccata alle offa $ la falce , e la fcannella^ 
tura del cervelletto fi trovano parimente nel loro 
fiato naturale, - 

Num. CCXCVn. 


Lo Scheletro d' una tcjla aperta dal lato dejlro % 
per dimojlrare la dura madre intcriormente . 









j. 


/ 


Digitized by Google 


Vefcrizione del Gabinetto . tòt 

Num. CCXCVIII. 

Io fcheletro <V una tefta aperta dal lato JtniJlro 9 
e Jimile alla precedente nel rimanente •• 

Num. CCXCIX. 

Pontone della dura madre iniettata , e difeccata . 

Q Uefta porzione è quella , che rivefte interior- 
^ mente la parte luperiore del cranio , e che 
forma la falce ; il feno longitudinale fuperiore , e 
le ramificazioni delle arterie carotidi efterne vi 
fono iniettate , e li dittinguono le anaftoinofi de* 
tronchi diritti co’ finiftri al di fopra dei detti 
feni : li diftingue il raddoppiamento della dura 
madre nella falce , perchè quella parte è meno tra- 
sparente del rimanente • 

Num. CCC. 

Porzione della membrana pituitaria iniettata , 

e difeccata . 

TL tramezzo del nafo , la creila di gallo , una 
* porzione dell* olTo sfenoide , del vomere , deir 
©Ho del palato , c dell’ odo mafcellare fuperiore 
del lato deliro , col primo dente incifivo dello fteflo 
lato , compongono quella porzione , eh’ è rivettiti 
da una parte , e dall’ altra dalla membrana pitui- 
taria • 

Num. CCCI. 

Altra porzione della membrana pituitaria iniettata . 

CI è feparata la parte diritta della bafe del cra- 
^ nio del lato finiftro con una fezione 9 che non è 
fiata efeguita perfettamente nel mezzo 9 ma un 
poco a diritta , in modo eh* ella patta molto vici- 
no all 1 orbita dell* occhio ; per mezzo di auella fe- 
zione , fi veggono il facco lagrimalc e la mem- 
brana pituitaria 9 che fono fiate confervate fopra 
la parte diritta di quella bafe del cranio • ^ 
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Num. CCCH. 

Porzione di membrana iniettata • 


Q' 


Uefta membrana è in forma di fafcia della lun- 
ghezza di quattro pollici $ l’ iniezione è pene- 
lino ne’ minimi vafi ; quello pe 


trata 

Gabinetto del Signor Ruifclìio . 


pezzo deriva dai 


Num. CCCIII. 


Integumenti iniettati d’ una grofltfjìma tejla umana , 
v con alcune parti interne • 

Q Uefl* integumenti fi foftengono da fe fteflì , 

, come fe jfolTero applicati fopra le offa 3 non 
«Haute la cavità, che formano, è vota: la circon- 
ferenza che patta fopra la fronte , fopra le tem- 
pia , e fopra 1* occipite , è d’ un piede ed irndeci 
pollici , e quella del collo è d’ un piede e tre 
pollici, fenza che la pelle fa Hata diitefa, nè al- 
lungata . Si è confcrvata la lingua , e fi è fotta 
fortire efteriormente , 1’ olfo ioide , la laringe , 
l’eftremità fuperiore dell’arteria tracheale, la^fol 
tinge , co’ -muTcoli , che appartengono a .quelle 
parti : ette fi unifcono tutte le une con le altre f 
e non formano , che uno (letto pezzo , eh 1 è fiato 
riportato nel fto , che debbe occupare relativa- 
mente agl’ integumenti della tetta , e del collo. 

' Num. CCCIV. 


Porzione della trachea arteria , co ’ bronchi • iniettati . 

» * • 

Ci è confervata in quello pezzo la porzione infe- 
0 riore della trachea arteria , la fua biforcazio- 


ne 
quali 


, e le fue principali ramificazioni., fopra le 
ili fi oflerva l’arteria di Ruifclìio . 
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Nam. CCCV. 

Za maggior parte delle vertebre dorfali , e delle cofte 9 
con alcuni mufcoli , ed alcuni vaji preparati . 

Q Uefto pezzo è compofto delle otto prime cofte 
„ del lato finiftro , con le vertebre , alle quali 
effe fono attaccate 3 fi fono tagliate le dette ver- 
tebre fopra il lato diritto , per fepararne fei cofte 
del medefimo lato ; tutte quelle cofte fono ftate 
tagliate alla loro eftremità anteriore al luogo , ove 
fi unifeono alle cartilagini , che le legano allo der- 
no ; fi è confervata una porzione dei mufcoli lun- 
go-dorfale , e facro-lombare al lungo delle verte- 
bre fopra la loro unione con le cofte , che fono 
anch’ effe legate infieme dai mufcoli intercedali ; 
e fopra la faccia interna , e concava delle cofte fi 
offervano le arterie intercoftali , che fegueno il 
loro lembo inferiore 3 alcune di quelle arterie get- 
tano un ramo fopra il lembo fuperiore della coìta , 
che reità al di fotte . Quello pezzo è ftato prefo 
da un fanciullo di cinque , o «fei anni . . 

Num. CCCVI. 

• • « 1 

Una porzione della pleura , in parte cartilaginofa , 
ed in parte ojjtficata . 

Ci è fatta fopra quello pezzo una fczione , per 
^ cui fi oiferva che l’ interno è in alcuni luoghi 
olfificato della groflezza di quattro linee 3 quello 
pezzo della pleura deriva dal lato diritto, dove fi 
ritrovava lotto le cofte 3 ha In circa uh mezzo pie- 
de di lunghezza e due , 0 tre pollici di-larghezza. 

Num. CCCVIL 

• 1 

Il cuore d' un fanciullo di cinque f anni iniettato . 

Ci dtftingue all* efterno il fito , ove i due ventri^ 
^ coli fono feparati 3 fi offerva P orecchietta di- 
ritta , eli’ è la più grolla , al di fopra del ventri* 
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•olo del medefimo lato : la vena cava s* nnìfee 
alla detta orecchietta ; V arteria polmonare forte 
dal medefimo ventricolo diritto all* innanzi dell* 
orecchietta , e fi dividé in due rami . Si ritrova 
dietro 1* orecchietta finifìra , eh’ è piccoliiTima , la 
riunione delle vene polmonari; finalmente il tronco 
dell’ aorta appare nel mezzo delia bafe del cuo- 
re tra il tronco deli’ arteria polmonare , e quello 
della vena cava : fi feorge fopra 1* aorta 1* origine 
delle carotidi , e delle fottoclaveari ; fi diftinguono 
le veftigia del condotto ovale , che non fono al- 
tro , che un legamento arteriofo ; elfo trae origine 
dal tronco finiftro dell* arteria polmonare , e mette 
foce all’ aorta all* eftremità della fua curvatura . 
Si vedono comparire fotto ciafcuna orecchietta le 
arterie , e le vene coronarie , che fi eftendono da 
un lato all’ altro intorno alla bafe del cuore , e 
che gettano delle ramificazioni fopra tutta la fu* 
fuperficie . 

Num. CCCVIIL 


Cuore iniettato d ’ un fanciullo d* un anno . 


Ol è confervata in quello pezzo la riunione delle 
^ ramificazioni delle vene polmonari 9 le quali 
non fi ritrovano nel pezzo precedente • 


Num. CCCIX. 


Cuore iniettato d* un fanciullo di fai mef . 

* 

I N quello pezzo fi 'ritrovano le prime divifioni 
delle arterie polmonari , come la riunione delle 
ramificazioni delle vene fi trova nel precedente : 
fi olferva di più in quello di cui fi tratta , il con- 
dotto ovale , eh’ è quafi egualmente grofTo , che il 
tronco dell’ aorta , nel quale elio entra . 
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• Num. CCCX. 

I tronchi dell aorta , e della vena cava iniettati f 
coti alcune altre parti vicine . 

T A colonna vertebrale , le eftremità pofteriori 
delle cotte, ledile prime delle quali fono in- 
tere , le clavicole , e la parte fuperiore del pri- 
mo otto dello derno , coftitnifcono la materia di 
quello pezzo : fi fono Itvate le apofi.fi fpinofe delle 
vertebre, per votare il canale della midolla fpi- 
nale ; la bafe del cuore , éd il tramezzo , che fe- 
para i ventricoli , le fue orecchiette , e i tronchi 
dell* aorta , e della vena cava afcemlenti, e difen- 
denti , fi trovano nella loro naturale fituazione : 
fi oflcrvano al di fopra di quello pezzo le arterie 
carotidi , e le fottoclaveari , le vene giugolari in- 
terne , ed efterne , le fottoclaveari, e le vene azi- 
gos , poiché in quello pezzo fe ne ritrova una da 
ciafcun lato , con la maggior porzione della tra- 
chea-arteria, eh* è terminata dalla laringe , di cui 
l’ otto ioide ne forma una parte ; il canale toracico 
è doppio fopra la fua maggior lunghezza , ma i 
fuoi due tronchi fi riunifeono prima eh’ elfo arri- 
va nella vena fottoclaveare finiftra; le due gambe 
del diaframma fi indicono Tuna all’altra fopra il 
tronco dell’ aorta : fi oflerva al fito di tali gambe 
V origine dell’ arteria celiaca , della mefenterica fu- 
periore , e delle cmulgenti 5 fi trova al di fotto 
dell’ emulgente diritta, e della gamba del diafram- 
ma del medefimo lato tra l’ aorta , e la vena cava 
il ferbatojo di Pequeto , da cui forte il canale to- 
racico : le arterie , e le vene intercoftali fono da 
ciafcun fato nelle Ioto fituazioni ordinarie , ove 
ette fono fo (tenute dai mufcoli intercoftali , che 
fono fiati in p*trte confervati ;* finalmente fi ritro- 
vano le arterie .lombari , c le biforcazioni dell* 1 * 
aorta, e della vena cava in iliache diritte, e fini- 
ftre . Batta il dire . in una parola , che fc arterie 
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clic fi ofiervano in quello pezzo , fono co lorate di 
rotto y e le vene di turchino ; il tutto è vernicato . 

Num. CCCXL 

J grojjì vafi , ed il canale toracico iniettato in tin 
pezzo prejfo a poco eguale al precedente • v 

I A colonna vertebrale è (lata tagliata dietro i 
corpi delle vertebre , che tutti rimangono in 
quello pezzo y eccetto quelli delle due prime ver-* 
t&bre del collo , c delle due ultime vertebre lom- 
bari : fi dilli ngue nell* interno della bafe del cuo- 
re il feparamento di mezzo delle due orecchiette , 
1’ imboecatara dell" arteria polmonare y e quella 
dell’ aorta. * i tronchi dell’aorta, e della vena 
cava , la porzione fuperiore della trachea-arteria 
con la laringe , e 1* o fio ioide fono pretto a poco 
come nel pezzo precedente > non v’ è che una 
vena azigos , * fecondo l r ordinario , dal lato dirit- 
to , ma il canale toracico è divifo in divedi rami 
alla fua eftremità inferiore ; le gambe del diafram- 
ma fono allontanate e fi fono accompagnate le 
arterie , e le vene fino nelle loro divifmni in ilia- 
che interne , ed in iliache ellerne : fi è anche 
confermata 1* arteria facra . 

Num. CCCXIL 

• * 

jfe arterie , e le vene de IP eftremità fuperiore* 
delia parte diritta d ’ un adulto , iniettate . 

T Utte le otta di quella eftremità dall’ omoplata r 
e dalia clavicofa fino alle ultime falangi delle 
dita, fervono 'd*ap poggia ai vafi: fi fono pari- 
menti confervate le trgne , i tendini dei mufcoli 
fbeffori y ed eftenfori delle dita , gli anelli cardia-, 
ginofi , che foftengona i tteftbri , il legamento anu- 
lare interno dei carpo r l’ eftremità del tendine del. 
xnufcolo bicipite con 1’ aponeurofi t che n r efee , e.- 
che patta fopra de’ vafi ; quella è quella aponeiw- 
refi, che fi teme di offendere nel falaffadelibr^c- 
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ciò , che fi fa alla vena media , o alla bafilica ; 
vi fono anche in quello- pezzo alcune altre parti , 7 
che trattengono i vafi y e foprattutto le ultime- ra- 
mificazioni nella loro vera politura . Nel pezzo , 
dà cui lì tratta 1 , V iniezione è riufcvta- ottimamente y 
io farò foto riflettere, eh’ offa ha riempiute tutte 
le principali ramificazioni, nelle quali le vene me-r 
ifiana , e cefalica fi diftribuilcoiiiOi fopia il dorfo 
«Iella mano : la divifione dell’ arteria umerale ire. 
càie rami fi trova all’ altezza della parte media 
steli’ offa del braccia* 


• Nuuu CCCXIIL 


» » 


Il cuore , le arterie ■, e le vene &' un fanciulla* . 
» , ci’ un anno iniettati * 


^ è* * « 1 • • 

I Pezzi di quella genere fi chiamano comunemente 
Angiologie , poiché comprendono i procreili delle^ 
arterie , c delle vene dal cuore fino alle eftremitS 
Nel prefente pezzo fi è conservata la lingua, l’offa 
ioide, la laringe, ed una parte della trachea-arte-, 
ria, )il diaframma , la vefcichetta del fiele v lo Ilo- 
umico v una parte del duodeno , l’ appendice ver- 
micolare del cieco , una porzione del retto ,r la. 
vefeica, le cftremità inferiori dello oda dell’ avan- : 
braccio con le olla de’ car>»i , de’ metacarpi, *e 
delle falangi delle dita, i tarli , i metatarfi , e le 
falangi delle dita : tutte quelle: differenti parti con-, 
fervano i loro vafi j l quali no» avrebbero potuto 
fofienerfi , fe le dette parti non aveffero ad elfi 
fervilo d’ appoggio * Io non: m’ iunolirero in nef- 
fnna descrizione fopra le arterie, e le vene, che 
fono in qucfto pezzo iniettate; mi ballerà il dire 
ìp mia parola fola , eh’ elfo è fonerei : tem ente com-. 
pkto , eccetto pe’ vafi delia tefta.,. die vi man- 
cano quali tutti * 
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Nura. CCCXIV. • . 

t principali vajì fanguigni del feto iniettati . 

0 ' 

I N quella preparazione fi è rivolto il cuore (opra 
il lato deftro per dimoftrare l’arteria polmona- 
re , che forte dal ventricolo deftro , e che fi di- 
vide in feguito in ramificazioni 5 al fito di quella 
divifione incomincia il condotto ovale , eh’ è quali 
jgroffo come 1 * aorta , nella quale etto entra al di 
lotto del fuo arco . Si ritrovano fopra l f aorta di- 
fendente i rami dell’ arteria celiaca , delle ar- 
terie mefenteriche fuperiore , e inferiore, e le 
emulanti diritta , c finiftra con alcune delle prin- 
cipali loro ramificazioni : fi è parimenti confervata 
la divifione dell* aorta in iliache diritta , e finiftra, 
le quali fono anche divife in interne, ed efterne; 
finalmente le iliache interne producono le ipoga- 
ftriche , e le arterie ombilicali 5 quelle ultime fono 
effenziali al feto, effe pattano dai lati della ve- 
. fcica , la quale fi ritrova in quella- preparazione 
con P eflremità inferiore degli ureteri ; 1 * uraco 
forte dalla fommità della vefcica , e mette capo 
nell* ombelico dove le arterie ombilicali fi riuni- 
feono per fortire dal corpo del feto : la vena om- 
bilicale le accompagna in quello fito T dove fi è 
lafciata una porzione degl* integumenti , che for- 
mano l r anulo dell’ ombelico . Si è chiamato cor- 
done ombilicale il fafeetto compofto di arterie , e 
della vena del medefitno nome ; fi parlerà nell 
articolo feguente del cordone , e della placenta * 
La vena ombilicale dopo effere entrata nel cor- 
po del feto dall’ ombelico , afeende dal lato della 
vena porta, e mette capo alla parte laterale delira 
del fuo feno . I tronchi , e le ramificazioni della 
vena porta fono in quella preparazione ben con- 
fcrvate , fono Hate ftralciate dal lato finiftro gi- 
rando il cuore dal lato deftro , come ho già detto * 
SÌ offerva il condotto venofo , che forte dalla parte 
pofteriore del feno della vena porta , e che ritorna 


I 
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al luogo della vena-cava afeendente , dove entrano 
i condotti epatici • 

Num. CCCXV. 

Il cordone ombilicale con la placenta iniettati • 

V 

Q Uefto pezzo è ftato prefo da un fanciullo nato 
k a termine ; il cordone non ha , che un piede 
di lunghezza in circa ; i vali che lo compongono 
non fanno in tutta la loro eftenlione , che un giro 
fpirale . 

Num. CCCXVI. 

Altro cordone ombilicale co' rami principati , 
che manda alla placenta , iniettati . 

Q Uefto cordone non è più lungo del preceden- 
te, poiché non ha, che cinque pollici di lun- 
ghezza » ma i vali di cui è comporto fanno dodici 
giri fpirali , in maniera , che ve ne fono molti di 
feguito , che fi toccano come in una vera corda • 


Num. CCCXVIL 

Altro cordone ombilicale con la placenta , iniettati • 

Q Uefto cordone è della lunghezza di diciotto pol- 
lici , e la placenta ha diciaftette pollici di giro ; 
l’ iniezione è riulcita bene , poiché vi 11 diftinguoao 
per fino le ramificazioni capillari. 

; .. Num. CCCXVIII. 

L r arco deir aorta dilatato , ed aperto . . 

Q Uefta preparazione è comporta della maggior 
^ parte della trachea-arteria, della bafe del cuo- 
re , e de ’ tronchi de’ grolfi vafi arteriofi ; , auello 
dell’ aorta è ftato dilatato di maniera , che torma 
un facco tanto grande , auanto il cuore intero ; 
il detto facce fi è aperto , il che ha cagionata fenza 
dubbio la morte del foggetto , da cui quello pez- 
zo , è ftato prefo . La dilatazione dell’ aorta è fiata 
Tom. V. li ' ^ 
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cagionata* ila un aneurifma v ne' battimenti deir 
arteria quella- parte gonfia toccava lo fterno , ed 
aveva prodotta co' fuoi- colpi reiterati una carie al 
luogo dell* unione del primo ofio* col' fecondo >. 
queile due porzioni delio fterno fono fiate icpa- 
rate dalL’ effetto della carie -, fi confervano lotto lo 
fteffo numero- con la porzione dell* aorta* poc anzi 
deferitta .. 

Nutn.. CCCXIX. v 


La parte- Superiori dell' aorta difcen&nte dildtutct'y 

ed. aperte r. 


L * Apertura- è {oprar la* parte coirvefia dell* eftre- 
.mità dell'arco dell' aorta 5 efia è della lun- 
ghezza- di tre pollici incirca , e di altrettanta 
larghezza r ciò è 1 * effetto d’ un. Aneurifma , che- 
non è diverfo da quello r di cui è fiata fatta men- 
atone nell’ articolo precedente , fe non perche la 
dilatazione è fiata* molto minore nel. pezzo* di. cui 


fi parla.. 


• Num;. CCCXX.. 


Lo fiomaco iniettato:' & wr fanciullo d y un anno ~ 

** « 

S I e confermato in* quello pezzo una*. piccola por— 

■ zione dell' efofkgo r e* dell* inteftino* duodeno 
ucr meglio, dimoftrare gli oritìzj dello ftomaco Y e* 
fi è mantenuta quella- vifeera nella figura natura- 
le che taffwniglia a quella; d’ una cornamufa : 
fi. offexva tra i due. orifizj: 1 * arteria' coronaria r e* 
ìè vene congeneri dèlio fteffo nome , che- fono piu* 
g ruffe delle arterie 5- la; vena e; V arteria* gaftriche 
deftre* feguitano- la gran curvatura* della ftomaco 5* 
tutti’ emetti vaft mandano 1 da> una parte , e dall al- 
tra (opra* le due facce r molti tronchi y le cui ra— 
mificaziont $' incroect chiane in; direzioni diverte r> 
e. formano una? fpecie. di reticella- 5 I0 1 ftrangola— 
mento dell' orifizio interno* oblio ftomaco è- piu. 
reffo al- filo,, ew comincia: r iniettino .. 
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' Nunr. CCCXXL 

.* , „ 

Io Jlomaco iniettato d un fanciullo di due r 
m o tre anni » . 

Ol ritrova: pretto a poco' nello fletto flato di quello 
^ eh* è flato riferita fotto il numero precedente ; 
non oftante le fue pareti fono più flottili y il che 
fa, che fi. veggo» meglio- i vali iniettati. 

Num. CCCXXIL % 

Lo Jlomaco d r un adulto diformato da una 

malattia ». 

Q Uefto pezzo è preio da un uomo* di trentacin- 
„ que anni , che fi era guaftato lo ftomaco a 
forza di bere acqua vite , e che morì finalmente 
per un* infiammazione nella detta vilcera, e negl? 
inteffini - All’ apertura del fuo cadavere fi trovò r 
che lo ftomaco era chiufo nella fua parte media 
da uno ftrangolamento y che non gli lafciava nel 
nel detto fito che quattro pollici e mezzo di giro $ 
etto è flato difeccato , ed è il pezzo di cui fi parla „ 

Nunr. CCCXXIII.. 

Due porzioni de IV intejlino digiuno iniettate » 

Q Uefto porzioni déir intcftino fono fiate prefe 
^ da un fanciullo di cinque , o lei anni r fi fono* 
fpogliate del mefenterio , ed una è fiata aperta da 
un’ eftremità dopo ettere fiata preparata , di ma- 
niera che fi può oflervare nel ino interno , giudi^ 
care della groflezza delle fue pareti y e diftinguere 
le ramificazioni de’ vali iniettati .. 

. Num; cccxxiv.. • v*’ 

Due porzioni dell intejlino ileo iniettate ** 

Uefti due pezzi fono fiati prefi da* un fanciullo^ 
dr cinque r o fei anni * eflfi. fono attaccati ad/ 
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vna piccola porzione del mefenterio , intorno alla 
quale fono contornati in fcmicircolo ; 1 vafi iniet- 
tati non fono in certi luoghi ben di fanti , compa- 
iono anzi confufi gli uni con gli altri , fia per- 
chè liano flati oftrutti per qualche malattia , ha 
perchè fiano flati rilafTati per la macerazione , che 
ha preceduta V iniezione . 

Num. CCCXXV. 

Altra, porzione deli intejlino ileo iniettata • 

Q Uefta porzione à 9 inteftino è contornata in di£ 
ferenti maniere v e(Ta è di cinque pollici di 
lunghezza * è unita come le due precedenti ad una 
porzione di mefenterio * ed è (tata prefa parimente 
da un fanciullo di cinque o fei anni; 1 iniezione 
è riufeita cosi bene, che fi diftinguono per imo 
te più piccole ramificazioni de’ vafi * 

. » 'Nùm. CCCXXVI. 

r , Due altre porzioni dell' biteftbio ileo iniettate •> 

di quelle porzioni <F inteftino è contornata 
U fopra uno de’ vafi del mefenterio , che ferve 
ad efla per così dire, di nuoccio!** intorno a cui 
cfla fo due giri fpiraW : la fua lunghezza e d un 

p4ede e nove pollici» elfa è fiata 
Aggetto di otto , o dieci anni , egualmente che 
t altra porzione eh’ è di molto piu piccola. Vedefi 
tma gran copia di gianduia {opra le parti ciel me- 
fenterio , che s’ unifeono all’ una y e all altra di 
quelle porzioni. 

Num. CCCXXVir. 

' , Altra porzione deli intefibto ileo iniettata • 

T A lunghezza di quella porzione A' inteftino è 
-Li jj tre piedi e nove pollici ; 1 fuoi contorni 
fono in gtiifit mpltiplicati , che la mafia eh dia 
forma non ha più di fei pollici d’ altezza; il me- 
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fenterio è nel centro : V iniezione è penetrata da 
per tutto fino ne’ più piccoli vafi , di maniera 
«he quanto più fi offerva attentamente, più fi 
icopre. 

Num. CCCX'XVIIL 


Due porzioni del? intejlino colon iniettate* 

• ' V 

Q Uefte porzioni d’ inteftino fi unifcono alle parti 
.del mefocolon ; fi ofiervano nel loro interno 
le grinze, che riftrmgono il canale del colon e 
che fi chiamano valvule ; l’una, e l’altra porzio- 
ne fono fiate prefe da un foggetto adulto . 

Num. CCCXXIX. 

9 

Una porzione della milza iniettata . 

Q Uefta porzione è comporta delia membrana 
ricopre la parte cava della milza; le ar- 
terie fpleniche attraverfano quella membrana, e 
fi dividono in molte ramificazioni , die fono affai 
ben confervate. 

4 

Num. CCCXXX. 

* • 

• % 

Un rene , cì.'e riceve due arterie emulgtnti , 
e che fornìfce due ureteri . 

Q Uefto rene è del lato deftro ; vi entrano due 
k arterie, ed una vena emulgente , ne fortono 
due ureteri , che fono malto dilatati nel loro prin- 
cipio , e fi riunifcono prima di entrare nella ve- 
fcica; quella parte è fiata prefa da un foggetto di 
dieci , o dodici anni . 


Num. CCCXXXI. 

Una vefcica iniettata , e gonfiata . 

T Vafi fangurgni fono molto ben efpreflì per mez- 
zo dell’ iniezione fopra la membrana , che for- 
ma il corpo della vefcica : fi può fcorgere il fu# 

H J 
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orifizio , e quelli degli ureteri , ai quali fono Hate 
fatte delle legature $ parimente alla parte fupe- 
riore del fondo di quella vefcica , eh* è Hata prefa 
«la un fanciullo d’ un anno , fi veggono alcuni redi 
dell* uraco . 

Num. CCCXXXIL 

» 

« # 

Za felle del? ejlremità fuperiore deftra iniettata . 

Q Uella parte fi è tolta da un fanciullo di dodici 
„ anni 5 è Hata levata fenza fargli alcuna inci- 
fione fopra la lunghezza del braccio , nè fopra la 
mano $ la pelle che ricopre la fpalla , s’ unifee a 
quella -del braccio, e fi oflerva una gran quantità 
-di va fi , che compaiono molto diftintainente per 
mezzo dell’ iniezione . 

* « • 

Unni, CCCXXXIII. 

r • 

Za pelle delT avan-hraccio della mano JiniJlra 

iniettata . 

* • 

Q Uella parte è limile alla precedente per la pre- 
, parazione $ tutta la differenza , che vi paffa ; 
fi è, che le dita fono Hate confervate interamen- 
te , mentre nell’ altra non v’ è femplicemente , che- 
Ja pelle • 

* Xum. CCCXXXIV. . 

Za pelle della mano JiniJlra ^ iniettata • 

Ci è prefa quella parte da un foggetto adulto , e 
^ vi è Hata lafciata 1 ’ ultima falange delle dita 
interamente colle ugne . 

Num. CCCXXXV. 


Zt quattro dita della mano diritta , preparate , 

. * e confervate hit ere . 

L A lunghezza di quelle difca dimollra, che fiano 
Hate prefe da un corpo dell’ età di quattordi- 
ci , 0 quindici anni . - . 


f 


Dcfcrìzione del Gabinetto . 17 5 

Num. CCCXXXVI. ' 

L Epiderme delle mani . 

*OE fi oflTerva attraverfo quefto epiclerme , fi vette 
^ notabilmente che è più fìtto al palmo , che fo- 
pra il dorfo della mano ; le ugne s’ unifeono all* 
epiderme in ciafeuna di quefte parti ; fi diftinguo- 
no anche le pieghe , che fi trovano ai luoghi delle 
articolazioni delle falangi , le linee del palmo della 
mano , ed in generale i folchi , che fono imprcfR 
-Còpra tutta la fua fuperficie . 

• Num. CCCXXXVII. 

La pelle della metà del corpo d' un fianchili* 
inafehio , dall' ombelico , c dal difetto 
de* lombi , fino alP eftremità 
de ’ piedi , iniettata * 

Q Uefta pelle è fiata levata da un Fanciullo ap- 
pena nato , fenza che fi fìa fatta alcuna inci- 
fionc longitudinale ^ perciò efia è d* un Colo pez- 
zo ; la pelle dello fcroto , e quella della verga ne 
fono una parte ^ e fi fono conservate delle dita 
intere . 

Num. CCCXXXVI1I. 

Una parte Jtmìle alla precedati e, prefa da una fanciulla* 

Q Uefta fanciulla poteva effere di circa fei meli; 

la pelle è fiata levata , e preparata , come la 
precedente -, e vi fono confervate le parti efterne 
della generazione • 

Num. CCCXXXIX. 

La pelle deir eftremità inferiore del luto Jiniftro , . 

iniettata • 

Q Uefta pelle è ftata fiaccata , fenza che fi fi* 
„ Fatto alcun taglio longitudinale, e fi fono fpo- 
gliate interamente le dita del piede» ;la forma na- 

H 4 
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turale del piede della gamba , della cofcia , e della 
natica è fiata confervata , il difeccamento non vi 
ha cambiato quali nulla. 

Nunu CCCXL. 

Z’ epidemie de' piedi • 

CI diflingue facilmente , che quell* epiderme è più 
^ fitto alla pianta de* piedi , ed al tallone , che 
fopra la convelliti del piede . Le ugne fono Hate, 
in quèfli due pezzi confervate ; fi offervano le 
pieghe delle articolazioni delle falangi , e i fol- 
cili , che fono impreflì fopra tutta la fuperficie dell* 
epiderme 5 fi trova nel medefimo flato , ed è flato 
levato dallo Hello foggetto , che 1* epiderme delle 
mani , riferito fotto il numero CCCXXXVI . 

Vi fono diverfi mezzi per feparare 1* epiderme 
dalla cute ; il più pronto è il calore ardente : fi 
fa che la fcottatura fa alzare fopra' la pelle delle 
vefciche formate dall’ epiderme , che fi è fiaccato ; 
per levarlo da un cadavere fi mette per un filante 
la pelle nell* acqua bolltnte , ed in feguito è fa- 
cile di fiaccarne 1* epiderme ; la corruzione pro- 
duce il medefimo effetto, poiché fe fi conferva 
lungamente un foggetto , 1* epiderme fi fepara colle 
tigne , come è avvenuto nelle preparazioni citate 
lotto il numero CCCXXXVI. 

. Num. CCCXLI. 

Pelle umana preparata . 

Q Uefla pelle è d* un color bianchiccio , e d* una- 
k confluenza foda ; effa è molto gracile fopra la 
fua' faccia efleriore , benché i folchi , che circon- 
dano le papille in forma di aghi quadrati irrego- 
lari , ivi compaiano imprefli più profondamente t 
che nello flato naturale ; la fuperficie interiore è 
ineguale , e per così dire , lanugihofa , perchè vi 
rimangono delle foglie della membrane adipofa : 
quella pelle è della grofiezza d’ una linea ; effe è 
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Hata tagliata in due pezzetti per formare un cen- 
■iurone ; fi oflerva lopra uno -di quelli due pez- 
zetti T impreffione della papilla , V altro pezzetto 
è una coreggia larga incirca un pollice , e lunga 
tre piedi fi Titrova in una di quelle eilremità la 

f ielle delle due ultime dita della mano diritta colle 
oro ugne . 

Si può preparare la pelle umana , come quella de* 
quadrupedi ~ quefhi preparazione confitte in un 
bucato compofto di due libbre o più di fai co- 
mune , di quattr’ once di vitriuoì romano , e di 
otto once di allume ; fi fa fondere il tutto in tre 
pinte d’ acqua quafi bollente , vi fi getta dentro 
la pelle , dopo averla, fpogliata del fuo graffo, £ 
.agira pel -tempo di mezz’ ora , e fi lafcia ripofare 
per lo Spazio di ventiquattr’ ore nella lleffa acqua ; 
in feguito fi rinnova quell’ acqua , e non fi lava 
la pelle, che due giorni dopo aver provato eh* 
.ctta s’ imbianca , quando vi fi foffia fopra ; final- 
mente la fi fa feccare all’ aria fenza efporla al 
fole . Il Sig. Sue , Chirurgo di Parigi , e dell’ Ao*- 
■cademia Reale della Pittura, e della Scultura, ha 
regalato al Gabinetto un pajo di pantofole fatte 
,con la pelle -umana preparata fecondo il fuo me- 
todo , che non ha diftrutti neppure i peli di que- 
lla pelle : tali pantofole fi trovano col venturone 
fotto lo fletto numero CCCXLI. 


PREPARAZIONI ANATOMICHE 

CONSERVATE NE' LIQUORI . 

Q Uando le -offa fono (late preparate con 
- tutte le cautele neceffarie , fi manten- 
" gono interamente , e confervano an- 
che la loro bianchezza , come ho già detto 
nell’ articolo , che concerne la loro prepara- 
ci 5 
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*/ione, ma le cartilagini, le membrane, le 
carni verrebbero preno diftrutte, fe non fi 
avellerò delle attenzioni continue per pre- 
fervarle dalla corruzione , e dagl’ infetti , e 
fe non vi fodero mezzi di mettere quelle 
differenti parti al riparo dalle ingiurie dell’ 
aria , e dal guallo degli animali ; per ciò 
confeguire balla di gettarli in un liquore; 
ma è necelfario , che fiffatto liquore fia pre- 
parato , o compollo di maniera , che polfa 
prefèrvare dalla corruzione le parti eh’ elfo 
circonda, fenz’ alterarle : E’ d’uopo in oltre 
d’ impedirne lo fvaporamento , che diminui- 
fee il volume di elfo liquore, e ne carica 
la qualità: con quello mezzo fi confervano 
tutte le preparazioni anatomiche con le fem- 
bianze, che pofiono avere le parti recenti 
d’ un cadavere , fenza cagionare alcun cam- 
biamento nella . loro forma , come fuccede 
allorché è d'uopo di farle difeccare- 
■ E’ noto , che ogni liquor falato , o ogni 
liquore fpiritofo'knpedifce la corruzione delle 
carni ; perciò gli Anatomilli pongono in una 
foluzione d’allume le voluminofe prepara- 
zioni anatomiche , che vogliono conlervare 
con poca fpefa; ma l’azione de’ fali riduce 
le parti in mucilagine ; per poco cariche , 
che fiano le lòluzioni, alterano le parti le 
piò dilicate , e cambiano almeno il lor co- 
lore ; d’ altra parte quanto meno v’ è di fale , 
piò il liquore è pronto a gelare pel freddo* 
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onde per evitare tutti quell’ inconvenienti 
fi preferirono i liquori Iniritofi : li faesite 
ordinariamente lo l'pirito di vino, forfè per- 
chè è più comune , poiché io credo , che 
lo l'pirito, che fi cava da qualunque altro 
liquore fermentato, farebbe buono del pari. 
Gli animali , che fi mandano dalle ilòle al 
Gabinetto del Re llanno nell’ acqua vite di 
zucchero che gli Americani chiamano Tafìa; 
quello liquore li conferva ottimamente ; fe 
elfo prende un cattivo odore è perchè vi 
s 1 infonde troppo, quantità di carne in pro- 
porzione della quantità del liquore , poiché 
ho olìervata fpeilo dell’acqua vite di vino, 
che aveva acquetato lo Hello odore, perchè 
vi avevano melili una troppa copia d’ani- 
mali* Si potrebbe adunque prendere dell’ 
acqua vite di vino, o dello fpirito di birra, 
di fidro , di pera , di grano , di tifo , di gi- 
nepro ec. ne’ diverfi paeli , dove alcuno di 
tai liquori folle più abbondante, o coflafle 
menodelF acqua vite, o dello fpirito di vino. 

Non è neceflario per confervare le carni 
avere i liquori molto fpogliati della flem- 
ma ; balla che lìano molto forti , e lpiritofi, 
per refillere al gelo, ed alla corruzione; fe 
eflì folfero più forti , potrebbero nuocere , 
perchè roderebbero le carni, le indurerebbe- 
jro, e confeguentemente le raccorcerebbero , 
e di più {cancellerebbero i colori ; per lo che 
fe lo fpirito è alcolizzato, bifogna indebo- 
lì ó 
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lirlo , mifchiandovi un terzo d’ acqua ; fe 
l’ acqua non è pura , queda mefcolanza ren- 
de latteo il liquore, perciò per prevenire 
quello inconveniente fa d’uopo diltillarlo $ 
egli è dunque più comodo , e di minore 
fpefa l’impiegar folo dell’ acqua vite fuffi- 
cien temente didillata , affinchè il fuo colore 
ila bianco , poiché fe ella loffe tinta di gial- 
lo , la trafparenza farebbe meno netta , e 
perciò l’ oggetto eh’ elfa circondane , farebbe 
meno apparente. 

Il Sig. Monro , che abbiam di già citato 
pag. 14 6 . , unifee un liquore acido minerale 
con un liquore fpiritofo per correggere l’ uno 
coll’ altro ; egli ufa f acido di vitriuolo , o 
di nitro con io fpirito di vino , o di gra- 
no: la quantità del liquore acido dee va- 
riare fecondo le circodanze ; per efempio fe 
fi vuol dare della confidenza a parti molli , 
vi bifognerarmo due graffi di fpirito di ni- 
tro in una libbra di fpirito di vino rettifi- 
cato; fe li tratta di confervare folo le car- 
ni fenza indurarle , baderanno trenta , o qua- 
ranta gocce di fpirito acido, o anche meno, 
fe vi fono delle offa, poiché lo dello acido, 
che coagula gli umori , e che indura le car- 
ni , ammollifce le offa , ed anche le. feioglie . 

Il Sig. Ruifchio, che preparava con tant’ 
arte i pezzi d’ anatomia , come ho detto 
pag. 145. , aveva anche quella di confervarli 
nei liquori. Tutti quelli, che ollervavan* 
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il fuo Gabinetto, ove le parti le pi ò dili- 
cate fi confervavano fenz 1 alterazione , vanta- 
vano l’effetto del fuo liquore prefervatore,, 
fenza giugnere a conofcerne il fuo compo- 
rto . Il Sig. Ruifchio penfava dunque che 
le fue preparazioni anatomiche avrebbero per- 
duto del lor valore , fe il pubblico fotte fiato 
informato della maniera con cui le confer- 
vava ? non baftava egli forfè che faceffe un 
mifiero il metodo delle fue iniezioni ? non 
ottante il liquor prefervatore non fu cono- 
sciuto che dopo la fua morte, e nel 1731* 
ne fu regalata la formola all’ Accademia 
Reale delle Scienze , la quale incaricò il 
Sig. Geoffroy di fame la compofizione . Eo 
cone la relazione che fece della fua opera- 
zione , che conteneva la defcrizione della for- 
mola, ed il rifultamento della compofizione, 
Si polverizzerà all’ ingroffo un’ oncia , e 
fei groffi di pepe nero , una mezz’ oncia di 
cardamomo gentile mondato , ed un" eguale 
quantità di garofano ; fi porranno quelle ma- 
terie in una ritorta di vetro con dodici lib- 
bre di fpirito di vino ; fi fofpenderà nel 
mezzo del liquore un nodo, nel quale fa- 
1 ranno contenute due once di canfora ; fi di- 
ftillerà il tutto a bagno-maria fino alla fec- 
chezza. Il Sig. Geoffroy avendo feguito que- 
llo metodo , ottenne undici libbre , e tre 
once di liquore diftillato ; riconobbe in fe- 
guito, che bifognava aggiugnervi un terzo 
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d’acqua filtrata, per addolcirlo, perchè era 
troppo forte . 

- Noti fi è fatto gran cafo di quello liquor 
prelervatore quando fu conofciuto : F gfpe- 
rienza non ha comprovato, che le droghe, 
che il Sig. Ruifchio mischiava allo fpirito 
di vino , lo rendelfero più acconcio all’ ef- 
fetto , che fi defiderava ; lembrava in oltre 
eh’ egli non contalfe molto iòpra tale mefeo- 
lanza, poiché non parlò , che del pepe nella 
Memoria da lui data ai Czar Pietro I. , e 
già da me citata alla pag. 145. Egli ivi dice 
efprefiamente , che il fuo liquore non è al- 
tro che fpirito di vino, e fpirito di dreche, 
ai quale folo fi aggiugnerà nella dillillazio- 
ne un pugno di pepe bianco , affinchè que- 
llo fpirito potta penetrare fino nelle parti 
mufcolofe; e quando fi trattava d’ un corpo 
umano, di cui voleva confervare tutta la 
bellezza, dillillava egli fletto lo fpirito di 
vino in un lambicco (lagnato fopra fuoco 
lento ; F alcool comune , cioè a dire lo fpi- 
rito di vino, che comperava nelle botteghe, 
ballava per le preparazioni le meno dilica- 
te, come quelle degli uccelli, de’ pefei, de’ 

S juadrupedi ec. Tale fpirito di vino benché 
atto fenz 1 attenzione , non poteva alterare 
ie preparazioni dilicate, che pel verde di 
rame che fotte provenuto dai vafi di rame, 
poiché il Sig. Ruifchio aggiugne, che vi 
xnifchiava dell’ acqua pura j in tal guife il 
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.liquore non era molto forte. Non bifogna 
adunque impiegare ogni Torta di fpirito dì 
vino fenza fapere fe fia flato diflillato in 
vali convenevoli qnando fi hanno delle pre- 
parazioni dilicate da confervarfi. Il noflro 
Autore raccomanda . di non rendere gli fpi- 
riti troppo penetranti , per timore che non 
fi fvaporino ne’ vali ; io mi fervo adunque, 
egli profiegue , di fpirito rettificato , col quale 
frammifchio una terza parte d’ acqua , e non 
ritrovo mefcolanza preferibile a quella . Il 
Sig. Ruifchio doveva aver provato fpeffo , 
che lo fpirito di vino bene fpogliato della 
flemma produce un cattivo effetto ' fopra le 
carni , come ho già detto 5 quefla è piutto- 
flo la ragione , per cui fi dee mifchiarvi 
dell’ acqua , per ritardarne lo fvaporamento . 

E’ noto che i liquori fpiritofi fi fvapo- 
rano in poco tempo , quando fono efpofli 
all’ aria , e che la quantità dello fvapora- 
mento è relativa al grado della rettificazio- 
ne di tai liquori : benché lo fpirito di vino 
di cui fi tratta in vece d’ eflere perfetta- 
mente fpogliato della flemma fia al contrario 
mifchiato con un terzo d’ acqua fi fvapore- 
rebbe non oftante in gran parte , e molto 
prontamente , fe non fi chiudeflero con at- 
tenzione i vali , che lo contengono ; aven- 
do effo perduti i fuoi fpiriti , fi corrompe- 
rebbe ben preflo con gli animali , che vi 
foffero immerfi ; fi pub però prevenire quello 
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accidente verfando dello fpirito di vino puro 
nel liquore indebolito , ma quello mezzo è 
difpendiolo, poiché farebbe fpellb neceffario 
di riempiere i vali ; egli è meglio l’ avere 
fufficiente . avvertenza per chiuderli bene 5 
tutto ciò che vi può contribuire è così ne- 
cefiario per la confervazione de’ Gabinetti 
di Storia Naturale , che io non temerei di 
elìendere quello articolo , e di fviluppare 
quello foggetto aliai diffufamente. 

Quando l’ apertura de’ vali non ha , che 
un piccolo diametro , come quello de’ no- 
flri fiafchi ordinar) , un femplice turacciolo 
di fugherò fcelto balla per arrellarfene la 
Vaporazione , quando è ben chiù fo , e ben 
compreffo nell’ apertura del fiafco ; 'in . quello 
modo fi conferva l’ acqua vite per molti anni 
fenza che ne faccedda una gran diminuzione) 
ma quando i vafi hanno un’ apertura larga, 
come quelli che noi chiamiamo boccali , la 
cui apertura ha quafi altrettanto diametro y 
quanto il corpo del vafo, il fugherò non è 
' che un debole riparo contro la Vaporazione 
del liquore di cui fon riempiuti ; non oliarne 
ho provato , che lo fpirito di vino mifchiato 
con un terzo d’acqua non fi è diminuito 
più dell’ altezza d’ un dito in due , o tre 
anni nè gran boccali , la cui apertura aveva 
quattro pollici di diametro , e non era co- 
iperta, che di fugherò ricoperto di pergame- 
na i ma per ottener quello , • bifogna avere - 
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del fugherò fanilfimo , e adattarlo èfàttifli- 
mamente agli orli del vafo ; malgrado quelle 
cautele non- fi farebbe ficuro , che di cin- 
quanta vali, che fi chiudertero in tal modo 
ne riufciffero due ; perciò bifogna ufar de’ 
mezzi più ficuri. 

I divinatori confervano* i lor liquori ne’, 
fiafchi turati con del fugherò , fopra il quale 
applicano uno firato di bianco di Troja (tem- 
perato in una parta di farina , che ricoprono 
d’ una pergamena ; querto mezzo mi è fpefle 
volte riufcito bene fopra de’ boccali , la cui 
apertura era larghiffima , e ne ho coperti 
altri con uno rtrato di gerto ordinario ; ho 
parimente ufata una parta di farina mifchiata 
a una tintura d’ aloe per allontanare gl’ in-, 
letti ; non bifognava impiegare, che firati fot' 

. titillimi , ed applicarne fucceflìvamente molti 
gli uni fopra gli altri , a mifura , eh’ elfi fi - 
leccano , per riempiere le crepature , che fi 
formavano pel difeccamento ; vi fi applicava 
di fopra una pergamena ammollita , che fi 
legava ftrettamente intorno al boccale . Non 
fi dee fperare d’ impedire affolutamente la 
fvaporazione con tutte quelle precauzioni ; 
tutto quello , che con ciò fi può confeguire , . 
fi è di ritardarla , e di diminuirne la quan- 
tità ; in due , o tre anni il liquore s’ abballa 
d’ un dito , o due ne’ boccali , che hanno 
miglior efito ; negli altri , ed è il maggior 
numero , la diminuzione e più confiderevo**^ 
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le', quando fi accorge, che il toccale non 3 
Ilato t>en chiufo , bifogna Ticominciare F ope- 
razione , poiché febbene fiano tutti chiult 
colla fteffa attenzione, e riempiuti dello fteffa 
liquore , la fvaporazione non fuccedde egual- 
mente , e quella ineguaglianza dipende da 
alcune circollanze che non fi poffono pre- 
vedere ^ ve ne fono di quelle «he fi cono- 
fcono coll’ ufo , per efempio , fe fi fa ufo 
d’ un filo per tener fofpefe al turacciolo di 
fugherò le cofe , che fono nello fpirito di 
vino , quello filo attrae a poco a poco il' 
liquore, e lo fa afcendere verfo il turaccio- 
lo, in tal guifa elfo diminuifce molto pre- - 
ilo , finché la fua fuperficie fia al di lotto 
del filo ; per prevenire quello inconveniente 
ljifogna fervirfi di crine in vece di filo. 
Seguendo quello metodo fa d’uopo riern-' 
piere i vali in capo ad alcuni anni ; ma fe » 
il liquore non fi è abballato che d’ un dito , 
o due , ciò , che vale pel nuovo fpirito di 
vino , nou è d’ una fpefa confiderevole \ d’ al-* 
tra parte quand’ anche non vi foffe fvapora- 
zione , non fi potrebbe difpenfarfi dall’ apri- 
re i bocali , ne 1 quali lo fpirito di vino prende 
una tintura giallicia, e s’intorbida dopo un 
certo tempo : fiffatra alterazione dipende or- 
dinariamente dalla natura delle cofe , che 
ivi fono imtnerfe , e piò fpelfo dalla cattiva' 
qualità del liquore di cui elfo fono fiate 
imbevute in altri- tempi . Gli animali che il 
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mandano dall* America nel tafia , quelli , 
che lenza veftfre da così lontan 1 paefe fi ri- 
trovano nell’ acqua vite, che ha una tinta 
giallicia , comunicano ben pretto lo fteffo co- 
lore allo fpirito di vino, benché liane itati 
lavati parecchie volte , e fi fiano mantenuti 
per qualche tempo nell’ acqua ; elfi non fi 
debbono lafciare- immerfi , che in propor- 
zione della loro confiftenza , poiché ve ne 
fono di quelli , che fi altererebbero coll’ 
ammollirli fino a un certo fegno : quando 
' il liquore da cui fi cavano tramanda un 
odor cattivo , che proviene dall’ e fiere fiata 
la fua quantità troppo fcarfa , e quella delle . 
carni troppo grande , o perchè gli animali 
erano troppo ferrati gli uni cogli altri , in 
tal cafo è piti necefiario di lavarli bene , e 
di - confervarli nell’ acqua , ed anche nell* 
acqua vite , prima di metterli nello fpirito 
di vino ; fa anche bifogno di rinnovarlo , o 
di diftillarlo molte volte con intervalli di- 
tempo più , o men lontani , prima eh’ elfo Si 
. mantenga chiaro , e limpido . 

Quando fi prevede che in poco tempo farà 
d’uopo rinnovare lo fpirito di vino d’un boc- 
cale, parrebbe badante di chiuderlo coi luti y 
che fono già fiati indicati : fe fi perdona 
delle parti fpiritofe del liquore fi reità com- 
penfato in molte maniere: l’apparecchio è 
femplice , le materie , che s’ impiegano , co- 
fiano pochiflìmo, e i vali cofiano men caro 


I 


1 8$ r v Storia Naturale . 

I A » Oi« vi « 

di quelli , dìe fi farebbero fabbricare a bella 
pofta affin i impedire la fvaporaziqrie . * 

* Il Sig. Duhamel ha inventata ~,una ma- 
niera comodiiiima di rinnovare quello liquore 
fenza fchiudere, per modo di dire , il boc- ' 
cale , o almeno fenza levare il turacciolo in- 
tero: fi applica fopra 1’ apertura del vafo una 
lamina di metallo ( A fig. i. 7 Vi>. 5. ), e 
s involge nella cerufa (temperata nell’ olio 
graffo de’ pittori ; fi ricopre il tutto con una 
vefcica., che fi lega l'opra gli orli dei boc- 
cale. La piaftra di metallo è bucata di due 
* piccoli fori l'opra i quali vengono fiffati due, 
tubi un poco conici ( B B ), la maggior aper- 
tura de’ quali reità in alto, e .non ha piti 
di tre , o quattro linee di diametro ; balla 
il Affare quelle due piccole aperture con un 
turacciolo di fugherò; quando fi vuol cam- 
biare il liquor del vafo, o rimetter quello, 
che foffe fvaporato , fi aprono tutte due , 
affinchè il liquore poffa ufcire , o entrare da 
una delle aperture con maggior facilità, en- 
trando , o ufcendo 1’ aria nello fteffo tempo 
per l’altra. IL Sig. Duhamel non preten- 
de , che con quello mezzo fi poffa impedire 
affatto la fvaporazione , non ollante ir^i ha 
farti vedere de’ boccali chiufi in quella ma- 
niera , ne’ eguali lo fpirito di vrno non v’era 
diminuito d' una quantità notabile nello fpa- 
zio di più anni : quello metodo è molto co- 
modo , quando fa d’ uopo di rinnovare fpeffo 
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Io fpirito di vino, che V ingialla , e fi co- 
lorifce ; quando poi non fi ha più a temere 
un Affatto difordine, non bifogna rifparmiare 
nulla per impedire del tutto la (Vaporazione. 

Se fi chiudeffero i vali di vetro con un 
turacciolo della fteffa materia , e fe l’ aper- 
tura del vafo , ed il turacciolo foffe fiato 
efattamente rotondato nel contorno , fi fa 
che s’impedirebbe la fvaporazione d’ogni 
forta di liquore, e perfino dell’etere. Non 
v’ ha che la fpefa , che porta far abbandon- 
are un mezzo così ficurò , e comodo ; ma 

10 credo , che fé gli artefici fortero in fimil 
forta di travaglio più efercitati di quello } 
che non fono , ne diminuirebbero ben pretto 

11 prezzo. 

• II luto, le patte, e le mitture di calce, e 
di mattice che fi fon finora adoperate non fono 
fiate fufficienti per trattenere il vapore dello 
fpirito di vino, o perch’erte fono fiate di- 
iciolte , o perchè quefto vapore umettando 
continuamente gli orli del vafo , hi impe- 
dito rappigliamelo delle gomme , della 
cera, e de’ gratti, che fi fono applicati , poi- 
ché avendo fatti aggiuftare fopra i boccali 
de’ coperchi di vetro , ho tentato inutilmente 
di chiudere l’ unione colla cera , e mi è fiato 
Tempre imponìbile di riufcirne ; malgrado 
tutte le mie cautele fi formava in breve 
tempo una nuova unione tra la cera , ed il ve- 
tro , e vedeva trapelarne lo fpirito di vino . 
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Gli oli graffi. , che non hanno fubita fazio*. 
ne del fuoco , fono indifiolubilr collo fpirito 
di vino ; non ottante foprannuotano , effen- 
do piu leggieri dello fpirito di vino, che 
non è bene fpogliato; della flemma, come 
quello che noi adoperiamo , che contiene un 
terzo d acqua. E’ noto- che fi è ricavato del 
vantaggio da quefta proprietà che dipende 
dal pelo fpecifico de differenti liquori, per 
confervare i vmi d’ Italia, principalmente 
quelli di Siracufa , che ci arrivano ne’ fian- 
chi il di cui collo è pieno d’ olio . Il Sin 
de Reaumur , dell’ Accademia Reale delle 
Scienze , dille in una Memoria, (a) , che 
lede pubblicamente nel 174&, che non ha 
ritrovata veruna diminuzione notabile in tre 
boccali ripieni di fpirito di vino indebolito , 
echiufo colla maniera feguente .. Galleggiava 
fopra lo fpirito di vino una porzione d’olio' 
di noce all’altezza di cinque, o fei linee 
( A-fig' 2 * Tav. 5. ), 11 turacciolo del boc- 
cale- era. fatto di fugherò ben. adattato all* 
apertura e ben lecco , e fopra il detto tu- 
racciolo ,, come pure fopra gli orli del vafo 
vi era fparfo del fego liquefatto , e final- • 
mente il detto fego dappoi che fu coagulato 
era flato ricoperto da una pergamena ( B ) .. 



00 Mezzi d’ impedire la {vaporazione dei liquori 
ipiritofi , ne’ quali fi vogliono confervare le pro- 
duzioni della natura di differenti generi *. 
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Il Sig. de Reaumur non pretende ,, che rollo- 
hnpedifea interamente la (vaporazione dello ; 
fpirito di vino , e lo adopera folo per trat- 
tenere i vapori nel tempo ,. che vi (1 applica 
il fego difciolto ed alficura ,. che- fra tutte 
le materie, eh’ egli ha fperimentate , non 
ve n’ ha alcuna ,. che meglio- refifta al va- - 
pore dello' fpirito- di vino, quanto il fego , 
ed il bianco di balena , poiché avendo egli 
ufata in limile- occafione della cera mini 
colla terebentina , in capo ad un anno aveva 
trovata- nel liquore una confiderevole dimi- 
nuzione v 

II Sig- de Reaumur è d’ opinione , che- 
gli olj piti denfi non fiano, non foggetti ad 
e (Ter alterati dallo fpirito- di vino-,. come fi 
è creduto j avendo- egli fatto foprannuotare- 
dell’ olio (opra lo fpirito- di vino contenuto 
. ne’ tubi offervò- dopo- alcuni giorni de’ pic- 
coli corpicciuoli fpugnofiffimi fomigliantif- 
fimi a fiocchi di; neve peL colore , e- per la 
figura ; elfi cadevano a poco a poco- ver lo 
il fondo del vafo ,, ove nello fpazio di al- 
cuni mefi fe ne accumularono all’ altezza di 
molte linee : quello- effetto dello fpirito di 
vino è fomigliantiffimo-fopra l’ olio di noce, 
e l'opra quello d’ uliva,, ma è certamente più 
pronto fopra l’ olio d’ amandole dolci ,, poi- 
ché in- fei meli una porzione di quell’olio 
di cinque, o fei linee d’altezza fvanifee in- 
teramente vi lbn de’ Chimici , che preterì- 
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dono che gli oli graffi nello fpirito di vino 
fiano indilfolubili , fuorché non abbiano pro- 
vata f azione del fuoco ; forfè lo fpirito di 
vino non ha alterato l' olio eh’ è flato ado- 
' perato nelle fperienze precedenti , che per 
non effere flato eflratto a freddo . 

Non eflendo l’ olio capace di fofpendere 
la Vaporazione dello fpirito di vino, allor- 
ché lo copre, il Sig. Reaumur ha trovato il 
mezzo di arreflare quella Vaporazione co- 
prendola collo fleffo fpirito di vino ; a quell’ 
effetto fi verfa in un boccale dell’olio dell* 
altezza d’un pollice in circa , fi riempie il detto 
- boccale di fpirito di vino bene fpogliato della 
flemma, acciò fia fpecificamente meno pe- 
fante dell’olio, ed in feguito fi chiude il 
vafo ; allora effo fi rovefeia , cioè fi fa po- 
fare fopra il fuo coperchio ( A fig. 3. Tav. 5. ) ; 
l’olio (B) per quello rovefeiamento cade 
fopra il coperchio, che è divenuto il fondo 
del vafo, ed in confeguenza lo fpirito di 
vino ( C ) reità di fopra dell’ olio ; in que- 
lla politura i fuoi vapori lono tratenuti come 
in un vafo ermeticamente chiufo, poiché 
fono arredali dal fondo del boccale, che 
fi ritrova ai luogo ( D ) , dove doveva edere 
Ja fua apertura fe elfo non folle dato rove- 
feiato ; così il vapore non può trovar ulcita , 
e quello liquore non può fcappare attraverfo ' 
dell’ olio , che lo fodiene ; poiché il Sig. Reau- 
mnr ha provato , che non era feguita alcuna 

di- 
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diminuzione fenfibile in molti boccali , ne 
quali aveva confervato dello fpirito di vino» 
fecondo il fuo metodo » per lo fpazio di die- 
ci, o undici meli. Relativamente al meto- 
do di chiudere quelli boccali, non fi tratta 
più di ritrovare delle materie , che refilla- 
no allo fpirito di vino , e bada folo l’ impe- 
dire che folio trapeli, e nulla v’ha di più 
facile ; una buona pergamena ben collegata 
è capace di trattenerlo ; per renderla più 
confidente , e più durevole , fi pub riveflirla 
all’ ellerno d’ uno (Irato di cenila macinata 
con la colla , ed applicarvi in feguito uno , o 
più firati di vernici compolle di gomme che 
gli ol; fpelfi non polTono feiogliere : quando 
i boccali hanno molta altezza fi dovrebbe 
temere che una fola pergamena non folle 
forte abbaltanza per foltenere il pefo del li- 
quore ; in quello cafo bifògna porvi oltre 
ciò un turacciolo di fugherò, e prima di 
ricoprirlo con una pergamena , fi ricoprirà 
d’ un luto fatto di qualche materia a ciò op- 
portuna ; quanto più l’ olio farà denfo tanto 
più farà facile il trattenerlo. Il Sig. Reau- 
mur propone un mezzo per condenfarlo , 
e (ponendolo all’ aria entro a martelli di piom- ■ 
bo ; non bifogna porvene che all’ altezza 
-di due, 0 tre linee , e così erto perderà 
quali tutta la fua fluidità in due, o tre meli 
-d’ ellate ; nulladimeno per quanto fluido pofla 
efiere l’ olio , non fi dovrà più temere > che 
Tom. V. I 
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trapeli dal turacciolo ,. £e vi fi frapporrà un* 
porzione S acqua r il che è poffibiliifimo r 
perchè T acqua è* ipecificamcnte più pelante- 
àeW olio perciò £e fi verta deir acqua ir* 
«rr boccale* in feguita deU’olia,. e final- 
mente dello JpiritQ di vitro ben. rettificato * 
fuetti tre liquori remeranno gli uni (òpra gli 
altri* nello* ftefs v ordine * fenz» mifchiarfi 
Ifiendo» chiufo il boccale,, fi. debbe aver’* 
cura net rovefciarlò * che lo Ipirito 1 dr vino 
« l’ acqua; non s incontrino* poiché quelli 
due liquori fr mifcniesebberO' ali’ filante* è 
d’ aapa adunque condurre quella operazione 
iiL naarfiewi che la porzione dell'olio* tocchi 
le piarti tfel vafc in ogni punto> della fu* 
earconfe^BW», o fia cb’efià fi dilati ^ o fi flrfrrga> 
tecondo* le. differenti inclinazioni che prende' 
il && pian» nel tempo* die fi rovefcia it 
boccale * fi può rròfcim facilmente' con urr 
poco & deftrezCT. e d* attenzione; ma quand’" 
ambe 6 mifcbiaffcra alcune partì dello fpi~ 
»tt> divina' GOÌk r acqua; non? w ferehbe* 
molte* dhiòrdine ; purché not* foSe- kt copia* 
tafievcie da. far che IT acquar diuentafle più' 
leggiera deE’olìoy o* eh’ elfa trapelale atcra— 
ìreriò' ii mraccìelo * come potrebbe fere lo 
rio» v il S%~Reaumar fi contenta* 
«fe «fere* che vr irebbero de’ d' ìatro- 

Arre detr acqua; più; par» ne& boccate * m& 
«onr «e dpoae ceHbnov aonr ered&uìa ne* 
esfiark* ai dt j^ere a dò xkorreie^ • 



Defcrìzìone dei Gabinetti. 195 

Con quello nuova metodo il turacciolo 
del boccale non dovrà trattener che dell’ 
acqua, la quale lì può trattener piò facil- 
mente che 1’ olio ; fuppofio però che l r olio 
comunicaffe immediatamente ad un femplice 
•turacciolo di fugherò , il Sig. Reaumur tro- 
va la maniera di far ch’effo non poffa' fco- 
lare pofaodo il boccale rovefciato in un ma?» 
Hello,, in cui flavi (blamente tant’ acqua, 
quanta appena poffa badare per coprire gli 
orli' del vafo ; quand’ anche il turacciolo lì 
corrompeffe , l’ olio non ne ufcirà altrimenti, 
fe.fi farà ufata la cautela di' affondarlo bar- 
man temente nel boccale , purché vi fi trovr 
un letto d’acqua tra’l detto turacciolo, ed 
il fondo del martello y allorché il vafo farà 
(lato rovefciato • Bifogna rinnovare l’ acqua 
a mifura eh’ effa fvapora j fi potrebbe; pari-- 
mente aver un vafo-,. che la fomminifiraffe 
lènza che vi folle contatto ; non v’ è per- 
dona che non poffa aver veduti fiffatti vali , 
che fervono di beveratoio nelle gabbie ,.ed 
altri di cui fi formano de’ calamai .. 

L’ efperienza d’ un anno non è fiata ba- 
stante j?er far credere al Signor Keanmur, 
che 1’olio doveffe refiftere per molti anni 
all’ imprelfiorre dello- fpirito di vino j egli 
teme eh’ effo non venga- alterato ;; in fatti' 
Jia veduto formarli (opra la fua fuperficie, 
dotto lo fpirito di vino , de’ fiocchetti Amili 
■a quelli x che cadono dall 1 olio quando fo- 
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,prannuota , e di cui ho già fatta menzione # 1 

Per evitare in ciò ogni difordine, il Signor 
Reaumor adopera il mercurio in luogo dell* 
olio i poiché così non fi ha piò a temere , che 
Io fpirito di vino penetri un fluido così 
denfo ; quale azione può il fuo acido avere 
fopra il mercurio? vi bi fognerebbero forfè 
molti fecoli per renderla rimarchevole; d’al- 
tra parte non è neceflario come coir olio y 
che Io fpirito di vino fia bene fpogliato della 
flemma , perchè foprannuoti ; fi può roifchiar- 
nri tanta quantità cf acqua y quanta fi crederà 
neceflaria , per impedire che le carni , che 
vi faranno immerfe, non vengano alterate j 
oltracciò non v* è cofa più facile quanto il 
confervare il mercurio nei boccale ; fi fa che 
quefto fluido non bagna y perciò la meno- 
ma coperta farà ballante y purché ella poffa 
foftenere il pefo de’ liquidi contenuti nel 
vafòr ecco dunque un mezzo ficuro per ini- , 
pedire la fvaporazione dello fpirito di vino* 
ma. troppo difpendiofo, poiché per poca die 
folle la porzione de! mercurio y principal- 
mente ne’ vafi y che avefiero una grande aper- 1 
tura , quello che ci entraffe accenderebbe ad 
ziri prezzo molto confiderevole > di maniera 
che fi guadagnerebbe affa* più col falciar 
efolare ogni armo alcuni vapori di fpirito e& 
: vrno ? che coi ritenerli a sì grande fpefo . i 
-Il Sig. R esumar ha ben comprefo qoelìo 
Inconveniente * e Io ha preveanta indicnxid^ , 
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una maniera di risparmiare il mercurio j in 
luogo di chiudere il boccale con un turac- 
ciolo piano , (opra il quale farebbe neceffa- 
ria una porzione di mercurio, che lo co- 
prifle interamente, e fi applicale colla fua 
circonferenza alle pareti del vafo, applica 
fopra la fua apertura un coperchio, di vetro 
convello , la di cui conveflìtà entri nel vafo ; 
allora per arreftare lo fpirito di vino, bada 
che vi fia foltanto un lembo di mercurio 
fopra T unione , che fi trova tra il coper- 
chio , e gii orli dei vafo ; la medefima unio- 
ne debb’ elTere ricoperta al di fuori da un 
maftice che trattenga il mercurio , e che 
polfa parimente trattenere lo fpirito di vino , 
poiché fe s’ inclina il vafo, il mercurio feo- 
~ lerà da un lato , e lo fpirito di vino comu- 
nicherà col mallice dell’altro lato ; il boc- 
cale però non può refiare luhgamente in que- 
llo (lato, perciò fi rimette ben tolto nella 
fua vera politura \ non ottante fuccederà rare 
volte , benché in quella politura , che il 
lembo f del mercurio fi trovi perfettamente 
a livello , o ciò avvenga perchè il coper- 
chio , o gli . orli del vafo non abbiano da 
per tutto un’ egual groflezza , o perchè la 
tavola , che lo follerrà , non fia ben collo- 
cata orizzontalmente , ma quello difetto del 
livello .non produrrà neffun cattivo effetto 
fe il lembo del mercurio farà di un volume 
fufficiente , perchè non venga inrerrotto da 
quelle piccole inclinazioni • I } * 
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Il Sig. le Cat Chirurgo di Roano, e 
corrifpondente dell’ Accademia Reale delle 
Scienze, avendo fentita leggere la Memoria 
del Sig. Reaumur , dille che aveva inven- 
tata alcuni anni prima una maniera d’ im- 
pedire lo fvaporamento de’ liquori fpiritofi ; 
«gl’ inviò da Roano un boccale da prefen- 
tarfi all’ Accademia , e fcrilfe al Sig. Mo- 
rand per informarlo dell’ ufo, al quale l’aveva 
deftinato ; .gli orli del detto boccale erano 
rivolti a guifa di doccia ( A , fi/*. 4., Tav. 5. ) 
nella quale entravano quelli d’ un coperchio 
di vetro ( B ) ; fi doveva verfare dell’ olio , 
o del mercurio nella doccia, di modo che 
il vafo effondo chiufo , i voti , che avreb- 
bero potuto trovarli tra gli orli del coper- 
chio, ed il fondo della doccia ripiegati (o- 
ipra quelli del vafo, reflalfero elettamente ri- 
pieni dell’olio, o del mercurio. 

Glaubero fi fervi va dello fi elfo mezzo per 
impedire la fvaporazione degli fpiriti vola- 
tili ; fi trova . nel fuo libro fopra i- nuovi 
fornelli filofofici (a) la defcrizione , e la 
figura de’ vali, eh’ egl’ impiegava a quell’ 
ufo ; fe elfi fono differenti da quelli , che 
ha fatti fare il Sig. le Cat , egli è folo per- 
chè la loro doccia è prefa nell’ interno del 
- vafo, poiché Glaubero procurava folo d’avere 


fa) Fornacum philofophicartun pars quinta , paz.. 12.. 
Sif/eq. Amjlehdami , 1661 
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ile* TRctffcni per confermare i liquori •;* perciò 
poco lo intereffavà , che la loro apertura 
fofle grande come quella d’un boccale* Rièlce 
Ipeffo inutile che i boccali de* Gabinetti di 
Storia Naturale abbiano wci apertura,* il di 
cui diametro fia altrettanto grande quanto 
quello del corpo del vafo ; iti quel cafo 
quanto è più piccola 1* apertura , tanto meno 
vi bifogna di mercurio per riempire ia doc- 
cia ; in tal guifa i vafi di Glaubeto fono 
adattatiffimi alPufo^ di cui parla, e a 
tal effetto ho fatta copiare la figura , eh’ egli 
•ci ha lafciata * Si oflerva nell’ apertura del . 
vafo (A, fig. 5., Tav. 5.) la doccia (B)<, 
che contiene il mercurio , e che dee ‘ rice- 
vere gli orli del coperchio (C)*> non vi 
manca, che un anello, che fi farebbe met- 
tere fotto il coperchio (A) per ivi folle- 
nere le cofe , che fi voleffero confervare 
nello fpirito di vino, come il Sig* le <Dat 
ne ha fatto mettere uno fotto il coperchio 
{ C , fig. 4. ) del vafo , che ha fatto piré- 
ìentare all* Accademia . 

Si fabbricano in Inghilterra de’ fiafehi, in 
di cui gola è dilatata in forma d’imbuto 
•( Ayfig . 6., Tav. 5. ), il turacciolo (B) 
s’ adatta al fondo dell' imbuto-, e dopo d’ avef- 
velo applicato , vi fi verfa del Mercurio tutto 
all’ intorno : ve n’ abbifogna ben poco per 
formar un lembo, che circondi il turaccio- 
lo , e quella piccola quantità è bafìevole par 
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impedire in fiffatti vafi la fvaporazione : E dì 
potrebbono anche porfi in ufo ne’ Gabinetti 
ai Storia Naturale: finalmente tutti quedi 
metodi han rapporto con quello di Glau- 
bero : dappoiché fi è faputo che il mercurio 
può intercettare i vapori de’ liquori fpiritofi 
e volatili, era cofa facile il variar la forma 
e la pofizione dei vafi per adattarli ai di- 
verfi ufi, a cui fi defiinavano. 

Fra tutt’ i vafi , di cui ho parlato , i più 
comodi fon quelli , che aprir fi poffono e 
ferrare in un ifiante e fenza verun apparec- 
chio ( fig. 4., e 5. , Tav. 5..), vi fi polTo- 
bo olfervare liberamente nude le preparazio- 
ni , che vi fono rinchiufe , e riefce parimente 
più facile di fofpendervele nella Umazione 
la più vantaggiofa , e la più convenevole 
per dimoftrare ad evidenza le parti , che 
meritano d’edere meglio offervate, o- per 
formare del tutto un’ unione la. più confor- 
me allo dato naturale, o la più aggrade- 
.vole agli occhi : egli è più diffìcile di fod- 
disfarfi di tutte quede circodanze, quando 
convien aggiudare le preparazioni Copra un 
codrutto che fi applica al rovefcio nel boc- 
cale , quando è pieno di liquore , o debbonfi 
fofpendere le defie preparazioni ad un anel- 
lo , che reda in fondo di un boccale voto . 
• Io ho fpefiò provato , che fi dura molta fa- 
tica a riufcirci , anche nel primo calo , prin- 
cipalmente quando fi Cogliono collocarvi de- 
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gli animali , che hanno prefa una cattiva 
piega , e per modo di dire una politura for- 
zata, allorquando fe ne vogliono mettere 
molti inficme. 

Da tutto ciò , che fin qui ho detto , fi com- 
prende , che qualunque riguardo che fi abbia 
per mantenere in buona fituazione le cole, 
che fi confermano ne’ boccali ripieni di fpi- 
rito di vino la figura ordinaria di tai vafi 
impedifee il poter mettere la maggior parte 
degli animali nella miglior politura , e nell’ 
• atteggiamento il più convenevole ; fa d’uopo 
fofpendere per la tetta i quadrupedi, e gli 
uccelli i pefei in vece d’elfere fituati oriz- 
. zontahrcente , hanno Tempre la coda, o la 
teda in alto; i ferpenti che dovrebbero re- 
care diftefi , fono ripiegati a piu dopp; , ed 
attaccati ad un filo ec* Tutte quelle Uma- 
zioni forzate , e quelli atteggiamenti , che 
non fono naturali, impedi icono il poter folla 
prima giudicare della vera forma dell’ ani- 
male, ed il poter riconofcerlo fobico, e di- 
flinguerlo facilmente . Gli animali diièccati*, 
ed anche le loro pelli lempi icemente riem- 
piute di paglia lì offervano con maggior 
facilità di quelli , che vengono così rinter- 
rati, cottretti, ed incurvati ne 1 boccali* Sic* 
come però tutte le cole , che fi confervano 
ne’ liquori , fi mantengono in molto migliore 
flato , e la loro durata retta più ficura , che 
all’ aria libera , bifogna • adunque procurare 


ilo 2 Storia Naturale • • * 

di confervarle in quella maniera, dando ad 
efle delle politure convenevoli ; per ciò con- 
ferire batta il cambiare la forma de’ vali , 
e il renderla proporzionata alla figura degli 
animali , che debbono rimanervi chiù fi: perchè 
non fi fanno de’ vali , che abbiano più di lun- 
ghezza, che di larghezza, e di altezza per met- 
tervi i quadrupedi piccoli (vedi ftg. 7. T av» 5.) , 
e la maggior de 1 pefci ? de’ tubi pe’ pefci , 
che fiano predò a poco cilindrici , per le lu- 
certole , e pe’ fer penti ? e de’ vafi , d’ ogni 
Torta di figure , fecondo ciò che vi fi vuoi 
collocare? non vi può edere intorno a ciò, 
che un oftacolo che ha forfè impedito finora 
che fi fia polla in efecuzione quell’ idea : 
quindi è che con tutt’ i mezzi conofciuti , fi 
farebbe fpedò molto imbarazzato per chiudere 
de’ vafi di figura irregolare , principalmente 
quelli , le cui pareti , e gli orli fono contor- 
nati , fia che non vi foffe a trattenere che 
dell’olio, o del mercurio, dopo aver rove- 
fciato il boccale, o fia che fi volefle for- 
mare una doccia fopra i fuoi orli per rice- 
vere il coperchio; d’altra parte farebbe im- 
ponibile con quelli due mezzi , che fi potette 
chiudere un tubo che fotte pofato orizzontal- 
mente , come converrebbe , che fode in al- 
cuni cali* 

Tutte quede difficoltà , che ho provate 
fpelfe volte , e che avrei fempre incontrate 
fucceffivamente , m’ hanno fatto abbandonare 
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tutti ' quefti mezzi , come troppo imbaraz- 
zanti nell’ elocuzione , poiché non fi pdb fer- 
virfi d’ un boccale , a meno che non fia fattó 
in maniera , -che porta fortenerfi benché ro- 
vefeiato, oppure bifogna fargli un piedeftal- 
lo ; di più è neceffario , che il vaio abbia 
una vite fopra i Tuoi orli per trattenere il 
cordone che lega la pergamena ; tutt’ i boc- 
cali , i di cui orli non fono ritorti a doccia, 
diventano aflolutamente inutili , non ottante 
fon quelli, che-coftan meno, e che fi tro- 
vano più comunemente . Tutte quelle cir- 
-cortanziate ricerche non compeniano f inco- 
modo , che recano , nè il tempo che vi fi 
confuma , principalmente quando fi travaglia 
in un Gabinetto fornito ad un certo fegno; 
è d’ uopo che vi fi portano impiegare tutt’ 
i vafi , che ivi fi trovano , qualunque forma 
abbiano ; poiché vi fono delle cole d’ognfi 
figura da porvi, e vi bifogna in oltre, ac- 
ciocché il comodo riefea compiuto ^ che fi 
portano tenere in piedi , o rovefeiati , pofaw 
ti, o inclinati in tutt’ i verfi* Per quel? ef- 
fetto non fi tratta , che di avere un maftt- 
ce , che fia molto aderente al vafo per fo- 
ftenerfi in tutte le inclinazioni , anche per 
fortenere in tutto , o in parte il pefo del 
liquore , che porta ertere applicato immedia- 
tamente fui vetro , non ortante l’umidità 
continua , che producono i vapori degli Imi- 
titi ardenti,* e che refifte alla loro azione; 

1,6 
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quello maflice riefce facile a formarli ; ' efib 
non è , che un mifcuglio di mercurio collo 
{lagno , o col piombo eh’ io ho fatto , ed 
applicato col metodo feguente . Ho mifchia- 
ta, per mezzo della triturazione in un mor- 
taio di ferro , o di marmo, della polvere di 
piombo , o di (lagno con del mercurio in ba- 
llevole quantità per formare una palla molle : 
ho applicata quella palla fopra i turaccioli di 
fugherò , che chiudono i boccali ripieni di 
fpirito di vino, e l’ho dillefa in maniera, che 

10 llrato , eh’ ella formava , non era che d’ una 
linea , e s’ accollava da tutt’ i punti della 
circonferenza -agli orli del vafo , reltando 

11 turacciolo di fugherò un poco incavato 
al di fotto de’ fuoi orli j nel tempo , eh’ io 
applicava f amalgama , vedeva trapelare il 
vapore dello fpirito di vino , ed anche quan- 
do inclinava il vafo , il liquore colava al di 

fuori , ma ben predo quella forta di mallice * 
s’applica da fe llelfo alle pareti del vafo, 
di modo che dopo alcuni minuti fi può ro- 
vefciarlo , e lafciarlo quanto fi vuole in tale 
politura lenza che nulla ne fcappi . 

E’ facile il comprendere perchè f amalga- 
ma non trattenga il liquore nel primo filante 
dopo che è fiato applicato , poiché diften- 
dendolo (òpra il turacciolo di fugherò, fi 
«omprime inegualmente , e tirandolo da un 
lato .fi ritira dall’ altro , perchè l’ umidità 
de’ vapori , o 1« Hello liquore , che bagna 
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gli orli del vafo, non permette che vi fi attac- 
chi fubitamente ; ma cadendo ben pretto pei 
proprio pefo , allontana il liquore , che ba- 
gna le pareti del vafo, e le tocca in tutt 7 
1 punti ; allora acquitta un certo grado di 
confittenza battevolmente forte per refiftere 
in feguito alla preflione del fluido , a meno 
che il fuo volume non renda il pefo troppo 
confiderevole , come me ne fono aflicurato, 
poiché avendo metta fopra ciafcun boccale 
una lamina di vetro eh’ entrava una linea ai 
di fotto degli orli della fua apertura , ed 
avendo applicato un lembo d’amalgama fo- 
pra l’ unione , che v 7 era tra la lamina di 
vetro e gli orli del vafo , ho rovefeiati , e 
raggirati tai boccali , e li ho lafciati molti 
giorni in quefto fiato, fenza che il pefo dei 
liquore i 7 abbia fatto trapelare al di fuori , 
neppure abbia fconcertato il vetro , che lo 
* chiudeva. ’ 

Per mezzo di tali lamine di vetro fi ri- 
fparmia l’amalgama, perciò fi può fervirfene 
ne 7 vafi grandi, la cui apertura fia ampiflima, 
e fi può mettervi un turacciolo di fugherò 
di fotto per impedire , che il pefo del li- 
quore non formonti la refiftenza dell 7 amal- 
gama , al cafo che fi dovelfe rovefeiare tutto 
il vafo , ma fe non .fi fa che inclinarlo , 
non v 7 ha nulla a temerli ; pe 7 vafi piccoli 
è inutile ufare quetta precauzione , la quale 
cofterebbe di più dell 7 amalgama (tettò , poi- 
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chè la quantità , che vi bilogna per coprire 
un vafo intero, che abbia l’orifizio del dia- 
metro di due pollici , non colla di più 9i 
tre, o quattro ioidi , perchè lì guadagna 
molto coll’ aumentare il volume del mer- 
curio coll’aggiunta del piombo, o dello Ha* 
gr.o; d’altra parte la fluidità del mercurio 
cagiona fpeflò una perdita reale , poiché fe 
fi difperde, è imponibile di ritrovarlo 5 all’ 
oppollo l’amalgama fi ritrova Tempre inte- 
ramente , e non fi dee far altro , che com- 
primerlo nn poco tra le dita, e con quell* 
fpecie di triturazione fi rende fuflkiente* 
mente molle per poterlo applicar di nuovo 
fopra un turacciolo. 

iNum. CCCXLII. 

Embrione della lunghezza di fei linee . 

‘ f é 

Q Uefto embrione è informe ; non vi fi diftinguc 
> parte alcuna del corpo umano, ha folo due 
punti neri , che fembrano indicare i fiti degli oc- 
chi , e de’ tubercoli , che polfono elfere confiderai 
come imprimi rudimenti delle eftreroità luperiori* 
c inferiori 9 quello embrione è di figura allunga- 
ta $ è fiato in alcuni luoghi lacerato, il che im- 
pedire il poter diftingnere tutte le parti che or- 
dinariamente appajono negli embrioni , quando 
fono del volume di quello , di cui fi parla . 

Num. CCCXLIII. 

Tvto delP altezza di due pollici , c mezzo, 

p 

T A tefta di quefio feto è come in molti altri 
molto più groffa a proporzione del reito del 
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corpo : vi fi diftinguono facilmente gli orecchi , 
e tutte le parti della 1 faccia ; le palpebre fono 
congiunte l’una coll* altra $ le aperture delle na- 
rici non fi diftinguono che per mezzo di due pio 
cole incavature ; la bocca è grandiflìma , dilatan- 
do le labbra , fi vede la lingua ; le ugne delle 
dita de 1 piedi , e delle mani fono ben formate • 
Si crederebbe fulla prima , che quello feto fia 
mafehio , poiché oflervandolo al pube fi vede 
l’apparenza d’ima verga lunga una linea, e più., 
eh’ e terminata da un grande inviluppo di pre- 
puzio (fig. 1. Tav. 8. ) ; ma quella fpecie di ver- 
ga è curva per di fotto in forma di doccia jal 
luogo dove vi dovrebb’ efiere fiata 1* uretra $ una 
delle eftremità di quella doccia è terminata dalla 
corona della ghianda , e 1’ altra mette capo ad 
lina fpecie di rialzo , che la circonda . e che an- 
nullali , avvicinandoli al pube ( fig. 2. ) : con que- 
lli fegni è facile il conofcere , che la parte fpor- 
gente in fuori che a prima villa fi farebbe cre- 
duto efiere una verga , è un clitoride , la di cui 
doccia è formata dalle ninfe , che accompagnano 
il corpo del clitoride , e che il rialzo , che fi 
trova di fotto , e che lo circonda , dinota le grandi 
ale della vulva , che è occupata interamente dal 
clitoride. Ho creduto fulla prima , che quello feto 
fofie fingolarmente conformato nelle parti della ge- 
nerazione , perchè il clitoride è così grande , e 
forfè più grande di quanto potefie efiere la verga 
in un mafehio della ftefia età , c perciò le ninfe 
fono alzate a fegno di fporgere molto all* in fuori 
dalla vulva , di cui dilatano coniiderevolmeiite le. 
grand’ ali ; avendo dappoi ofiervato pretto a poco 
la medefima ftruttnra nel feto , di cui farò men- 
zione fotto i numeri CCCXLVI. , e CCCXLVIL 
(vedi la fig. 3. della Tav. <>., e la fig. della Tav. 7.), 
ho fofpettato , che T apparenza delle parti della 
generazione poteiTe efiere tanto equivoca in tutt* 

1 feti femminili , quanto mi è paruto , che fodero 
quelli , e dopo qualche tempo mi fon cc^nfermato 


Digitized by Google 


2oS Storia Naturale . 

. n quella opinione per le rifledìoni Fatte da Rutfchio 
a quello foggetto (a) ; egli dice cfpreflamente nella ' 
dcfcrizione del fuo Gabinetto all’ articolo di varj 
feti femminili al difotto dell’ età di fei meli , che 
il clitoride era sì grande , che Fi farebbe creduto , 
eh’ eflì fodero flati mafehi , fe non fi foffero ve* ' 
duti dei feti femminili più maturi , di cui fi po- 
teva conofcere facilmente il fedo $ ed aggiugne , 
che non ne ha mai offervati fra quelli , che non 
oltrepalfavano il fedo raefe , che non foffero con- 
formati in fimile maniera . ' [ . 

Quelle ollervazioni mi hanno fatte fare alcune 
Tifìeflìoni fopra la maniera , con cui le parti della 
generazione dell’uno, e dell’altro fedo fi fvilup- 
pano , ed acquiftano il lor volume nel feto , fo- 
pra le effenziali differenze , che fi ritrovano tra 
quelli organi , e fopra le radamiglianze , che han- 
no nella prima età , e che fvanifeono fuccediva- 


(o) j Fottìi* humanus digiti maximi magnitudine mem- 
brana amnio tanquam linteo tenuifjìmo involutus , 
fcquioris ejfej'cxits nemo fucilò concederei , nifi in - 
fequentes fictus , fatilo tnajores , infpexijfet , idqtie 
propter clitoridi* propendenti am , qua ed in a tate 
conjìdenibilis ejl 

ghiaia , ut antccedvns , in liquore continens factum 
fequioris fextìs tritata circiter mcnjium cunt dimi - 
dio , membrana amnio inclufum , in quo obfervan - 
dum clitoridem tanta effe magnitudini* ^ ut pcnem 

ex i lem inter pedes reprafentet 

Fxtut humanus fex circiter menjìum , in quo clito- 
ridi* prominentia ita ejl immunità , ut fexus fucilò 
dignofei pofjìt 

thiala in liquore continens pudendtun fetu* human i 
quatti or circiter menjìum femminini fexus s i litui 
miteni prima fronte vi finn fextìs mafculini coletti 
ciitn colei* fui* tam cxactò menti tur , ut plurimi* 
impofuerit , & hoc in ed aitate nunquam aliter 
vidi Thefaurus Vi., pag. 38. 
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mente : prima però d’ indagare le canfe di quello 
cambiamento , bifogna paragonare le parti del ma- 
fchio con quelle della femmina , tali come fi tro- 
vano nell* età adulta . 

La ' natura ha provveduto alla fccrczione del 
feme , col fornire ai tefticoli una quantità di fan- 
gue fufficiente per mezzo di due arterie , che for- 
tono ordinariamente dal tronco dell* aorta al di l'otto 
delle cmulgenti $ quelle arterie fono Hate chia- 
mate fpermatiche , perchè metton foce *ai teftico- 
li , dove fi fa il lavoro dello fperma : le vene , 
che ricevono il fangue al fortire di quelli feltri , 
Formano delle anaftomofi , e degl* intrecci , che 
fembrano ritardare il corfo del fangue per faci- 
litare la fecrezioue del feme 5 quelle vene ordina- 
riamente afcendendo prendono lo Hello corfo delire 
arterie , la diritta termina nella vena cava , e la 
finiftra nell* emulgente alla medefima altezza in 
circa , dove le arterie fpermatiche fortono dall* 
aorta . 

Quell’ apparecchio di vafi, è lo Hello nell* uomo, 
che nella donna , di maniera che fi chiamano 
{perniatici nella donna come nell’ uomo , e fi è dato 
il nome di tefticoli ai corpi , a’ quali elfi metton 
capo ne* due felli $ quell’ analogia fcmbra indicare 
che v* ha una fecrczione tanto abbondante ne’ te- 
fticoli delle donne , quanto in quelli degli uomi- 
ni ; in fatti fi è olfervato nel quarto volume di , 
quell’ opera , che i tefticoli delle femmine , non , 
fono ovaje , ma veri tefticoli , che contengono un 
feme attivo e prolifica fimile a quello de* mafehi, 
e le fperienze del Sig. de Buffon non ammettono 
più venin dubbio fopra quello importantiffimo og~ 
getto (a) ; perciò il liquore feminalc e (Tendo lo 
fteffo , e realizzato nello fteffo modo nei tefticoli 
dell* uno , e dell’ altro feffo , cogli ftelfi mezzi , c 


(a) Vedi i capitoli VI , , 
di queJV Opera . 


e Seguenti del terzo Volume 
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colle fleffe vie, arriva da una parte, e -itali* tffc- 
tra al luogo desinato alla formazione del feto^ 

. che fi lavora colla mefcolanza de* due femi : 1* emii- 
iìone di quello liquore è preceduta dall* erezione; 
le parti , che cotitribuifcono a quell’ 'erezione , «e 
quelle ehe la provano , fono del tutto le med di- 
me ne’ xlue felli : iì fa che il membro virile , cd 
il clitoride fono uguali per la conformazione , e 
-che la ghianda - dell* una , e -dell’ altra di quelle 
•parti è lctifcettibile d’ irritazione , ed anche d’ una 
violenta erezione : i mu fedi che le mantengono in 
quello flato ; e che per quella ragione fono flati 
-chiamati erettori, lì ritrovano ne* due felli , e non 
fono in nulla differenti 5 perciò 1* erezione nelle 
femmine fi fa come ne’ mafehi cogli Udii mezzi 
c ne* medelìmi -organi . 

Olferviamo di prefente il cambiamento , che fuo- 
cederebbe nel mafehio lupponendo , che avelie una 
matrice , e che fu cced crebbe nella femmina 9 £e 
folle priva di quella vifeera- .* 

Le trombe fallopiane ricevono il liquor feminale , 
che feda dai tcllicoli della femmina per portarli 
nella matrice ; come i canali deferenti ricevono 
quello de* tcllicoli dell’ uomo -per portarlo nelle 
vefeiche fcminali 7 perciò noi olìerviamo nelle fem- 
mine di molti animali , che le trombe della ma- 
trice fono aderenti ai tcllicoli . Le vefeiche femi- 
■nali occupano nell’ uomo il luogo , ove fi trove- 
rebbe la matrice , fe ve ne foffe qualcuna ; in 
quello cafo dia intercetterebbe il canale dell’ ure- 
tra , allora il membro virile nuli* altro farebbe 
che un clitoride , e i tefticoli rimarrebbero nel 
baffo ventre allato della matrice : al contrario fe 
la femmina Folle priva della matrice , i fuoi telli- 
coli non elfendo più trattenuti da quella vifccra , 
difeenderebbero più abballo , e potrebbero fortir 
fuori , come nell’ uomo ; quella pofitura appor- 
rebbe anche , come nell’ uomo , de’ canali deteren- 
• ti , e delle vefeiche feminali al luogo della matri- 
ce dietro la vefcica^ e la vagina., che non è , che 
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un prolungamento della matrice ^ tettando anch* 
elTa fop pretta , il corio dell’ orina potrebbe formare 
un’ uretra nel clitoride , che diventerebbe in allo- 
ra un membro virile . 

La differenza adunque tra I due Tetti non pro- 
viene , •che dalla prefenza della matrice 9 quell’ or- 
gano efifte nella femmina, la quale debb’ clferc per 
la volontà del Creatore depo'itaria del feto, cd ha 
per contenerlo una vifeera di più , ohe 1’ uomo ; 
quella vifeera però avendo feparato il canale dell’ 
Uretra , fembra fofpendere T accrefcimento delle 
parti , che fi trovano più all* in fuori , poiché il cli- 
toride , che fembra almeno tanto grotto , quanto 
il membro virile nè primi mefi del feto, non cre- 
fee ulteriormente nella medefima proporzione , fol- 
tanto i fuoi rami fono molto più lunghi a propor- 
zione del tronco di quello che fiano le radici 
de’ corpi eavernofi del membro virile , in propor- 
zione della lunghezza de’ lori capi 5 in fatti i rami 
del clitoride fono parimente lunghi due volte , come 
il tronco «, ed all’ oppofto il membro virile circa 
quattro volte altrettanto lungo , quanto le radici 
de’ corpi eavernofi : di più i mufcoli- acceleratori 
s’ allungano molto per abbracciare il condotto della 
matrice, allato della quale etti fi cftendono, allar- 
gandoli fino allo sfintere dell’ ano , come i mufcoli 
acceleratori dell’ tiomo . La grandezza di quelli 
mufcoli è una prefunziorie che il loro effetto polla 
eflere lo fletto nell’ uno , e nell’ altro fedo . 

pilétte rifleffìoni fanno vedere , che v’ ha una 
fomma analogia tra i due fedì per la fecrezione , 
e per. 1’ emiifione del Teme , e che tutta la diffe- 
renza , che li può trovare nella grandezza, e nella 
pofitura d’ alcune parti dipende dalla matrice , 
v’ ha di più nelle femmine , e non negli uomini , 
e che quella vifeera renderebbe gli organi della gc^ 
nerazione negli uomini affatto limili a quelli delle 
femmine , fe he formafl*ero parte « 
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Num. CCCXLIV. 


Feto vtafchio di tre follici e mezzo cP altezza , . 
che femhra eflere flato difeccato 
nella matrice* 


/^Uello feto è nero ; la fua pelle , e le fue carni 
^<^fono contratte a fegno , che fi diilinguono le 
offa , eh* effe ricoprono , 

Vi fono fiati molti efempj di fanciulli , che fon 
rimafti nell* utero materno dopo il termine natu- 
rale del parto ; la ftoria più recente , che fi abbia 
avuta fopra quello foggetto , è fiata efpofta ali* 
Accademia Reale delle feienze dal Sig. Morand • 
Effendo morta a Joigny una donna all’ età di circa 
feffant’ un* anni , trent’ anni dopo una gravidanza 
alla quale non fuccedette il parto , fi aperfe il fuo 
cadavere , e fi trovò nel baffo ventre una mafia 
di figura ovale , grolla come la tefta d’ un uomo : 

? |uefta malfa pelava otto libbre , e rinchiudeva un 
anciullo mafehio ben coftrutto , la cui pelle era 
molto foda ; quello fanciullo aveva a ciafcuna ma- 
fcella due denti incifivi vicini a sbucare ; egli fi 
trovava in un invoglio , che non conteneva alcun 
fluido . Il Sig. Morand dopo aver deferitto quello 
fatto , ha meflfe fotto un fol punto di villa gene- 
rale , e interelfante le offervazioni , che vi hanno 
relazione (n) $ ciò che v* ha di più autentico , e 
di meglio circollanziato fopra quello foggetto , è 
avvenuto a Sens nel 1582. , a Tolofa nel 1678.. , 
ed a Leinzell nella Svevia nel 1720. > a Sens il 
fanciullo reftò nell’utero materno per ventott’ anni, 
a Tolofa per ventifei anni , ed a Leinzell per qua- 
rantafei anni ; la madre di quell’ ultimo viffe no- 
vantafei anni . 


(a) Vegganji le Memorie dell 1 Accademia Reale delle 
Scienze per P anno 1748. 
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Nutrì. CCCXLV. 


Feto ntafchìo di cinque folti ci , e mezzo in cirt* 

d r altezza . 


CI oflerva in quello feto , che per V età che può 
^ avere ; lo fcroto forma un tumore molto confi- 


ilerevole ; la verga però non ha , fc che una linea 
in circa di lunghezza . 


Num. CCCXLVL 

Feto femminile di fette follici cT altezza . 

r . clitoride forma al di fopra della vulva un tuw 
bercelo , di cui tutte le dimeniioni fono ciafeu- 
na d* una linea , di modo che al primo afpetto , li 
crederebbe quello feto eiler piuttoflo un mafehio 9 
che una femmina ( Veggajì Ut fig. g. della Tav. 
e la fag. 207. 

Num. CCCXLVII. 


Feto femminile dctT altezza di dieci follici incirca • 

T E ninfe , ed il prepuzio del ditoridc fono in 
^ J quello feto molto più elevati , e molto più 
grandi a proporzione , che nell* età adulta ( Veg - 
gajì la fg. della Tara. 7 . , e la fag. 207. 

Num. CCCXLVHI. 

Feto femminile di tre mef y nwftruofo , e fernet iejlct , 

Ci di {lìngue attraverfo degl* integumenti al fito 
^ del braccio diritto, un* piceo? offo che rappre- 
ferita i T urriero ì non v’è die un fol odo ilei avan~ 
braccio , alF eflixiuità del quale li trova una fpe- 
cie di dito a tre falangi ; il braccio finiftro è per 
metà delia ftia lunghezza involto «ella pelle del 
tronco ( Veg. , fg. 1. ) . Il Sig. Vacher 

«omfpendcnte dell* Accademia Reale delle feienae 
inviò* da Befknzoue jaei 3746- qrtefbof piccoli uwfts* 
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al Sig. Morand , che lo prefentò all’ Accademia 
fe ne fono veduti frequentemente di quelli fe** 
fqnza tefta , e per quella ragione quelli, inoltri fif- 
tatti fono Itati chiamati Acefali - 

Nirnr. CCCXLIX. • 

a « 

Bambino appena nato moflruofo , faenza eflremità' 
inferiori , r affamigli ante ad. un termine .. 

TlNa donna deli età di venti du e anni', diede alla 
luce quello bambino il dì 20. Ottobre 1744. : 
egli morì fei ore dopo la fua nafoita*.. Il Signor 
'Sue. , che ho di già nominato di fopra' r ne - fece 
1* apertura* r ma prima* olTervò tutto ciò', che v’ era 
cH lìngolare all’ elterno. Egli ha efpolte all* Ac- 
cademia Reale delle Scienze le ollervazioni che* 
aveva, fatte fopra quello foggetto .. II- mofiro* ha la 
bocca hit dito trafverfo piò grande di quello che ab- 
biano ordinariamente i bambini appena- nati; v’ è un 
piccol. tubercolo* al di fopra ,* ed un poco al davanti 
°* e £S hia finillro „ ed il- pollice- dell* mano 
della ftefia- parte era doppio r quello fanciullo non* 
aveva punto . dell 7 eflremità* inferiori-, nulla delle 
parti naturali y neppure^ l’apertura per lo* fcarico 
delle orme.* ,- e degli eferementi r ma foltanto un- 
prolungamento- della pelle in forma: d’ appendice * 
“ Catino- e compollo ili. due piccole offa? pubi, e 
1 porzione* allea r che* lì trovai al fito dell* 
olio lacro f alla parte pofleriore , e inferiore di 
quella porzione; offea fr trova une cavità , che* 
riceve una fpecie di femore rovefeiato dall* innan— 
indietro : fi trovavano^ al di fotta di quello- 
•fervore* dua rotelle , ed* il coccige ; i mnfroli , che* 
circondano quella cofeia, noia tono nella loro ordi- 
aaria figliazione , e la maggior parte- .fi- terminano- 
al coccige ►, Il Signor Sue avendo*. aperto il- bado 
ventre , riconobbefi che il cieco- era più grolfo , e* 
iituato piu alto che. nello fiato ordinario; v’ erano- 
<gariiiiente , delle irregolarità nella direzione del coti— 


♦ •• 
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Ibn ;* quello intefiino era* molto largo al fu a prin- 
cipio , e fi raccorciava avvicinando fi al retto ; quell' 
ultimo non- aveva; maggior diametro', che la canna 
d’ una* piuma y e comunicava in una vagina comune 
a due matrici quali confufa V ima coi* T altra $ v* era 
una comunicazione tra quelle matrici, ed una pic- 
cola vefcica, che li trovava litnata dietro 1* appen- 
dice della pelle, di cui fi. è già parlato ; non v’ e- 
rano reni , nè vali emulgenti ma fol tanto delle* 
eapftile attrabiliarie r quella del lato, deliro era 
molto grolla-. Quello molino vi en- conferva to nello' 
flato- in cui è fiato lafciato dopo In fezione , dL 
cui poc’ anzi ho- fatta la defcrizioiie - 

Nunr. CCCE.. 

Fanciullo woftruojo per l a trafpojìzìone' 

• ' . delle vìfeere - 

X • 

TE pettb , e il ballo ventre di quello fanciullo» 
A fono aperti ; parimente veggendofi, feoperte le* 
vifeere rinohiufevi chiaramente fi feorge la loro 
trafpofizione ; ecco, con*’ elle fono fituate . Lar punta' 
dèi cuore ( A ^ Tav. fc ), è rivolta a* diritta-, e lai 
baie. ( B ). è inclinata a? finiftrarf» il ventricolo po- 
.ftcriorc. ( C ) trovandoli al luogo del ventricolo an- 
teriore y , stronchi. ile’ grulli vaft fono* trasportati 
da m*: lato all’ altro*, perciò lar curvatura dell* 
aorta (D) e diretta dai Iato* deliro r e& il primo- 
tronco-, che n* forte, è la fotto claveare finillra (E)f 
B rizòfago è lituano al- lato* deftro y la biforcazione: 
della trachea arteria* fi trova al lato finifiro dell* 
aorta- r ed il polmone: ha- tre lobi dar quella Hello 
lato, •y [Sfegato ( F ) &• ritrova' al fito-dove dovrebb*' 
oliere la milza. ( G) r eh’ è lìtuafcv dal lato deliro f 
£ orifizi e fftperiore dello ftocnaco è* alla: diritta r . 
ed il pilori a- linifiravr 1» direzione/ del* canale in- 
teitiuzie li trovai ir*- dil ezione appella a quella- dello* 
•fiata ordinario * di- modo* che f appendice del eie* 
ao (.Hi è daL lata’ finifiro. > e tuti! i cantami,* 
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che dovrebbero ettere dal lato finiftro , fi trovano 
al lato deliro ; Ì più apparenti fono quelli del co- 
lon ( I K ) : fi oflerva nella parte anteriore di que- 
llo intellino la vcfcica, ed una porzione dell* 
ombelico (L), che nella fezione fono fiati rove- 
fciati al davanti $ il pancreas è fituato dal lato 
deliro fotto la milza , ed il fuo condotto è diretto 
dal lato finiftro per entrare nel duodeno col car- 
nale coledoco 9 non v’ ha che il rene finiftro ( M 
ed è più grotto di quanto dovrebb* ettere ; ìe du« 
capfule attrabiliari occupano il loro fito , ma 
quella del lato deliro, ove manca il rene, è molto 
più grotta dell’ altra; i vafi fono trafportati, come 
le vifcerc , ed il canale toracico s’ apre nella 
fottoclaveare del lato deliro . 

L’ apertura di quello moftro fu fatta nel 1742. 
dal Sig. Sue foprammentovato nell’ articolo pre- 
cedente , il quale comunicò all’ Accademia Reale 
delle Scienze nel 1744. le oflervazioni poc’ anzi 
cipolle; etto aggiugne che difcccando il baffo 
ventre aveva ottervato , ciré la vena ombilicale 
era diretta dal lato finiftro per arrivare alla fcan- 
nellatura del fegato , e che 1’ epiploon s’ eftendeva 
più dal lato deliro, che dal lato finiftro; quello 
fanciullo era morto cinque ore dopo la fila na- 
feita . Il Sig. Sue non attribuire la caufa della 
fua morte a Quello difordine delle fue parti in- 
terne , anzi riflette eh’ erano tutte ben comormate ; 
v’ è 1* efempio d’ un foldato , che ha vilfuto fettan- 
tadue anni , benché aveffe fuor di luogo tutte le 
'parti contenute nel petto , e nel ventre : egli morì 
nello Spedai Reale degl’ Invalidi ; il fu Sig. Mo- 
rand riconobbe quella fpecie di moftruofità , £&• 

cendone 1’ apertura del fuo tarpo * 

* • 

« * • 

' ^unn 

(a) Storia del V Accademia Reale dette Scienze dal f 
anno 16&6* fino alba fua rinnovazione » 
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Num. CCCLI. 

Tefta iniettata (T un fanciullo di due a tre anni . 

T * Iniezione è in quella preparazione riufeita si 
■*- J bene, che la faccia fembra quali così bella, 
come co’ Tuoi colori naturali . 

\ 

Num. CCCLII. 


Porzione della pia-madre , iniettata . 

* 

Ci otterva per mezzo di quella iniezione la finez* 
^ za , e la moltitudine de’ vafi. di quella mem- 
brana . 

Num. CCCLIII. 




L' orecchio Jiniftro , iniettato • 


Q Uell’ orecchio è (lato prefo da un foggetto già* 
vane ; è flato levato inlìeme ad una piccola 
porzione degl’ integumenti della tefta . 

Num. CCCLIV. 


Nafo iniettato . 

Q Uella parte è prefa da un foggetto giovane i 
, fi è fatta difeccare dopo 1* iniezione e prima 
d’ efler metta nel liquore . 

é 

Num. CCCLV. 


Altro tiafo iniettato . 

* i 

Q Uefto è (lato metto nel liquore eflendo iniettato 
di frefeo , e gli è flato lafciato il gratto fotto 
gl’ integumenti > etto è ftato prefo da un foggetto 
ciovane . 

6 Tom. F. ■ - K 


r 
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Nutm CCCLVI. 

Za mafcella inferiore cT un fanciullo colla lingua r 
la faringe , e da laringe . 

T Utte quelle differenti parti s T unifeono infieme r 
c la mafaella è gtiernita di tuttf i fuoi denti - 

Num. CCCLVIf. 


He vifeere del petto $ tot fanciullo di fette 
a otto meji r iniettata* 

S I diftinguono in quella preparazione il cuore r 
i tronchi de* grorfì vali , i polmoni , una por- 
zione della trachea-arteria , e la gianduia chia- 
mata Timo , o> j Vagone ~ 


Nitiit. CCCLVIII. 


Una porzione (Celio ftomaco e ■ tutti gl inteftinì 
di un fèto , iniettati . 

inteftinì fono aperti ir* alcuni liti per far 
vedere T effetto dell' iniezione^ fopra le pareti 


interne - 


Nuirr. CCCLIX. 


1 reni & un feto. 

Cl Iòne* conlcrvafce quelle parti per dfmoftrare* 
come la loro ftruttura interna fia di.verfa da. 
quella degli adulti , poiché nel feto * e ne* fanciulli 
i reni hanno: diverie- eminenze , n lobi fopra la 
'loro foperiìciQ: .. 


ITimik CCCLX. 

Un membro virile grqffSJuno , e iniettato ~ 

, » •. « 

E Sfb è fiato- tagliato al fito' della biforcazione de* 
corpi cavernofi , e vi rimane, una parte della 
radice ili quello del lato fìmitro Vi Cono otto 
pollici e novo; lìnee di lunghezza dalla biforca- 
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zione de* corpi cavernofi , fino all* eftremità della 
ghianda , e la circonferenza prefa alla parte media 
è di circa cinque pollici e tre linee . 

Num. CCCLXL 

Un tejlicolo col fuo epididimo • 

T E tonache di quello tefticolo fono fiate aperte 
per dimoftrare la reticella fp ematica . 

Num. CCCLXIL 

Eferefeenza c amo fa , che s r unifee al piede 
d' una bambina appena nata „ 

U Na donna partorì ad Arras nel 174$. una figli- 
uola, che aveva al fito del pube un* efere- 
feenza carnofa : fi credette di feorgere che queft* 
eferefeenza avette in piccolo qualche ratto miglia nza 
ad un porca da latte , che fotte (iato folpeki filile 
zampe il’ avanti ; non ottante aificuravano che que- 
fto attacco in Forma di zampe non era comporto , 
che d’ un otto , che fi eftendeva nell* interno dell* 
eferefeenza; la pelle che la ricopriva era, fi di- 
ceva , bianca come quella d’ un porco* da latte r 
fe ne vedeva la tetta y il mufo , e le orecchie ; 
egli è vero però che i’ eftremità di queft’ eferefeen- 
za è terminata da due prolungamenti , ed erano i 
detti prolungamenti , che fi paragonavano alle orec- 
chie ( Ve^gaji fi*, 2. Tav.x* ) • » 

La bambina non dando legni d r lina buona falute 
fu trafportata a Lilla , dove le fu fatta l’ ampu- 
tazione della fua eferefeenza all’ età di un mele ; 
la piaga fi chiufe preftifiimo , e la bambina fi Ti- 
fano . Il SIg. Geoffroy Chirurgo di Lilla inviò la 
detta- eferefeenza ali* Accademia Reale delle Scien- 
ze \ il Sig^ Morand che fu incaricato di efaminar- 
la , efpofe eh’ efia- aveva di lunghezza quattro pol- 
lici , ed un pollice e mezzo ili diametro ; era 
comporta d* un gratto molto fodo fenza nefiuna 
parte carnofa , c ricoperta di pelle j avendola aperta 

K 2 
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vi ritrovò un orto di feto umano fimile all* unterò 
col filo .invoglio membranofo , colle fue epifiii 
cartilaginofe , e colle fue fibre tanto longitudinali y 
quanto trafverfali , molli come ne’ primi periodi 
della formazione dell’ orto : egli diftinfe parimente 
Verfo 1’ eftvemità dell* efcrefcenza due altre parti 
•artilaginofe , che fucceffivamente avrebbero forfè 
formate due piccole offa ( Veggaji fig, 3 . Tav. ) 

Num. CCCLXIU. 

II braccio deflro d' un fanciullo di fette t 
a otto mefi y iniettato . 

Q Uerta preparazione è comporta della mano del? 
^ avan-braccio , c della parte inferiore del braccio * 

\ 

Num. CCCLXIV. . 

Una porzione del corpo di tin feto femminile 
m circa fette mefi con una porzione 
di matrice . 

•p* Stato conrfervato il catino colle eftremità ìnfe- 
-*- J riori ; i piedi partano attrarverfo ad una por- 
zione di matrice iniettata . Siccome quefta porzio- 
ne di matrice è ftata tagliata e ricucita , non fi può 
perciò giudicare , s’ erta abbia qualche relazione 
f ol feto » 

Fum. CCCIXV. 

La gamba diritta iT un fanciullo d* un erma y 
■ • iniettata . 




TJcrto pezzo h comporto del piede, della gaio- 
ba , e della metà inferiore della cofcia , 
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* * 6 

PREPARAZIONI ANATOMICHE 

RAPPRESENTATE IN CERA , 

IN LEGNO »<?•• •• 

0 

r . .* 1 

L A maggior parte degli uomini hanno 
naturalmente un orror fegreto per le 
lezioni anatomiche ; quali tutti quelli , che 
ho veduti entrare per la prima volta nè tea- 
tri Anatomici , fono (lati forprefi da quella 
fpecie di fpavento , che cagiona 1’ aipetto 
d’ un cadavere fanguinofo , e lacerato in pez- 
zi ; quell’ immagine della morte fembra ef- 
primere nello ftelfo tempo la fenfazione d’ un 
dolore il più crudele : foltanto per la con- 
tratta attuazione riefee di potere vedere a 
(angue freddo oggetti tanto fpaventevoli , ed 
orribili ; in fatti non fi trovano , che per- 
fone obbligate dai loro (lato ad eflere Ana- 
tomici , che (ludiano quella feienza d’ ana- 
tomizzare il corpo umano ; gli altri ne ver- 
rebbero ben torto allontanati dai folo odore, 
che efala un cadavere , allorché è rinchiufo ; 
quell’ odore però è qualche volta tanto pe- 
netrante, che gii Anatomici i più efercitatt 
ne fentono sì viva impresone a fegno d’ eC- 
fere incomodati da coliche , e d’ altre mar 
latti e* Le difficoltà, che fi provano per ot- 
tenere de 5 foggetti , fopra i quali efeguire fi 
porta quello rtudio , lo rendono altrettanto 
difpendiofo 9 quanto è penofo ; non ortante 

K ì 
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però quelli oflacoli l’ Anatomia ha fatti gran 
progre/Ti in quelli ultimi tempi ; molti Au- 
tori ci hanno date efatte defcrizioni , e fe- 
deli difegni di tutte le parti del corpo; ma 
cofa fono le defcrizioni , e i difegni in pa- 
ragone degli oggetti reali ì elfi fono l’ om- 
bra in vece del corpo. 

* Per evitare quelli inconvenienti gli Ana- 
tomici procurano di confervare le parti , che 
hanno tagliate una volta , e preparate : vi 
fono diverfi mezzi di confervare le prepara- 
zioni dalla corruzione , ciafcuno fecondo il 
fuo genere : ho di già parlato della maniera 
di preparare le offa , di chiudere le carni ne’ 
liquori e cf iniettare i vali ; ora non fi trat-- 
terà , che del difeccamento delle parti, che. 
appartengono alla ittiologia , alla fplancno- 
logia ec. ; cioè a dire de’ mufcoli , delle vi- 
fcere tagliate , e difeccate . £’ noto che le 
carni fi raccorciano nell’ effer difeccate , e 
che la diminuzione del lor volume è confi- 
dereyole; ogni cautela, che fi poffa offer- 
vare col tenerle all’ ombra , o ad un calore 
eguale , e moderato non impedifce , che le 
parti diverfe non fi difformino in guifa di. 
non effere più ralfomìglianti : in vano sì po- 
trebbero attaccare a diverfi punti per impe- 
dir loro di ritirarli ; quelle attaccature ca- 
gionerebbero una difformità , oltre i fegni , 
che ne rifulterebbero ; la cavità viene rac- 
corciata dall’ dilèccamento nelle vifcere , che 
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■Q>no cave, come lo ftomaco, la vefcica, la 
matrice ec., e le dimenfioni del loro inter- 
no fi cambiano , benché fi abbia l’ avver- 
tenza di riempierle di mercurio , o di are- 
na , o di grano di miglio , o di crini ec. , 

~ oltracciò le lavature de liquori fpiritofi, fa- 
lati , o cauftici , eh’ è d 1 uopo di fare , e la 
vernice, che fi applica per prevenire la cor- 
ruzione , o per diftruggere gF infetti , deb- 
bono parimente cambiare di figura , ed alte- 
rare F organizzazione ; infatti è impoffibile 
di diftinguere bene le direzioni delle fibre 
in un mufeolo difeccato* Potrei aggbgnere 
a tutti quefti inconvenienti le cautele con- 
tinue , che fono neceflarie per la conferva- 
zione di tali parti , poiché fe fi trafcurano ! , 
s imputridifeono facilmente , o gF inietti li 
roficchiano interamente* 

Se vi fono delle circoftanze, nelle quali 
F arte lòrpaflì la natura , infallibilmente è in 
quella ; fi fono ritrovati i merzi di rappro- 
lentare perfettamente per le forme , e pe* 
colori tutte le parti del corpo umano ; fup- 
pofto ciò fi vede chiaramente , che la neo- 
logia artifiziale è preferibile alla miologia 
naturale ; lo fteffo dee dirfi per la fplanc- 
nologia , cioè a dire per F efpofizione delle 
vifeere , e generalmente per quella di tutte 
le parti del corpo . I pezzi naturali , che fono 
.fiati confervati per qualche tempo , hanno 
il colore d’ una carne corrotta , o piuttollo 
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d’ una pelle folca ; all’ oppoflo nelle prepa- 
razioni artifiziali i colori fono frefchi ,, e 
vivaci , e fi pofiòno variare quanto bi fogna 
per imitare la natura : io credo che farebbe 
poflìbile di dipingere le carni difettate, ma 
non fi arriverebbe ad efprimere quella - fpe- 
cie.di trafparenza , che ha la carne come 
fi fa net-pezzi Anatomici' modellati in cera. 

Il primo pezzo , che comparve in Fran- 
eia , fu prefentato all’Accademia delle Scienze 
nel 1701. dal Sig. Gaetano Giulio Zumbo 
di Siracufa .' La Storia dell’ Accademia dice , 
ch’egli portò alla Compagnia una tefta d’una 
certa compofizione di cera , che rapprefcn- 
tava perfettamente una tefia preparata per 
una dimoflrazione Anatomica ; che vi fi tro- 
vavano, le più minute particolarità del na- 
turale , vene , arterie , pervi , glandule , mu- 
fcoli , il tutto colorato come fòlle naturale , 
e finalmente , che la Compagnia aveva mol- 
to lodata quell’ opera. Il Sig. Zumbo morì 
qualche tempo dopo , e fi temette , che il 
luo fegreto non folle perduto -con^lui . Me r 
morie del? Acc ad. delle Scienze anno 1701., 

P»g. 57 * . ; . • 

- Nel 1711. il Sig. Defnoiies Chirurgo di 

Parigi prefentò di nuovo delle preparazioni 
d’ Anatomia in cera , e pretefe che folle il 
primo inventore di quella, forta di prepara- 
zioni , e che ne avefie comunicato il fegreto 
al Sig. Zumbo : ecco quanto vicn rapportato 
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a quello propofito nella Storia dell’ Acca- 
demia anno 17 il. pag. 101. 

„ Le Opere anatomiche 'in cera del Sig. 
„ Defnoues , ove la natura è così bene imi- 
„ tata , e tutte le preparazioni , che gli 
, Anatomici impiegano per rendere i vafi 
vifibili , fono rappreientate tanto perfetta* 
,, mente, che non v’ha luogo di dubitare, 
che coll’aiuto d’ un’ invenzione tanto re- 
„ cente, e tanto ringoiare , non fi polla 
„ imparare l’Anatomia con maggior facilità , 
,, fenza difguffo, ed in poco tempo . Il 
„ Sig. Deinoiies folliene , che il Sig. Zumho 
„ che aveva fatta vedere all’ Accademia una 
,, teda di cera, che dalla detta Accademia 
„ fu molto approvata, avelie da lui impa- 
v rato quello fegreto • 

Daniele Hoffman ha parlato moltiffimo 
di quelle medefime opere di cera , ed ha 
«laminate le pretenlioni di Defnoues contro 
Zumbo , in tma Difierta7Ìone in forma di 
lettera fopra l’ utilità del viaggio della Fran- 
cia (*). Ecco l’ellratto, che nè flato fatto 
nei Giornale de’ Dotti,,, l’Autore ( il Signor 
„ Hoffman) fi eftende molto lungamente fo- 
„ pra una nuova forta di preparazioni non 
„ mai udita , egli dice, in ogni fecolo, eh’ è 
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„ fopr’ ogn’ altra {limabile, e che in Parigi 
,, foltanto può elTer veduta \ quella confitte 
„ nelle preparazioni anatomiche in cera del 
,, Sig. Defnoiies, che imitano tanto perfetta- 
,, mente il naturale , che hanno in molte oc- 
,, cationi ingannato , dice l’ Autore , i più 
,, fperimentati Anatomici ; egli fa enumera- 
,, zione prolifla di tutte le preparazioni di 
„ queftogenere, le quali dal Sig. Defnoiies fi 
„ efpongono giornalmente aita curiofità degli 
,, fpettatori, e racconta la maniera, con cui 
,, quell’ infaticabile Anatomico è arrivato al 
•„ conofcimento d’un fegreto tanto utile, e 
,, fin allora -sì poco coltivato. Prima di lui 
,, contentavanfi gli Anatomici di rapprefenta- 
yy re colla cera preparata, « differentemente 
„ colorata la figura , ed il colore delle parti 
,, efferne del corpo umano , principalmente 
,, della faccia , il che ha prodotti de’ ritratti 
• „ belliflìmi, ed affatto raffomiglianti ; ma 
,, il Signor Defnoiies in Genova , avendo 
„ fatta conofcenza , ed amicizia col Abate 
„ Zumbo Siciliano, che era eccellente nell’ 
„ arte di lavorare in cera colorata , benché 
,, d’altra parte ignorafle l’Anatomia , pofe 
„ in opera l’ incomparabile deprezza del 
,, mentovato Abate per rapprefentare in cera 
„ tutte le parti <f una tella umana , che il 
„ detto Sig. Defnoiies abiliflìmo Notomifta 
„ aveva efpreflamente difeccata per fervir di 
„ modello all’ Abate Zumbo . Quell’ ultimo 
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lavorando per l’altro non fi dimenticò di 
„ fe tfeffo, ed avendo fatta per fe una co- 
,, pia della teda, che aveva poco prima imi- 
,, tata tanto perfettamente in cera , partì fe- 
,, gretamente per Parigi, dove clpoie l’ac- 
,, cennata teda all’ammirazione pubblica co- 
,, me un 1 opera di tua invenzione- IV Signor 
„ Defnolies avvifato della lnperchieria di 
„ quedo Abate, s’adòciò ad un altro eccel- 
lente fcultore in cera , nominato LaCroix, ' 
,, al eguale fece efeguire la rapprefentazione 
„ deli intera Anatomia del corpo della don- 
na, ed avendo portato quedo pezzo a Pa- 
„ rigi , diede a divedere la mala fede dell' 

„ Abate Zumbo, che morì poco tempo dopo: 

,, del rimanente noi non pretendiamo di ren- 
,, derci garanti di tutti quedi fatti , che noi 
,, riferiamo fol tanto lull’ attedato del Signor 
,, Hoffman , che particolarizza tutta quella 
,, doria. Anno 1 7*9. pag. 475., e 4 76. 

Tutto ciò, che qui fopra fi è detto, prova 
che le opere, delle quali fi tratta, fono fiate 
le prime, che li fiarco vedute in quedo ge- 
nere, c che fiano date ben efeguite incera, 
che Defnoiies vi aveva avuta parte come 
Anatomico, e Zumbo come Scultore i egli 
è vero, che il lavoro dello Scultore non po- 
teva elfere perfetto, fe non -fin dove lWna- 
tomico era efatto , le fezioni però li lapc- 
vano già fare da molto tempo , e Defnoiies 
non era miglior Anatomico di molti altri* 
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Sì fapevano parimente efeguire delle rappre- 
fentazioni in cera ; quell’arte era molto co- 
nofciuta in Italia , come li pub giudicare 
dalle figure di cera, che fono fiate trafpor- 
tate da quel paefc , le quali imitano perfet- 
tamente i colori del vilò , e le fembianze 
della carne; prima dell’ Abate- Zumbo però 
nefiuno aveva applicata quell’ arte all’ Ana- 
tomia . Rimane a faperfi fe Defnoiies ne ab- 
bia fuggerita egli lidio l’ idea ; è più natu- 
rale di penfare , che Zumbo eflendofi efer- 
citato a colorire , e a modellare la cera , ab- 
bia creduto , che li potelfero rapprefentare 
delle preparazioni anatomiche , ed in fatti 
egli le rapprefentò con buon dito. Lo Scul- 
tore LaCroix riufcì tanto bene quanto lui, 
poiché La Croix fu quegli , che lavorò con 
Defnoiies dopo l’Abate Zumbo, e’1 giudi- 
zio dell* Accademia non fu men favorevole 
per le preparazioni , che Defnoiies le prefen- 
tò , e eh’ egli aveva fatte con La Croix , 
di quello che lìa flato per la tella, che lo 
lìdio Defnoiies aveva fatta coll’Abate Zumbo. 

Comunque la cofa lìa, il mio oggetto non è 
d’indagare qual lìa il primo inventore dei 
pezzi anatomici modellati in cera colorata ; 
io mi propongo piuttoflo di efaminare fe vi 
fia luogo a fperare di ottenere al prefente 
delle opere così ben* efeguite, come quelle, 
'che Defnoiies ha dimoflrate al pubblico. Egli 
■ aveva in diveriì pezzi feparati i mufcoli , 
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i vafi fanguigni , i nervi , la maggior parte 
delle vifcere, le parti della generazione dell* 
uno , e dell’ altro fello , ed una donna in 
illato di gravidanza , di cui poteva!! olfervare 
la matrice allo fcoperto. Quello Chirurgo 
avendo ottenuta la permiffione di efporre alla 
villa pubblica le dette preparazioni anato- 
miche , e di ricavarne una contribuzione , 
ebbe a cafa fua un gran concorfo di gente * 
e quella fpecie di curiofità durò per vent* 
anni; dopo d’ allora la premura del pubblico- 
elfendofi rallentata, e d'altra parte La Croix ‘ 
avendo abbandonato in quel tempo Defnoiies 
per lavorare fotto il famofo Duverney a fare 
un cervello in cera pel Czar Pietro Primo f 
in tali circoltanze Defnoiies prefe il partito 
di far trafportare i tuoi pezzi anatomici a 
Londra fotto la condotta di due fuoi nipoti : 
morì poco tempo dopo , e i fuoi nipoti ven- 
dettero ben tollo le cere a’ particolari di 
Londra , che ne hanno anche al prelente la 
maggior parte : io fento continuamente delle 
perfone, che le invidiano, e che credono im* 
polfibile di riparare a quella perdita : dopo 
però aver conolciuto il metodo , da cui di- 
pende 1’ efito del lavoro , io credo , che 1? 
pofla fperare al prefente di avere dei pezz£ 
anatomici in cera migliori di quelli , che 
fi fon veduti a' tempi di Defnoiies. 

La prima operazione è femplicemente ana- 
tomica : s incomincia dal preparare fui corpo 
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«mano la parte , che fi vuol rapprefentare , 
ed allorché il tutto vi è dipinto , e difpodo 
nella fituazione la più convenevole, fi copre 
d’uno firato di geffo rimefcolato dopo averlo 
unto d’ una materia graffa , per impedire , 
che il «geffo non fi attacchi ^ fi debbe aver 
attenzione di applicarlo in modo, che fi poffa 
infinuare nelle più minute cavità , perciò bi- 
fogna che fia liquido fino ad un certo fegno ; 
fi dee lcegliere il geffo il più fino ; dopo 
averlo fatto calcinare nel forno , fi fa paf- 
fare in uno ffaccio di feta . Non fa d’ uopo 
di minor cautela per rimefcolare quello gel- 
fo ; gli Artidi fono fcrupolofi a fegno di 
credere , che fe fi agita in diverle maniere 
rimelcolandolo, fi fquaglia come il latte , che 
ha fermentato effì vogliono , che fi agiti 
circolarmente, per tema , dicono cT indebo- 
lirlo: T incrofiatura , che circonda la prepa- 
razione anatomica , debb’effere più, o meno 
groffa a proporzione della fua edenfione ; ed 
anche fi folliene col filo di ferro , fe è ne- 
ceffario.. Quando il geffo ha acquiftato un 
poco di confidenza, fi taglia l’invoglio ch’effo 
forma , per levarlo a pezzi., e fi debbono 
far de’taglj in differenti direzioni neo fiti più 
convenevoli , per impedire , che le parti le 
più eminenti della fuperfieie interna del geffo, 
che riempiono le incavature, e le cavità efter- 
ne della fezione, non fi rompano, fe fi ie- 
vaffe tutto ad un tratto una gran porzione 
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dèli’ incroffatura del geflò, di modo che effa 
fi leva in diverfi pezzi . Ecco la forma mo- 
dellatrice di tutti i rilievi della fezione , e 
«he ne dee imprimere il modello (òpra la 
cera: fi fanno leccare al Sole i pezzi fepa- 
zati di quella forma , e fi unge interiormente 
coll’olio di noce, per impedire, che la cera 
jion vi fi attacchi. 

- Se non fi voleffe altro rapprefentare , che 
la forma d’un pezzo anatomico , ballerebbe 
il fare fcolare nella forma una materia , che 
poteffe ivi modellarli ; la cera farebbe adar- 
tatiffìma a quell’ ufo , perchè elfa ha una ver- 
nice naturale, che molto imita il lucido delle 
carni ; ha in oltre un grado di trafparenza , 
che collituifce la perfezione di quella forta 
d’ opere , quando fi comunica ad effe il co- 
lore delle carni-, e d’altre parti del corpo. 
Se fi dipigneffe il pezzo in cera, dopo ch’elio 
è fiato modellato gli fi farebbe perdere la fua 
trafparenza , a nulla fervirebbe il copiare tutte 
le tinte , e tutt’ i digradamenti del pezzo na- 
turale , e non fi potrebbe vedere , che i colori 
della fuperficie : all’ oppofio fe s’ incorporano 
i colori colla cera , prima di modellarla , fi 
offerverà , per modo di dire , fino nell’ in- 
terno delle carni , e la rapprefentazione avrà 
della confifienza, e della realtà.. Fa duopo 
adunque di preparare le cere prima di mo- 
dellarle, bifogna dar loro differenti tinte di 
ciafcun colore ; quella materia non acquifia 
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egualmente tutt* i colori , o fia perchè la fua 
confidenza pingue non è Tempre analoga a 
quella delle materie colorate , o fia perchè 
quelle materie non fi dividono tutte perfet- 
tamente , ed a fufficienza per incorporarli 
colla cera : quella preparazione non ha po- 
tuto riufeire , che dopo una lunga pratica , 
che è conofciuta da molto tempo in Italia, 
ed in Sicilia; parimente la prima preparazio- 
ne anatomica, che fi fia veduta in Francia 
in cera colorata , è Hata fatta dall’ Abate 
Zumbo poc anzi citato , che era di Siracufa ; 
in Genova La Croix apprefe quell’ arte , e 
la trafportb in Francia , e la efercitò in Pa- 
rigi con Defnoiies. Noi abbiamo alcuni Ar- 
tidi , che fanno fare quelle preparazioni , ma 
ne formano un fegreto : non oliarne io ere- - 
do, che non farebbe difficile a perfone colte 
di ritrovare i ' mezzi pii» ficuri per colorire 
• le cere, dopo aver fatta qualche efperienza 
fu quello foggetto , anche quando non vi 
folfe la fperanza di cib apprendere in Italia. 

Le Cere elfendo colorate lì adoperano co- 
me padelli. In vece d’una fuperfìcie piana, 
la forma rapprefenta una figura cava : il pez- 
zo anatomico , di cui raporti l’ impresone 
reca il modello dei colori . S’ applica fopra 
ciafeuna parte della forma una incrodatura 
di] cera colorata , la di cui tinta fia conforme . 

• a quella della parte corrifpondente del pezzo 
) anatomico ; fi è Tempre ficuro , che la forma 
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farà la medefima , nè fi debbe attendere fe 
non all’impiego de’ colori. Tutte le incro- 
ftature di cera non debbono eflere della fletta 
groflezza , perchè quella della pelle , delle 
membrane , de’ mufcoli , ec. non è Tempre 
uguale ; e ficcome quelle differenti parti- fi, 

' formontaho , e fi coprono l’ use coll’ aìtre^ 
vi bifognano parimente diverfe forme di dif- . 
ferente groflezza, e di diverfo colore. Allor- 
ché la cera di cui è flato coperto l’interno 
della forma produce un’ incroftatura abbaftan- 
za grotta per produrre tutto l’effetto, che 
•fi. può afpettare dalla trafparenza di quefta ' 
materia, non fi ha piti a penfare alla fcelta 
de’ colori , fi cola della cera ordinaria fopra 
l’ incroftatura preparata , s’inclina la forma 
in diverfe direzioni, affinchè la cera fi eften- 
da dappertutto , e fe ne mette quanta ne 
batta , acciocché il pezzo pofla foftenerfi f 
quando farà cavato dalla forma , benché il 
mezzo refti cavo : fi può parimente riem- 
piere quefta cavi tà;. colla cera; o con altre 
materie, c: : • * > - *\ •- ^ - . 

Siccome fi è. dovuto travagliare fopra cia- 
fcuna parte della forma ^paratamente , bi- 
fogna in feguito unire tutte le parti di cera 
modellata per comporne l 1 intero pezzo . Egli 
è in quello cafo , che 1’ arte dello Scultore 
è neceflaria ' per perfezionare il pezzo alL’ 
ufcir della forma ; • non vi fi troveranno , che 
i difetti, e le bave , che i \tagl j vi produ- 
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cono inevitabilmente; del redo bi fogna riu- 
nire le parti feparate , e rifiabilire tutt’ i 
fiti , cbe potrebbero eflere difettofi lopra la 
fuperficie , e ne’ contorni ♦ 

Dopo aver data un’ idea del travaglio delle 
cere colorate, pollò conchiudere che fe ne 
debbono fare al prefente delle piò perfette 
di quelle di Defnaucs, febben non vi folle 
altra ragione che i progrelfi, che ha fatti 
1’ Anatomia in quello fecolo ; fi può giudi- 
care da quelle , che fi trovano nel Gabinetto 
del Re, paragonando la tefia preparata dall’ 
Abate Zumbo con molti altri pezzi , che 
fono fiati lavorati dagli Anatomici attual- 
mente viventi ; fi oflerverà eh’ elfi fono ca- 
pacilfimi d’efeguire perfettamente, e molto 
meglio del mentovato Artifia , una ferie 
compiuta d’ Anatomia in quello genere, poi- 
ché la detta tefia non è fenza difetti , e fe 
i noftri Anatomici vogliono continuare ad 
applicarfi a quello travaglio, non v’ha da 
dubitare* eh elfi non arrivino ad un mag- 
gior grado di perfezione , come fi potrà ok 
fervare dalla comparazione dei pezzi , che 
•fi fono ftampati , e che fi oflferveranno dopo 
la loro deferizione. Del redo io procurerò 
di dare un’ idea giuda di quelle preparazioni 
anatomiche defcrivendole dòttamente . Sic- 
come la maggior parte fono complicate , ho 
mefle delle cifre fopra ciafcuna delle loro 
parti principali , pel comodo di quelli , clie 
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vorranno valerli delle deferizioni coll’ da- 
mmare le preparazioni anatomiche « Quelle 
che fono (rampate non prefentano tutte le 
loro facce , percib non fi troveranno nelle 
tavole tutte le cifre , che vengono citate 
nelle deferizioni ; per diftinguere quelle , che 
fi trovano fopra le figure delle tavole , fono 
fiate ferrate tra fegni fatti a uncini , e le 
altre cifre vi trovano tra parentefi . 

Io non debbo ommettere di dire , che 
non fi è limitato a modellare in cera dei 
pezzi anatomici , ma fe ne fono parimente 
fcolpiti in legno ; fi fono anche impiegate 
differenti altre materie per rapprefentarli , 
come fi olferverà dalle deferizioni lèguenti. 
Benché la cera fia in effetto pi li adattata 
a queft’ ufo di ogni altra materia , per le 
ragioni di già addotte , effe è non ottante 
Soggetta ad alcuni inconvenienti ; i fuoi co- 
lori col tempo fi cangiano , il bianco prin- 
cipalmante acquifta una tinta giallicia ; que- 
llo difetto però è da temerli meno per le - - 
preparazioni anatomiche, che per le figure, 
che rapprefentaflero la carne vivente. La 
cera fi rompe facilmente , ma è molto fa- 
cile il riunirla , e fe vi bifogna qualche pre- 
cauzione quando fi muovono i pezzi , che 
ne fon comporti , non fi ha a temere , che 
gli animali li pqflano roficchiare , quando 
fiano rimetti nella loro fituazione ; del retto 
fi è trovato il mezzo di renderli meno fra- 


% 


Digitized by Google 


2 3 6 Storia Naturale . 


gìli, mifchiando del cotone colla cera ; vi 
fi distribuì (cono anche de’ fili di feta , che 
fervono ad afficurar l’opera , e ad indicare 
altresì le ramificazioni de’ vafì ec. 
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Nfim. CJCCLXVI. . 
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Rapprefent azione delle parti efterne , ed interne 

della tejla • 


Q Uefto pezzo è modellato in cera; le parti efter- 
^ne fembrano eflere ftate tagliate, e fpogliate 
degl’ integumenti : fi oflervano jfopra la fronte due 
mufcoli ( i fi%. I. Tav. 9. ) , che vi formano delle ere* 
fpe allorché fono in contrazione ; il principal ramo 
della vena preparata ( 2 ) è fegnato di turchino fo- 
pra i fuoi mufcoli; vi fi trovano parimente alcune 
ramificazioni di nervi fopraccigliar j , 0 frontali ( 3 ) , 
che fono d’ un colore un poco biancaftro : al di (otto 
di ciafcuno de* mufcoli della fronte fi trovano i 
mufcoli orbicolari delle palpebre (4), che fervono 
a chiuderle , e che s’ aggirano intorno all’ orbita , 
da cui deriva la fua denominazione ; il fopracciglio 
s’unifce ad un pezzo della pelle fopra 1’ orbicolare 
diritto ; ;l’;ògcliio. dei medefimo lato è nella fua 
orbita', -ed’ il* finiftrò fporge in fuori deli’ orbita ; 
effo è'fdfteniito kla tutt’ itftioi mufcoli.; i 'quattro 
diritti v eli -due obbliqui fono perfettamente diftinti 
gli uni .dagli altri : fono ftate pofté Copra 1 * occhio 
diritto .le cartilagini , o tarli , le ciglia , e la gian- 
duia lagriftiale ( 5 ) , la quale'fi trova alla parte 
fuperiore efterna del globo; è ftata fatta una pic- 
cola apertura nella fclerotide fotto la palpebra in- 
feriore per ifeoprire la coroide ; un poco più balTo 
tra il globo dell’ occhio , e 1’ orbita , fi offerva una 
porzione del mufcolo chiamato piccolo obbliquo ; 
li ritrova attaccata al tarfo nella parte fuperiore 
dell’ occhio iiniftro una porzione dei mufcolo ele- 
vatore della palpebra fuperiore : da ciafcun lato 
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del dorfo del nafo è flato formato il mufcolo pi- 
ramidale ( 6 ) , e fopra ciafcun’ ala il mufcolo mir- 
tiforme ( 7 ) , quali fervono tutti alla dilatazione 
delle nari • 

Si diftinguono interamente il mufcolo orbicolare 
delle labbra ( $ } , il qual ferve a chiudere la boc- 
ca , il gran mufcolo incifivo ( 9 ) , che alza il lab- 
bro fuperiore , il mufcolo auadrató ( io ) , che ab- 
balTa il labbro inferiore, il mufcolo canino (n) t 
che alza 1* angolo della bocca , o la commettura 
delle labbra, il zigomatico (ia), che tira obbli- 

a uamente 1* angolo della bocca verfo l f orecchio , 
triangolare ( 13 ) , che abbatta l’ angolo della boc- 
ca ; il mafletere ( 14 ) , ch r è uno degli elevatori 
della mafcella inferiore, non appare, che in parte 
dal lato diritto, il retto fembra ricoperto dal mufcolo 
cutaneo, e dalla gran parotidc \ dal lato finiftro il 
mattetere è fiaccato per ifcoprirc le parti , che fono 
al di fotto ; fi offerva inferiormente il condotto 
falivare fuperiore ( 15.) , che proviene dalla gian- 
duia parotide C16 ) « e che va ad unirfi nella bocca 
forando il mufcolo bucciuatorc > il condotto fali- 
vare inferiore ( 17 ) appare più batto f s* unifce 
alla gianduia mafcellare (18). Si trovano fopra 
il mufcolo buccinatore due vafi fanguigni , uno è 
un ramo della vena iugulare (19), eh' è fegnato 
di turchino , il fno ramo afeende per andare a for- 
mare la vena frontale , 1’ altro è un ramo ( 20 ) 
della carotide efterna y che forma la temporale . 

Si trovano fotto il mento il mufcolo digaftrico 
( il ) , il quale ajuta ad abballare la mafcella , e i 
rami arteriofi , e venofi , qhe debbono formare le 
arterie , e le vene della lingua , chiamate ranine ; 
fi offerva avanti al collo una porzione della tra- 
chea-arteria (32) fulla quale fi trova la gianduia 
tiroidea (23 ) con una porzione della cartilagine 
dello fletto nome ( 24 ) . I mufcoli fteme-ioidei 
(2$) fono eflefi a diritta, e a finiftra fopra que- 
fte tre ultime parti j allato del fterno-ioideo fini- 
ftro fi trovano il mufcolo io- tiroideo ( 26 ) , ed il 
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cri co- tiroideo laterale (27}» fi (copre lina porzione 
dell 1 efofago ( 28 ) nella (uà fituazione naturale die- 
tro la trachea-arteria , e 1* arteria carotide col ner- 
vo dell 1 ottavo pajo ( 29 ) , e la vena iugulare in- 
tèrna (30); l r efterna (31) afeende lungo il mu- 
fcolo maftoideo- ( 32) t ch T è uno de* flettori della 
tefta , e va a ramificarli fui mufcolo crotafite , o 
temporale ( 33 } v che refta in parte divifo dal pc- 
rioftio > quello' mufcolo riempie il voto della fotta 
temporale fotto il zigoma ( 34 ) , che refta allo feo- 
perto j dietro il collo vengono rapprefentati da 
ciafcun lato i mufcoli , che tirano la tefta. all’ in- 
dietro, cioè i mufcoli fpleni ( 35 , fig. ar. , e 3.), 
i quali s* attaccano all* occipite al lato de* maftoi- 
dei , e i mufcoli compietti ( 36) y che s* attaccano 
fuperiormente allato degir fplenj * fòtto quelli mu- 
fcoli fi ritrovano i gran retti pofteriori ( 37 , fig. 2. ) , 
i quali fono provenienti dall* apofifi ìpinofa della 
feconda vertebra (38), e vanno ad attaccarli all* 
occipite così bene come i piccoli retti ( 39*) , i 
quali traggono origine dalla prima vertebra ; le 
apofifi.' fpinofe delle fette vertebre del collo fem- 
brano feoperte * i mufcoli grandi fpinofi (40), 
afeendono lateralmente , e fi portano all* apofifi 
fpinofa della feconda vertebra , da dove partono 
nello ftcffb tempo i mufcoli grandi obbliqui ( 41 ) : 
vedefi il finiftro attaccarli all’ apofifi trafverfa della 
prima vertebra fotto il piccolo obbliquo ( 42 ) , 
fi veggono parimente le apofifi trafverfe del lato 
finiftro foltanto colle attaccature del mufcolo com- 
pletto , a motivo che il mufcolo cutaneo ( 43, fig. 1. , 
2. T e 3. ) copre il lato diritto del collo - 7 dietro il 
cranio fi riconofcono le porzioni camofe de* mu- 
fcoli occipitali (44 far 2.), ed un ramo del nervo 
occipitale r che vi li ramifica (4$T)> le loro por- 
zioni tendinofe, che debbono formare la calva 
aponeurotica , pare che fia Hata levata con la 
parte fuperiore del cranio, che fembra eflere fiata, 
tagliata orizzontalmente per dimoftrare le parti in- 
terne della tefta . 
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Il cervello, il cervelieto . e la midolla aUungata 
fembrano edere (late tagliate verticalmente pel mez- 
zo ; non vi rimane, che la parte finiftra ; era d r uopo 
di (opprimere P altra parte per ifeoprire la bafe del 
cranio del lato diritto- : fono flati rapprefentati all r 
efterno i firoigiri co’ folchi eh- eflt formano 6 , ei vali 
{parli in quefti folchi ( 46 ) . Non vi rimangono , che 
due piccole porzioni della dura madre , P una (47) 
dal lato della fezione orizzontale del cranio , e 
T altra ( 48 ) dal lato della fezione verticale del 
cervello : (opra quefta fezione verticale fi oÌFerva 
la falce ( 49 r Jlg, 2. , e 3. ) > i feni fono tutti f&- 
gnati di turchino , cioè il feno longitudinale fupe- 
riore (50), che feguita Porlo della gran circon- 
ferenza della falce , il feno longitudinale inferio- 
re ( $1 ) 7 che fi trova all* orlo tagliente della me- 
defima falce , il feno diritto (52.) che riceve il 
longitudinale inferiore, e che pafla in mezzo della, 
_ fcannellatnra , per entrare nel feno laterale f fi 
oflerva uno- di quefti feni laterali (53 , fig. 3, ) r 
che feguita il corfo della gran doccia laterale di- 
ritta della bafe del cranio, tino al foro (tracciato r 
fi ritrovano parimente dallo ftedo lato fopra 1* orlo 
fuperiore della rocca , i feni pietrofi fuperiori ( 54 
3- >y e inferiori ( 59) , e P oftalmico ( $6 j , 
cl>e li porta in avanti - 11 tronco e 1 rami princi- 
pali dell* arteria carotide interna (57) feorrono 
fulla bafe (tei cranio > eflì fono fegnati di rodo : 
fi è rapprefentata fopra il piano verticale della fe- 
zione del cervello al di fotto della falce, la grof- 
fèzza de* corpi callofi ( 58 fig 3, ) . e la cavità del 
vcitfricolo finiftro , il pleflo coroideo ($9) copre 
il fonilo di quefto ventricolo , che refta al di fo- 
pra de* corpi cannellati (6a) , e d* uno degli ffrati 
del nervo ottico ( 61 ) ; la fezione del cervelieto ( 62 ) 
femhra più Bada ,, ed all* indietro col. tronco della 
midolla allungata: ( 63.) , Siccome non v* ha, che 
il lato; diritror della bafe del cranio che da (coper- 
to, non. fi oflervauo che i nervi,, che fi portano- 
da quefto lato * il lor colore è bianco : fi ricono^ 
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feono facilmente i nervi * olfatorj ( 64 , figa 2. ) , i 
quali nafeono dalla parte inferiore de* corpi can- 
nellati , e vanno a portarli fopra la lamina cribrofa 
dell’ otto etmoide ; il tronco del nervo ottico (6$), 
entra nell* orbita pel foro ottico per formare 1’ or- 
gano della villa ; i motori degli occhi ( 66 ) , il 
nervo mafcellare fuperiore (67) i motori efterni 
degli occhi ( 68 ) , che pattano tra il terzo , e il 
quinto paio, e eh* entrano nella feffura orbitaria; 
i nervi uditori (69), che fortono dalla midolla 
allungata per entrare nel foro uditorio interno ; i 
nervi vaghi (70) fono compofti 'di filamenti mi- 
dollari, 1 quali nafeono dietro i nervi del fettimo 
paio , ed entrano nel primo foro della feffiira ftrac- 
ciata, unitamente al nervo ricorrente; finalmente 
fi diftinguono due filamenti de* nervi ipogloflì , o 
tuffatori (71), i quali pattano pel foro condiloi- 
deo fuperiore . 

* Quefta tetta è d’ una grandezza naturale ; vi è 
parimente configurato il collo , come fi è oflervato . 
nella deferizione , perchè non fi farebbe potuto 
rendere d’ima forma compiuta tutte le parti della 
tetta ; la faccia di quefta figura è fpaventevole , 
fembra , che vi fia fiata levata la pelle ; i mufeo- 
li, ed i vafi ec. fono tutti feoperti 5 1* occhio fi ni- 
ftro è cavato,- il cranio è aperto; per fine quell’ 
oggetto fembirerà fempre dilguftofo alla maggior 
parte , ma i conofcitori oflerveranno con foddisfa- 
zione quello lavoro , nel quale la cera è fiata co- 
lorata con molta intelligenza , e maneggiata con 
molta deitrezza . 

Num. CCCLXVIL 

Rapprefent azione deir emisfero diritto del cervello . 

Q Uefta preparazione appartiene a quella, eh’ è fiata . 

. pur or deferitta, e pare efleme fiata feparata 
per farvi vedere la bafe del cranio , e l’origine 
de* nervi ec. ; ella rapprefenta 1’ emisfero diritto 
del cervello ( 1. fig. 4. , e 5. ) il lobo diritto Ael 

cer- 
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cervelletto, fu cut è ftato difegnato l’albero della 
vita ( 1 fig. 4. ) il qual forte, dalia midolla al- 
lungata ( 3 ) : fi fon formati full' emisfero > del 
cervello i tre lobi -, di cui è comporto , cioè il 
lobo anteriore ( 4. fig. 4. , e $. ) , il medio (?) * ' 
ed il pofteriore ( 6 ) , la grande feiffura di Silvio 
( 7* fig* S; )> che fepara il lobo anteriore dal me- 
dio , i giri , i folchi co’ vafi della fuperficie del 
cervello ( 8 ) : fono ftati contraflegnati (opra la fac- 
cia efterna del cervelieto , i folchi , e i vafi ( 9 ) , 
che vi fi diftinguono , e fi vede filila faccia efterna, 
della midolla allungata la protuberanza trafverfale t 
chiamata il ponte diVarolio (io), e l’eftremità, 
o la coda di quella midolla, che porta una delle 
eminenze chiamate i corpi piramidali , ed oliva- 
rj (11). Sopra la faccia interna di quello pezzo 9 
che rapprefenta la fezione verticale del cervello, 
fi diftinguc la fezione del corpo callofo (12 fig. 4. ) 
contraffegnato di bianco : fi olferva la volta midoU 
lare , che vien formata da’ corpi callofi ; lo fpa- 
zio , che refta al di fotto è chiamato il ventri- 
colo diritto , e più abbaflo fi^ diftinguc il plefle 
coroideo (13) con le quattro eminenze , due pic- 
cole . e due grandi $ la prima delle grandi è il 
corpo cannellato (14) , efta forma il fondo della 
cavità fuperiore del ventricolo ; la feconda è uri® 
de’ talami de’ nervi ottici (15) , le due al*re pic- 
cole eminenze rapprefentano uno de* tubercoli chia- 
mati nates , ed uno di quelli , che fi chiamane 
teftes (io) 5 v’ ha un cordone trafverfale di color 
biancaftro , che indica uno de’ nervi olfatorj (17) . 

Le due preparazioni precedenti fono quelle , die 
furono trafportate in Francia dall* Abate Z limbo 
foprammentovato ; egli s’indirizzò al Sig. Fagon, 
primo Medico del Re , il qual trovò quell’ opera 
degna d* e (fere prefentata a Sua Maefta , e ne ot- 
tenne una ricompenfa per l’ Autore , full’ atteftat® 
dell’ Accademia. Si è veduto alla pagina 225., il 
giudizio eh’ egli ne fece , e che prova evidente- 
mente il merito dei due pezzi da me ora deferirti • 

Tom. V. L 
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Jtap prefetti azione delle farti interne delta tcjla • < 

Q Uetta figura rapprefenta all* efterno una tetta 
_d*una donna trai collo , e colla parte fiipe- 
tiore delle fpalle , ed all* interno tutte le parti 
della tetta fino alla bafe del cranio . Per ifcoprirle 
-fi leva una gran porzione della parte fuperiore 
degl’ invogli , che rinchiudono il cervello , per 
via d* una lezione , eh’ è fiata fatta della grò fi- 
nezza d’ un dito incirca al di fopra delle foprac- 
iciglia , e dell’ orecchia finiftra ; quella fezione 
patta fopra 1’ occipite nella fletta direzione , ma 
invece- di •continuarla nel pattare a un dito al di 
fopra dell’ orecchia diritta , incomincia ad accen- 
dere a due pollici di dittai! za dall’ orlo della 
conca di quell’ orecchia , e fegue una curvatura r 
vhe forma un arca di cerchio , la di cui fpirale 
farà pretto a due pollici è nove linee, ed il cut 
centro fi troverà nella cavità navicolare dell’ orec- 
chia ; 1’ eftremità di quell’ arco ricade fopra la pri- 
ma fezione , al fito , che retta al di {opra della 
coda del fopracciglio diritto ; la parte fuperiore 
degl* integumenti effenda divifa dal retta delta te- 
tta , vèdefi al luogo della fezione la grottezza degl* 
integumenti elterni : fi diftiirguono le due tavole 
offee delle offa del cranio , ed il diploe f che fi 
trova nel loro tramezzo ; quell’ offa fono vere , e 
rivettile di cera dai due lati ? fi riconofce la dura: 
♦madre nella cavità di quella fpecie di berretta , 
dalle ramificazioni dette arterie , che vi fon rap- 
prefentate in rilievo , ed in color rotto ; finalmente 
il corfo del feno longitudinale fuperiore appare 
feoperto fopra il cranio . 

Dopo d’ aver levata quella prima porzione r fi 
ritrovano i due emisferi del cervello ( i. e i. 
Tcw. X. ), feparati fun dall* altro dal feno lon- 
vitudinale fuperiore ( $) eh’ è colorito di turchino; 
in pia madre è con trattegli* ta dalle ramificazioni 
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delle arterie , i di cui vafi di maggior diametro ( 4 ) 
{corrono nelle linee ondeggianti, le quali formimi 
gl* intrecci fopra la faccia fuperiore de* due emi- 
sferi del cervello . Per mezzo d’ un taglio orizzon- 
tale, che paffa al di fopra del corpo callofo, e che 
feguita la fua curvatura fi è aperta la via di fe- 
parare ciafcun emisfero del cervello in due parti, 
di cui fi può levare il fuperiore , allora fi 0 (ferva 
la faccia laterale di ci a ferino di quelli emisferi , 
.e le differenze , che fi po(Tono meglio feorger? 
nel loro interno : è fiata rapprefentata nel mezze 
la fofianza midollare, eh’ è bianca (i.fig. 2. ) > fi 
offerva il taglio delle loro ondulazioni ; la fofianza 
corticale, che è di color cenerino (6 ) fegue i loro 
giri , e forma gl’ intrecci , che compaiono fopra la 
luperficie del cervello i i vafi fanguigni fono ,con- 
trafiegnati fopra la fofianza midollare , e fopra la 
.corticale con punti rolli, per contrafiegnare quel- 
li , che farebbero fiati tagliati trafverfalmente , c 
con linee d’ egual colore , da quelli che fofler# 
fiati divifi filila loro lunghezza . 

La parte fuperiore del cervello eflendo fiata le- 
vata, come fi è detto, la falce (7) refta feoperta 
interamente , eccetto le fue due dir entità, le quali 
fono incavate nella parte inferiore che vi rimane 
del cervello ì in fatti col levare una parte del lobo 
anterior finiftro ( 8 ) , e di ciafcun lobo pofterio-. 
re ( y ) , fi può ritirare la falce co i Cuoi fieni fu* 
peripre , ed inferiore , tutti e due dipinti in tur- . 
chino ? le ramificazioni arteriofe fono figurate , e 
colorite in rolTo fopra la lamina della dura madre ? 
che compone la falce ; fi oftervano al di fiotto 1 
corpi caÙofi (io), e fi diftiniruono le fne fibre tra- 
fverfali , ed il rafie, che reila al lungo del mezzo 
della fua fuperficie da un capo fino all’ altro * 
La porzione della fofianza midollare , che s r Uni- . 
fee 4I lato finiftro de’ corpi call o fi , é che copre 
il ventricolo laterale , è fiata tagliata via per di- 
moftrare la capacità di quefto ventricolo (n)$ non 
fi può feoprire quello , che rimane dal Iato diriu 


> » V • * > / 

Storia Naturale * . * 

* * » • », 

to , che dopo aver levata la porzione , I di erri 
corpi callofi formano la parte fnperiore con la 
piccola porzione della follnnza midollare , che co- 
priva quello ventricolo . Se fi gira quella prepa- 
razione , fi apre la volta a tre colonne , e fi di. 
ftingtiono fui fu o piano (12 .Jìg. $. ) le linee mi- 
dollari trafverfe , e fporgenti in fuori , che le han- 
no fatto acquiflare dagli antichi il nome di P Tal- 
Ioide , c di Lira , fi bifervano gli archi , che la 
terminano, e le colonne che la foflengono. La co- 
lonna anteriore (13) reità tagliata al fito (14 .fa. 3»), 
ove fi unifee al tramezzo trafparentc ; il taglio 
delle colonne pofteriori fi trova all’ altezza de* tu- 
bercoli, che fono dietro la gianduia pineale; per 
mezzo della fezione delle colonne fi leva la parte i 
che’ rapprefenta i corpi callofi ; fe ne ritrova un* 
altra al di l’otto , che è fatta ad imitazione del tefi. 
futa vafculare , che è flato chiamato plefTo coroi- 
deo ; fi può levarlo (1 $.Jìg 4. ) ; le arterie fono 
dipinte in roflo , e le vene in turchino ; fi offer- 
vano i tronchi principali (16) delle vene , che fi 
unifeono dietro la gianduia pineale , per terminarli 
nel feno chiamato torcolare . 

Nel feparare i corpi callofi, ed il plefTo coroideo 
fi feopre il tramezzo trafparentc ( 14. fig. 3. ) , e 
la cavità chiamata vulva , o imbuto ( 17 ) , che fi 
trova dietro la parte del tramezzo trafparentc , 
che ferve di bafe alla colonna anteriore della vol- 
ta ; ai lati dell’ imbuto , e del tramezzo trafparente 
fi trovano le eminenze , le quali fono fiate chia- 
mate corpi cannellati (i8)> e più pofteriormente 
quelle , che fono fiate chiamate i talami de’ nervi 
ottici (19). Tra quelle ultime eminenze alla loro 
parte pofieripre , vedefi V apertura chiamata V ano 
Ì20). Dietro di quella apertura fi vede la gian- 
duia pineale (2j), a cui fi è dato il fuo color bi- 
gio ; finalmente fi ritrovano al di là di quella 
gianduia le eminenze chiamate nates , e teftes (22}, 
Allato della parte pofleriore de’ talami de’ nervi 
ottici , fi può trafportare dall’ avanti all’ indietro 
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lina porzione del lobo medio di ciafcun emisfero 
del cervello per ifeoprire la curvatura de* ventri- 
coli laterali , il di cui contorno è limile a quella 
delle corna d* ariete ( 23 , e 24 , fig. 3. Tav. io. , 
* fig- 1. , Tav . 11. 

' I lobi pofteriori del cervello fono di gifl flati le- 
vati $ in tal guifa il ccrvelleto rimane allo feoper- 
to ( 2$: , fig 3. Tav . io. ) ; fi olferva il plelfo va- 
cillare , che feorre fulla fua fuperficie , e i folchi 
imprefli nella fua propria foftanza . Allora non vi 
rimane nell* interno della tefta , che una fola par- 
te , che fi può levare parimente , la quale è com- 
l. polla dell* intero cervellcto , e dei rcfti del cer- 
vello (fig. 1. Tav. 12.); girando quefta prepara- 
zione li offervano tutte le parti del cervello , e 
del cervelleto , che appoggiano fopra la bafe del 
cranio ; effe fembrano elfere tutte coperte dalla 
pia madre , fopra la quale feorrono le arterie . 
Vengono ivi indicate le origini de* nervi : tra i 
due nervi ottici (26) fi è pure ranprefentata una 
porzione dell’ imbuto , e le due piccole eminenze 
orbicolari , le quali fono fìtuate lopra la parte fu- 
periore del ponte di Varolio ; il detto ponte viene 
attraverfato dal tronco bafilare ( 27 ) , che manda 
de* rami da un lato , e dall’ altro : fi oirerva che 

> quello tronco vien formato dalle due arterie ver- 
tebrali , le quali fi trovano fopra la midolla allun- 
gata ( 28 ) , dietro la quale appare il cervelleto 
intero ; fi è contrafTegnato il contorno della colonna 
anteriore ( 29 de* corpi callofi , fotto la porzione 
media , e inferiore della bafe del cervello . Io non 
m’innoltrerò ulteriormente fu la deferizione di quell' 
ultima preparazione , poiché farei obbligato a ri- 
petere ciò che ho di già detto a propofito dell* 
emisfero finiftro del cervello all* articolo precedente . 

, La bafe del cranio eflendo feoperta , fembra ri- 
coperta dalla dura madre , fopra la quale fi fono 
. imprelli tutt* i vafi fangnigni j le arterie fono fe- 
gnate di rolTo , e i feni in turchino , cioè , nelle 
folle occipitali interiori i feni laterali C 30 , fig . 
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Tav. il.), quelli del cervelleto (31) i fieni pie- 
trofi fuperiori (32)7 gl* inferiori , e gli occipitali (33) ; 
nelle fofle temporali i feni temporali (34) , i ca- 
'«ernofi . Quella del lato deliro fembra aperta per 
dimoftrare una porzione dell’ arteria carotide in-' 
terna con molte diramazioni nervofe . Tra i due 
feni cavemofi fi ritrova la fella di turco , Copra la' 
quale fi vede la continuazione dell* imbuto ( 3$ ) 
che reità nel mezzo della gianduia pituitaria ; quella 

g andula è contornata dal feno circolare ( 36 ) , al- 
to di quello feno , ed anteriormente vi fono i 
taglj delle arterie carotidi interne, colorite in rofv 
ft> ( 37) , e de* nervi ottici coloriti in bianco (38 )• 
E* (lata rapprefentata in mezzo delle folfe coro- 
nali l’apofifi chiamata la creila di gallo (39) , al-: 
lato della quale fi trovano i nervi olfatorj (40) 
coloriti di bianco, come l’apofifì. Tutti gli altri 
j>aja de* nervi vengono ben diftinti fopra quefta 
baie di cranio 5 fi veggono infimi ar fi ne’ loro fori 
ite un lato , e dall* altro , eccettuati i tre rami del 
quinto pajo , i quali non fouo efpreflì, che nella 
folla temporale iìnìftra . 

Ho detto di fopra , pnrg. 229. , che lo fcultore La 
Croix abbandonò Dcfnoiics , con cui lavorava le pre- ; 
parazioni anatomiche in cera colorata , per efegui- 
re il medefimo lavoro fotto il Sig. Duverney . Il 
Czar Pietro aveva chiefta a anello celebre Aliato-' 
mico una rapprefentazione delle parti interne della • 
tfefta umana 5 il Sig. Duverney tagliò molte tefte 
per aver feparatamente ciafcnna parte , e replicò 
molte volte la fazione della medefima parte prima 
di farla modellare in cera da La Croix ; finalmente 
quell* opera effóndo (lata efeguita con fiffatta atten- 
zione , fu prefentata al Czar , ed ammirata da tutti 
quelli , che la videro . La Croix aveva fatto un 
doppio di quefta teda di cera, e confervò l’una, 
ffcnz* ofar di farla vedere , ond’ efla non fu Co- 
perta che dopo la fila morte. Il Sig. Duverney la* 
ricercò, e 1* ottenne, ed è il pezzo poc* anzi de-* 
fcritto: benché fotta furtivamente ella non è però-* 
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meno perfetta di quella , che fu data al Czar : 
fono fiate cavate Y una , e Y altra- dalla fteda for- 
ma , e lavorate dal medefimo fruitore. * : 

• % 4 • + » * * 

Num.‘ CCCLXTX. 

f * ' 1 • «S *\ ' * ^ # 
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Rappref entazionc i' una fazione verticale della tejla • 

• 4 » 4 

— ^ 

Q Uefto pezzo rapprefenta la metà della teda del 
^lato diritto, tagliata, verticalmente neL mez- 
zo i in fatti vi ha ìa metà della teda d’ uno fche-, 
letro , che è (tata tagliata in quella *. maniera e 
fopra quell’ oflb naturale fi trova appoggiata la 
cera , la quale rapprefenta. le parti * eh’ io fon per 
defcrivere . E* fiata imitata all’ edema una teda 
d* un uomo vivo, e fopra il piano della fezi»ne- 
fi otrerva fulla prima la grò dezza degl’ integumenti 
efterni , ed il taglio dell’ offo del cranio, di cui (l è 
parlato ; la falce è dipinta al di fotto del cranio, - 
come pure le ramificazioni de* fuoi vafi ( ufig. g. , 
Tav. XI. ) il fimo longitudinale fuperiore (z ), c 
l’ inferiore (5) i la divifione de’ corpi callo fi (4) com- 
parifee al di fotto della falce ; la cavità de’ ven-, 
tricoli è indicata qualche poco ( $ ) , il pledo co- 
roideo (6) è colorito di rodo ; vi fon. rapprefen*' 
tati i talami de’ nervi ottici ( 7 ) , e. la» gianduia 
pineale (8)>. Si oflerva la divifione del r cervefleth » 
to (9) , fopra il quale, vien difegnato l’albero dell»; 
vita } il cervelletto s* unifee alla midolla allunga»*.; 
ta (io) per mezzo del fuo tronco (u). Si odSr-.i 
vano 1* interno del feno sfenoidale (12), quello del 
feno frontale (13) , e la membrana pituitari^ (34$ : 
del lato finiftro del tramezzo del nafo * 

Quello pezzo è fiato fatto dal Sig Ruffel, Chi* 
rurgo maggiore delle Guardie dei cor por. 
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! Num. CCCLXX. 

Rapprefent azione della bafe del cranio coperta 

dalla dura madre . 

P Er far quefto pezzo , è (lata prefa la bafe ilei 
cranio d* un fanciullo di tre o quattro anni , 
alla quale fono unite le tre prime vertebre del 
collo ; quelle offa fono coperte di cera efterior- 
mente , ed interiormente ; è Hata rapprcfentata 
interiormente la dura madre, fopra la quale fono 
ftate figurate , e colorate di roffo le fue arterie 
con tutte le loro ramificazioni 5 da ciafcun lato 
della fella turca fi fon marcate le curvature , e la 
lezione dell* arteria carotide ( i ) > fi veggon ufcire 
da quella del lato diritto de* rami , che fi fpar- 
gono nell* orbita del medcfimo lato ( z ) . 

L* offo occipitale è fiato tagliato in parte colle 
apofifi fpinofe delle vertebre per ifcoprire 1* in- 
terno del gran canale della fpina , fono ftate rap- 
prefentate da un lato, e dall’ altro le arterie ver- 
tebrali ( 3 ) , le quali paffano pe* fori delle apofifi 
trafverfe delle vertebre del collo. 

Sono ftate indicate fopra quella bafe di cranio 
le paja de* nervi , che entrano ne* fori , cioè gli 
olfatorj (4), gl* ottici ($), i mottori degli oc- 
chi (ò), li patetici (7), i nervi del quinto pa- 
io ( 8 ) , gli fdegnoiì (9), eli uditori (io), il 
pajo vago (11) , i linguali (12 ) , e i nervi del 
decimo pajo . 

Quella bafe di cranio è ftata lavorata fulle fe- 
zioni dei celebre Duverney , ed alla fua prefenza ; 
ho intefo dire , che abbia tagliate , ed iniettate più 
di trenta tette per fornirne i modelli . Il fuo fcopo 
principale era di rapprefentare le ramificazioni delle 
arterie fopra la dura madre : tutte le iniezioni non 
ebbero un efito eguale , ed in quefto cafo il Sig. Du- 
verney era più difficile a rimaner foddisfatto di 
qualunque altro * onde non è da meravigliarli s* egli 
ha fatte tante prove per perfezionare il lavoro , 
di cui fi tratta . 


» « 
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Num. CCCLXXL 

r 

RapprefenUizione del V organo della vifia . 

IN quefto pezzo è (lato rapprefentato rocchio di- 
4 ritto circondato dal mufcolo orbicolarc ( i ) , 
dalle palpebre , e da tutte le offa , che formano 
r orbita . Il volume di quell* occhio è il doppio 
di audio dell’ occhio naturale , e per comporre 
quefto pezzo fono ftate impiegate divede materie* 
come il legno , il vetro , 1’ argento , le membrane 
difeccate , il corno ec. Tirando il mufcolo ora- 
colare avanti , fi eftrae il globo deir occhio inte- 
ramente * e allora fi offerva Y orbita fcoperta; le 
differenti offa , di .cui vien formata, vengono di- 
llinte per mezzo di future ; in tal guifa fi poffono 
riconotcere in quefta preparazione le porzioni , che 
-appartengono all’ offo frontale ( .2 ) , all* oflo sfe- 
noide , ( 3 ) all* offo etmoide T 4 ) , e i’offo ma- 
scellare ($) l’oflb imguis (£) del lato diritto 9 
coll’ offo del palato (7) del medeiimo lato , e 
T offo della guancia ( g ) . Quelle tre ultime offa 
fono intere ; non v’ ha però che la parte diritta 
de’ tre primi : efli fembrano effere ftati tagliati 
con una fezione verticale , che fìa paffata nel mez- 
zo : è flato parimente rapprefentato l’ offo proprio 
del nafo ( 9 ) , affine di dimoftrare Y intera parte 
diritta offea del nafo ; a quell’ effetto è ftato rap- 
prefentato il corno inferiore (io) , il fuperioce , (11) 
il terzo corno (il) Scoperto dal Morgagni , ed il 
quarto picciolo corno (a 3) fecondo il Sig. Ferrein* 
dell’ Accademia Reale dèlie Scienze 5 tutte quelle 
offa fono Scolpite in legno dipinto di color natu- 
rale , e invernicciato 

Ripigliando il globo dell’ occhio-, eh’ è flato Se- 
parato dall’ orbita , e levato col mufeok) orbkolare 
delle palpebre , al di dietro di quefto mufcolo li 
trova una fpecie di Scatola conica , che rapprefenta 
T adipe , di cui 1’ occhio è circondato in iftato na- 
turale j li apre la detta Scatola , e fi cava il globo 
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deli’ occhio col nervo ottico ; allora fi o (Ter va la 

f rima tonaca dell’ occhio , la di cui parte anteriore 
chiamata cornea , e la parte pofteriore {cloroti- 
ca ; la prima parte è fatta d’ lina lamina di corno, 

© la feconda d* una lamina d’ argento , come pari- 
mente il nervo ottico , eh’ è dello fteffo mettalo : 
la fclerotica è tagliata verticalmente in due : emis- 
feri , 1’ e fieri or de’ quali è mobile fopra una cer- 
niera , che fi ritrova allato dell’ inferzionc del nervo' 
ottico ; li apre con quello mezzo la fclerotica ; 
allora fi offerva la capacità della camera anterio- 
re , che refta dietro la cornea , e fe dall’ invoglio 
della fclerotica fi cava il refto del globo dell' oc- * 
chio , fi offervano nell’ interno di quella membra-; 
na i punti acuti della cornea trafparente , e 1’ e- 
fpanfione del nervo ottico . 

Quando è Separata la fclerotica dal refto del globo 
dell’ occhio , fi offerva la coroide , che è parimen- 
te fatta d’una lamina d’ argento : fi, vede una fa- 
lcia bianca, che indica il circolo , che il Sig.Fer- 
rein chiama 1’ anello della coroide ; quell’ anello 
divide la coroide in due parti , 1’ anterior delle 
quali è chiamata uvea ; ivi è dipinta l’ iride , e vi 
fi. o (ferva il forò della pupilla : fono Hate rappre- 
Sentate fopra la parte pofteriore dell’ iride , le fi- 
bre radiali dell’ uvea , ed il legamento ciliare colle 
fue fibre in forma di raggi ; fi veggono i vali tor- 
tuofi Copra la parte polleii ore della coroide ; quella- 
tonaca è diviia in due emisferi per mezzo d’ una 
lezione orizzontale , che paffa pel centro della pu- 
pilla; fe fi leva un emisfero fi offe r va fatto 1* al- 
tro al luogo dell’ uvea la capacità della camera» 
pofteriore : è Hata rapprefentata fopra la parte po- 
fleriore della coroide una piccola apertura , Gh’ & 
fiata fatta per indicare il paffaggio del nervo ottico . 

Dopo aver levate quelle due prime tonache, fi? 
©{ferva la terza, eh’ è la retina; effa vien rappre- 
fentata da una membrana finilfima : fi diftingue 
fecondo il Sig. Ferrcin la porzione mucofa delia- 
retina, eh’ è biancaftra, e Iparfa-di vafi fangui- 

« 
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gni , e la porzione criftallina , che copre tutte le> 
cellette dell’ umor vitreo , e che Forma il catione 
del criftallino colle due lamine , di cui erta è com- 
porta ; quefta tonica è tagliata in due parti , 1* una : 
porta la lamina anteriore del criftallino , e la la- 
mina pofteriore s’unifce all’ altra parte: fi può le- 
vare la rettina pel mezzo di quefta fezione , ed 
allora non vi rimane più , che il criftallino , e 
1’ umor vitreo , i quali vengono rapprefentati da 
pezzetti di vetro pulito , c lavorati efattamente , c 
doppj del naturale , ficcorae fi è di già detto . 

Num. CCCLXXIL. 

Rapprefent azione del globo del P occhio diritto . 

Q Uefto pezzo è dipendente dal precedente ; erto 
è flato fatto per rapprefentare i raufcoli del 
globo dell’ «occhio . Vi fi diftinguono Facilmente i 
quattro mufcoli diritti , cioè , il fuperiore ( i ) v 
che innalza il globe dell’ occhio , e che fi chiama 
per quefta ragione il fuperbo $ l’ inferiore ( z ) * 
che fi chiama all’ oppoflo l’umile, perchè abballa 
i’ occhio $ il terzo mufcolo porta il nome di ad- 
duttore ( 3 ) , e fa girar l’ occhio dalla parte del 
nafo, fi chiama anche il leggitore 5 il quarto in- 
vece Fa girar 1’ occhio al di fuori , e perciò vien 
chiamato fdegnofo , e deduttore { 4 ) tra il mu- 
fcolo fuperiore, e il deduttore fi trova il mufcolo* 
grande obbliquo ( % ) , il di cui tendine parta pei* 
l’ anello cartilaginofo, o piuttofto legamentofo ( 6) , 
all’ ufeir dal quale erto fi ripiega fino a fegno di* 
formare un angolo acuto, ed attraverfa per di fot- 
to il mufcolo fuperiore, che fi può rialzare col- 
mezzo d* una cerniera per vedere il tendine del 
grand’ obbliquo ; fi orterva il piccolo obbliquo ( 7 ) 
(opra V attaccatura del* mufcolo diritto inferiore 
col globo dell’ occhio. In quello ftefio pezzo.fi 
trovano le parti , che fervono alla fecrezione delle 
lagrime , cioè fopra il lato efterno , e fuperiore 
del globo la gianduia lagrimale (8) divifa in 
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due h)bi , in feguito le due porzioni cartilaginofe 
delle palpebre chiamate tarfi ( 9 ) , i punti lagri- 
mali (io) fono marcati fopra i tarfi del lato dell* 
angolo interno delle palpebre . Quelli punti la- 
grimali fono il principio dei due condotti efere- 
torj delle lagrime , i quali fi comunicano infieme 
prima di riunirfi nel facco lagrimale (n); la ca- 
runcola lagrimale è parimente indicata nel mede- 
fimo angolo delle palpebre . 

Si può rinchiudere quello pezzo intero nell’ or- 
bita .deli’ occhio , clic forma parte del pezzo de- 
fcritto all* articolo precedente , ed allora fi ofier- 
va il rapporto che hanno le parti carnofe dell’ 
«echio colle, parti olfee dell’ orbita . 

Per dimollrare il merito dei due pezzi pur or 
deferitti , balla il riferire ciò , che ne dice la Sto- 
ria dell’ Accademia , alla quale l’ Autore li prefentò 
con altri pezzi , che aveva fatti fopra r organo 
dell’ udito , i quali verranno in feguito deferitti • 
,, Il Sig. Mail iani, Medico Siciliano, Penfiona- 
rio del Senato di Palermo, e inviato a Parigi 
,, dal medefimo Senato , per ivi raccogliere le nuo- 
y, ve feoperte di Chirurgia , è venuto a inoltrare 
,, all’ Accademia molte preparazioni in legno di 
„ grandezza quattro volte maggiore della natura- 
y, le , per dimollrare V organo dell’ udito , il qua- 
„ le , liccome è noto , è cotanto compollo , e d’una 
yy llruttura cotanto dilieata. Egli ha fatte vedere 
y, fomiglianti preparazioni di doppia grandezza 
y, anche per 1* organo della villa , il tutto confor- 
„ me all* efpofizione anatomica del Sig. Winslow. 
„ L’Accademia fu molto foddisfatta del fuo la- 
5 , vorare , che le parve efler molto utile , e in- 
„ fieme elfer un chiaro fegno della dellrezza non 
y, meno , che dell’ intelligenza dell* Autore 44 . 
Storia del? Accademia Reale delle Scienze anno 1743. » 
t«g- iSr 

• * * ' 
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Num. CCCLXXIII. 

Altr' occhio artifiziiilt . 

E * Cofa nota , che in molte Città della Germania 
fi fanno diverfe opere fopra il torno coll’ avo- 
rio ; in Norimberga fi è procurato di rapprefentare 
1* organo della villa , e vi fi fanno anche di pre- 
fente limili forte di lavori , che fono conofciuti 
fiotto ii nome d* occhi artifiziali di Norimberga ; 
fe n’ è fparfa una grandilfima quantità in tutt’ i 
paefi vicini : le palpebre , il nervo ottico , e le 
membrane fono d’ avorio , eccetto la coroide , e 
la cornea , che fono di corno , ed il criftallino , 
e T umor vitreo che fono di vetro . Io non m’ in- 
noltrerò in una più vada defcrizione di quella 
preparazione, perchè non voglio farne la critica \ 
elfa non può recare che un’ idea rozza , ed im- 
perfetta della ftruttura dell’ occhio , e fi renereb- 
be molto ingannato fe fi penfalfe di ritrovarvi le 
proporzioni della Natura . 

Num. CCCLXXIV. 


Rappref mt azione de IT organo delV udito . 

• * 

Q Uefto pezzo è quadruplo della grandezza natu- 
k rate , ed è lavorato , e fcolpito in legno di 
tiglio ; vi fon rapprefentate le parti principali , 
die compongono P organo dell’ udito : fi oflerva 
fulla prima all' ellerno F orecchio , e F olfo tem- 
porale intero $ F orecchio , e la porzione cartila- 
ginofa del condotto uditorio ( 1 fig. 1. Tav. 12. ) 
fono attaccati all’ odo , e fi polfòno fepararc ; 
allora V 01T0 compare affatto fpogliato dallé' car- 
ni , e prefenta la bafe ( 2 ) della porzione fqua- 
mofa ( 3 ) , le fue tre grandi apofifi , F anteriore 
delle quali è chiamata zigomatica ( 4 ) , F inferiore 
ftiloidea ( 5 ), e la pofleriore maftoidea ( 6 /g. 2. )/* 


; 
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Si poflono in quello Hello odo olfrrvare tre fori, 
cioè il foro uditorio eftcrno ( 7 ) nella faccia an- 
teriore della porzione fquamofa , il foro uditorio 
interno ( 8 ) nella faccia interna della porzione 
pietrofa , ed il foro ftilo-maftoideo ( 9 ) tra F apofilì 
maftoidea , e la ftiloidea . Sono fiati parimente 
rapprefentati nella parte anteriore della rocca il 
condotto della carotide ( io ) , la porzione offra 
della tromba d’ Euflachio (11), ed il condotto 
del gran mufcolo del martello . 

Effondo fiati levati F orecchio , e la porzione car«r 
tilaginofa del condotto uditorio , come li e già 
detto , fi veggono le pareti ( 12 )• dei condotto 
o(Teo; quella prima fezione non è fiata diffidente 
per ifcoprire F interno dell* organo dell*, udito , il 
quale fi trova , com’ è noto , nella parte pietro fa> 
dell’ oflo temporale : perciò è fiata fatta una fezio-* 
ne verticale (AB) che lo fepara in due parti . Il* 
piano di quella fezione è quafi parallelo dia parte 
iquamofa , ed oltrepafla la circonferenza della mem- 
brana del timpano . Sono fiate fatte anche altre 
fezioni affine di levare quella parte interna della 
rocca a pezzi feparati , e per bene fviluppare F or- 
gano interno dell* orecchio , che vi è rinchiufo : 
fi fiacca dapprima un pezzo della parte fuperiore, 
ed anteriore della rocca , allora fi vede in. parte 
il rilievo della caffa del timpano ( 13 fig. 1. ), il 
▼ellibolo del labcrinto ( 14 fig. 2. ) i condotti femi-* 
circolari (15), la chiocciola ( 16 fig. 1.), el’ acque- 
dotto di Falloppio (17); quelle due ultime parti» 
formano i due fori, che fi vedono nel fondo del. 
foro uditorio interno. Fa d’uopo levare anche un 
pezzo (CD) della parte interna della rocca ; fi fiac- 
ca quello pezzo fcnz* aprire la cafla del timpano , 
nè le cavità del laberinto; allora fi vede quella 
dell’acquedotto di Falloppio (18 fig. 2. ) , nella 
quale palla la porzione dura del nervo uditorio ,> 
ed il foro , che fi trova alla bafe della chioccio- 
la ( 19 ) nella quale entra un ramo dellà perzion 
molle del medeìuno nervo • 
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Non vi rimane altro della parte intèrna della 
rocca , che la porzione dell’ olio , che rapprefenta 
in rilievo la catta del timpano, ed il laberinto 
(fig. 2. ) > per via però della fezione, che ‘patta 
verticalmente al di là della circonferenza della mem- 
brana del timpano (AB fig. i. ), fi apre la catta,: 
e fi fepara il retto della parte interna della rocca ; 
allora fi offerva da un lato della circonferenza 
della membrana dei timpano ( 20 ) nella parte efter-, 
na della rocca , e dall’ altro lato la cavità della catta 
del timpano nel pezzo , eh’ è diftaccato (fig. 3. )• 
L’ ammaflo deile cellette ( 21 ) , le quali s’ avanza- 
no all’ apofifi maftoidea , vien rapprefentato nel 
prolungamento pofteriore , e fi otterva nell’ inter- 
no la porzione ottica della tromba d’ Euftachio ( 22 ) , 
che comunica dalla catta del timpano nella bocca •• 
La catta , o cavità del timpano fi trova tra quefti 
due prolungamenti •> vi lì riconofcono la grotta 
tuberofità (23) , che v’ è tra la fineftra ovale (24), 
e la fineftra rotonda (25) , la tuberofità formata 
dall’ acquedotto di Falloppio (26) al di fopra della 
fineftra ovale , la piccola piramide (27) col fuo 
foro al lato pofteriore della fineftra ovale, e i 
due filamenti offei (28) , i quali comunicano colla 
grotta tubcrofità , il femi-canale (29), e la fu a 
eftremità chiamata becco di cucchiaio (30)-; al di 
fotto della catta del timpano fi vede 1’ acquedotto 
di Falloppio tagliato obbliquamente (31) colla fletta 
fezione , con cui è fiata aperta la catta del tim- 
pano : la continuazione di quefto medefimo acque- 
dotto (32) appare nella parte efteriore della rocca, 
allato , ed al di fotto del condotto uditorio . 

Nella catta del timpano non fono flati rappre- 
fentati gli oflìcini , ne i loro mufcoli , nè il cor- 
no , nè la membrana del timpano , che avrebbe 
dovuto trovarli nella circonferenza del fuo circo- 
lo , di cui fi è già fatta menzione , perchè fe 
follerò fiate rapprefentate tutte quelle parti , avreb- 
bero impedito il poter vedere il condotto udito- 
rio , le cavità * e le eminenze della catta del tim- 
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pano . Si è (limato meglio di fare lina prestazio- 
ne a parte , che noi nomineremo la catta del tim- 
pano guernita , poiché quella di cui fi tratta in 
aueft’ articolo , è per modo di dire fgUernita 5 vi 
è può ottervare la cavità del veftibolo del labe- 
rinto dalla fineftra ovale , che retta aperta ; è Hata 
però fatta una fezione , che fepara quefto vefti- 
bolo in due parti (fig 4. ), 1’ una è la parte an- 
teriore ( A ) , e T altra è 1* citeriore ( B ) , quell* 
ultima è formata dal tramezzo che fepara il ve- 
lli bolo delia catta del timpano , così fi vedono le 
due fincftre , 1* ovale , e la rotonda . Si ritrovano 
nell’altra le cinque aperture (33) , le quali fervono 
d’imboccature ai canali femi-circolari , e quelle 
del folco della chiocciola , che comunica nel ve- 
linolo , e che fi chiama il folco fuperiore e in- 
terno (34); l’altro folco, che fi chiama il folco 
inferiore, ed efterno , è parimente aperto nel ve- 
itibolo i ma nello fiato naturale etto vien conti- 
nuato fino alla fineftra rotonda da una membra- 
na, che in quella preparazione non è fiata rappre- 
„ fentata per dimoftrare nel veftibolo il folco , che 
non s’apre, che nel timpano. Noi non parleremo 
ulteriormente della chiocciola , poiché efla è rap- 
prefentata in un’ altra preparazione , la quale efp or- 
remo in appretto. , 

Num. CCCLXXV. 

« 

Cctjfa del timpano guernita • 

1 

O Ltre le parti , che fi oflervano nella catta , le 
quali appartengono al pezzo di fopra deferitto, 
lì ritrovano in quefto tutte le altre parti ch’ella 
dee contenere nella loro fituazione naturale , cioè 
gli olficini, che fono il martello (1 fig. 1. Tav . 13.)* 
d di cui manico è curvo , ed attaccato al centro 
della membrana del timpano (2), l’ incudine (3), 
I* otto lenticolare di Silvio , e la ftaffa , la di cui 
bafe (4) chiude la fineftra ovale, il piccolo mu- 
scolo della ftaffa (5), eh’ efee dal foro della pi- 
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ramide , i tre mufcoli del martello , uno de’ quali è 
chiamato interno , ed è fituato nel femi-canale ( 6 ) , 
etto patta per una fpecie di girella f 7 ) , che gli 
fa formar un angolo all’ cftremità di quello femi- 
canale , prima che il fuo tendine giunga ad attac- 
carfi al martello ; il fecondo mufcolo chiamato 
medio ( 8 ) , che va ad attaccarli all* apofiii fottile 
del martello , ed il terzo ( 9 ) , eh* è efterno , 
molto fottile , e d’ un color pallido , viene dalla 
parte fuperiore del condotto uditorio , e va ai 
attaccarfi alla grotta apofifi dei martello; final- 
mente vedefi in quéfto (letto pezzo il filetto ner- 
vofo , chiamato la corda del timpano (io) , il quale 
entra nella catta per un foro , che retta al di fotto 
della piramide , e pattando fra il manico del mar- 
tello , e la gamba dell’ incudine , efee per la fletta 
parte \ che dà ingreflo al mufcolo medio : tutte 
quelle parti fono quattro volte più grandi del na- 
turale . 

* i 

. OSSICINI DELL 3 ORECCHIO . 

Q Uefti officiai fono dieci volte più grandi 
del naturale ; fi è loro data quella gro£ 
” fezza , affine di rendere le loro parti 
più vifibili ; ficcome appena fi diftinguono 
nel naturale a motivo della loro piccolezza * 
così m* innoltro a deferivere efattamente que- 
artifiziali preparazioni. 

Num. CCCLXXVI. 

Il Martello . 

r\Uefto è il più grotto degli officini dell* orecchio; 

yi fi diftinguono tre parti , la tetta ( 1 fig. 2. 
2W. 13. , il corpo (a) , ed il manico (3) i lì trovano 
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fbpra la: teda molte ineguaglianze , che compongo- 
no T articolazione di aueft’ offo con quelle dell' in- 
cudine : il corpo del martello ha due apofifi , 
l' anteriore oh 1 è la più lunga è chiamata 1' apofifi 
lottile (4) , T efterna , che i. la più corta , . porta 
il nome di grofla apofifi ( 5 ) il manico del mar- 
tello , che vien parimente confiderai come un* 
apofifi , è curva alla Tua eftremità . 

9 

Num. CCCtXXVU. 


Z’ Incudine . 


• • 

T 1 Incudine è compofta di tre parti , la parte 
media vien chiamata il corpo ( 1 fig. 3. Tav.i$.\* 
e le altre due portano il nome di gambe ; la gam- 
ba fuperìore (z) è la più grofla, l' inferiore (3) è, 
fiottile r vi fi offerva una picciola faccia , per, mez- 
20 della quale quell’ offo è articolato coll’ offo 
lenticolare 5 fi trovano delle ineguaglianze alfito,; 
dove l’ incudine s* articola col martello : quelle 
ineguaglianze fono oppofte a queHe del martello • 


Num. CCCLXXVIII, 

* • • » • 

JO Offo Zenticolare . 


-V 


Q 1 


A ^ 9 9 * 

Uefto è Pollo piu picoolo dei quattro oflVeini 
.dell’ orecchio 5 s' articola con la itaffa ( r, 


_ fig. 4. 

Tav. XIII. ) , e con P incudine per via di due" 
piccole eminenze ; il fuo nome dinota la firn figu- 
ra , poiché è fatto a guife di lente . 

* * ♦ . ' * # » * * • ' * • 

Num. . CCCLXXIX. i • t 


' • Za Staffa . 

Q Ueft 1 ultimo raffomiglia di più alla cofa ^ di cui 
k porta il nome , che gli tre altri ; effo è com- 
porto. d’ una picciola* teda ( 2. fig. 4. Tav. XIII. ), 
<P un collo (3), di due gambe, e d’ una bafe 4 
la gamba pòfteriore ( 4 ) è più lunga , più grò fi- 
fe , e^ più curva deli’ anteriore ( 5 ) , quelle due^ 
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cimbe formano un arco al di dentro ; da bafe della 
ftaffa è ovale ( 6 ) , convella al di fuori , e con- 
cava al di dentro • 

Num. CCCLXXX. 

La chiocciola delP orecchio • 

Q Uefta parte dell* orecchio non è altro nello (lato 
„ naturale , che una cavità , una fpecie di ca- 
nale , che gira in ifpirale attorno della nuocciola , 
e eh’ è divi fa in due parti da una lamina mezzo 
oflea , mezzo membranofa , la quale ferve di tra- 
mezzo > quella parte non ha adunque nello flato 
naturale , che delle pareti interne , ma in que- 
lla preparazione fi è rapprefentata una fuperficie 
ellerna , che feguita i medefimi contorni , cornea • 
le pareti interne ; * in quello fiato non v* ha cofa , 
che rafiomigli più alla conchiglia d’ una lumaca 
per 1’ efterno , ma l’ interno è più compollo a mo- 
tivo dei tramezzo medio . La preparazione di cui 
fi parla in quell’ articolo è nella medefima pro- 
porzione degli olficini dell’ orecchio , cioè a dire, 
dieci volte più grande del naturale , perciò cia- 
feuna parte e di {ufficiente volume per poterla con- 
venevolmente dimoftrare : fi diftingue fu la chioc- 
ciola dell’ orecchio, come fopra la conchiglia d’una 
lumaca , la bafe , ed il foro ( i ) , che fi trova 
nel -mezzo , che fi chiamerebbe ombelico , fe IL 
trattafle d’ una conchiglia , e i due giri e mezzo, 
di fpirale (2. /g. Tav. XIII- ) , i quali termi-, 
nano allo femmità C 3 ) 5 al luogo della bocca del-, 
la conchiglia , fi oflervano gl* ingreflì dei. due fol-, 
chi , cioè il folco efterno ( 4 ) , che refta al lato 
della bafe , e che comunica nella catta del tim- 
pano per la fineftra rotonda , il folco interno ( $ ) , . 
che è al lato della punta , e che s’ apre nel ve- 
ftibolo del laberinto , ed il tramezzo ( 6 ) , che li. 
fepara 

E’ fiata fatta in quella preparazione una fezionc 
verticale (AB) che patta dalla fommità della chioc^ 
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'fciola, e dal centro del Foro, che fr trovi nel 
mezzo della firn bafe ; per mezzo di quella fezio- 
ne fi leva la parte pofteriore delle pareti della 
chiocciola, fenza diflaccarfi niente dalla nuoccio- 
la , nè dalla fua lamina fpirale offra , che fi of- 
ferva nella fua fituazione naturale all’ interno : 
fi è rapprefentata nel primo quarto di giro della 
fpirale la membrana ( 7 ) , che termina il tramez- 
zo dei due folchi ; quella membrana è doppia $ 
cffa fi piega all* infu , ed al di fotto per tappez- 
zare i due folchi : fi olfrrvano de’ filamenti ner- 
vofi (8), che s’allungano al di fopra , ed al di 
fotto di quella membrana, e due rami di vafi fan- 
guigni , uno de’ quali fomminillra delle ramifica- 
zioni al folco del vellibolo , e 1* altro al folco del 
timpano . 

Si può cavare dall* interno della chiocciola la 
nuocciuola con la lamina fpirale (9 fig* 6. ) , che 
gira attorno , ed una parte della lamina comune 
de’ folchi (io) 5 allora fi vede il canale (11) , il 
quale fi ritrova in quella nuocciola , e che dà 
in gre (To alla porzion molle del nervo uditorio, ed 
i filamenti (12) di quello nervo , che palfano pe' 
fori che fi trovano al di fopra , ed al di fotto 
della lamina fpirale. 

Quelli filamenti, e per confeguenza quelli fori, 
fi trovano in maggior numero nel folco del ve- 
flibolo (13) , che in quello del timpano (14) non 
fono flati rapprefentati quelli filamenti nei cerchi 
interiori della lamina fpirale per lafciar vedere i 
fori , e le fcannellattire (1$) in cui debbono elfer 
collocati : feguendo la lamina fpirale fino alla fua 
fommità , fi olferva come la fommità di quella 

• lamina prenda la forma d* un uncino all* ellremità 
fuperiore della nuocciola , e come i due folchi co- 
munichino per mezzo di due fori alla fommità 

* della nuocciola ; il fuperiore de* detti fori (16) è 
fituato all* ellremità del folco del vellibolo ; il 
foro inferiore (17) è più piccolo , quello s’apre nel 
folco del timpano : quelli due tori formano un 
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piccol canale', da doverli crede, che vi fia co- 
municazione da un folco all* altro . 

Le preparazioni , che fono (late defcritte fotto 
i fette numeri precedenti, fono quelle, delle quali 
fi è fatta menzione nell* articolo delia Storia dell* 
Accademia delle Scienze dell* anno 1743. , eh* è 
fiata mentovata all’ occafione dell’ organo della vi- 
fta pag. 238* 

L’ organo dell' udito è fiato sì ben rapprefentato 
come quello delia vifta , dal Sig. Maftiani, autore 
di tutte quelle preparazioni . 

Num. CCCLXXXI. 

Altra r cip prefent azione deir organa deir udito . 

Q Uefta preparazione è d’ avorio ; effa è (lata fatta 
in Altorf, piccola citò, la quale non è lon- 
tana più di tre miglia da Norimberga . L* orecchia , 
di cui fi tratta non è più regolare dell’ occhio ar- 
tifiziale , che è fotto il numero CCCLXXIII. , eh* è 
fiato fatto a Norimberga , clfa è anche più imper- 
fetta ; vi è fiato rozzamente rapprefentato 1* orec- 
chia edema , ed una parte dell’ olfo temporale ; 
fi può fiaccare il padiglione dell’ orecchia, ed aprire 
la rocca , nella quale fi è voluto rapprefentare la 
membrana del timpano , la corda del tamburo , la 
cavità femisferica , le cellette maftoidee \ ed il la- 
berinto , d* cui fi può aprire la chiocciola : tutte 
quelle parti fono si male imitate , che baila di 
averle indicate, fenza innoltrarfì in una maggior 
definizione . 


Num. CCCLXXXn. 

. t 

Rapprefent azione delle ramificazioni della porzion dura 
del nervo diritto del Settimo pajo . 

/^\Uefte ramificazioni fono rapprefentate con de* 
fili di feta applicati fopra lo fcheletro d’una 
tefta , alla quale s’ unifee la mafcella inferiore 5 il 
cranio è fiato tagliato e levato in modo , che non 
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vi rimane che il lata diritto della parte anteriore $ 
nel mezzo di quella fezione lì ofierva fui lato di- 
ritto della baie del cranio , il nervo ottico , il 
motore degli occhi , il patetico , il nervo del quinto 
pajo , quello del fello ; i fili che rapprefentano 
quelli nervi , fono in fituazione naturale , ed en- 
trano ne’ fori della bafe del cranio , i quali fer- 
vono di pafsaggio ai nervi ; la pprzione dura del 
fettimo pajo *efce fuori del foro ftilo- mallo-ideo > 
e fi divide in tre rami , che fi diftinguono in fu- 
periore', medio , ed inferiore $ il fuperiore fi di- 
rama fopra la parte fuperiore della tella , e s* ana- 
ftomizza col nervo oftalmico' di Willis, il ramo 
medio s’ eftende fopra la faccia, e s’.analloipizza 
col nervo mafcellare fuperiore , ch T efee dal foro 
orbitario eflemo 5 finalmente il ramo inferiore tra- 
scorre la parte diritta della mafcella inferiore , e 
s’ anaftomizza col nervo mafccllare inferiore, il qual 
forte dal foro del mento } vi rimangono ancora 
alcuni piccoli rami , che partono, dal foro della 
porzione dura , e che fi fpargono fopra la parte 
anteriore , e pofteriore della conca dell* orecchio , 
e fopra P apofifi malloidea . Il motore degli occhi 
entra nell* orbita per la feffura irregolare , e fi 
diflribuifcè fopra i quattro mufcoli diritti dell’ oc- 
chio , i quali fono rapprefentati in cera *. 

Num. CCGLXXXIIL . ' 

Rapprefentctzioiie del cuore co * tronchi de* grojjt vit/T * 

Q Uello pezzo rapprefenta un cuore .d* un volu- 
me oltre il mediocre ; il ventricolo diritto 
(1 fig. I. Tav. 14. .) , ed il finiftro (2) fono dillinti 
fopra le due faccie del cuore per un incavamen- 
to ( 3 ) rimarchevole- al fito del tramezzo medio , 
che debbe interiormente fepararli . Si ofiervano da 
ciafcun lato fopra la bafe del cuore le due orec- 
chiette , di cui la diritta (4) è molto più grande 
della finiftra conforme alle dimenfioni naturali ; 
1* arteria polmonare (6), e l’aorta (7) appajono 
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tra le due orecchiette; le tre arterie (8), che 
compongono V aorta ftiperiore , fortono dal loro 
tronco , dietro il quale fi trova una fezione deir 
arteria polmonare diritta ( 9 fig. 2. ) : più all’ in- 
dietro dal lato diritto fono fiate rapprefentate le 
•fezioni delle vene cave (io), e dal lato finiftro 
quelle delle quattro vene polmonari (n), le 
onali fembrano involte nel facco .polmonare (12); 
fopra la faccia anteriore del cuore fi diftinguono 
Hi rami de* vafi coronari ( 13 , fig. 1. , e 2. ) , 
i quali efcono fotto le orecchiette, e fi ramifica- 
no da una parte, e dall’ altra fopra tutta la fu* 
perfide . 

Qnefto pezzo è fiato fatto dal Sig. Sue. , già 
'più volte nominato; potrei dire eh* egli 1’ ha fatto 
interamente * perch’ egli fa fcolpire ciò *ch’ ha ta- 
gliato ; quello è un gran vantaggio , poiché ef- 
fondo lo Scultore un eccellente Anatomico, in vece 
di alterare il fuo modello, lo perfeziona nel co- 
piarlo . Il Sig. Sue ha fatte molte altre prepara- 
zioni in cera pel Gabinetto, e fono le tre feguen- 
• ti , e quella che è fotto il numero CCCXCIX. 

Num. CCCLXXXIV. 

t 

Rappr e fent azione del canale toracico , f d ’ alcune 
, altre parti . 

Q Uefia preparazione è del volume naturale ; e(Ta 
. comprende la parte della colonna vertebrale , 
die incomincia alla prima vertebra dorfale ( i.fig. 3. 
Tav. XIV.) , e che termina alla quarta de* lom- 
bi ( 2 ) ; le apofifi fpinofe fembrano efiere fiate 
levate per ifeonrire la midolla fpinale ( 3 ) : fi of- 
fervano da cialcun lato le eftreraità delle apofifi 
trafverfali (4), e le eftreinitrl pofteriori delle co- 
rte ( $ ) con una porzione de* mufcoli intercoftali (f>) : 
fi ritrovano anteriormente le medefime eftremità 
«Ielle cofte (7), le medefime porzioni de* mufeo- 
K (8)» e i. corpi delle vertebre (9), al Iato fini- 
fbro de’ quali è fituata l’aorta (io) ; fi veggono ufeire 
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dalla fua gran curvatura i tre rami (n), che conv 
pongono l’ aorta fuperiore ; l’ inferiore pafTa per 
l'apertura del diaframma (12) ai luogo della pri- 
ma vertebra de' lombi ; al di fotto di quella parte 
del diaframma li offervano gli orifizi della celia- 
ca (13I , dell’ arteria mefenterica fuperiore (14) , 
c delle emnlgenti (15) ; il tfonco delia vena cava 
fuperiore ( 16 ) è rapprefèntato al lato diritto del 
tronco dell' aorta ; quella porzione della vena cava 
fi divide in due rami, che formano le due fotto- 
claveari (17) ciafcuna delle quali è divifa in due 
altri rami, che fono l’ afcellare (18), e la iugulare 
interna (19) ; la vena azigos (20) (corre fopra il 
corpo delle vertebre ; Il offervano le vene inter- 
coflali (21) , eh’ elTa riceve, e la fua unione con 
la vena cava (22) : le arterie intercoflali efeono da 
tin lato e dall' altro dell' aorta , ed accompagnano 
le vene . 

. Il canale toracico (23) eh' è 1 * oggetto di quella 
preparazione è fituato fui corpo delle vertebre , 
un poco a finiltra tra l’ aorta difeendente , e la 
vena azigos; effo efcedal ricettacolo di Pequeto (24), 
che fi trova fituato dietro l’appendice diritta del 
diaframma ; all’ ufeire di quello ricettacolo afeen- 
de lungo le vertebre , e palla fopra il tronco della 
vena azigos , e continua il fuo corfo dietro l' ar- 
teria fottoclaveare diritta , e finalmente fi ricurva 
•anteriormente (25) al di fopra della prima colla 
per entrare nella vena fottoclaveare finillra al fito 
della fua biforcazione in iugulare interna , ed il 
. affiliare . 

Numi CCCLXXXV. 

» 

» » • 

* 

Rapprefent azione del rene diritto . 

Q Uefto rene vien rapprefentato nel fuo (lato na- 
turale ; 1' arteria ( 1 /g. 4. 7 W. 14. ) , e le 
vene emulgenti ( 2 ) fembrano inferite nell’ aper- 
tura del rene, e tagliate a due pollici di diilan- 
za dalla fua foilanza 5 l' uretere efee dalla mede- 
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lima apertura fopra la faccia pofteriore allato dei 
rami dell’ arteria, e della vena, quell’ uretere è 
tagliato alla metà in circa della fua lunghezza • ' 

Num. CCCLXXXVI. 

Rappref lutazione d' una Sezione del rene diritto , 

pSfo è aperto interamente fopra tutta la fua 
eflcnfione per via d’ una fezione che fegue gli 
orli edemi, e che penetra fino alla picciola pelvi 
( 1 fig* $•)> fopra la quale fi è marcato l’orifizio 
dell’ uretere ( 2 ) : fi poffono diftinguere in queda 
fezione le tre differenti fodanze del rene , cioè , 
la mammillare ( 5 ) , la cannellata ( 4) , eia corti- 
cale ($), didinte per mezzo delle tinte de’ colo- 
ri , e per la forma dell’ organizzazione : fi ofler- 
va ederiormente una porzione de’ vali Sanguigni , 
e dell’ uretere , eh’ entra nella fo danza del rene » 

Num. CCCLXXXVII. / 

Rapprefent azione delle parti genitali del F uomo, 

T E vertebre de’ lombi , Io offa del catino , e la 
parte fuperiorc di quelle delle cofce formano 
il materiale di queda preparazione, eh’ è della 
grandezza naturale, e fpogliata di quafi tutt’ i fuoi 
jrmfcoli; gt’ integumenti fono ribattuti da una par- 
te , e dall’ altra , e didefi in forma di tapeto della 
lunghezza d’ un piede e fette pollici , e della lar- 
ghezza d’ un piede , e cinque pollici ? queda pre- 
parazione è rovefeiata fu i lombi , e s’ unifee agl’ 
integuménti per mezzo delle prime vertebre lom- 
bari , e dell’ odo facro . t 

Si ofTerva il legamento (ufpenforio ( 1 Tav,i $.) 9 
Che attacca la verga ( 2 ) alle offa del pube ( 3 ) > 

i mufcoli erettori (4) vengono rapprefentati per 
di fotto alla verga nella loro contrazione, e fem-* 
lbrano confervarla in erezione $ gli acceleratori ( 5 \ 

ii trovano tra gli erettori , ed abbracciano l’ure- 
tra (6), la qual fembra feoperta* poiché, la 

Tom, ' ài * 
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ga è Jpoglfata de’ fuoi integumenti; in tal giiifst 
hoh viene in nefiun modo impedito il veder la 
ghianda, e la fua corona interamente (7) coi vali 
languigni , che fono fparii fopra i corpi cavemofi; 
la vena pudenda interna (8) occupa il loro tra- 
mezzò fuperiore , ed è accompagnata ila ciafcun 
lato dalle due arterie dello ftclfo nome (9); le 
ramificazioni di tutti quelli Vàfi fi conducono fino 
all’ uretra, ohe ii ritrova nel tramezzo inferiore, 
la verga e ftàta tagliata trafverfalmente un pol- 
lice circa al di fopra della fua radice, per dimo- 
firarrie 1’ organizzazione interna (io): fi diftin- 
jùqìiò le pareti Icgamentofe de’ dite corpi caver- 
nofi , che fi combaciano Con le loro parti inter- 
ne ; quelle pareti fono bianche , e rinchiudono 
il, tc fiuto celuilofo eh’ è dipinto di lofio : fi offer- 
ti nel jhezZQ,di ciafcun corpo cavernofo la fe- 
llone dell* arteria pudenda interna , la quale è 
colorita d’ un roffo più pallido : fi offerva pari- 
mente la cavita dell’ uretra nel tramezzo inferiore 
de\medefimi corpi caverjnofi.. 

. Tra T offo pube , e la crefla dell’ oflo degl’ il} 
ftl), Aè forma il fianco, fi trova dà ciafcun lato 
Il miifcojo pfoas (12) , e l’Iliaco (13), cV efeono 
dalli cavità del catino del lato finiftro ; quelli 
j/mifcoli fono nella loro filiazione naturale , come 
lo è parimente il capo del femore (14) fopra il 
^tiale effi paffano per andare ad inferirli nel pic- 
colo trocantere (15), ove. i loro tendini fono con- 
fraflfegnatì di bianco : ài di fopra di quello tro can- 
tei ee fiata Ievatà tfia parte del legamento orbi- 
molare ( 16 ) del capo del femore , per ifcujfrirne 
1* interno cieli* articolazione 5 dal lato diritto i tea- 


me il fuo capo (21) è tirato fuori della Ina cavitai 
Il fegànVento orbicolare è fiato trafverfalmente ta- 
tliato fàii pel aprire la cavità chtifoide (2^) , e 
^ w % là feftà del ftmolev ed il legamento 
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^comunemente chiamato il legamento rotondo (24): 
le offa della cofcia fono ricoperte dal perioftio , 
eh’ è fparfo di va fi fanguigni (25) nel luogo della 
lezione di quell’ odo (26) fi diftingue la groflezza 
della foftanza odca , e fi feorge la midolla: allato 
dell* olio della cofcia finiftra fi ritrova il mufcolo 
piriforme , 0 piramidale (27) , che refta attaccato 
da una delle fue eftremità inferiori alla parte la- 
terale dell’ odo facro (28), e dall’altra eftremità 
al lembo fn peri ore del gran trocantere (29);’ fi 
o (ferva allo Ile db fito il tendine del mufcolo chia- 
mato gluteo picciolo (30) , il quale $* eftende fo- 
pra la faccia efterna dell* o(To degl’ ilj , ed è ri- 
coperto in parte dalle ramificazioni de* vali fan- 
gnigni, e dalla grafeia (31); dai lato diritto que- 
llo ftedo mufcolo vien ricoperto dal gluteo me- 
dio (32), il gluteo grande torma una parte fepa- 
rata , che fi debbe adattare r fopra il medio ( 33 ), 
’è dal lato finiftro il medio (34) è -ben feparato 
•quanto il grande (35); elfi debbon edere fituàti 
tutti e due fopra il picciolo. 

Al difotto deli’ intera preparazione fi fono rap- 
prefentati il coccige (36) , 1’ odo facro , i lega- 
menti facro-ifchiatici (37) , che s* attaccano da un 
lato all’ odo facro, ed al coccige, e dall* altro 
alla fpina , ed alla tuberofità dell* ifchio , le apo- 
filì fpinofe delle vertebre lombari, e di ciafcun 
Iato di quelle fpine , uiia porzione de* mufcoli 
lungo- dorfali , e facro-lombari (38), e finalmente 
il mufcolo quadrato de’ lombi (39) , che s’ attac- 
ca inferiormente all’ odo degl* ilj , e fnperiormen- 
te all’ ultima delle falfe coìte (40) . 

Al di fopra della porzione della colonna verte- 
brale fi odervano la cavità fuperiore dell’ undecima 
vertebra dorfale (41) dipinta di bianco , le fue 
due apofifi obblique afeendenti , e 1 T apèrtura del 
canale della fpina del dorfo ; F aorta (42) , e la 

i vena cava ( 43) fono fituate 1* una allato dell’ aU‘ 
tra, fopra la faccia anteriore delle vertebre lom- 
"Htì, la prima a finiftra, e la feconda a diritta: 
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• alla parte fivperiore di quanto compare del trans© 

. deli’ aorta fi veggoa nafcere due rami di qu eft* 

arteria-* la prima è la celiaca (44), il di cui 
tronco è d tv ito in due altri rami, e la feconda 
è la mcfenterica fuperiore (4^) , che fi divide in 
. quattro rami ; al di fotto di queftf ultima le ar- 

* terie (46), e le vene emulgenti '47) efeono dall* 

. aorta , e dalla vena cava , ed entrano nei reni (4$). r 

che vengono rapprefeiltati da eiafeun lato, a di- 
, ritta la captala attrabiliare (49) è marcata con lai 
fila vena cava, e colla fua arteria, e gli ureteri 
. t$o) fortono da eiafeun rene , c vanno a termi- 
narli nel. catino alla parte inferiore, e pofteriore 
.di eiafeun lato della vefcica (91) > 1* uretere dl- 
. ritto è aperto- in tutta la fua lunghezza al di 
.fotta delle arterie emulgenti ; le fpermatiche (52) 
rateano dall’ aorta , la vena fper-matica diritta ($3J 
efee dalla vena cava, e la hniftra (54) trae ovi- 
,gine dall’ anni gente * dallo fletto lato i vafi fper- 
matici , circa quattro dita trafverfe dalla loro ori* 
gin e fembrano eflere inviluppati nella loro guai- 
na (-5:5) , che è fparfa di vafi fanguigm , ma dal 
.Iato* finì ttro fono (caperti in tutta la loro lunghez- 
za^ La vena ($6) è molto più grotta dell’ arteria 
,(57-) , dfa manda alcune ramificazioni, che s' ana- 
.fiomizzano infieme, e che formano le areole , a 
,reti fino ri tefticolo ($8) y V arteria attraverfa ini 
differenti direzioni il pieno ìettiforme della vena, 
•cd efla è divi fa in tre rami dopo d’ etter ufeita 
.dal catino : le ramificazioni dell* arteria, e della 
.vena fi terminano all’ epididimo (99) , ed al te- 
tticelo, i quali non fon ivi coperti che della 
loro tonaca albugineay il tctticolo è fituato fopra» 
•una. porzione della tonaca vaginale (60) , eh’ è 
fparfa di vafi fanguigni * 1 J epididimo è dipinto* 
di bianco al di fopra del tefticolo fi vedo ufeir* 
ne il canal deferente (61) r chT è bianco , e che: 
.agende , feguendo il corfo de 1 vafi fpermatiei , fino- 
.all’ ingrpffa del cattao nel quale etto entra . Dal 
-Tritar diritto: il tefticolo (62) è fofpefo dal mufcola 
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** f- 

cTemnfierc , e ricoperto dalla membrana eritroide,' 
u ru 'Veggi ante , che ne è la continuazione ; il ere- 
inafSere involge il fafeio de’ vali fpcrmatici fino 
all’ altezza della radice della verga, e fuperior- 
mente fi ofTerva la tonaca vaginale , il cui canal 
deferente (fili efee all’altezza dell’ odo pube : i due 
canali deferenti padano allato della vefcica , eh’ è 
fituatà dietro le oda del pube, e guernita di vali 4 
fanguigni ; il fuo colore è bianco , ed il fho fondo ; 
è fporgente all’ innanzi $ i canali deferenti fi ri- 4 
curvano dietro la vefcica per metter foce nelle ve- 
forchette feminali (64) , le quali fono finiate al di 
fetto : fi offervano le profilate (65) tra il collo della 
vefcica, ed il bulbo dell’ uretra (66): F apertura' 
dell’ ano (67) è al di fotto di quello bulbo , e la 
parte inferiore del retto fi porta fui coccige 5 P in— 
teftino retto afccnde di nnovo feguendo il contor- 
no dell’ ofio facro , pafìa per di dietro alla vefci- 
ca, e fi ripiega a finiftra (opra la biforcazione de’* 
grodi vafi , ove fi unifee al colon, che fembra edere 
dato tagliato un poco al di fopra del retto , e 
chiufo da una legatura (6s) . 

Al di fopra della legatnra del colon F arteria 
manda un ramo chiamato mafenterico inferiore (69), 
eh’ è divifo in tre rami , uno de’ quali chiamato 
emorroidale interno 170) manda un gran numero 
di ramificazioni al retto : F aorta , e la vena cava * 
fi dividono fopra la penultima vertebra lombare * 
ciafcuna in due grom tronchi, i quali formano le 
arterie (71), e le vene iliache {72); quelle vene* 
e quelle arterie fi dividono di nuovo da ciafcun 
iato dell’ offo facro in iliache interne (75) , ed in 
iliache eflerne (74) , le interne entrano nel catino * 
cd ivi mandano molti rami , i più apparenti de* 
quali in quella preparazione fono le arterie glu- 
tee (7$s le ischiatiche, e le pudende interne: le 
arterie glutee Sortono dal catino co.n le loro vene 
per le Feffure ischiatiche e fi ramificano fopra il 
mufcolo gluteo picciolo, c medio : le arterie ifchia- 
tiche (76J efeono dal catino dal lato fioiftro per ■ 
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la ftefla fettina, ed accompagnano il nervo, ifchia-* 
tico eh* è di color bianco ; le pudende interne (77), 
efeono dal catino immediatamente al di (otto del 
mufcolo piriforme ; padano tra i due legamenti., 
facro-ifchiatici mandano le arterie emorroidali efter- 
ne , e vanno in feguito a terminarfi ai mufcoli 
erettori, agli acccllcratori , ed. alla verga : le ilia- 
che efterne vengono terminate da una legatura , e 
tagliate al luogo della loro ufeita dal catino (78) , 
ove quefte vene, e quelle arterie mandano ciafcu- 
na un ramo chiamato mufcolare (79); i detti vali 
fi. ramificano fopra il mufcolo iliaco , che riempie 
la faccia interna dell* odo degl’ ilj , e mandano da 
ciafcun lato delle vertebre lombari de’ rami late- 
rali (80) , che fi fpargono fopra il mufcolo quadra-, 
tò de* lombi . 

^a preparazione anatomica ora deferì tta , e le 
due feguenti fono fiate fatte dal Sig. Faget , di 
prefente Chirurgo ordinario della Regina, e Chi- 
rurgo, maggiore delle Guardie Franccfi ; egli fece 
le fezioni allo fpedal generale delia Salnitricra , 
ove s’efcrcitò in qualità di Chirurgo, prima di eifer. 
mefio nel numero de’ Maeftri di Parigi ; e per 
modellar le cere impiegò una perfona , che aveva . 
lavorato collo fcultore la Croix . Quefte opere • 
hanno fervilo di una conftante prova dell’ appli- 
cazione , che il Sig. Faget pretto all’ anatomia in 
tempo della, fu a giovanezza. Il Sig. Bonnier de la 
divenne padrone di quelle preparazioni 
anatomiche, e di quelle che fono fotto i numeri 
CCCXC. , e CCCXCI. ; effe hanno fervito per mol- 
to tempo d* ornamento al fuo Gabinetto di Storia 
Naturale. Il Sig. de la Bouexiere Fermiere gene-, 
rale le fece comperare dopo la morte del Sig. Bon- ; 
nier , ma avendo intefo . eh’ erano fiate giudicate 
degne d’efler pofte nel Gabinetto del Re, e eh’ erano 
flati fatti de’ tentativi per acquiftarle per tale ef- » 
fetto , ben tofto le fece ivi trafportare in gran 
vafi di vetro , eh* egli aveva fatti fabbricare per 
confervarle , e regalo il tutto al Gabinetto . 
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' Num. CCCLXXXVIII. ! 

% 

Altra rcippref ? stazione delle parti , eh e Je)*voti9 
alla generazione dell ’ uomo • 

Q Uefta preparazione è della grandezza naturale f 
le offa , che entrano in quella compofizione , 
fono le due ultime vertebre dorfali , le vertebre 
de’ lombi, la maggior parte delle offa del catino f 
e r eftremità fuperiore della cofcia diritta ; ma 
quell’ ultima parte è Hata Ironcata dal lato fini- 
(tro ; è (lato altresì interamente foppreffo V offo 
ifchio con una gran parte dell’ offo degl 41 ilj , e del 
pube , per mettere allo feoperto 1* interno del ca- 
tino . 

La verga compare fpogliata degl* integumenti « 
e tagliata trafverfalmente (i) due pollici in circa 
in diftanza dal pube : fi offerva pofteriormcnte alla 
parte inferiore , che rimane della verga , il lega- 
mento fufpenforio (2), che s’attacca alle offa det 
pube ( 3 ) : lì diftinguono ai (ito della fezione tra- 
lverfale le pareti legamentofe de* corpi cavcrnofi t 
il loro teffuto cellulare , le fezioni delie arterie 
pudende interne , e la cavità dell’ uretra , che 
difeende nel tramezzo inferiore de’ corpi cavcr- 
nofi (4): l’uretra è ricoperta un poco al di fotiò 
della fua fezione da* mulcoli acceleratori, che fi 
riunifeono fonra il fuo bulbo ( 5 ) ; da ciafcun lato 
di quello ]b ulto fi veggono i mulcoli erettori (6 ) f 
i quali fembrano effere in contrazione , e tenere 
in erezione la parte inferiore della verga , che 2 
rapprefentata in tale fiato : quelli mufcoli s’ attac- 
cano ai corpi cavernofi con la loro eftremità fu- 
periorè > il mufcolo erettore diritto va ad attac- 
carfi con l’altra eftremità, come nello fiato natu- 
rale , verfo la tuberofità dell’ offo ifchio , il finì- 
ftro però non s’ attacca con la fua eftremità infe- 
riore , per effere fiata foppreffa una parte delle, 
offa del catino , come fi è già detto . 

Si offerva al di fotto del bulbo dell’ uretra l’aper- 
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tura dell* ano % terminata dal fuo sfintere rotondo 
© inteftinale (7) , il quale vien circondato dai due 
sfinteri cutanei , 0 ovali , cioè I* efterno ( 8 ) c 
l’interno (9'; i nulfcoli elevatori dell’ano (io) 
fon fituati (otto gli sfinteri , e fporgono in fuori 
lateralmente ; ne è fiata levata una porzione dal 
lato finiftro per via d’una fezione obbliqua dal 
pube fino all’ ofio facro , per mezzo della quale fi 
©(Ferva la loro curvatura nel fondo del catino , e 
la loro faccia interna . 

Tra l’ano, ed il bulbo dell’uretra, al fito dove 
gli sfinteri cutanei fembrano unirfi ai mufcoli ac- 
celeratori , fi oflcrva il tendine medio de’ mufcoli 
trafverfali dell* uretra (n), l’eftremità efterna della 
quale dal lato finifiro è ifolata , a motivo della 
lezione dell’ offo, eh’ è fiata fatta dallo fteffo lato. 

Sopra la fezione della cofcia del lato diritto di- 
ftinguefi l’ofFo del femore (12), i vafi fanguigni (13), 
e la maggior parte de* mufcoli , cioè il mufcolo 
fartorio (14), che copre i vafi, e che viene dalla 
fpina ftiperiore, ed anteriore dell* offo degl* il j (15) f 
la fafcia-lata (16) , eh* è fituata fopra il femore , 
e che trae la fua origine dal lembo efterno delle 
offa degl’ ilj (17), il gluteo maggiore(i8), che forma 
la conveflìtà della natica (19); una porzione della 
parte pofteriore di quefto mufcolo (20) , fembra 
effere fiato rialzato per ifeoprire le parti, che fono 
fottopofte , tra le altre il mufcolo bicipite (21) , 
il femi-ncrvofo (22) ; quefti due ultimi coprono il 
femimembranofo , di cui non fi 0 (Ferva che la fe- 
zione (23 -, alla quale comunica quella deh tri- 
cipite fuperiorc (24) : quefto mufcolo è contraffe- 
gnato fopra la faccia interna della cofcia , e fi 
vede nafeere dall’ offo pube (2$> ; effo è (ituato 
fopra tutta la fua lunghezza avanti il tricipite me- 
dio (26' , e fopra l’origine del tricipite mpcriore 
fi diftingue il pettineo (27), eh’ efee dal ramo fu- 
periore dell’ offo pube : 1* iliaco del lato diritto 
IL ' trova fopra la faccia interna del catino (28' , 
fl gran pfoas (29) copre una parte delle vertebre 
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lombari , ed allato del pfoas fi trova il mofcelo 
quadrato 30 1 . 

Li porzione della colonna vertebrale, che fér- 
ma lina parte di quella preparazione, è terminata 
dall' undecima vertebra del dorfo, di cui fi offe r va 
la faccia fuperiore colorata di bianco (3O; le due 
apofifi obblicrue a Rendenti fono fporgenti al lato 
del canale della fpina del dorfo, e fono Rate rap- 
prefentate da ciafcun lato le due ultime code fat- 
te v 32. $ l’aorta (33), e la vena cava (34) difen- 
dono lungo la faccia anteriore delle vertebre ; i 
vafi , che fortono dall’ aorta nella fua parte fupe* 
riore, fono l’arteria celiaca (35.) , e la mefenterica 
fuperiore (36Ì : le emulgenti lì trovano un poco 
al di fotto , quelle del lato finiilro (37) mandano* 
alcuni rami , i quali fono reciti , ed ifolati ; . la 
vena dà origine alla fpermatica f 3S) } le einulgenti 
del lato diritto (39 fi portano nella foftanza del 
rene , di cui non è fiata rapprefentata che una 
metà, come fe la parte anteriore fede fiata recifa 
con una fezione paralella alle Facce del rene , e 
che per confeguenza fofie pafsata per la fua gran- 
de , e per la picciola curvatura , pel cui mezzo . 
fi vede una porzione delle pareti della cavità del 
rene , che vien chiamata picciola pelvi (40) : i pa- 
renchimi (41), e le arterie fono indicate fu quella 
fezione, eh’ è continuata fopra qiiafi tutti la lun- 
ghezza dell* uretere : le arterie fpermatiche (42) 
efeono dall’aorta al di fotto delle emulgenti, quella 
del lato finiftro (43^ è tagliata in qualche diftanza* 
dalla fua origine ; la vena fpermatica diritta (44) 
efee dal tronco della vena cava , e fi divide , dopo 
aver pafsati i lombi , in molti rami , i quali for- 
mano de’ plefiì coll* anaftomizzarfi gli uni cogli 
altri $ i* arteria attraverfa i detti plefiì , e getta 
alcuni rami (4^1 prima d’ arrivare al tedicelo . 

'Il tedinolo (46) è appefo ai vafi {perniatici , e 
fpogliato di tutte le fue tonache, eccetto l’albu- 
ginea : s’ ofservano i vafi fanguigni , che fono fparfi 
fopra la fua fuperficie, e l’ epididimo (47), ii quale 
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1q formonta , e $’ unifce con la fua eftremità po< 
fleriore al canal ileferente (48) 5 qucfto canale è , 
bianco, ed accompagna i vali fpermatici fino all* 
iagrefso del catino, ove fi curva per giugnere alla 
vefcica (49) nel pafsare al di fopra dell* inferzione 
dell’ uretra : è fiata imitata la forma della vefcica , 
eh’ efsa ha quando è ripiena , cioè a dire efsa è . 
più larga inferiormente , che fuperior mente ; le 
differenti direzioni delle fibre della fua tonaca car-, 
noia o mufcolare fono contrafsegnate fopra la fua 
fuperficie , come pure i nervi , e i vafi fanguigni . 
Si è detto da principio che è fiata foppreisa una 
gran porzione delle ofsa del catino, per dimo- 
ftrarne l’ interno , e parimente con quello mezzo 
fono fiate feoperte le vefcichette feminali (50) , e 
le proftate (51), che fono lituate tra la parte in- 
feriore della vefcica, e l’ inteftino rettola); que- 
llo *. inte ftino fegue la curvatura dell* ofso facra , 
cd il colon è contornato alla finiftra Copra la bi- 
forcazione de’groffi vafi, e tagliato un poco al di 
fop ra d’ima legatura ($3) l’arteria mefenterica 
interiore (54) elee dall’ aorta allato della legatura 
del colon , ed incomincia a ramificarli . 

L’aorta , e la vena cava fi dividono ciascuna 
in due groflì rami , 1* uno a diritta , e l’ altro a 
ftniitra , i quali portano il nome d’ iliaci ; quelli 
fi dividono di nuovo in iliaci efterni ($$), ed in 
iliaci interni (56) ; gli efterni * del lato finiftro fon. 
tagliati ad una piccioliflima diftanza dalla loro ori- 
gine : gl’ interni diritti , e finiftri entrano nei ca- 
tino . Gli efterni diritti efeono dal catino r e dopo 
d’efser comparfi Cotto il nome d’arterie crurali ($7), 
fi gettano tra i mufcoli della cofcia , e formano 
nell’ entrarvi le vene, e le arterie mufcolari (58): 
allato della vena iliaca diritta: fi fon rappre-- 
fentati due cordoni di nervi (59) delle ultime pa>a. 
lombari , ed il nervo {spermatico (60)5 fi ofservano 
dal lato finiftro le cinque paja de* nervi lombari,' 
e le fei paja Caere , che fortono dai fori delle 
vertebre , e dell’ ofso facro j i nervi lombardi). 
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fi ramificano co’ va fi fanguigni (opra il mnfcolo 
quadrato , e i nervi facri vanno ad unirli l'otto 
r incavatura delle ofsa degl’ il j , per Formare il 
nervo ifchiatico 62), da cui lì veggono ufeire mMti 
rami 163., che fi diftribuifconu all* ano, ed alla 
verga . 

Num. CCCLXXXIX. 

Rapprefent azione delle parti , che fervono . 
alla generazione nella donna . 

I N quella preparazione fono fiate imitate le pro- 
porzioni del volume naturale ; efsa rapprefenta 
la parte inferiore del tronco del diaframma , e la 
parte fuperiore delle cofce, le quali fono un poco 

{ dogate in avanti , e lontane 1* una dall’ alt^a per 
afeiar vedere le parti efterne delia generazione : 
il clitoride ( 1 ) compare al di fotto della com- 
mefsura fuperiore delle grand’ ale della vulva ; 
efso è colorito di rofso come le ninfe , 0 picciole 
ale ( 2 ) , che s’ eftendono dal clitoride dei due lati 
dell* orifizio della vagina : fi ofserva 1* eftremità 
del condotto urinario , o dell’ uretra ( 3 ) , nello 
fpazio che v’ è tra le ninfe fotto il clitoride , e 
più inferiormente l’apertura della vagina (4): 
da ciafcun lato di quella apertura fi ritrovano gli 
orifizi delle gl andine di Cowper ( 5 ), ed alla com- 
mefsura inferiore delle gran labbra la forcella ( 6 ), 
e la fofsa navicolare ( 7 ) al di fotto della forcella . 
Si ofserva più oltre l’ano ( 8 ) feparato dalla vulva 
per mezzo del perineo ( 9 ) . 

Tutte quelle parti fi levano con la porzione degl* 
integumenti , che leinveftono , e girando quella pre- 
parazione fi vedono fopra la faccia polleriore le ra- 
mificazioni delle arterie e delle vene . Al di fotto 
fi feopre il clitoride ( io. fìg. 17. ) fpogliato del fuo 
prepuzio , la continuazione dell’ uretra (11) , e più 
inferiormente all’ i agretto della vagina le caruncole 
mirtiformi (12) ; fi olfervano i mufcoli erettori ^13), 
C gli acceleratori (14) , i quali nafeono da ciafcun 
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Iato del clitoride , i primi difcendono (opra i ran.r 
inferiori dell’ ofso pube , e gli acceleratori contor- 
nano T orifizio della vagina \ quello dell’ ano è cir- 
condato dal fuo sfintere carnofo (15) . E’ flato rap- 
prefentato alla piegatura dell’ inguine finiftro il mu- 
icolo pcttinco (16. /g. XVI., e A VII.) 5 lì oflferva 
la fua inferzione alla crefta dell’ otto pube colla 
fua eftrcmità fuperiore ; s’ avvicina in feguito aj vali 
fanguigni , co’ quali feompare: r eftremità fuperio- 
rc (17) , e l’ inferiore ( ifc. /g. XVII ) dei mu- 
fcolo tricipite , o triplo , fono attaccate ali’ offo 
pube al di fotto del pettineo , ed all* ifchio , e 
difcendono lungo la calcia fino al luogo della fua 
fezione , fopra la quale elfi fono figurati (18 fig. 
XVI., e XVII . ) . Si diflingue in feguito la fe- 
zione del gran capo del bicipite (19;, e quello 
del femincrvofo (20) , che difeende lungo la parte 
poflcriore della cofcia . Quefli mufcoli coprono il 
vallo interno , la di cui fezione (21) appare al- 
lato di quelli . Il gluteo grande copre tutta la 
faccia ellerna dell’ olio degl’ ilj (22), e difeende 
lungo hi cofcia ; ftinbra tagliato , ed alzato (23) 
per far vedere la porzione camola del piramida- 
le (24). La fezione dell’eflremità dell’ ocipite 2$) 
fi trova dietro quella dell’ ofio della cofcia (26), 
che vien coperto dal vallo ellcrno (27) . Il mu- 
fcolo fartorio trae la fua origine dalla parte in- 
feriore della fpina anteriore dell’ ofio degl’. ilj (28), 
e difeende fopra la cofcia al lungo de’ grollì vali , 
le fezioni de’ quali (29I fi trovano polleriormente 
a quella del detto mnfcolo (30) . Tutte le parti tra 
deferitte , che appartengono alla cofcia finillra , 
vengono ‘parimente rapprefentate nella cofcia di- 
ritta , ed hanno le medefime cifre . V’ha di più 
dal lato diritto il mufcolo chiamato fafcia-lnta con 
una porzione della fua aponeuroiì (31) , la qual 
ricopre il lato efterno della cofcia. 

Si veggono feoperte nella cavità dell’ addomine 
l’ aorta ( 32 fig.XVI. e XVII. ), e la vena cava(33\ 
che bucano il diaframma (34) . Le arterie ^35) , e 
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le vene emulgenti (36) dal lato diritto vanno a 
terminarli nel rene (37) , ed al di iopra della cap- 
fula atrabiliare (38) , eh’ ivi è rapprefentata . L’ ar- 
teria fpermatica (39) del lato diritto efee dall’ emul- 
gente diritta, e quella del lato fimiftro trae 

la fila origine dal tronco medefimo dell* aorta . La 
vena fpermatica diritta '.41) efee dalla vena cava, 
e la iìniilra 142) dall’ emulgente dello ftefso lato . 
Gli ureteri fono hiancaftri , e guerniti di vali . 

11 diritto ( 43 .fig. XVI . ) , S’ attacca al rene , ed il 
finiftro (44Ì è aderente alle vertebre . L’ aorta e 
la vena cavali dividono fopra l’ ultima vertebra 
de’ lombi in due rami , che formano le arterie (4$), 
c le vene iliache (46) . Da ciafcun lato dell’ ofso 
facro è ftata rapprefentata la biforcazione delle 
dette vene , e delle dette arterie in iliache inter- 
ne (47), ed in iliache efterne (48); quell’ ultime 
pafsano fopra V unione dell’ ofso pube coll’ ofso 
degl’ ilj , e penetrano nelle cofcc fotto i nomi d’ar- 
terie (49 fig. XVI. , e XVII. ), e di vene crura- 
li ($o^, che fornifeono da un lato e dall’ altro 
molti fafeetti di fibre mufcolari ($iì. I vafi cru- 
rali fono feoperti dal lato finiftro , ma dal lato 
diritto fon ricoperti al luogo della loro ufeita 
del catino per una porzione de’ mu fedi dell’ addo- 
mine (52), che forma l’arcata crurale '53), al di 
fotto della quale fono fiate rapprefentate alcune 
glandule inguinali (5:4* . La divifione de’ mufcoli 
dell’ addomine va dal pube feguendo la linea bianca 
fino all’ ombelico , e dall’ ombelico afccnde obbli- 
quamente fino all’ altezza dell’ efiremità inferiore 
del rene , ed in feguito perpendicolarmeute fino 
al diaframma . 

Nella cavità del catino fi ritrovano molti nervi 
eh’ efeono a diritta cd a finiftra delle ultime paja* 
lombari , e dalle paja facre per formare il nervo * 
otturatore ($5), ed il nervo ifchiatico , che com- 
pare al di fuori del catino ($6) allato del tendine 
del mufcolo otturatore interno ($7) . Dal nervo 
ifchiatico efeeno molti rami (58. Tnv. XVII.) 
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i quali pafsano fotto il legamento facro-ifehiati- 
co (59', e vanno a diftribuirfi all’ ano, ed al cli- 
toride . L’ inteftino retto è fituato fopra 1 * ofso fa- 
cro ; T eftremità del colon è incurvata ( 60. ) Tuv. 
XVI. ) fopra la biforcazione de’ grofli vafi, e ri- 
volta dal lato finiilro ; cfsa fembra efsere ftata 
tagliata al di fopra d’ una legatura : quefti inte- 
rini fono fparfi di vali fan gu igni . Tra il retto 
e la vcfcica , che s’ appoggia immediatamente all’ 
ofso pube, li trovano la matrice (6r) con le trom- 
be di Falloppio 62) , i tefticoli (63^ , e i vali fper- 
matici (,64). La vefcica (6$) è di colore biancaftro 
fparfa di molti vali fanguigni . Le arterie ombi- 
licali (66. Tav. >XVI., e XVII.), pafsano pofte- 
riormente alla vcfcica , e mettono foce ai lito 
dell’ ombelico . Il mufcolo iliaco ( 67. Tiro. XVI. ) 
riempie a diritta , ed a finiftra la faccia interna del 
patino -, il gran pfoas (68/ è rapprefentato lateral- 
mente alle vertebre, il mufcolo chiamato quadrato 
de’ lombi (69) li trova tra il pfoas , e il gran dor- 
fale (70) , che copre la parte pofteriore de* lombi . 

Si può dividere la preparazione intera in due 
parti eguali 5 relfa è tagliata in una direzione lon- 
gitudinale , che palfa per la finfili dell’ otto del 
pube , e divide la vefcica , la vagina , la matrice , 
l’ inteftino retto , 1 * odo facro , e le vertebre . Al- 
lora fi ofterva nell’ interno di quefta divifione la 
cavità della vefcica , ove fi trovano le aperture 
degli ureteri ( 71 Tav. XVII. ) , fi diftinguono le 
rughe trafverfali della cavità della vagina (72) . 
L’ eftremità di quello condotto circonda 1* orifizio 
della matrice (73). La cavità del collo '74 , e del 
corpo di quefta vifeera è aperta . Si ofiervano nel 
fondo gli orifizi delle trombe di Falloppio (7$) . 
Le pareti interne del retto fono feoperte (76). Fi- 
nalmente nella fezione longitudinale della fpina 
del dorfo fi riconofcouo le articolazioni delle ver- 
tebre , le doro apofifi fpinofe (77) , c la midolla 
fpinale 178) 9 che ne riempie il canale. 
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Num. cccxc. 

Rappref esitazione delle parti , che fervono 
alla generazione nell ’ uomo . 

Num. CCCXCI. 

Rapprefent azione delle parti , che fervono 
alla generazione nella donna • 

Q Uefte fchegge d’ anatomia confiftono in due pre- 
„ parazioni , le quali fono collocate ciafcuna 
fopra un piede In forma di tavola di legno ab- 
bronzato , e lavorato colf ultima finezza fopra un 
difegno fimmetrico . Tutte le differenti parti , di . 
cui effe vengono compofte , fono foftenute fopra 
appoggi di diverfe altezze fecondo la loro pofitura 
naturale . Sono fiate impiegate diverfe materie per 
formarle , le principali fono vefciche , e membra- 
ne riempiute di lana e ricoperte di cera , e di 
vernice * fono . fiate anche confervate delle parti 
tagliate, ed iniettate, che formano la bafe di que- 
lle due preparazioni 5 effe fono del vòlume natu- 
rale , e non fon diverfe tra di loro , che per le 
parti effenziali all* uno , ed all’ altro feffb . Tutte 
r altre parti , che accompagnano quefte ultime , 
fono rendute della fteffa maniera nell’ uno , e nell* 
altro pezzo, onde a quello riguardo una loia de- 
fcrizione fervirà per tutti e due . Soltanto fi fa- 
ranno offerire le differenze di ftruttura , che vi 
lì potranno ritrovare . Si depriveranno da prima 
le parti , che fono comuni a ciafcun fefso , prima 
ili parlar di quelle , che fono loro particolari , e 
per le quali quefte due preparazioni anatomiche 
fon diverfe l’ una dall’ altra . 

Efse fono tutte e due terminate pofteriorinente 
dai tronchi inferiori dell’ aorta ( 1 ) , e dalla vena 
cava ( 2 ) , la prima a finiftra , e la feconda a di- 
ritta . Quelli vali mandano ^alla loro parte fu pu- 
dore alcune arterie ( 3 ) , ed alcune vene lombari, 
(4 ) con l’ arteria celiaca (5 ), e la mefentexica fu- 
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periore (6), le quali tutte fono tagliate all* ori- 
gine de’ lor principali rami . Più interiormente for- 
tono le emulgcnti (7), le quali terminano ai reni 
(8) (opra la fuperficie - de* quali s* ofscrvano de’ 
vali venofi ed arteriofi . Gli ureteri ( 9 ) efcono da 
ciafam rene , e vanno a terminarli alla vefcica 

(10) , ,ch’ è rapprefentata nel fuo flato di tenfione, 
c nella fua pofitura naturale dietro l’ofso del pube 

(11) . Quelle ofsa fono rapprefentate in intero, ed 
anche fono unite da ciafcun lato ad una picciola 
porzione dell* ofso ifchio , eh’ è tagliato alla fua 
tuberofità da). Le capfule attrabiliari (13I li tro- 
vano al di fopra de’ reni , e fono fparfe di rami- 
ficazioni di vene , e d’ arterie capfulari . I vali 
fpermatici traggono la loro origine al di fotto 
delle emulgenti . Le arterie (14) efcono dall’aorta, 
la vena emulgente lìniftra getta una vena fperma- 
tica (15) dallo ftefso lato . 

La vena cava produce due vene fpermatiche (16), 
le quali , fecondo ciò eh’ è Unto ivi rapprefentato, 
vanno tutte e due dal lato diritto nella donna , 
nell’ uomo però dallo ftefso lato non ve ne rima- 
ne che una, e l’altra pafsa al finiftro . Quelli vali . 
fi dividono in molti rami in qualche diftanza dalla 
l-oro origine , e dopo molti giri , ed intrecci mol- 
tiplicati (17) terminano nell’ uomo ai tefticoli , e 
nella donna vanno a diftribuirfi nei legamenti lar- 
ghi , nelle trombe , ne’ tefticoli , e nella matrice. 
Al di fotto dell’ origine de’ vali fpermatici trovali 
il principio di molte vene , ed arterie lombari . 

Nafce l’arteria mefenterica inferiore (18) un 
poco al di Copra della biforcazione de’ groffi vali» 
è fiata divifa in quattro rami, che hanno parimen- 
te le loro principali diramazioni , la maggior parte 
delle quali debbono formare degli archi intorno 
al colon , e per ouefta ragione portano il nome 
di colicbe (19). Il ramo, che manda delle ramifi- 
cazioni tra le arterie iliache , fi chiama emorroi- 
dale interno (so). 

Si vede dividerli l’ aorta , e la vena cava in due 
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rami (21) al di fotto dell* origine della mefenterica 
inferiore . Quelle ramificazioni fono chiamate ilia« 
che (22), ciafcnna iliaca fìa vena 0 arteria, è fud- 
divifa in iliaca interna (23I, ed in iliaca efterna 
(24) . Quell’ ultime traggono il nome dalle crurali 
al luogo eh’ è creduto fuori del catino (25). Tai 
vali crurali mandano molti rami , che vengono 
chiamati mufculari , e che fon tagliati a quattro 
in cinque pollici di diftanza dall* inguine . Si fon 
rappreientati tre rami delle arterie iliache interne, 
cioè le arterie ombilicali (27), le otturatrici *28), 
e le pudende (29) , le quali vanno alle parti ge- 
nitali . La vena iliaca interna è divifa in molte 
vene , che vanno alla vefcica , ed alle parti ge- 
nitali . ... 

Num. CCCXC. 

Parti naturali deir uomo •! 

L A verga è rapprefentata in erezione , e fpoglia- 
ta de’ fuoi integumenti; in tal guifa fi veggo- 
no feoperti i vaft fanguigni (30), i quali ferpeg- 
giano fopra la fua parte fupcriore , e mandano 
delle ramificazioni da tutti e due i lati. L’uretra 
(31) compare d’un color rofso-fofco, e feguc la 
lunghezza della verga nel tramezzo de’ corpi ca- 
vernofi (32) . 

Al di fopra della radice della verga, fi ofserva 
il legamento (33Ì, che s’attacca alle ofsa del pube, 
e al di fotto della divifione de’ due corpi caver- 
nofi , i quali s’allontanano l’uno dall’ altro con 
le loro cilremità v 34) • Quelle due eftremità fono 
appoggiate fotto i rami inferiori delle ofsa del 
pube. I mufcoli erettori (3$) pafsano fopra i rami 
de’ corpi cavernofi , e i mufcoli acceleratori (36), 
che debbono nello flato naturale abbracciare il 
bulbo dell’ uretra , fembrano efsere flati fiaccati „ 
per mezzo della fezione , lenza però efser divifi 
T uno dall’ altro . Si veggon nafeere al di fotto 
del bulbo dell’ utretra i mufcoli trafverfi (37) . 
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Tra i fletti pwfcoli fi troya lo sfintere rotondo » 0 
iuteftinale (%t) dell’ ano , eh’ è attaccato al copi 
$qge • I tetti coli (39) fono fitnati anteriormente j 
fli maniera che fi trovano lontani dal pi)fye frìtta 
la lunghezza della verga , e della ghianda J allato 
{Iella quale eflì fono fituati ad una minima altez- 
za, ed in una diftanza l’uno dalp altro. Elfi fonò 
fpogliati di tutt’ i loro integumenti fparfi di vaft 
fanguigni , ed involti nell’ epididimo do) , la di cui 
eftremità inferiore vien terminata dal canal defe- 
rente (41) , che va a portarli dietro la vefcica per 
terminare alle vefcichette feipinali (42) , che fono 
attaccate alla fpa parte inferiore; le più vicine al 
loro collo fono le proftatp (43), le quali comuni- 
cano con T uretra . 

Niun. CCCXCL 

Parti naturali iella donna. 

Ol dUHnguono nella vulva il clitoride (44) , le 
~ ninfe (45) , e 1 * ingrelfo della vagina . Si trova 
inferiormente una grand’ apertura (46} nella pelle , 
che indica il fito, dove avrebbe dovuto elfer col- 
locato P inteftino retto , eh’ è flato fopprelfo . Le 
offa del pube fi trovano dietro gl* integumenti ad 
tma gran diftanza. In quello intervallo fi olfer va- 
no il corpo del clitoride (47) , le fue due gambe 
(48), i mufcoli erettori (49) ed il fuo legamento 
fofpenforio {$o), che s’ attacca alla finfifi del pu- 
be . Il condotto della vagina (Si) palli fotto l’ar- 
cata delle offa del pube ; fi ofserva fuperiormente 
alla vagina il canale dell’ uretra ($4), che vi s’ uni- 
fee , ed ha fuperiormente la vefcica , fotto la quale 
vien continuata la vagina fino alla matrice t S 3 ) • 
eh’ è fituata dietro la vefcica . Si fon rapprefen ta- 
te le porzioni dei peritoneo (54! , che dovrebbe 
ricoprire una porzione della vefcica e dell’ inietti- 
no retto? fi ofserva parimente quella (55), che 
vien continuata dal lato del retto , fopra la faccia 
pofteriore della matrice ; il peritoneo è dift rutto 
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fopra la faccia anteriore , ma le produzioni di que- 
ila membrana formano da ciafcun lato i legamenti 
rotondi ($6), e i legamenti larghi (57) chiamati 
ale di pipiflrello . Quelli ultimi fono aperti pei: 
dimoftrare le trombe di Falloppio ($8), che ior^ 
tono dalla matrice , e che fon terminate da’ loro 
padiglioni chiamati bocconi (tracciati (59) . Si ofser* 
vano allato delle trombe i tefticoli ^60) , che $’ at«* 
taccano ai legamenti larghi . 

Nnm. CCCXCIL 


Rapprefent azione ielle parti che fervono 
alla generazione ielV uomo 
con la ve f cica ec . 

Q Uefta preparazione rapprefenta la verga , le ofsa. 

^ del pube , e la vefcica con le parti genitali , 
che vi fono aderenti ; il tutto è di grandezza na- 
turale * 

La verga li trova in erezione, e fpogliata de*, 
fuoi integumenti ; la vena ( 1 ) , e le arterie pu- 
dende (1) Serpeggiano fopra iL fuo corfo , e man- 
dano delle ramificazioni , che abbracciano i corpi 
cavernofi . Alla loro radice fi veggono i mufcoli 
erettori ( 3 ) , che vengono dalla tubero fi tà delle 
ofsa ifchie, che fono in quello luogo tagliate (4)* 
vi fi diftingne la foftanza ofsea , eh* è bianca , e 
la midollare è rofsa . Le ofsa del pube s’ attacca- 
no a quelle parti delle ofsa degl’ ifchj , e fon ta- 
gliate nel mezzo de’ loro rami Superiori ( $ ) ; que- 
lla fezione pr^fenta le medeiime cofe di quella 
dell* ofso ifchio . 

Si ritrova fotta la verga l’uretra (6), che oc- 
cupa il tramezzo inferiore de’ corpi cavernofi ; i 
mufcoli acceleratori ( 7 ) abbracciano il bulbo, deir 
uretra , e vanno a terminarfi alla radice de’ corpi 
cavernofi . Si ofservano allato di quello bulbo i. 
mufcoli trafverfi ( 8 ) * che partono dai rami dell* 
ofso del pube, e che vanno a terminarfi al bul- 
bo dell’ uretra per dilatarlo. Dietro quello bui? 
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bo fi veggono le proftate ( 9 ) fituate fotto il collo 
biella vefcica, e dietro te proftate le vefcichette 
‘feminali ( icO appoggiate filila parte inferiore della 
vefcica . Ai lati interni di tali vefcichette com- 
pare una porzione de' canali deferenti (il). Al 
lato efterno delle medefime vefcichette fi trova 
V apertura , e V eftremità degli ureteri • 12), i 
quali bucano la vefcica; efsa è gonfia ed è fo- 
vrappofta alte ofsa del pube . Si ofserva alla fua 
eftremità fuperiore 'una porzione del legamento 
fofpenforio dell’ uraco ( 13 ) . Al lato finiftro ed 
un poco all’ indietro della vefcica fi è rapprefen» 
tato il tronco della vena iliaca interna ' 14'j con 
le ramificazioni , che fi diftnbuifcono alle profta- 
te , alte vefcichette feminali , ed alla vefcica , e 
la vena pudenda interna (1$), che pafsa. per di* 
fotto dell’ arcata delle ofsa del pube- Tutti que- 
lli vali fono coloriti di verde , non vengono però 
rapprefentati , che fopra il lato finiftro della ve- 
fcica , e fopra 'le vefcichette feminali , e te pro- 
ftate finiftre . Le arterie ( 16 ' fono colorite di rofso . 
fopra te parti del lato diritto ; la vefcica è per 
confeguenza bipartita di verde, e di rofso . 

Num. CCCXCIIL 

4 

Rappref mt azione delle parti che fervono 
alla generazione nell uomo con la vefcica , ricoperte 

di cera . 

T A verga , e la vefcica fono te parti le più 
. apparenti di quefta preparazione anatomica ; 
l’ eftremità fuperiore della verga , e la ghianda 
fono ricoperte , come nello ftato naturale , dagl* 
integumenti , e dal prepuzio , ma fopra tutto il 
refto della verga la pelle è levata per ifeoprire la 
membrana cellulare ( 1 ) , eh’ è fparfa di vafi fan- 
gnigni : quefto fecondo invogtio e diftrutto fui lato 
diritto , per dimoftrare il terzo chiamato la tonaca 
nervofa ( 2 ) , fotto la quale fi riconofce il canale 
dell’ uretra ( 3 ) nel tramezzo inferiore de’ corpi 
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cavernofi . Nella tonaca ncrvofa fopra il dorfo 
•Iella verga dal lato diritto, fi è fatta un’ incili 0- 
nc per ifeoprire il tefluto cellulare (4) del corpo 
eavernofo dello fiotto lato $ fi oflcrva la radice de* 

• corpi cavernofi (9) feparati 1’ uno dall’altro in 
forma d’ Y 5 è fiata levata una porzione del tef- 
ftìto legamentofo fopra la faccia fuperiore della ra- 
dice diritta per dimofirare il tefsuto cellulare ( 6 ) ; 
fi trovano fotto la riunione delle due radici i mu- 
fcoli acceleratori (7) dipinti di rofTo , preparati t 
e feparati > come anche il bulbo dell’ uretere (8)» 
eh’ effi invilupperebbero nello fiato naturale , fi 
trova in parte fpogliato . Il canale è aperto al di 
fopra del detto -bulbo ; le antiproftate (9) compa- 
iono fotto le proitatc (io), che fono aperte fupe- 
rformcnte (11) per far vedere i loro vali eferetto- 
ri , il rcmmoiTtano , c 1* orifizio della vefcica. 
Dietro le proftate fono le vcfcichette feminali (12); 
accompagnate da una porzione de’ canali deferenti 
Oq); fi è recifa, e levata nna porzione delle ve- 
sciche t te Seminali diritte (14) e fopra quella lezio- 
ne fi diftinguono le capfule vefciculari dell* inter- 
no , e le loro pareti r che fono eontraflcgnnte di 
rollo . Le vefciehctte feminali fono appoggiate fo- 
pra la parte intcriore della vefcica un poco al di 
•fopra degli ureteri (19): una porzione di ciafcuno* 
di quefti canali s’ attacca alla vefcica , fopra il fon- 
.do della quale fi oflcrva anche una porzione del 
legamento fofpcnforio deir uraco (16)^ 

Nubi. CCCXCIV*- 

Rapprefcnt azione delle parti che fervano- 
alla generazione ejlcrne iV un fanciullo 
dì dieci , 0 dodici anni * 

L A verga non è che di quattro pollici di lui*- 
ghezza ; ella è rapprefentata in erezione , e 
-s r unifee a-d una porzione degl’ integumenti , die— 
<tro i quali i. corpi cavernofi (1), e Y uretra ( 2 )• 
-compajona tagliati trafverfalmcnte : fi diftiug,uo»o 
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in quella fezione le pareti legamento fé dei due 
corpi càvernofi , ed il tefluto cellulare col canale 
dell’ uretra ; al di fotto di quella fezione fi otter- 
rà una porzione della parte poileriore dello fcro- 
to (3); la parte anteriore è fiata levata per Sco- 
prire i due tellicoli (4) co’ cordoni de* vali fer- 
matici ( 5 ) : è Hata dillrutta fopra il tellicolo iìni- 
flro la tonaca eritroide, per dimoftrare un cerchio, 
che rapprefenta la tonaca vaginale (6 ) , nel mezzo 
dei quale fi olTerva il peritefle(7) ; la guaina del 
cordone de’ vali fpermatici dello lleffo lato è aperta 
per far vedere i detti vali (8) . 

Num. CCCXCV. 

Rappr ? fent azione della maggior far te del cafùi 9 
ricoperto de ’ mufcoli della verga , 

e dell ano ec, v 

'/'"VUefla preparazione è del volume naturale, ed 
interamente fatta colla cera colorita di rotto; 
ella rapprefenta le olla del pube , le otta ifchie , 
•la porzione inferiore delle otta degl’ ilj , e dell* 
otto farro col coccige : fotto la finfifi del pube (1) 
fi otterva la radice dèlia verga ( 2) col fuo lega- 
mento elaftico (3) ; i mufcoli erettori ( 4 ) fembta- 
♦ito fortire dalle tuberofità delle otta degl* ifchj , e 
iranno* ad attaccarli ai corpi càvernofi ( 5 ) *, gli ac- 
celeratori (6) abbracciano 1* uretra (7) tra gli eret- 
tori , e tertuihano da ciafarn iato ai corpi caver- 
nofi : fotto quelli mufcoli fi ottervano i trafverli 
(8) che fortono'dal ramo inferiore delle otta del 
pnbq, e vanno ad unirfi al bulbo dell* uretra per 
dilatarlo : fopra gli orli dell’ apertura dell’ ano li 
dillingue T cllremità dell’ intcllino retto (9), ch f 
è circondato dal fuo sfintere : fotto quello sfin- 
tère fi fon rappfefentati gli elevatori dell’ ano (n), 
fotto i quali li trovano polleriormente i mufcoli 
facro-cóeci^ei (tz) , ed tt legamento facro-ifchiati- 
’Co’(T3), gl i otturatori interni (14) , che fervono 
al movimento circolare della cofcia, pattano fotto 
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I lenimenti facro-ifehiatici , e coprono la faccia 
interna del foro ovale ; nell’ interno del catino fi 
è rapprefentata lina porzione del retto (i$) con 
1* ano : è flato contraftegnato più anteriormente 
fi canale dell’uretra (16) tra i \mifcoli accelera- 
tori (17) 5 appare anche una porzione degli eret- 
tori (18) ; le fibre legamentofe (19) , che unifeo- 
no 1’ ano al coccige , fono indicate pofteriormen- 
$e da ciafcun lato dell’ apertura dell’ ano fi è rap- 
prefentata la faccia interna de’ mufcoli elevatori 
(20) , e più fuperiormcntc una porzione de’ mufcoli 
otturatori interni (21) co’ fori (22) , pe’ quali paf- 
fanò i Vafi , e i nervi otturatori ; la faccia inter- 
ini de’ mufculi , facro- coccigei (23) fi trova più an- 
teriormente allato del facro (24) , e del coccige (25)2 
fembr^ che fi a fiata levata la porzione fuperiore 
dell’ ofso facro , con una fezione obbliqua dal di 
dietro in avanti (26) , e la parte fuperiore delle 
- ofsa degl’ ilj con una fezione orizzontale (27) , 
la quale pafsa itti pollice al di fopra delle cavità 
eotiloidi (28) • 

Nnm. CCCXCVI. 

Rappycfent azione della vefcica con alcune delle parti 
. interne , che fervono alla generctzio?ie nell ’ uomo . 

T A parte fuperiore della vefcica compare fpo- 
gliata della fna membrana cellulare per ifeo- 
prire le fue fibre camófé ( 1. fig. 6. Tciv. XIV.) ; 
quella membrana è rapprelentata fopra la parte 
inferiore con le ramificazioni delle arterie ( 2. fig. 7.), 
e delle vene (3) della vefcica 5 l’arteria (4}, e 
la vena pudendi ( 5 ) vi vengono parimente tlimo- 
jlrate . Si ofserva il nervo (6), die accompagna 
quelli due vali fanguigni , e dbe rami de’ nervi 
facri (7), che fi trovano al lato efterno delle vefei- 
chette rem inali (8); l’eftrenirtà de’ vafi deferen- 
ti (9) fi trova dall’altro tato, ed oltre i tron- 
chi de’ piccioli vafi fanguini v’è T inferzione degli 
ureteri (io) : . fi ofecrvauo i varfi jaculatori delle 


Digitized by Google 


288 Storia Naturate • 

vefcichette feminali (n) entrare fotto le proda* 
te (12), quefte piandole fono feparate 1’ una dall 
altra alla loro edremità fuperiorc ( 13. fig. 6. ) per 
dimodrare i vafi eferetorj ; qued’ apertura viea 
terminata pofteriormente ciarli orli dell' ingrefso 
della vefcica (14) . 

Num. CCCXCVII. 

Rupprefen fazione d' una vefcica aperta anteriormente r 
e di alcune parti interne , che fervono alla 
generazione nclt uomo • 

Q Ueda vefcica fembra efsere data tagliata longi* 
tudinalmente fopra la fua parte anteriore ; gli 
orli dell’ apertura fono rovefeiati all* in fuori : 
fi fon rapprefentate fopra la parte edema della 
vefcica le fue fibre carnofe ( 1 ) , e quelle del 
mnfcolo detrufore (2) , eh* è dato feoperto non 
ha guari , efsendo un mufcolo , che raccorcia il 
gran diametro della vefcica : l’opra le fuc parti 
laterali fi ofservano le inferzioni degli ureteri (3 ), 
c fotto le edremità de’ canali deferenti (4) le ve- 
fcichette feminali (5), i vafi eiaculatori ( 6 ) , le 
prodate ( 7 ), e le antiproftate ( 8 ), che fono fitua- 
te fopra r uretra (9)5 la pforté fopcriore di que- 
llo canale , e quella delle prodatc fembrano efsere 
date levate-, di maniera che l’uretra compare 
aperta fuperiormente , e fi di (lingue la foftanza 
glandulofa delle prodate (io) ; il verumontano r 
e i tubi eferetorj delle prollatc fono rapprefem- 
tati nella cavità dell* uretra (11). 

Num. CCCXCVIIL 

• * 

Rapprefentazione delle parti , che fervono afla genera- 
zione nella donna , con la vefcica . • 

* v \ 

L E parti edeme fono interamente compo de di 
cera , e nel rimanente di queda preparazione 
non v* è eh’ un invoglio di cera fopra una lezione 
anatomica • Pel Jf avanti fi fon rapprefentati la 

vul- 
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vulva, l K ano, ed una porzione degl* integumenti, 
che li circondano., Le ninfe, opicciole ali (ij 
fono molto fporgenti , ed il clitoride ( 2 ) com* 
pare al di fotto della loro commefsura fuperiore . 
Più inferiormente fi trova P orifizio dell’ uretra ( 
al di fopra dell’ ingrefso^, della vagina , eh’ è or- 
lato foltanto dal lato diritto dalle canincule mir- 
tiformi (4) ; quelle caruncule fono diftratte dal 
lato finiftro per dimoftrare la lacuna dello fteffo 
lato (5)4 finalmente l’apertura dell’ ano ( 6 ) fi tro- 
va al di fotto un dito di diftanzit dalla vulva. Se 
i fi efamina quella preparazione da un lato , fi of* 
ferva fuperiormente la vefcica ( 7 ) , ed inferior- 
mente l’ inteftino retto ( 8 ) » e tra qnelli due i| 
condotto della vagina ( 9 ) . Al fifco , ove 1 * inteftino 
retto s’ infinua negl’ integumenti , fi vedono ufeire 
da ciafcun lato i mufcoli elevatori dell’ ano (io); 
al di fopra dell’ inferzione del condotto della va- 
gina ne’ medefimi integumenti fi trova il corpo 
del clitoride (11) co’ fuoi due rami (12); fi è fatta 
dal lato finiftro un’ apertura alla vagina , per di- 
moftrare le fue pareti interne (1$), e l’orifizio in- 
terno della matrice. Il corpo di quella vifcera(i4> 
compare pofteriormente Cotto la vefcica * alla quale 
elfo viene attaccato da un telfuto cellulare adipo- 
fo ; il detto telTuto è flato diftrutto fopra il corpo 
della matrice , eh’ è (lata ftaccata , ed allontanata 
dalla vefcica , che comunica con la fua fuperfieie 
anteriore nello flato naturale . 

Da ciafcun lato del fondo della matrice fi offer- 
vano le trombe di Falloppio (i$) 5 allato di quelle 
trombe compaiono i legamenti larghi (16) chiamati 
ale di pipiftrello , che foftengono i tefticoli (17) ; 
fi è voluto rimarcare delle uova fopra il tellicolo 
finiitro : finalmente i legamenti rotondi (18 < fem- 
brano nafeere dai legamenti larghi , e vanno a 
perderli nella pinguedine dietro le grand’ ali . Si 
-fon rapprefentati da ciafcun Iato della matrice i 
vafi ipogaftrici (19^, i quali formano diverfi giri,* 
e piedi : quelli vafi continuano il lor corfo tra 

Tom. V. . N 
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la vefciea , e la vagina co’ medefi«ii plefli (20) « 
Si otterva parimente da ciafcun lato 1* arteria om- 
toilicalc (21) , che nafce dall* ipogaftrica, e termina 
al legamento fofpenforio dell* nraco (22) , eh’ efee 
daUa parte fuperiorc della vefcica . 

Num. CCCXCIX. 

Rapprefentazione deir eftr entità Superiore del lato 
diritto , preparato , e modellato Jopra un uomo 
di cinque piedi , e nove pollici iT altezza . 

Q Uefia preparazione rapprefenta l’intera eftremf- 
. tà fuperiore Spogliata della pelle, e della pin- 
guedine ; in talgnifa fi veggono feoperti i vali 
Sanguigni , i mufcoli , c i loro tendini ; vi è (lata 
imita Tomoplata (1), ed una porzione della cla- 
vicola ( 2 ) . 

Sopra la faccia interna del braccio fi ofserva 
ima porzione del mufcolo gran-dorfale 1 (3) col fuo 
tendine, th* è rovesciato {opra -il mufcolo fotto- 
fcapulare ( a ) , perchè efsa non avrebbe potuto 
foftenerfi , le fi Fofse lafciata nella * fua naturale 
fonazione . Il mufcolo fotto-fcapulare copre la fac- 
cia interna dell* omoplata / la etti parte inferiore 
fembra ricoperta da una porzione del mufcolo chia- 
mato il gran rotondo ( s ) ? è fiata ommefsa una 
nran porzione del gran pettorale, la cui fezione è 
fiata fatta al luogo di quella della clavicola (6); 
i\ gran pettorale è fiato parimente tagliato fopnr 
* il tendine del bicipite (7), il qual dilcende lun- 
go il braccio per terminarli alla parte fuperiore 
deH’ avan-bracrio , dove è fiata confervata una 
parte della fua aponeurofi (g) , che patta tra la 
vena , e 1* arteria bracchiale per far vedere la fua 
vera pofitura , la quale è tanto necefsario di co- 
nofeere perfettamente per l’operazione del falaf- 
fo : fi ofserva fotto la detta aponeurofi una por- 
zione del mufcolo bracchiale interno (9); al lato 
interno del bicipite fi trova un mufcolo chiamato 
il lungo cftcnforc (io), al di fotto del quale v’è 
il picciolo cficufore- (n) . 
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Sopra la faccia interna dell’ avan-braccio , fi di- 
ìtmgue il mufcolo cubitale interno (12) , eh’ è Si- 
tuato allato dell* ulna ; in Seguito compare una 
porzione del mufcolo profondo (13), una porzio- 
ne del fubhme (14), il mufcolo gran palmare (re), 
il radiale interno (16), ed il radiale efterno cor- 
to (17) , fopra il quale fi trova il rotondo pro- 
natore (18) : fi offerva allato di quello mufcolo 
il lungo rapinatore (19) , che termina la faccia 
interna dell’ avan-braccio . 

Si è rapprefentato al di dentro della mano dal 
lato del pollice il mufcolo tenare (20) , e 1* anti- 
tenare (21) ; e dal lato dei dito .auriculare il pic- 
ciolo palmare (22) , il quale fi trova attraverfo 
lopra f 1* ipotenare (23): fi vede fopra il palmo 
della mano T aponeurofi palmare (24) , fotto la 
quale eicono i tendini de* mufcoli Sublimi , e pro- 
fondi : quelli tendini fembrano rinchiufi nella loro 
guaina (25) fopra il pollice ed il dito indice; que- 
lla guaina è aperta fopra il dito ‘medio (26); è 
flato Sollevato il tendine dei profondo fopra il 
dito annulare, e fopra il dito -auricolare (27) per 
dimoftrare il paiamo di quello tendine attraverfo 
di quello del Sublime . 

^ a P ar tc efteriore della mano fi offervano* 
il mufcolo adduttore del dito indice» (28 W, una 
porzione di ciafcun mufcolo interoffeo (29), e fi- 
lialmente una porzione dell’ ipotenare , eh* è 1* ad*, 
duttore del dito auricolare . . • ♦ . 

Sopra il carpo fi fon rapprefentati il legamento 
annulare (30), fopra il quale compaiono i mufcoli 
indicatori (31), il corto eflenfore del pollice (32), 
cd il lungo (33) . Si ritrovano fopra la parte me- 
dia iuperiore della faccia efterna dell* avan-braccio , 
x mufcoli .Seguenti , cominciando dai lato dell* otto 
chiamato il radio, una porzione del lungo fupinato-*' 
J ^(34)» in Seguito una porzione del corto radiale 
ejterno (3sr>, TefienSore comune delje dita(36),l’eften- 
lore proprio del dito auricolare (37),il cubitale efter- 

(38)., Sopra il quale, fi trova il mufcolo anco- 
ro (39). • N 2 •’ 
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Sopra la feccia* eftema del* braccio , cominciando 
dal lato dell- ulna , fi trovano il mufcolo chiama- 
to il lungo eftenfore deir avan-braccio (40) , il brac- 
ehiale efterno (41) , una porzione del bracchiate 
interno ("42)* e finalmente una picciola porzione 
del bicipite ; al di fopra di tutti quelli murcoli è 
fituato il deltoide, che s'attacca alla clavicola, 
all’ acromion (43) r ’ed' alla fpina dell’ omoplata (44)$ 
il mufcolo; fotto tpinofo (45) occupa la fotta iupe- 
liore di quello medcfimo otto , * e la Fotta fiotto— 
{pinola fembra effcr riempiuta dal mufcolo fotto- 
• {pinolo (46) , dal piccol rotondo (47), e da una 
porzione del gran rotondo * •* » 

Si è rapprelentato il principio dell* arteria brac- 
ciale fotto V articolazione delia fpnlla al fito deir 
afcelfe (49.) $ quell* arteria entra fotto Feftremitft 
del mufcolo bicipite, ed efce al di fotto della fua 
parte media ($©)> ed effendo arrivata fopra la pie- 
gatura del braccio patta fotto V aponeurofi del bi- 
cipite . ove fi divide in due rami chiamati cubi- 
ate- ($r) f e radiate ($a) , il cubitale fembra , che 
<$ fnttnui fetta i ttrafeoli , e il radiale difccnde tutto 
à kmgo dell* avan-braccio + e fcompare fopra la 
parte inferiore , ed interna del radio (5^ , ed al 
ftoo* dove vien toccata’ per conofcere il movimen- 
to del polfef all* ©ppofto : 1? arteria cubitale efee da 
fotto i mufeoii fopra la parte inferiore , ed interna 
«fel cubito r effa fi efiende Inngo il corpo {j 4 ) , e 
fembra , che fi profondi fotto il mnfcolo chiamato 
picciolo palmare, che patti fotto la membrana dello 
ileffb nome , e fi- dsviilì in* cinque rami f che il 
•«dono n fetore-, e di' cui re ne fon quattro (SS - * t 
• he fi dividono in due altri rami , che aCcompa- 
SLo le dita ìn tutta la loro lunghe*™ fopra le 
limo' parti laterali interne , come pure il quinto 
ramo (té), il quale non ha alcuna biforcaaione , 
che {coffe fopra la parte laterale pofteriore del 
die» auricolare , conte quella che fi offerva fopra 
la parte laterale del pollice ($?) , eh’ é tm ramo 
détt! atteri» «diale . Tutte quelle arterie $- ansilo- 
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énizzano alle efiremità delle ditti, e del pollice \ 
da dove li veggono ufeire alcuni piccioli rami , 
che fi fpargono all’ efiremità delle dita ; ci albini 
dito è ben feparato dagli altri ; fi diflmguono li 
articolazioni , e le ugne fono bene imitate 

Si otterva filli’ efterno della mano il plefib va- 
golare, che formano molte vene; tra le altre la 
vena cefalica , che feorre fopra il pollice 
c la falvatella ($9) , che fi trova fopra il dorfo : 
tutte quelle vene s’anaflomizzano , e ì loro prin- 
cipali tronchi fono la vena cubitale (60) , che fi 
trova dietro il condilo interno , la bafilica (61' f 
che patta fopra l’aponeurofi del bicipite, e la ipe- 
diana (62), che comunica colla bafilica, e la ce- 
falica (6$) ; quella afeende al lato del bicipite . 
ed in fegnito patta tra il deltoide , ed il p< ttoral 
maggiore : la albitale, e la bafilica riuncmlofi con 
altre vene formano la vena bracchiale (64Ì, la 

quale accompagna l’ arteria ideilo fteffo nome { 65 ) • 

* 

Nnm. CD. * 

. . - • * * * - - • * * 

Rapprefentazione del P articolazione del ginocchi # 

. Jìniftro . 

L A parte inferiore del femore, e le parti r fupe- 
riori della tibia, e del perónco con lardella-, 
formano quella preparazione ; quelle otta fono na- 
turali , ma ricoperte di cera per rapprefentare ili 
p.erioftio , e le altre parti, che fono attaccate ; . le 
arterie del periofiio fembrano ettere fiate iniettate; / 

fi è rappreientata - dietro l’articolazione del ginoc- 
chio una porzione dell’ arteria crurale (1 e della 
poplitea ( 2 ) , che mandano alcune ramifioazioHi 
da un lato , e dall* altro fopra la quarte inferrerà 
deir otto della cofcia , e fopra le parti fuperiori 
delie otta della gamba ; T arteria popliféa*fembra 
tagliata al Uto , da dove nafeono mólti rami , 'i**? 
quali fi otterva l’origine, tra gli 'altri il tibiale 
pofteriore (3) , ed il pcronco(4). X* arteria tibiale 
interiore ( $ ) pitta attraverfo tleHegametitt) 
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rodeo (6), e difcende fopra V angolo anteriore del 
peroneo ( 7 ) . Si fon rapprefentate nell* interno 
dell* articolazione del ginocchio le cartilagini di 
mezzo ( 8 ) ? e i legamenti circolari * anteriori (9), 
e pofteriori (io) , e da ciafcun lato di quella ar- 
ticolazione i legamenti laterali (u) ; tatti quelli 
legamenti trattengono l’olTo della cofcia con quelli 
della gamba, ed impedifeono al ginocchio, che non 
fi curvi all’ indietro : lì offerva nella parte ante- 
riore dell’ articolazione la rotella (12), che s’at- 
tacca alla tibia col fuo legamento anteriore (13), 
c i mufcoli edemi della gamba , i quali terminano 
alia parte fuperiore della rotella * non compare t 
che una picciola porzione di quelli mufcoli , che 
fono il gracile anteriore (1^) , il vado eflerno (1$; , 
ed il vado interno (16) ; è data fatta una fezionc 
nella parte media della tibia, per mezzo della quarte 
fi può levar 1’ angolo anteriore (17) per ifeoprire 
la midolla, che fembra iniettata. 

MUMMIE . 

L E mummie , delle quali ora (i tratta , 
fono corpi imbalfamati : fi dà partico- 
larmente quefio nome a quelli , che fono fiati 
cavati da’ fepolcri degli antichi Egizj , ma 
la lignificazione di quella voce è fiata di poi 
più oltre efiefa , chiamandoli anche col nome 
di mummia i cadaveri , che fono fiati difec- 
cati nelle infiammate arene dell’ Africa , e 
dell’ Afia : propriamente parlando quefio nome 
non.fi dovrebbe dare che ai ^ corpi imbalfa- 
mati , e perchè folfero così chiamati , richie- 
derebbefi di più che folfero fiati confervati 
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in tale flato per molto tempo , poiché io 
non credo , che poffa dirti , che i corpi , che 
fono flati imbalfamati in Europa nel fecolo 
prefente , fiano mummie : quand’ anche efli 
fbirero flati così confervati da molti fecoli 
in tutt’ altro luogo , che in Egitto , forfè 
vi faranno delle perfone , che dubiteranno • 
di prenderle per mummie, poiché non fe ne 
fono quali mai vedute , che non fiano ve- 
nute dall’ Egitto, e perchè fi potrebbe cre- 
dere , che la buona compofizione delle mum- 
mie, cioè il miglior metodo d’ imbalfamare 
i corpi non folfe flato meglio conofciuto , 
che dagli antichi Egizi . E’ però vero , che 
quello coflume è flato generale in quella na- 
zione , tutt’ i morti venivano colà imbalfa- 
mati , e gli Egizi fapevano sì bene il modo 
d’ imbalfamare, che fi ritrovano ne’ loro fe- 
polcri de’ corpi , che fono flati ivi confervati 
piò di due mila anni . Quelli fatti provano 
foltanto , che le mummie d’ Egitto potrebbe- 
ro elfere migliori di quelle degli altri paefi t 
fia per la loro durata , fia per le proprietà , 
che fi voleffe loro attribuire ; ma in fatti 
tutt’ i corpi , da lungo tempo imbalfamati, 
fono vere mummie , in qualunque paefe effe 
fi ritrovino , e qualunque fia il modo d’ im- 
balfamare. 

Era cofa molto naturale , dopo la morte : 
delle perfone , eh’ erano molto amate , o di 
quelle , eh' erano Hate celebri o -famofe , 
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di cercar i mezzi di confervare i loro trilli 
avanzi ; una mummia predo gli Egizi > o 
le ceneri in un' urna predo i Romani , erano 
un oggetto d’ adetto o di rifpetto ; ciafcu- 
no doveva altresì eder lufmgato dalla fpe- 
ranza , che dopo la fua morte farebbero avan- 
. late alcune porzioni del fuo proprio corpo , 
le quali avrebbero • confervata la memoria 
della fua efiflenza , ed avrebbefì in qualche 
modo mantenuta la riputazione , eh’ egli avede 
meritata predo altri uomini * L’ imbalfamare 
era il mezzo il più facile per prefervare i corpi' 
dalla corruzione , perciò quello collume era 
il più antico, «he lia mai dato praticato ne*' 
funerali ; edo fu accettato dalla maggior par- 
te delle nazioni , ed è ancora in ufo al dì 
d’ oggi pe’ Re , e pe’ Grandi . • 

Gii Egizi fono i primi , che noi Tappia- 
mo , eh’ abbiano fatto imbalfamare i corpi 
de’ morti ; ne abbiamo delle prove autentiche 
nella Biblia facra al Capitolo I. della Ge- 
nefì , ove diceG : ,, Giufeppe vedendo che il 
,, Padre aveva mandato l’ultimo fpirito. ... 
„ comandò a’ Medici , che aveva al fuo fervi- ’ 
„ gio d’ imbalfamare il corpo di fuo Padre , 
„ ed edi efeguirono l’ordine , eh’ era flato 
,, lor dato, la qual cofa durò quaranta gior- 
,, ni , poiché collumavafi colà d’impiegare 
„ tanto tèmpo per imbalfamare i corpi morti . 

Il più antico degli Storici profani Erodoto , 
fece la deforizione di Matto metodo quell’ 
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Autore è tanto efatto , che io ho creduto 
effer più a^propofito il riferire interamente 
l’articolo, di cui fi tratta, che di farne l’e- 
ftratto : ecco la traduzione , che du Ryer 
ne ha fatta (a). „ Eglino (gli Egizj ) por- 
„ tano ad imbalfamare i corpi ; vi fon certi 
„ uomini , che ne fanno un mefiiere . . . « 
n allora imbalfamano il corpo più pronta- 
„ mente che fia polfibile • In primo luogo 
„ cavano il cervello dalle narici con ifiru- 
„ menti di ferro a tal effetto opportuni , ed 
„ a mifura , che lo fanno ufeire v* infondono 
„ al fuo luogo de’ profumi ; in feguito ta- 
„ gliano il ventre verfo i fianchi con una 
„ pietra etiopica ben arruotata , e ne efirag* 
„ gono le budella , eh’ erti -pulifeono e la* 
„ vano nel vino di palma. Allorch’ eglino 
„ hanno terminata l’operazione , le fanno 

i, anche palfare in una polvere aromatica* 
„ ed in feguito le riempiono di mirra pura * 
Ù di caflìa, e d’altri profumi / eccetto d’ in* 
„ cenfo, e le rimettono ne’ corpi , che ri* 

j, cuciono . Dopo tutto quello falano il corpo 
„ con nitro , e lo tengono nel fico , dove 
„ è fiato /falato , per lo fpazio di Settanta 
„ giorni j nón effondo permeilo di tenervelo 
„ più lungamente . Quando i fettanta giorni 
„ fon compiuti, e 1 dopo d’aver anche la- 
„ vato 1 il corpo , lo involgono con fafeie 

• : - ; n 5 • 


(a) Tom. /; fag. la. , Tarigi 1660. 


Digitìzed by Google 


**_ 


* 9 * • Storta Naturale . 

,, fatte di lino fino , eh’ eglino (impicciano 
„ al di fopra con una gomma , di cui gli 
„ Egizi ordinariamente fi fervono in luogo 
» di Tale . Dappoiché i parenti hanno ripi- 
„ gliato il . corpo , eglino fanno fare delle 
y , tavole incavate , come la (la tua d’un uomo , 
„ nella quale rinchiudono il morto , ed aven- 
„ dolo là dentro rinferrato , lo pongono come 
„ un teforo in un cofano , che alzano in 
„ piedi diritto rimpetto alla muraglia : ecco 
yy le cerimonie , che vi fanno pe’ ricchi . In 
,, quanto a quelli , che fi contentano di 
> yy meno , e che non vogliono far tante fpefe , 
„ eglino li trattano della maniera feguente. 
,, Riempiono una Aringa d’un liquore odo- 
yy rifero, che e (traggono dal cedro, l’intro- 
yy ducono pel deretano nel corpo del morto , 
,, fenza fargli incifione veruna , e fenza ca- 
„ vargli le budella , e lo confervano nel fale 
„ tanto tempo, quanto ho detto degli: altri. 
yy Terminato cn è il tempo, fanno ufeire 
yy dal corpo del morto il liquore del cedro , 
yy eh’ elfi vi avevano infufo . e Affatto liquore 
yy ha tanta attività , che la fondere gl’ inte- 
„ fiini , ,e li tragge con fe ; ,il nitro rode 
„ e confuma le carni , e non vi lafcia -che 
yy la pelle , e l’ oliatura del morto allora 
,, quegli, che lo ha imbalfamato, lo rende 
,, a’ fuoi parenti , e non fe he prende ul- 
„ terior cura . Il terzo metodo , di cui fi fer- 
„ vono per imbalfamare i morti , é quello , 
y, che rifguarda quelli di balla condizione. 
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„ intorno a’ quali fi contentano di purgare 
„ e di pulire 41 ventre con de lavativi , e 
„ di far feccare il corpo nel fa le , durante 
„ lo fteffo tempo di fettantà giorni , affine 
„ di redimirlo a* fuoi parenti u • 

Diodoro di Sicilia ha parimente fatta men- 
zione del metodo , che gli Egizi tenevano 
per imbalfamare i morti y fi trovavano , giu- 
da qued’ Autore , molti uficiali , che luc- 
ceflivamgnte lavoravano intorno a tale ooe- 
razione : il primo , che fi chiamava lo fcrit- 
tore , contraffegnava Copra il lato finidro del 
corpo il luogo , dove fi doveva aprire , 1’ in- 
cifore ne faceva il taglio , ed uno di quelli , 
che lo dovevano Calare , edraeva mtte le vi- 
fcere, eccetto il cuore, ed i reni, un. altro 
le lavava con vino di palma, e con liquori 
odoriferi , in feguito lo ungevano per piìi 
di trenta giorni con la gomma di cedro , 
della mirra , del cinamomo , e d’altri pro- 
fumi* Tutti quedi aromati confervavano il* 
corpo affatto intero per molto tempo , e gli 
comunicavano un odor foaviUìmo : elfo non 
veniva sfigurato in neffuna maniera per mez- 
zo di queda preparazione , dopo la quale 
lo redimivano a’ parenti , che lo confervava- 
no in un fepolcro alzato in piede dirimpetto 
ad' una muraglia (<*)• ' 

' * . ; ‘ N 6 " , ‘ 

(a) Storia univerfale di Diodoro di Sicilia , tradotta 
dal Sig. Abate Terraifon . Parigi, 1737. Tom . L 
fag. iya, e ftgu. 


/ 


Digitized by Google 


300 /.?. ' Storia Naturate - 


La tOaggior parte degli Autori moderni , 
che hancó voluto parlare delle maniere d’ im- 
balfamare degli antichi Egizi , hanno fol- 
tanto ripetuto dò , che difle Erodoto ; fé 
\ aggiungono qualche fatto , o ulteriore cir- 
coftanxa , non poffono recarla che per via 
di probabilità . Dumont (a) alferifce , che 
v’ è molta apparenza , che nelle droghe , che 
, mettevano in luogo delle budella de’ corpi 
■ morti , yi entrafle dell’ aloè , del' bitume, 

■ o asfalto , e del cinamomo ; dice anche che , 
dopo che tai corpi erano imballamati , fi rin- 
chiudevano ne 1 fepolcri fatti di legno di fico- 
moro , eh’ è quali incorrutibile - Si trova nel 
Catalogo della Società Reale di Londra , 
che il Sig. Grew olfervò in una mummia 
d’ Egitto di qùefto Gabinetto , che la droga , 
di cui fi erano ferviti per imbai famare , aveva 
penetrato fino alle parti le piò dure, come 
gli olfi , il che gli aveva renduti. tanto neri , 
che fembravano effere fiati abbruciati : . que- 
lla ofiervazione gli fece credere , che gli Egizj 
avelfero il coftume d’ imbai famare i corpi , 
facendoli cuocere in una caldaja piena d'una 
fpecie di balfamo liquido, fino a tanto che 
tutte le parti acquofe del corpo folfero efa- 
late , e la foftanza oleofa e gommofa del 



(e) Viaggio del Sig. Dumont in Francia, in Ita- 
lia ec. , impreffo all’ Haja nel 1699. , Tei». II 
fag. 290. < fegu. 
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bai (amo l’ aveffe interamente penetrato. Grew 
propone in quella occafione una maniera d’ im- 
balsamare i corpi , facendoli macerare , ed in 
feguito bollire nell* olio di noce (a) . 

■ Io credo in fatti , che vi foffero diverfi 
mezzi per prefervare i cadaveri dalla corru- 
zione , e eh’ eflì non foffero d’ una diffìcile 
efecuzione , poiché diverfi popoli gli hanno 
con buon efito ufati : ve n’ 1 è fiato un efem- 
pio preffo i Guanci , antichi popoli dell’ Ifola 
ai Tenariffa : quelli y che dagli Spagnuoli 
furono rifpiarmiati , quand’ èglino fecero lai 
conquida dell' accennata Ifola , gl* informa- 
rono , che l'arte d’ imbalsamar i corpi era 

conofciuta da’ Guanci . e che fi trovava nella 

/ » * - 

loro nazione una tribù di preti , che ne for- 
mavano un fegreto, ed anche un facro mi- 
sero . Effondo fiata la maggior parte di que- 
lla nazione diftrutta dagli Spagnuoli , non 
fi potè avere un’ intera cognizione di quell’ 
arte y foltanto fi è faputa per tradizione una 
parte del metodo. Dopo averefiratte le bu- 
della , lavavano i corpi molte volte di fe- 
guito con un bucato di feorza di pino fec- 
cata ai fole nell’ eftate , o in una ftufa in 
tempo d 1 inverno ; di poi T ungevano col bu- 
tirro , o col graffo d’orfo,' che facevano boi-/ 
lire con erbe ^odorifere , le quali; erano fpecie 

» t 1 


(<0 Giornale 4 e’ Dotti , anno i6$2. 13 2. 
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di lavanda , di falvia ec. Dopo quell’ unzione 
lafciavano feccare il corpo, e la replicavano 
tante volte , quante follerò neceflarie , per- 
chè il. cadavere ne foffe interamente pene- 
trato . Quand’ effo era divenuto molto leg- 
giero , era una prova * eh’ era (lato ben pre- 
parato : allora l’involgevano nelle pelli di 
capre mature , e gli lafciavano anche il pelo , 
quando volevano fparagnare la fpefa (a) . 
Purchas (ó) dice d’aver vedute due" di tali 
mummie a Londra , ed afièrifee che il Ca- 
valiere Scory ne •„ ha vedute =molte a Te- 
nariffa, Ie quali (I confervavano già da più 
di due f mila anni , ma che non vi ha alcuna 
. prova di tanta antichità. Se i Guanci fono 
(lati originar; dell’ Africa , avrebbero potuto 
aver apprefo dagli Egizj l’arte d’ imbai la- 
mare (c). I. 

Il Padre Acofta, e Garcilalfo della Yega (d) 
non hanno meffo in dubbio , che i Peruviani 
non abbiano conofciuta l’arte. di confervar 
lungamente i corpi: quelli due Autori a(fi- 
curano d’aver veduti. quelli di alcuni Incas, 
e di alcuni Mamas , eh’ erano perfettamente 


(«) Storia della Società Reale di Sprat , pag. 209. 
■.efegu. . ;> 

(b ì Parchas his pilgrimes , pag. 783. 

(c) Storia generale de’ Viaggi , Tom. II. pag. 261. 

e fegn. .. 

(i) Storia degl' Incas Re del Perù , traduz. dalle 
Spaglinolo , Tom. I. pag. igx. e fegu. 
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con fervati ; e dì avevano tutt’ i lor capelli , 
e le loro fopracciglia , ma erano (lati loro 
podi degir occhi d s oro ; erano vediti de* loro 
abiti ordinar; , e feduti al codume degl’ In- 
diani, colle braccia incrocicchiate fullo do-, 
Biaco . Garcilaffo toccò un dito della mano . 
che gli parve tanto duro , quanto un legno * 
il corpo intero non era fufficientemente pe 
fante per fopraccaricare un uom debole , che 
avede voluto portarlo . Acoda pretende , che 
tai corpi fodero dati imbalfamati con un bi- 
tume , di cui gl’ Indiani conofcevano le pro- 
prietà . Garciladò dice, che non fì era ac- 
corto nel vederli , che vi fode del bitume , 
ma adìcura , che non gli aveva odervati efat- 
tamente, e fi pentì di non efferfi informato 
de’ mezzi , che ave ’ rati per con- 


Peruviano , le perfone della fua nazione non 
gli avrebbero occultato il fegreto come agli 
Spagnuoli , in cafo , che queir arte fode data 
conofciuta .anche al Però. 

Garcilaffo nulla fapendo di certo fopra le 
maniere d’ imbai famare de’ Peruviani , tenta 
di fcoprirne i mezzi per via d’ alcune indu- 
zioni ; egli pretende , che a Cufco 1’ aria da’ 
tanto fecca , e fredda , che la carne d difecchi , 
come un legno fcnza corromperd , e crede 
che d facedero difeccare i corpi nella neve , 

f ri ma di applicarvi il bitume, di cui parla il 
’adre Acoda ; foggiugne che nel tempo degl’ 


fervarli ; aggiugne 



edendo egli 
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Incas, fi efponevano all’ aria le vivande che ' 
venivano desinate per le provvifioni da guer- 
ra , e che quando avevano perduta la loro 
umidità , fi potevano confervare , fenza fa- 
tarle, e fenza neflun* altra preparazione. 

Si dice, che nel paefe di Spitzberg, che 
fi trova a 79. , e 80. gradi di latitudine , e 
per confeguenza in un^clima efiremamente 
freddo , ai cadaveri già fepolti da trent’ anni y 
non . fucceda quafi neffun alterazióne appa- 
rente ; in quel paefe nulla fi ‘putrefa, nè fi 
corrompe , 1 legni , che: fono fiati impiegati 
per fabbricare le capanne, in cui fi fanno cuo- 
cere i graffi di balena , fembrano così fre- 
fchi , come fe foflero fiati appena tagliati (*) . _ 

Se il freddo gagliardo preferva i cadaveri 
dalla corruzione* come fi pub oflervare dai 
fatti , che ho citati , è egualmente certo , 
che la liceità , cagionata -dall’ eccelli vo ca- 
lore , produce lo fteffo effetto . Si fa , che 
gli ^uomini , e gli animali r che vengono fe- 
polji nelle arene. dell’ Arabia lì difeccano 
prontamente , e fi confervano per molti fe- 
coli , come fe foflero sfiati imbalfamati . E* 
accaduto fpeffo , che delle Caravane intere 
fono perite ne' difetti dell’ Arabia , fìa pe’ 
venti ardenti-, che fi follevano, r e che rare- 
fanno l’aria a fegno, che gli uomini, e gli 

. * 1 -V, » ' ' 

f » . I 1 - , • * * 

^T-. L - ■ M I < ■— - ■ — P 

(a) Raccòlta de’ Viaggi del Nord . Roano 1716, 
\iTom. yag.. 153, 
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animali non portano più refpirare, fia per le 
arene che i venti follevano ad una grande 
altezza , e eh’ erti trafportano ad una gran 
diftanza : quelli cadaveri fi confervano nel 
loro intero , e vengono in feguito trovati per 
qualche fortuito cafo. Molti Autori tanto 
antichi , che moderni ne hanno fatta menzio- 
ne il Sig. Shaw ( a ) , dice d’effere' fiato 
articurato che v’ era un gran numero d’ uo- 
mini , cT afini , e di cammelli , eh’ erano fiati 
confervati da un tempo immemorabile nelle 
cocenti arene di Saibah , che è un luogo , 
che quell’ Autore crede fituato tra Raffemej 
e 1’ Egitto . 

La corruzione de’ cadaveri non eflendo ca- 
gionata , che dalla fermentazione degli umo- 
ri , tuttodì) eh’ è capace d’ impedire , o di 
ritardare quella fermentazione , contribui fee 
alla loro confervazione . Il freddo, ed il cal- 
do , benché contrari producono lo ftertò ef- 
fetto a quello riguardo pel difeccamento , 
eh’ elfi cagionano , il freddo condenfando , ed 
ifpeflendo gli umori del corpo , ed il calore 
rarefacendoli , ed.- accelerando la loro fvapo- 
razione , prima eh’ erti- portano fermentare 
ed agire fopra le parti folide : bifogna perù 
che quelli due eltremi fiano fempre i mede- 
fimi , poiché fe fi delle un’ alternativa di cal- 


ta) Viaggi del Sig. Shaw in molte provineie dell’ 
Africa . : Hayu ia 4., Tom. IL, pag. 79. . »»' 
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do al freddo , e di liceità all’ umidità , come 
fuccede d’ ordinario , la corruzione fopravver- 
rebbe neceffariamente . Non ottante vi fono 
ne’ climi temperati delle caufe naturali , che 
poflòno confervare i cadaveri , tali fono le 
qualità della terra nella quale fi rinferrano ; 
le etta è eficcante , ed allrignente , s’ imbee 
dell’umidità del corpo; in quella guifa, per 
quanto io credo , fi confervano i cadaveri 
dai. Francefcani di Tolofa ; elfi vi fi difec- 
cano ad un fegno , che fi polfono facilmente 
follevare con una mano . 

Le gomme , le refine i bitumi ec. , che 
fi applicano fopra i cadaveri , li difendono 
dall’ impreflìone , eh’ elfi riceverebbero ne’ 
cambiamenti della temperatezza ; e fe inol- 
tre fi deponefle nelle arene aride , e cocenti 
un corpo in tal guifa imbalfamato , fi otter- 
rebbero due mezzi efficacilfimi riuniti per 
la fua conferva/ ione.. Non bifogna adunque 
far le maraviglie di quanto rapporta Chardin 
del paefe di Corallan nella Perfia , eh’ è 
l’ antica Battriana : ei dice che i corpi , che 
fi pongono nelle arene di quel paefe, dopo 
eflere fiati imbalfamati vi fi petrificano , cioè 
vi divengono molto duri , tanto elfi fono 
difeccati , e vi fi confervano per molti fe- 
coli : fi alficura , che ve ne fon di quelli , 
che contano due mila anni di durata (a) . 

mmmmmmKmmmmmmmmrnmmmmmmmmmKmammmmtmmmmm mrnmmmmmmmmmmm 

{*) Viaggi del Sig. Cavaliere Chardin in Pcriu ce. 

Awjlfrdam , 17H. Tcm. IL , pag. If. 
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Gli Egizi circondavano di' tende i cada- 
veri imbalfamati , e li rinchiudevano ne’ few 
polari ; forfè con tutte quelle cautele elfi non 
lì farebbero per molti fecoli confervati , fe 
le cavità o i pozzi , . ne’ quali li rinchiu- 
devano, non folfcro (lati in un fuolo di ma- 
teria bolare e cretacea, che non folfe fog- 
getto all’ umido , e che dall’ altra parte folle 
ricoperto di arena arida all’ altezza di molti 
piedi. ... 

. I fepolcri degli antichi Egizj lì ritrovano 
anche di prefente : la maggior parte de’ Viag- 
giatori hanno fatta la 'definizione di quelli 
dell’ antica Memfì , e vi hanno vedute delle 
mummie ; elfi lì trovano due leghe lontano 
dalle rovine dalla mentovata città , e nove 
leghe dal gran Cairo dalla parte del Mez- 
zodì , e tre quarti di legha dal Villaggio 
di Saccara , o Zaccara ; lì e (tendono fino alle 
piramidi di Faraone, dalle quali fon lontani 
due leghe, e mezzo. Quelli fepolcri fi tro- 
vano nelle campagne coperte d 1 un arena mo- 
bile , giallognola , e finiffima ; il paefe è ari- 
do e montuofo ; gl’ ingrelfi dei fepolcri fono 
riempiuti di arena ; ve ne fon molti, che 
fono (lati aperti , ma ve ne rimangono anche 
d’ occulti ; ella non è cofa facile il ritrovarli 
in mezzo a pianure a colpo d’ occhio . Gli 
abitanti di Saccara non hanno altro mezzo' 
di far guadagno e commercio ne’ lor deferti , 
die col cercare delle mummie , eh’ eglino * 
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.poi véndono agli ftranieri, che 'fi trovano al 
.gran Cairo. Pietro della Valle (*) volendo 
difcendere in un fiepolcro,: che non era an- 
cora fiato vifitato, deliberò di prendere.de’ 
Gualcatori a Saccara, e d’ accompagnarti per 
vederli alla Tua preserva lavorar ne * 1 luoghi 
dove la fabbia non. era fiata fimofia ; ma 
avrebbe forfè perduto molto tempo in que- 
lla ricerca fatta alla ventura,. fe uno de’ fuoi 
artefici non averte ritrovato dapprima ciò 
eh’ egli ricercava ♦ 

. Quando è merta da banda P arena , fi ri- 
trova una picciola apertura quadrata , pro- 
fonda diciotto piedi ; e fatta in modo da 
potervi difcendere , mettendo i piedi ne’ fori , 
che fi trovano gli uni dirimpetto agli altri; 
quefia forta d’ ingreflo ha fatto dare a fiffatti 
fepolcri il .nome di pozzi ; erti fono inca- 
vati in una pietra bianca , e tenera , che 
fi trova in tutto quel paefe fiotto qualche 
piede d’altezza dell’arena; i men profondi 
iòno di quarantadue piedi • Quando fi è di- 
(cefo al fondo , fi offervano delle aperture 
quadrate, e dei paflaggi di dieci o quin-* 
dici piedi, i quali conducono in camere di 
quindeci , o venti piedi in quadrato (£) . Tali 


— 


(«) Viaggi nell’ Egitto , nella Paleftina , nelle In- 
die orientali ec. Tom, L r pag. 332. , e Seguenti. 
(5) Viaggi intorno al mondo , di Gemelli Careri 

1 Tom, I. pagi ili. , t f*gu . 
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fpazj fi trovano tutti {otto volte fatte predo 
a poco come quelle delle noftre ci (teme , 
perchè fon tagliaci in ièguito al condotto: 
eiafeuno de' pozzi ha molte danze , e molte 
grotte , che comunicano le une con le altre. 
Tutte quede cavità occupano lo fpazio di 
circa tre leghe , e mezzo (otto terra , in tal 
guifa effe giungono fin quali fotto la Città 
di Metti fi (a) : fono a un di predo come i 
vacui dei • condotti , che fimo dati (cavati ne’ 
contorni di Parigi , ed anche lotto molti 
luoghi della Citta ^ i . • .. 1 

, Vi fono delle danze, le di cui pareti fono 
goernite di figure, e di geroglifici y in altre le 
mummie- fon rinchiufe in fepolcri fcavati 
nella pietra tutt’ all’ intorno della danza, e 
tagliati in forma d’ uomo , le di cui bracci» 
fono aperte. Si ritrovano altre mummie, e 
quede formano il maggior numero, in cofa- 
ni di legno , o in tele coperte di bitume •> 
Tai cofani o tali invogli fon carichi di 
molte fpecie d’ ornamenti * .Vi fi trovano 
anche delle figure , conte quella delta mor- 
te, e de’ figlili efi piombo ne’ quali fi offer- 
ir ano diverfe impronte : vi fon de’ cofani fcoU 
piti in figura umana , ma non vi fi foorge 
che la ted^i , il redo del corpo è tutt’ uni- 
to, e terminato da un piededallo ; altre 

l 4 « 


(a) Viaggi-, ed o nervazioni del Sig. de la Boulaye 
le Gouz , pag. J73. , r /<£«. . - 
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figure hanno le braccia pendenti ; fi ricono- 
fcono con quelli contraffegni le mummie 
delle perfone didime ; effe fono collocate 
(òpra pietre intorno alla danza. Se ne tro- 
vano delle altre nel mezzo, collocate fem- 
plicemente fopra il pavimento , e meno or- 
nate ; fembra che fiano quelle delle perfone 
d’ una condizione inferiore , o de 1 domedici ; 
finalmente in altre danze le mummie fono 
confiifamente collocate nell’ arena . 

■ . Si trovano delle mummie , che fono di- 
ftefe fupine ( a ), colla teda: dalla parte del 
Nord , e colle due . mani fopra il ventre ; 
le fafce di tela di lino , che le- involgono, 
oltrepaffano le mille braccia (b ) , o fiano aune 
di lunghezza, in tal guifa fanno un gran- 
diffìmo numero di giri intorno al corpo co- 
minciando dalla teda , e terminando ai pie- 
di (c) , ma non gli padano fopra la faccia ; 
qùand’ effo rimane allo fcoperto , cade in 
polvere todo che la mummia fi trova efpo- 
da all’ aria ; acciocché la teda fi confervi in- 
tera, bifogna che la faccia fia data coperta 
con un picciolo invoglio di tela , che vien 
applicato in modo , che fi può didinguere 
la forma degli occhi , del nato , e della boc- 


(«) Relazione ili diverti viaggi di Melchifcdech 
Thévenot , Tom. I. pag. a?. 

( h ) Mifura tra il braccio , e la canna d’ Italia • . 
(c) Ibid. Tom. I. pag. a. 
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ca (<7). Si fon vedute delle mummie, che 
avevano una barba lunga , de’ capelli , che' 
difendevano fino alla metà della gamba (£) , 
delle ugne molto grandi ; alcune volte fi fono 
trovate indorate , o dipinte foltanto di color 
d 1 arancio : vi fono delle mummie , che han- 
no Tulio fiomaco delle fafce con figure ge- 
roglifiche d’ oro , d’ argento , o di terra ver- 
de , e de’ piccioli idoli de’ loro ' Dei tutela- 
ri , e d’ altre figure d’ Jafpo , od’ altre ma- 
terie nel petto : in oltre fi trova loro fpefle 
Volte fotto la lingua un pezzo d’oro, chfr 
vale incirca due doppie ; gli Arabi per acqui- 
etare il detto pezzo guadano tutte le mum- 
mie , che poflòno incontrare . » 4 . 

• Si comprende che la materia d’imbalfa- 
mare non è fiata la medefima per tutte le * * 
mummie ; ve ne fon di quelleche foryj 
nere , che non fembrano eflere fiate coperte , 
che di fale , di pece , e di bitume ; altre 
fono fiate imbalfamate di mirra , e d’ aloè ; 
i pannolini di quefi’ ultime fon più belli, 
e più puliti (<•) . 


(a) Vegga fi il Giornale de* Dotti , anno *714-» 

• P a g* 1 fopra i viaggi al Levante ec. di Cor- 

« neglio Ife Brtin , • x . 

(b) I Viaggi del Sig. de -Villamont pag. 660. , e fcgu 
CO Cofmografia del Levante, di Andrea Thevet* 

* t a Z' * - 
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Num. CDI. 


» ' t 

Il Dito indice della inano diritta <f una mummia 

con una porzione del piede JrniJiro . 

• • 

L E tre falangi del dito , ed anche F ugna fono 
ben confervate , il calcagno e tutte le dita 
mancano nel. piede , eccetto le due prime falangi 
del fecondo dito ; la parte media è (lata tagliata 

? el mezzo , dimodoché il terz* odo del metatarfo 
tagliato longitudinalmente in dite parti , quello 
piede è inviluppato di fafee , le quali fono fiate 
parimente tagliate 3 fi vede da ciò r che ve , ne 
fono molte le une fopra le altre. 


CONCREZIONI PIETROSE . 


L A cattiva qualità , e l’ alterazione degli 
umori producono delle concrezioni più 
© meno dure nel corpo degli uomini , e de- 
gli animali; non v’ha quali neffuna parte, 
che foggetta non fia a quella forte di ma- 
lattia : Liiìer ha notato che fe ne fon ri- 
trovate nel cervello , nelle palpebre , fotto 
la lingua , nello llomaco , negl’ inteftini , 
nelle vefcìchette feminali , nella matrice , e 
principalmente nel fegato, nella vefcichetta 
del fiele , ne’ reni , nella vefcica , nello fcro- 
to , e nelle articolazioni dei piedi , e delle 
mani . Le concrezioni vengono formate dai 
fluidi , come tutte le altre parti folide del 
corpo ; i liquidi da principio fi condenfano 
nelle oftruzioni , ed in feguito acquiftano un 
maggior grado di confillenza negli feirri , 

final- 
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finalmente giungono ad acquifere della dò- 
rezza nelle giunture de’ gottofi ec. 

' In tutte quelle malattie le parti le piSk 
fpelfe de’ fluidi riflagnano ne’ vali , fi conden- 
fano , e s’ indurano co’ folidi , che le circon- 
dano di maniera che il tutto forma una 
malfa irregolare piu o meno elle fa , e pii 
o men dura ; quando però i fluidi fon rin- 
chiufi in mottiifima quantità nella cavità 
d’nna vifcera come la vefciea, i reni, la 
vefcichetta del fiele ec. , il depofito , o il 
refiduo del liquore può formare uua mafia 
'comporta di Arati aggiunti , e (è quella malfa 
è fuor di luogo, ed agitata dal moto del 
•corpo, mentr’effa fi forma, gli Arati acqui- 
•rtano una curvatura , e divengono quali 
concentriche, e la figura è rotonda, o prof- 
fima alla rotondità : fe in una cavità vi fono 
molte concrezioni lèparate le une dalle altre 
fiffatti differenti corpi pofiòno avvicinarli , 
ed ertendó carichi d un nuovo depofito , A 
riunifcono gli uni agli altri. 

Quella è la maniera, con cui fi formano 
ne’ reni , e nella vefciea le concrezioni , che 
lì chiamano pietre, o calcoli negli uomini , 
e bezoari negli animati ; fé s’ incontra qual- 
che materia eltranea , erta ferve di- nocciolo , 
e la concrezione lì forma all’ intorno : fi tro- 
vano lpelfo di quelli corpi eftranei al centro 
de’ bezoari orientali . Elfendo flato colpito 
un uomo da una palla, che gli entrò nell* 

Tom. V. O 
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vefcica , la ritrovarono in feguito al centro 
d’ un calcolo ; fi è fperimentato fopra . de’ 
Cani , che dopo aver introdotto nella loro 
vefcica dei. piccioli pezzi di fioffa , vi fi for- 
mavano tutt’ ali’ intorno delle concrezioni 
pietrofe . 

• Si offervano delle vatietà nel volume, 
nel colore , e nella confidenza delle pietre ; 
fi chiamano arene , ghiaie, o pietre areno- 
fe , e ghiaiofe , quelle che fono d’ un picciol 
volume , e che f urina firafcina nella vefci- 
ca , e dalla vefcica al di furari , qualche volta 
lenza dolore , quand’ effe fono picciole ; le 
pietre di color bianco o. biancaffro , o di 
confidenza plombacea o frangibile , fono 
molto diverfe da ; , quelle che fi chiamano 
muriatiche, che fono bigie o nericce, com- 
patte dure , ed ineguali . 

• Si poffono diftinguere facilmente le -pietre 
del fegato , o della vefcichsitta del fiele , da 
quelle de’ reni , e della vefcica;. le prime 
s’infiammano, ed hanno un amaro, eh’ 
s’avvicina a quello della bile o del fiele; 
le altre hanno l’ odore, dell’ urina 

» 9 

' Num. CD IL 

» < . T * 

^ Pietra eftratta da un afcejfo s 

L A figura di quella pietra è irregolare , la fua 
- maggior grettezza è di fette linee : vi fi diftin- 
guono alcune porzioni efiee, le quali fono incro- 
ftate nell’ interno , e che le hanno infallibilmente 
•fervita di nocciolo . 
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■ Num. CDHL 

P tètra della vefcichetta del fiele 

TjSfa c di figura quali ovale , il cui maggior dia- 
^ metro è di undici linee circa , il minore è di 
fette in alcuni luoghi , e di otto in altri ; quella 
pietra fembra efler criftallirta nel fuo efterno ; fu 
eftratta nel 1710. dalla vefcichetta del fiele del ca- 
davere del Sig. Gaucher , Cameriere della Duchefla 
di Borgogna ; effe era molto aderente alle pareti 
della vefcichetta del fiele , di cui riempieva T in- 
tera capacità • 

Num. CDIV. ' 

Pietra Mei reni . “ 

4 

V 

Q Uefla pietra è allungata , e coperta di tuberco- 
li ; la fua maggior lunghezza è d* un pollice 


in circa . 


Num. CDV. 

Tre pietre dei reni • 


L À loro figura è irregolare , ed il colore non è 
eguale nelle tre pietre , le quali fono molto 
picciole 9 ve ne fono di brune * e di nere , ma 
quelli colori non fi oflervano che nell* efterno f 
poiché nei luoghi , dove il primo ftrato è diftrut- 
to, fi vede che 1* interno è bianco . 

Num. CDVI. 

, * 

Pietra iella vescica* 

Q Uefto calcolo è un poco appianato; la fua mag- 
gior circonferenza è di tre pollici e cinque 
linee ; fi trovano fopra la fua fuperficie delle pic- 
oiole cavità , e delle picciole eminenze. 

0 % 
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Num. CDVII. 

Sezione d' una pietra della ve/cica* 

L A pietra era piana , e di figura ovale , della 
lunghezza di vent’una linee, e della larghez- 
za di Tedici linee ; la fezione è longitudinale , e 
divide la pietra in due parti eguali ; la groilezza 
di ciafcuna fopra il piano della fezione è di nove 
linee: li diftiuguono i differenti ftrati , di cui la- 
pietra è comportai la fua fuperficic efterna è co- 
perta di tubercoli più , o men grolli • 

Num. CDVIIL 

Pietra gejfea della wfcica . 

Q TJefta pietra è di figura irregolare; la fua mag- 
gior circonferenza è di quattro pollici . 

Num. CDIX. 

Sezione Putta pietra della vefcica y in parte gip/ea , 
l ed in parte muriatica . 

» W *• • « 

* . . * 

i 

L A pietra intera era quali rotonda, efla è divifa . 

nel mezzo jn due parti , ciafcuna delle quali 
è del diametro d’ un pollice , e mezzo . Si diftin-, 
guotio fopra i piani della fezione gii ftrati interni , 
che fono di color bigio , e gli ftrati ertemi, che 
fon bianchi; i primi non feguono la linea circo- 
lare , al contrario , formane degli angoli , delle 
punte , e delle ineguaglianze , come le nc ritro- 
vano fopra le pietre muriatiche» 
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Num. CDX. 

r Altra Sezione <f una pietra Jtmile alla precedente . 

L A maggior differenza , che vi ha tra quelle due 
pietre , è nella figura, e nella grolTezza; quell* 
ultima era ovale, ed il fuo maggior diametro non 
era che di Tedici linee ; ella è divifa in due pez- 
zi, e organizzata come la precedente* 

Num. CDXI. - 


r ' Sezione d' una pietra renofa della vefcica . . 

. N 

Q Uefta pietra è Hata tagliata in due parti $ non 
^ve n’ ha che una , che fia confervata intera , 
e vi rimane molto dell* altra , per far vedere , che 
la pietra era di figura ovale , il di cui maggior 
diametro era di quindici linee . 


Num. CDXII. 

Pietre eftratte dallo Scroto . 

4 0 

I L S%. Gibier Medico refidente a Montbard ha man- 
dato al Gabinetto quelle pietre y che fon quattro : 
egli ritrovò nel 173 7. nello Spedale di Santa Regina 
in Borgogna un ammalato , che aveva un tumore 
^roffiflìmo fopra il lato finiftro dello fcroto ; toc- 
candolo eolia mano egli Tenti de’ corpi duri , che 
fi confricavano gli uni cogli altri 5 in feguito aven- 
do egli fatto aprire quello tumore , ne ufcirono 
molte pietre , fra le quali fi trovavano le quattro , 
di cui fi parla , e che rimafero tra le mani del Me- 
dico . Elie fono di figura irregolare , e di groifezza 
molto ineguale ; la più grolfa è in alcuni luoghi 
rotonda , efla è della circonferenza di un’ oncia 
e cinque pollici in circa , non oftante non pefa 
che cinque groflì e mezzo , perchè la fua folfcmza 
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è porofa ; le altre tre non fono più compatte • 
Si offervano fopra quelle pietre delle picciole facce 
conveffe , ed altre concave , levigatiffime , e più 
bianche del reftantc della pietra , la quale è gra- 
nita e frangibile . Quelle picciole facce fono fiate 
formate dalla confricazione delle pietre le une con 
le altre , e li corrifpondono in maniera , che li pof- 
fono adattare efattamente 1* una contro 1* altra, 
com* effe erano nello fcroto dell* ammalato . 

Alcuni anni , prima che le ellraeffero , 1* amma- 
lato effondo in età di circa cinquant* anni , fofferfe 
de* dolori della colica nefritica ; eranfi arrellate 
delle rene nel canale dell* uretra , ed erano rimafle 
nella fua parte media, nella quale fi formò Fafceffo. 
Kffendofi in quello fito aperto il canale , le pietre 
caddero nello fcroto ; la piaga dell* uretra non ef. 
fendo ben cicatrizzata , ne colava in abbondanza 
F urina nello fcroto , aumentando in tal guifa col 
Ilio dcpofito il volume delle pietre , come il Sig. Gi- 
bier ha offervato • Egli crede , che le dette pietre 
fiano lungamente rimafle nello fcroto ; finalmente 
effe vi cagionarono un* infiammazione* e benché 
fia flato aperto il tumore , l’ ammalato fo^giacque 
ad una febbre continua , [della quale egli morì . 
Trovandofi allora il Medico attente , non fu efa- 
minato in quale flato potettero trovarli il tumore, 
e le parti vicine . 

Num. CDXIII. 

feti cavati dair inteftitio retto d'urta fanciulla 

• di fette anni . 

Q Ucfla fanciulla effendo fiata attaccatta dal va- 
juolo a Breft in età di cinque anni , vi fi formò - 
dopo quella malattia un tumore ai lato diritto del 
baffo ventre fopra la regione iliaca circa due dita 
trafverfe al di fopra della creila dell* offo ileo,, 
e a un dipreffo in egual disianza dalla linea bianca , 
e della fpina. del dori'o • Quella tumore effendo di- 
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venuto affai groffo , e cagionando molto dolore , 
vi fu applicato un unguento , che lo fece aprire 
in venti quatti** ore 4 ne ufcì molta marcia , ed al- 
cuni giorni dopo T apertura dell* ulcera era ridotto 
al diametro d’ un groffo capo di una fpilla . S* ac- 
corderò ben tolto , che ne* ufcivano de’ venti , e 
degli efcrcmenti con la marcia , e molto tempo 
dopo fi vide di più un cordone • di peli limile ai 
capelli , che attraverfava 1* efterno ; finalmente l’ul- 
cera fi chili fe , e i peli difparvero . 

Sette meli dopo , i parenti della fanciulla , o£- 
fervarono che le fortiva dall’ ano un cordone di 
peli affatto raffomiglianti ai capelli : da principio 
quello cordone ufciva , e rientrava alternativamen- 
te, ma fi allungò in guida, che l’eftremità rimafe 
al di fuori . Erano già tre meli , che quello cor- 
done di peli compariva, quando nel mete d’Aprile 
dello lleffo anno fecero offervare la fanciulla al 
Sig. de Courcelle, Medico del Re a Brefl, e cor- 
riipondente dell* Accademia Reale delle Scienze . 
Egli la efaminò attentamente , ed inviò la rela- 
zione del fatto, di cui fi parla, al Sig. dii Hatnet 
per effer comunicata all’ Accademia . 

Il cordone era della grò ffezza d’un pollice, ed 
occupava affatto 1’ orifizio deli’ ano , in modo che 
v’ era fpeffo della difficoltà al feceffo . I peli for- 
tivano al di fuori tre pollici ; il Sig. de Courcelle 
ne ha tagliato un picciolo pezzo un mezzo pol- 
lice al di fopra dell’ ano, e l’ha inviato al Sig. dti 
Ham el , che lo ha rimeffo al Gabinetto . Tirando 
quello ^ cordone , il fi faceva fortire otto pol- 
lici più del folito , ma fubito che fi abbandona- 
va , effo rientrava nella medefima lunghezza , e 
tutte le volte , che veniva tirato , il fito dove 
v’ era la cicatrice dell’ ulcera, di cui fi è parla- 
to , rientrava ali’ indentro , il che fece credere , 
che il cordone veniffe da quella parte , c che i 
peli , de’ quali effo era comporto , fodero i mede- 
fimi , che fi erano veduti nell’ ulcera . 

Il Sig. de Courcelle predirne , che il cordone 
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foiTe della lunghezza circa d’ un braccio, o a una , 
e che imitaffe i giri del canale interinale, eh* era 
flato aperto al fito deir ulcera , dalla quale for- 
tivano gli eferementi . Non avendo viiitata l' am- 
malata nel tempo di tale ulcera, egli non potè de- 
terminare prco famen te , fe 1’ apertura folte nell* 
eflremità dell’ ileo , nel cieco , o nel principio 
del colon , i quali fono ttuati quali fotto la ci- 
catrice . 


Fine del quinto Tomo .. 
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